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Altri due criminali 
attentati fascisti 
ieri sera a Viareggio 
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Positivo bilancio delle elezioni nelle elementari 


A CASATENOVO DI BRIANZA 


Scuola: grande affermazione 
degli schieramenti unitari 

La percentuale dei votanti è stata superiore al 70 per cento - Da ogni città e re- j 
' gione la conferma del successo delle liste impegnate su programmi di rinnovamento 


Dopo ore di assedio 
resa dei banditi e 
libertà per Testori 

Il giovane ostaggio sano e salvo - I due sequestratori catturati fanno parte di 
una più vasta organizzazione - L’operazione davanti a un migliaio di persone 


Conferma democratica 


C HI TEMEV \ 1 assentai 
smo e il disimpegno dei 
gemtoii e chi spelava (o 
, paventava a seconda della 
[ posizione politica) che 1 in 
grosso delle famiglie nell i 
scuola avi ebbe assunto una 
prevalente eoloutuia poli 
tiea di modciatismo o di 
qualunquismo, e stato chi t 
ramente smentito dm usui 
tati delle elezioni di dome 
i mea scorsa nelle scuole ma 
[ terne ed elementari 

Innanzitutto, non si può 
non tomaie a sottolineale 
il glande significato demo 
erotico che ha avuto latta 
i partecipazione al voto nel 
, complesso del paese c in 
[fatti circa il 70 a dei „cm 
tori che si ò locato alle ut 
ne per eleggere 1 pi opti 
r rappiesentanti nei nuovi oi- 
ganismi collegiali, al termi¬ 
ne di un dibattito che o sta¬ 
to quasi ovunque appassio¬ 
nato ed entusiasmante Coi¬ 
to, questa percentuale na¬ 
zionale cspnme una media 
fra situazioni anche notevol¬ 
mente disomogenee accan¬ 
to a zone in cui si sono sfio¬ 
rate percentuali che neot- 
fdano quelle delle elezioni 
politiche (si pensi al 05 
;di Reggio Emilia o di Piom 
Ibino), vi sono state in qual 
che parte del Mezzogiorno 
zone in cui la percentuale 
► dei votanti ha di poco su 
,pcrato o non ha neppuie 
1 raggiunto il 50'e, ed e que¬ 
sto un dato sul quale oceoi- 
rierà rifletteie, anche in al- 
ftra sede, perche contenni 
Ma debolezza di un tessuto 
► politico di democrazia oiga- 
> nizzata in certe arce del 
; paese Ma nel complesso l 
una glande piova di matu 
(rità e di consapevolezza de¬ 
mocratica che e venuta da 
t una partecipazione al v oto 
Ichc non solo deve eonsidc 
{rarsi elevatissima in rap 
Sporto a questo paiticolaie 
i tipo di elezioni, ma che e 
. addirittura piu alta di quel 
'la che di solito si registia 
nelle elezioni politiche ge¬ 
li ncrali in paesi che coiti de 
mocratici di casa nostia so- 
« no soliti indicare come mo 
dello di democrazia e una 
[conferma dell’impegno civi 
le e politico che eatattcuz 
, za oggi la vita della demo- 
grazia italiana e che ha sen¬ 
za dubbio uno dei suoi lon- 
» damcntali punti di foiza 
1 nella picscnza di un glande 
,! movimento opciaio c popo¬ 
lare organizzato 
Ma, soprattutto una pio 
l va di questo impegno viene 
, anche dai risultati delle ele¬ 
zioni. Non saremo certamen¬ 
te noi comunisti, che abbia 
mo in ogni modo cercato di 
evitare di caratterizzale se 
b condo schemi di partito un 
«grande confronto civile e 
t" culturale quale quello apci- 
to sui temi della scuola c 
abbiamo invece sollecitato 
| 1 incontro e la conveigcnza 


tia tutte le forze popolali e 
dcmociatiche disposte ad 
impegnai si su una linea di 
democia/ia c di utoima, a 
volei mtu piotale oia in 
tei mine eli sellici amenti po 
litici ti idizionah il voto 
cspiesso da milioni di geni 
ton ed e del lesto la na 
tuia stessa di queste clc/io 
ni il caiattcìe vailo c eom 
posito delle Uste picsenta 
te — molte volte espicssio 
ne dell impegno mutano, di 
eia sottolineiamo il glande 
vaiolo, dii consigli di qual 
ticie delle associazioni di 
m issa delle organizzazioni 
dei lavoi itoli — clic icnde 
impossibile una simile lu¬ 
tei pi dazione 

Dal complesso dei dati 
che pubblichiamo o da un 
piano ncpilogo che uguai- 
da un campione lappicscn 
tutivo delle diverse paiti 
del Paese, emcigc peto 1 m 
dieazionc gencialc che il da 
to saliente di questo elezioni 
o la ehiaia adeimazionc del¬ 
le liste che si sono costituì 
te sulla base di un piogram 
ma unitatio, dcmociatico c 
antifasusta di nnnovamen 
to della scuola un’aflcrma- 
zione senza dubbio piu fol¬ 
te o largamente maggiorità- 
ila la dove anche le forze 
democristiane e cattoliche 
hanno paitccipato (c si 
tiatta di un espenenza assai 
estesa c significativa) a que¬ 
ste intese unitane, piu mi 
suiuta ma comunque note¬ 
vole anche la dove la DC, 
eonfoimandosi allo indica¬ 
zioni venute dal ecntio, si 
0 sotti atta ad un impegno 
unitalo e ha piefcnto con 
tiappouc piopue liste As 
sai significativa e anche, la 
secca sconfitta subita, pies 
socho ovunque, dalle liste 
scopci lamento di desti a o 
rcazionanc 

Toineiemo in modo piu 
articolato, nei piossimi gioì 
ni, sui nsultati del voto di 
domenica anche, in pai ti¬ 
tolale, sulla ca.attcnzzazio 
nc piu modciata che ha avu 
to in gencialc il voto degli 
insegnanti, tia ì quali (c so 
prattutto tia il personale 
non docente) ha comunque 
fatto importanti passi avan 
ti 1 unità contedeialo Ciò 
che c ceto c m ogni caso, 
che lingiesso delle forze po 
polau nella scuola ha già I 
vinto con le elezioni di do¬ 
menica la puma battaglia 
e una buona picmcssa pei 
le elezioni che si svolgcian 
| no m questi giorni nelle uni 
I veisitu e pei quelle succes 
sue nelle scuole medie in 
! fenoli c supeuou ed e in¬ 
sieme, il punto di avvio 
di una costante presenza de 
| mociatica o di un incisiva 
iniziativa di ìinnovamento e 
| di ufoima che dona caiat 
tcnzzaie 1 a/ione dei nuovi 
oiguni collegiali 

1 Giuseppe Chiarente 


Supc noie al 70 1 1 p< -cui 

tu tic dei genttoi i che h tnn j 
\ ot ito domenica m utti It<ili i 
per gli organi collegiali del c 
dementali Molto piu alte mi 
penou do\ unque all 80 » le 
peicentuili hi 1 docenti c 
non docenti 

On grtnde successo demo 
et itico dunque ed uni note 
\oUssima piova di civismo che 
accomuna Noicl c Sud Centio 
c Isole 

La punt i massima di votinti 
c stata iaggiunta a Reggio 
Emilia col 91 r c\ seguita d i 
Trev i*o c Cuneo col 90 c S >n 


duo Asti Pielova con 1 88 r 
Bologna Temi Temia Ri 
Ugo con 1 87 i oih con 1 8b 
pir cento 

La piovincia itduini dove 
si c votato di meno c invici 
Cagliali dove si c lecito elle 
urne solo il 31 o degli dettoti 
seguita da Paiamo c Reggu 
Calabna con i! 50 bissati 
con il 53 -, Catana col 55 r 

Ila le gl indi citta si c \o 
t ito di piu a Milano cd i \ t 
nczia che hanno laggiunto li 
percentuale deli 83 c o a Rom i 
col ?b <z, a Tonno col 70 e 
poco Napoli col 57 r Nono 
stante 1 estrema difficoltà di 


Deciso ieri dai governo 

Ancora un rinvio 
per l’aumento 
delle pensioni 

Annullata la trattativa prevista per oggi - Il ministro 
del Lavoro annuncia altre riunioni del comitato tecnico 


D' fronte al continui r ncarl 
del costo della vita il gover 
no ha deciso Ieri sera che 1 
pensinoti possono ancora at 
tendere La riunione prevista 
per oggi per definire 1 aumen 
to del minimi e 1 aggancio al 
la d namica salariale è stata 
rinv'aU senza che nemmeno 
i sindacati fossero avvertiti 
La grave decisione 6 stata 
adottata al termine di una 
riunione, presieduta dal on 
Moro e a 1 a qua c hanno par 
tecipato il v cepresidente del 
Consiglio La Malta 11 mini 
stro del Bilancio Andreotti 
del Tesoro, Colombo e del La 
voro Toros E btato lo stesso 
senatore Toros ichc si era 
mpegnato a convocare i t>in 
dacatl entro la fine del gei 
na o scorso por d^firrire ’a 


vei lenza) a comunicale ai 
giornalisti che «/ara conosce i 
7 c 7ici prossimi giorni la data 
di convocazione dell incontro 
con i sindacati » Tale data 
— 6 stato giusl fleato — sara 
fissata dopo che g i < esperti 
ministeriali e quelli dei sin 
dacati avranno definiti gli a 
spetti tecnici ritardanti il 
problema dell aumento delle 
pensioni minime L incontro 
dovicbbc avveni c ’a p-ossi 
m \ settimana 
Lannuncio del ì nvio uu 
tosi dopo la riunione mter 
j nunisterixlc denuncia ti a 
, sp uentemcntc la esistenza d 
piolondi conti asti n seno al 

* a. gì. 

I (Sogtic in ultima pagina) 




Scarcerato a Firenze 
Gianfranco Spadaccia 

Il se Rietino del putto radei e Ci int-mco Spud iccn c 
stilo scacciato ieri pomerio, o i 1 nave — dopo 28 g orni 
di detenzioni — r decisone del giudice i muoio Spie 
molli che hi addito dii seconda neh est i di 1 berta piov 
\ sona \nalogx decisione c st ita ptcsi poi li giovane ame 
j cdnu che colp 1 1 da in md ito di c attui i m scgu to alla 
\ iccnd i dell i cinte i pei ilxiiti si om a st> tempo costituiti 
Pei d ci restino meo a in c ircele i Tircn/e l g ne 
cuoco Gorgo Co K iii t \ck le 1 ucio di gi ite del CIS\ 
Gì mli xnco Sp id iccn illusali dii cucci e e st it ► tccot> 
Ha ilcuni amici c componi di pallilo con i quxh i npiitito 
|xi Rom i do\c 1 1 n ittm i alle 11 dO te la uni conlucn/a 
st imo i 1 gli si t nsorv ito di ’ uc in questi uccisione il 
punto sulla \ cenci t mi hi pteinnunrato ex la lotti d 
i lume dei due prò igni sii meot » in 


ì id c ili pi osegu iu 
c u ce le 

C>mo c noto ne 
- i/ionc di bpad tee 


utotn sco"si st s nu espio xn la Ito 
i esponenti di tilt i pii ili demoei it c 
pi onunu indost conti o li clic sax. de ni ig sti i i cl e ip> un a 
come una volontà de beliti di po-segun< il i« ito donnone 
piopi o qu indo la locol in enl i/ onc dell iboito e il esime 
del i Coite Costiti!/onc e delle flesso loi/< poi tic le 1 ivoie 
voli a un icsponsibk confionto in Pati muriti 


avete diti indicativi sull esito 
elettorale (il ministro Mail itti 
coU aigomento di tu si che 
nessuno si piopong » stiumcn 
tahzzaziom di qualsiasi tipo» 
come In dichiaialo mi sai 
In inf itti evitato di fomite al 
1 opinione pubblica c alla stani 
pa qualsiasi cifia sui usui 
tati) c nonostante 1 origm ilit i 
dilli consultinone clic non 
può csseic disdicala con il 
metio delle ione ckttoi di 
tiMdi/ionali appaio evidente 
un afierma/ionc delle liste uni 
tuie c antifasciste nate dii 
diba’t to e dalla consultazione 
di centinaia di migliaia di 
c etto ri 

Su un camp ono lappiesen 
tatuo sia geograijcamente che 
soci ilmonle di "15 Cncoli (con 
un totale di 5842 seggi) ecco 
uni sintesi appiossimat va 
nelle definizioni m i sufficien 
temen f c fedele alle lealtà cui 
si lite lisce i dati delimitai 

Liste unitane annusaste 
(molto delle quali con la 
p utccipazionc di sezioni o 
esponenti locali della DC) 
1393 seggi pan al 58 08G-, li 
stc ispuatc dalla DC e da al 
tre loize cattoliche pairoc 
eh li ccc 896 seggi pari al 
lo 14° listo di antro o di 
centi o de sha 618 seggi pan 
al 10 ofi liste di ustiona do 
stra 151 seggi pan al 2 58 r , 
’istc non caiatU-nzz ito politi 
c unente 784 seggi pari al 
13 42 pei canto 

Ecco iniim alcuni dati pai 
zi ili di divetsc citta Roma 
50 cucoli su 144 alla lista uni 
Ima 207 siggi su 441 col 

47 alle liste ispuale dalli 
DC 02 seggi co] 14 - alle li 
sto non c u Utonzzito 81 seggi 
col 18 liste di desila c la 
suste iggi con meno del 
6 « alk liste di ccntio con 
su\ linci 6a stggj col 15 

A Milano i dati si iiloti 
scono «ii pumi 25 nula voti 
liste ululane antifasciste il 

48 liste ìspuat* alla DC 

18 di distia < fasciste 

meno del 10 n \ uic difle 
renziatc il 25 <- 

Altn dati sulle liste antifx 
scisto in 8 cucoh di Bic 
scia (con ampia c unita ìa 
pai trapazione de), 50 seggi 
su 02 a Faenze in 17 cucoh 
90 seggi su Ito a Palermo in 
lo alcoli su 45 56 seggi su 
120 x Napoli in 35 circoli 
320 seggi su 520 a Reggio 
Lmiha in 28 circoli su 35 149 
seggi su 216 a Bologna citta 
in 21 cucoh su 24 91 seggi su 
108 a Genova citta c piovili 
eia in 31 circoli su 71 152 

seggi su 246 a Torino citta 
m 16 circoli su 51 116 seggi 
su 288 nella piovtncia della 
stessi cttt i piemontese in 26 
eneo i su 00 108 seggi su 208 

Mentic da tutto il paese 
continuino ad «affluire i risul 
tati del voto nelle dementali 
nelle medie inlcnon si è oi 
m u igh ultimissimi giorni 
deìli piopaganda (si vota do 
meme i 10) c vengono segnai i 
U d n unque isscmbloc poi l i 
piosont izionc dei piogtamnu 
delle liste igli elettori 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGINE 8 E 10 


jUna indagine della Banca d’Italia sulla distribuzione della ricchezza 

! 68 FAMIGUETu 100 HANNO REDDITI BASSI 

"Al polo opposto, un gruppo sociale comprendente il 6% delle famiglie riceve il 20% dell'intero reddito disponibile 


La Banca d Italia pubb Ica 
lottava indag ne sul icddito, 
risparmio e struttura della 
’ t ricchezza delle /amig’tc ita 
! liane, un documento che de 
I ve la sua importanz \ a me 
no in pa-tc al latto che nc 
t * ammin struz one tr b itur a 
né 1 Istituto d 1 stat stica ior 
I niscono dat piu sicuri e det 
tagliati suda sti u ficaz onc 
. socio-cconom ca I rtlcvator 
> hanno dlstr bulto le txmig c 
, * in unchc classi di reddito da 
500 mia lire all anno — il 
primo 1 ve o - ad o tre 5 
milioni di lire all inno I et 
colo é in ire del 1172 p-irn x 
dela ondata d -.viliiti/o 
ne 1973 74 pere o le di fe 
lenze che si i -*.ont mo tri 
un avello d redd to c x t o 
debbono con* derar* p u "o 
sto a u menu te n quanto 1 m 
r flaz onc ha dim nuito sopì u 
lutto li potere d acquisto de 


eli stt xt p u debo l 
Lindi? nc pone n cv don/x 
clic b8 1 un g e *u 100 h inno 
icctd t nie-otl il live Io <is 
sunto come medio due m 1 o 
m e nez/o u nui \ \ ntcrno 
di questo g inde «tuppè d* 
b iss xedd ti si col ocx que o 
di bas*t-sim 37 iamig le su 
100 che binno ecidi inlero 
ri a un m ione c mezzo a 
Ilio rxi2oc35mioii 
annu si col oc l i de 

le 1 un -, e In 33 t. j mi 

on un utcroie 11 costi 
tiionclo li txscU medu o me 
dio a 11 I \ l’oie de e c 
l-c pao c xmb n-c n itur i 
mcn*c i xpporto al x com 
po z onc del i un „ «a que 
se i in cndono conciate i 

x ni, i med i 

I bassi redd ti tmc*soro 
cl a indi, nc non so tanto co 
me i su t ito de la cì versa col 
*ocaz one e»oc a’e de c t ad 


I ni nspctto xl ìtppoito di i j 
\o o ed al pos esso del c x 
pttxlc niu mche cono un I 
tspctto d patente ngiust / x 
distributiva che attui tL 
tiwciso 1 slùterr t li*c i e 
ptev denz a e e del a spesa 
pibblcx li ‘ itti x aitro 
cstiemo del ventag o de red 
ci ti il „iuppo con oltre o 
1 mllion \ Umno (‘tempie i 
if 1(T2> tioviamo che 0 lami I 
«ile su 100 [iciccpiscono 1 
i-O de i inteio redd io di po 
nib le delle iam gite Qui 
mettendo x con ìonto ì i mi 
I *ati de le ndng ni p credenti 
, x il evizione doli B ine a 
cl It i «x mette n cv delizi tuia 
cl ve-„cnza mente <lx n i 
| pxrtl/onc dei ìedd t condu 
. cc al a conc us one che nc 
caso deg 1 ultmi mn x il 
j pirtlzonc del ìedd to Ita e 
, iamlglk iti line non c vi 
1 .li v .1 «luppo delle lam 


gl e < con otte c nque m 
lon di ic ld to \nnuo> s i 
t p c ito di 2 «■ nel 1%J 
a b nel 1J"2 icc csccnclo 
i quota d ledei to ixrccp 
tx dal 1- 1 1 Jbtti i -0 

Xl972> 

I ìedd li ito copi 1 in me 
die d xl d vet i g up 3 po 
Jessionali coi cimino Ji m 
t x cl \qi e ìz x irx sii xt *oc a 
i m ioni ii mi in pos z o 
ìc d clamo cosi jortt, e x 
voi itoti ordinai La meda 
di redd to dei dirigerli con 
ì xpporto di ivoio d pcnden 
te si to oca otto i 5 mi 
Itom > esutt ime ntc i 5 > 
un ix) il disopri di que x 
degl < mpicnditon e profc> 
s onlsti > autonomi i5 1> Il 
kivoiato c xutonomo dell x 
grlco tur l (co t vatore d ret 
to) con 2 mi ioni xnnui e li 

(bt atte in ni tinta pagina) 


1 II 14 illustrata 
alla stampa la 
I proposta di legge 
del PCI sull’aborto 

\t nei di 14 i< bb no il e oc 
11 plesso li M-de del uuppe> 
c > n n si i de ] i C ime i i (\ i 
de i Missione 1 te i/o pi mo) 

I tv i t luogo ini eoo e re n/i 
stimpi il temi Le pioposte 
i de comunisti per li teisol imen 
t i/ onc ckll iboito » 

\t 1 coiso delli tonleion/i 
t mp i — elle sor i pie siedo \ 
eh pie side nti dei gruppi pii 
I imeni in comunisti stintole 
I Hein i con N itt t — lon \di i 
t ni beloni delle Direzione elei 
PCI filiislrtid li proposta di 
!< gu comunisti Noiim sii 
J ilx»tOi> di imminente picscn 
< t iz one 



Sei oio d issodio cìn ititi a un nerogg are 
di folla s< moro pu tesi sempre pili mp i 
/ente Poi i duo b ndti elio tonev un Piolo 
Tostoi i ipito nxicoerìi stoiso pugione 
I ro in un condomin n di C is ite novo in Bi ìan 
j /1 «ii sono arresi H inno fatto pumi uscite 
* l ost iguio «;ano <• sdivo dal piccolo np)il 
timento che cri la loio squ li) da base e 
poi sono st iti cattili a* ì 
F fi pi imo caso usoltosi n modo così 


loitur ito o to i e un oso d \ ni II j 
sl itto (j nul ui 11 i io s i r cl e ti) no i 
m Ilio ancori vtisito l due i mino 
dia poli/ i sono Piscj uk C» )// il 2 mn 
oi s nino di C mosa di Pur) i noto f noi i 
a r>oli/M e gmd u po uni sci e d il 
se pp J ibej o nelle < lue se : npc i ri 
stubuton e Luigi Pe 11 coro 28 mn ( a 
osceni in luogo p ìbb co tentalo iis 
ricetti/ioie porto abusvo d nnn) Non 


<i i X) fnn mi g-o so g j della ma 1 \ 
Mi < uchili < s mo ffimnov di* di una 
o m i fi i/ione Ix 7 a u agguo-r t-a, che ai 
c ) a non c si \ co iiplct mx me ^masche 
ili Cello e ohe Paolo Testori fu (por 
I » al c a te moi m/e della sua fidanzata! 

> > d <i 11 ti » pers ne 
I \!LL\ **010 di snstia Luigi Pel) 

I cuo c P istillale G i/7ilh dopo Parreste 
A PAGINA 5 


Con un comunicato dei movimenti giovanili della DC, PCI, PSI, PRI e ÀCLI 

APPELLO DEI GIOVANI PER CAMAGHO 
Manifestazioni e arresti a Madrid 

Oggi il processo contro i dieci sindacalisti — Cinquantasette dimostranti arrestati da¬ 
vanti al carcere di Carabanchel — Due italiani sono stati fermati e espulsi dalla Spagna 

OGGI I PORTUALI BOICOTTANO TUTTE LE NAVI SPAGNOLE 


IU inizio oggi il processo 
di appello contro ì «dieci di 
Caramanchel ) il gruppo di 
dirigenti Mndxctli spagnoli 
cond.annxti a dure pene dal 
jegime lianchista intorno ti 
qu.xli \ x crescendo m bpagn i 
e in Euiopa un vasto movi 
mento di solidarietà M.irce 
lino Camicho c gli «altiì nove 
membii deile Collusione s 
obreras sono oggi il simbolo 
del popo o spignolo <-hc non 
si pie„a d u uhi xl fascismo 
Manifestando la loro sol 
duicta con i piigione-i in 
tll iscisti la Federa/ onc gio 
mi le comunisti italiani il 
Mov imi nto g o\ imle della 
Dcmoci tzi i ciistlanx i Go 
ventu xclista la Fede-i/o 
ne glovune icpubbllcana t 
la ledei azione gtov tnile '-o 
c xlist i it i i in i li mno so 
toscntto il seguente comun 
calo 

(Oggi i ipie x Madrid il 
piocesso d ippello conilo 
M Cinacho o tini nove di 
ìlgenti smdac ili che furono 
i condmmti so n z \ alcun | 
piovi i lh2 tnxi di pruionc 
I da un tìlbunxk spctia c 
I I mov imi mi giovan 11 do 
« mocratic il xl xm annun 
I c andò di xv«_rc mvnto una 
dct-izlone unitali x di ossei 
v ito i il piocesso rlbidisto 
| no la lo o peni solldiriol) 
ton 1 d lutnti dt t Comi 
s oncs obicias in„ius amen t 
l me irta it eli edx ido 1 1 1 

i be li per Cimxtho ix*i 
I suoi compagni t pei tutti 
dtmoci xt ci comi di < io 
p:x s on fi t eh tt , 

l \ tu it t timi di i \ tto I 
[ i j i „uc— i conilo nxz 
, 1 ts m ) u l 7io eg me la 
1 se st i eh xv ve t ì i 1 x vtx 
del popo di uopi cl ve cs 
se t 1 qu d i o t co i c s o ck 
c iv .te 1 7C x luiux >p [ 
pros onc de 1 popolo p i [ 
_ io o 

1 i I C CI Iti G^I i IOTI 
U Gioventù uh tx Mov 
mento „ o\ n t dt eh imi 
no propn mritinti nto 
li goventu ilillxnx a Intuì 
i iiìc ut 1 1 7izi it va di soli 
daneti n sostegno della - a | 
I i osa lott x del'e lor/o demo 
erxtchc del i elisM ojx in 
de 1 1 giov * itu c del popolo 1 
di Spxgni | 

Le scgute-c de 1 ivo- dori 
poituali idc enti x x CGIL 
CISL c TJJL hein io d°e so po** 
(belile in ultima pagina) 


FANFANI INASPRISCE 
L'ATTACCO AGLI 
OPPOSITORI INTERNI 

11 vog i i > d 11 1 DC l*<m r tni 7 u i 
mtem i v. onci ss i id in ]> ì od co u 
Li iccn ei\ noic nbadendo 1 i si i Ine d 
desìi i i \ t i compiile uno se i 
diloso p ti u nc tia j ckinoerstim c e 
oggi guxidino con mtcìcsM. <\\ conno 
mosso s onco c i nicmbiJ del putto po 
poi ire che nel 1)24 coll tboi irono eoi i 
1 isust Dri cinto suo 1 oi T i\ mi ì i r 
Mini ex non cssono sul ) nc d< 
disegni evo sivi gli opposti eskimi m 
e thiede mi ehnisui i ci est e i et ì 
enti non solo di pnnepo nei ig.ii «j d 
de 1 f xsc. smo 
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IL 12 APRILE 
ELEZIONI 
IN PORTOGALLO 

LI^LON \ u — la p me e ozoni libere 
i Portog il o lo|X7 oli inni di d U itura fa 
s s t i ìc rumo 1 J2 «ip- c L«i data è 
i il si i 0 |* g di me s de nu del a Re 
pubbl c i (o l i (ime/ i ciink ne hi dato 
mnun o ili tckv sono G ektton por 
t ^x i omch ini id c legge re ) Assem 
> i Cosi tieni elx de \ i «i dee d*.rc i pnn 
p i V 1 Iti < su e ì cos iu ir 1 nuovo 
i < eh no rii to \ iriom in del 25 ip-i 
l« del 1 >74 Mo minio delle lorze ar 
in i e li e e de 1 iov« s imonto del regi 
ix 1 i e s i vev i i scurito che e ole- 
in pei Co t li.nle i sireblx-o temi 
te c n io un in io 


ultime ore del Colosseo 



TN attesa che la situazio i 
A ne po'itica pi onda jor I 
ma /?tfor;io ai tre aviem \ 
menti piu significativi di \ 
queste ultime ore le con 
c tsioiu della conferenza 
soc ahsta di Firciue, hn 
tu vista di Berlinguer sul 
(t proposta politica del PC 
c i no > dei de t enezium 
al scgrctaiio 1 anfani sc 
na oie dmussato lasciate¬ 
ti notun con pei sonale 
siontorto che da ieri unu 
ambia dei c ai eie oscuia 
to i i iso di l uomo piu fe 
I ir d Ita ìa i 1 sena oic 
C, ni min Spadolini (ti 
Vordc/eltro ministro per t 
bt ii/ e t arali 
(.iia a sua nomina al go 
tu no ama rappicsenta'o 
pt i Uu il passatoio dati au 
sto /'a alla disvolutone I^o 
abbiamo visto voi in treno 
io gii slacciato ni casa 
d amici una stra che tc 
nota circolo non stata an l 
coni con U gambe una 
tallatt (he sarebbe trop 
po ma con le gambe a per 
tc a simbolcgg are il suo 
indimenticato Teiere piu 


Ungo e per eia la rea nc j 
madri L po uà pc ma i 
f o da qualche \n po spn 
do 1 mi che t aia su a i hi 
ita de b ucjca/ s g m con 
cape li a u o e con 
quel a sua fila di ir ari 
se m o di i can binicii 
*CUIl //O/ft 7 L ipic 7 

dco sul qua c appaio ad 
anni i U i ornali Q ic i 
iti t tu sin it ad il a 
puiuiom d c carne 
ìan d b b io ono s a 
p r co ì du m irt 
{ cl onou I t c <! i irt 
abb a io i si paio i t 
c on ato di spailo no 
lo d nu 77' e / ere o p u Si 
aggraia e i ni ato dalle 
a i or tu u bit ah ina i i 
ano sa p ir obi < e 
seoru? < ;? cj s il ? otiti 
Q ics o fui o i a o a ta 
ov an a < a se a dt a e h 
potei a at 11 ilo ( ìa (he 
piudi si ? ro f/sse ?o s / 
o 1 in ( rti pu ilo 
o i a u q oi ai ( ai s o 
o di app < id 7 e ha di 
*o II d li a I (d( i co 

e p ; pupari m o 
cogna o Pc rei 1 no o 


i Go pt r i bt ni cu tu 
mi noi < 777/0 S7 /ob ma 
i egri li dcr co una 
spioni a su a i odo era 
una Spada 

’I ( ro cr i adri 
hr i o * do n ano d 
r ibi a ci il m upi labi 
cc j a or a I rai di 
ir? re fui o a ida 
o a i to ) ; tre in hanno 
tii e re a i a ar ni 11 
i Sj (!) ; < di 

il se io il nc amo coi 
ea ni c che s ton a no 
( l odi o (i *ara piu di 
la ai n duci a or 
a c m *o<o perche 
apìxncuh a ina proli • 

| di u ale ton < ru sta^a pa 
qa a ma p opno pochi 
a om fa 1 cordo < s a*o 
I 7 ozio ;Si7fi ore Spado 
/ ila sei da o on Bu 
ca o i suo eco ri re on cr¬ 
ii o / / iti e s; i q a fat 
» a cr i ir dal Con si 
a > s ito c f i se cade 

(CIO ( ) rf C 7 7 1 7 7 e 777 

l ni i ti o di LL PP 
C o 1 ini ( laiche g orno 
ire 1 imo ero me 1 Anfìtea 

tro b a o Fortebracclo > 
* 














PAG. 2/ vita italiana 

Accentuando le sue posizioni conservatrici e integraliste 

Fanfani inasprisce la polemica 
con i suoi oppositori nella DC 

Scandaloso paragone tra i de che guardano al compromesso storico e i « popolari » che 
nel '24 si accostarono al fascismo - Grave posizione sull'eversione fascista - Articolo di 
Taviani contro la tesi degli «opposti estremismi »-RAI-TV e regolamento alla Camera 


A due mesi dalla prima tappa 

Ottocento milioni 
già raccolti per 
gli abbonamenti 


La vicenda della riforma ! golamentarì cedi reglstiare * Come ò noto 


de la RAI TV (e le questlon | la convoca/ione per merco edl 
d regolamento de a Camera mattina dt lu gumta per 1 re 
che essa ha fatto esp ode-e In ( go amento Dovrebbe esamina 
occas one dell ostru/lonsmo i re per quanto di sui compe 


tricc di stnistia s intende una 


la convoca/ione per merco edl sono favotevoll ad un esame cosa non vera almeno fmo a 


missino al decreto governati 
vo) torna nuovimente al at 
tensione del deputati che ne 
a seduta di oggi dovranno 
decidere formi mente li con 
cessione della procedura d ir 


tenzi 1 punti < caldi» cmers 
nel recente scontro con lostru 
/ onlsmo missino lart 116 re 


di qucs* «spetti ma dovendo 
si mettere le mani sul \ nor 
matlva regolamentare essi 
pensano che debba essere osi 
minato tutto l insieme a co 
mlnciare da quello che con 


latlvo alle conseguenze della 1 siderano 1 aspetto più illevan 
Imposizione del a questione d | tc x eftettiva facolti do' 


questo rnojnento per quanto 
> guarda il nostro Pae st ri 
vianl esriae di ciò 1 succo 
po Itico non solo e consum i 
la per volontà dell elettorato 
ogni prospettivi di ì torio 
centrista ma occom una 


Adite i da parte del governo 


gonza all Iter dell i propasta di c 1 artlco'o 83 riguardante li 
legge firmata dal quattro par procedura di llustrazlone cd 


te x eftettiva facolti del chiusura drastica concreta 
par amento di controllare | non solo di principio nei 7 


1 operi del governo e di csor 


t ti che sostengono 11 gover esame degli articoli e degli 
no SI tratta di un atto scon emendamenti Ne primo caso 
tato che mette in moto un si tratti di r muovere lassur 


procedura di llustrazlone cd I citare 11 suo poterò di diretti 
esame degli articoli e degli . va politici R entrano in que 
emendamenti Ne primo caso «to quadro molti declslv* 


meccanismo d esame re lati 
vamente accelerilo 11 perlo 


do poi cut a concessione del 


aspetti 1 ricorso orma! ga 
loppinte c pato otdeo adì de 


a fiducia su un artìcolo o crctazlone da pa^c dell ose 


guardi del fascismo e del pai 
tuo che per la maggior parte 
dei suo* vertici e della sua ha 
se non può non riconosce;si 
come tale > 

Da paUA sua a conente de 
di «Base hi emesso una no 


do entro cui le commissioni emendamento preclude la vo cutìvo che si risolve In una ta cent™** hÀ! ,™ 

dovranno completare 1 esame tazionc deg emendamentdl sottrazione di potere legislatl f ron to incontro fra e m and 

del provvedimento viene ri contenuto contrario a quello vo al parlamento a questio componenti popolari ne la di 

dotto da 4 a 2 mesi dopo d' «pp-mn’o con la fiducia ma ne del carattere vincolante t , 1 ai 


che caso deve e^aere Iscritto non la loio Ulufltrazlone Non delle direttive poi ttchc che 


all ordine del giorno del. aula s | capisce cioè quale senso 
Ma questa 0 so’o una precon abbia la illustrazlono di un 
dizione tecnica per assicurare testo di modifica che poi è de 
un esito daworo rapido del stlnato comunque a decadere 
confronto parlamentare sulla Per quanto riguarda l'art 81 
riforma la questione centralo si tratta di stabilire la Inter 
rimane quella della volontà prefazione della norma per la 
politica e cioè. In pratica del quale ciascun deputato non 1 del bilancio 

la volontà di battere la rab pud parlare più di una voi hi enti pubblio 


•azione ai potere ickisiiiu fronto Incontro fra e Kiandl 
il parlamento a questio componenti popolari ne la di 

d ® 1 carattere vincolante fesa e nello sviluppo del s de 

lit.mintà mocrsz a Italiana F.ssa pien 


si capisce cioè quale senso Camere votano la possibilità d ‘ tto ‘ compiacimento 
abbia la illustra7lono di un per gli organi parlamentari di ohe alllnterno del P pci s e 

testo di modifica che pot è de esercitare cfrettlvamente una lft consapevolezza della nece 

stlnato comunque a decadere conoscenza e un controllo sul , itA d , , „ , , 

Per quanto riguarda l’art 85 1 operato del governo e della condulont dX dZo 

si tratta di stabilire la inter amministrazione con partlco crazia Italiana » secondo una 
prelazione della norma per la lare riferimento alla gestione «, t rlt eo ,a di wthSflo ttcmn 
quale ciascun deputato non del bilancio c all opera degli „ atlc ° quale ^Ite ( co 


blosa opposizione dell estrema sugli emendamenti se cioè 


destra c di neutralizzare le 
non poche forze che In seno 
alla maggioranza sono contra 
rie alla riforma 
In quanto alle questioni re 


questa unicità dell’Intervento 
riguardi ciascun cmendamen 
to o 1 Insieme di tutti g'I 
emendamenti firmati dii quel 
certo deputato 


Da domani le elezioni studentesche 
nella maggioranza degli atenei 

Valore del voto 
nelle università 


A PARTIRE da domani 
in quasi tutti gli atenei 


proposte e la lotta delle mas 
so studentesche anche dentro 


NELLA DC corn era da prove 

dorè 1 esito del recente Con 
s g lo nazionale della DC non 
ha sop to ma anzi ha dato 
nuovo vigore al contrasti fra 
le varie componenti de’lo scu 
do crociato Fanfani si è fatto 
Intervistare dal periodico ul 
traconservatore dell editore 
Rusconi per offrire un con 
densato delle suo note poslz'o 
ni che fuori del diplomati 
smo del discorsi ufficiali 
estremizza e pone In ribalto 
più nettamente l Ispirazione 
della linea fanfanlana II 
senso generile delie dichla 
razioni è un appello a rlsol 
levare la DC dal a « crisi di 
credibilità > attraverso una 
vasta operazione di recupero 
di consensi moderati c con 
servatorl emarginando bru 
talmente gli oppositori Inter 
ni Ed è presente un esplicito 


munisti possano svolgere un 
ruolo attivo e restare forza di 
rilievo » 


M ntn i n no ni» 

(1 u ims i 1 i toni i inno 

l i p in t ipp i dii* 
t i ì 3 ign i jbbo imeni di I 
1 Ini» sono st *tì i tc 
oh 800 n Ioni S triti 
( un i sult ito comp css \ i 
mcnli positivo cd incorag 
k ante anche perche segna 
per diverse federazioni no 
tc \ oli passi avant nella 
i ccolt I ntirdi che is 
■Unno p Ut inno ( so c sup< 
t iti i c I tu so tlelh pi os 
ne seti mini 

D ini > qui fi seguito i 
Miduitoiia in percentuale 
sugli obicttivi aggiornati 
1 3t gtnniio 19” ) 

Federazione di Benevento 
(105 per cento sull'obiettivo 
fissato) Bergamo 73 73 
Viareggio 69 09 Reggio Em 
111 68,40, Imola 67 82, Cuneo 
67 80, Piacenza 66 80, Trio 
ste 66 80, Cremona 66 51, 
Ragusa 65 66 Modena 64 79, 
Gorizia 64 53 Milano 64,10, 
Venezia 64 07 Cremo 62 87 
Sondrio 62 79, Bologna 60 86, 
Biella 60,69 Rovigo 60,20, 
Ravenna 59,93, Savona 59,72, 
Lecco 59 51, Alessandria 
59,34, Vorcelll 58 62, Como 
57,74, Novara 57,44, Pavia 
56 38 Genova 5 3,60 Manto 
va 53,27, Prato 53 05, La 
Spezia 52 93, Massa Car 
rara 51,54, Treviso 51,40, 
Verbonla 51 07, Ferrara 51, 
Vicenza 50,88, Torino 50,79, 


Brescia 50,59, Enna 49 85 
Siena 4 16, Asti 48,97, Mes 
sina 48 70 Avozxano 47 90, 
B oliano 47 85 Forli 47 81, 
Varese 47 41, Verona 46,52, 
Aosta 45 88 Imperia 45 88, 
Caserta 45 07 Matera 45 05, 
Campobasso 45, Chietl 43,27, 
Ancona 42,88 Pordenone 
42,68 Udine 42 04, Padova 
41 04 Pisa 40 53, Oristano 
40 Bari 39 89 Arezzo 39,42, 
Napoli 39 37 Agrigento 38 57 
Lecce 37 92 Terni 37 18, 
Cagliari 36 45, Pesaro 35 20 
Teramo 34 95 Grosseto 34 55, 
Trento 33 90 Fermo 32 87, 
Belluno 32,36 Regalo Ca 
lobrla 32 02 Ascoii P 3188 
Potenza 31 80, Roma 31,46, 
Brindisi 30 68, Lucca 30 39, 
Foggia 30 03 Rimfni 29 81 
Pistoia 29 61 Avellino 29 54, 
Catania 28,76 Firenze 28 38, 
Frosinone 26 52 Viterbo 
2610 Parma 25 78 Sassari 
25 55, Cosenza 25 46, Mace 
rata 24 55, Temolo 23 25, 
Capo Orlando 22 75, Paler 
mo 22 75 Pescara 22 50, 
Salerno 21,91, Taranto 21 48, 
Catanzaro 20 54 Nuoro 19 93, 
Perugia 19 05, Livorno 15 85, 
Carbonio 15 55 Rieti 11 98, 
Caltanlssetta 11 42, Latina 
9 39, L'Aquila 5 37, Crotone 
3,66, Trapani 2,43 

Isernio e Siracusa non 
hanno finora raccolto nessun 
abbonamento 


l’Unità / martedì 17 febbraio 1975 

Deciso uno stanziamento di quattro miliardi 

IN EMILIA FONDI 
PER ARTIGIANI E 
PICCOLA INDUSTRIA 

Un esempio di come una Regione può intervenire contro la crisi - La pre¬ 
parazione delle assemblee elettive per la manifestazione del 18 a Roma 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA 10 
In tutta 1 Emilia Romagna 
gli amministratori pubblici, 
dal piu piccolo centro del 
1 uppennlno modenese oi con 
s glie-1 regionali s stanno 
pitpxrando per la gnnde mi 
n lesta/ione nazionale del 18 
febbraio a Roma Da «giorna 


t gì ma o o t p ccol e me 
dii Industri ^ t xtta di 4 
m Hard! ilparti In duo Pv r 
ciz f n mzian d st n it i a opc 
re di urbani/ azione p r ma” u 
de e zone pos < d t corrun 
x disposizione di in ediitnrn 
ti artigiani I q io t i comi 
c s at-o ovvoivato uni fi a e 
tante aMspo tc chc a * un 
t i democratica rcgiona c sta 


ta di lotta» promossa dal a ■ dando a quanti rtcneoxo che 
Lega per le autonomie e i lnttualccrsl oconom ca deb 
poteri ocall ha uno scopo ba essere pagata li te n ri 
ben preciso rivendicale dal di stretti c-cd t zia dii#» pie 


governo gì strumenti finan 
/uri che possano consentire 
agli enti locali — Regioni Co 
munì e Province — di assu 
mere un ruolo detorminan 
te nelle scelte economiche che 


toc c medi a/c xdc 
I I i Regione — ifle n o 
, f< ti 1 compagno R ida n 
I S'efanini — ins ste x base 
dia sua impo ta? one p-o 
, giammai <a su t-#» direttaci 


possano agire contro la crisi fondami nuli consol'damen 
imponendo nuovi ndirlzzl to e svi upao d(i ìvelll occu 
nella utillzzazone delle risor pizont i p 'ma ut 1 zzi/o-e 
se ♦ le inc-emento dei e risorse di 

Questa possibilità che le I spon bl i riequUib io ani o 
Regioni e gli enti locali po riale > In questo quadro vn 

trebbero Impiegare ben piu visto 1 enorme contribuì 

largamente se nuove scelte | che le a *iv 11 p odu't ve ai 1 


1 Don. abi ìso g * 

u i» an del i 'edera/ onc eo- 
mu KUt i pillano d< a x 
c<l ime il i p-cv -, i n via 
Monti se Jdo 120 loti <n 00 
m qi id-i i 4000 me > 

X Po o io o T <1 xo 

n ; im io Meo h’i 
t o segrt ai > d a 
Ira le e oi e comun sta >*>- 
i 1 d coi so ■■ul v o< de 

I issaci tzlonismo «Oli i-tl 
* mi ma anche 1 peto e 
medi ndust- al — d On* 
..ano orna xchc diati o 
cd tà (cn n Ca te Sin Oo 
vi ni — tanno foro do 

II Ut o c io Mietendosi asFle 
me ] nossono f are acqui t 
p i anta^ osi eli nlnarv 
sp<se nul i creare n afe 
pa’-o e presupposti d una 
pi ili i or-mot In ta An 

he \x "duo 1 icinw 
gno Sand-o B anehini < a le* 
e **e lo- 1 ilo può ridu-ie gli 


riale > In questo quadro va squ lb’* chilo sviluppo regio 
visto 1 enorme contributo naie consentendo anche ale 


venissero compiute dal go i planali eh P cc e < melo 


verno 6 bene esemplificata 
da una recente legge 
approvata nei giorni scor 
s dal consiglio rcglona e 
dell Emilia Romagna per lo 


Nel comitato direttivo delPassociazione nazionale 

Contrasti acuiti fra i magistrati 
sulla decisione di «sciopero bianco» 

Solo 15 voti su 29 a favore della nuova forma di protesla - Una parie delia sfessa maggioranza non ha partecipato 
alla votazione - «Magistratura Democratica» e «Impegno Costituzionale» per un'ampa consultazione della categoria 


'mpres<. hanno porta o ala d mo av int 
cioscUa dellaoparato proriut — 

tlvo indust- ale de la Re 1 Giuseppe Muslin 

gione» 

Crescita che negli anni i-- ■ — - 

scorsi hn < tuttav n generalo 1 

una sere di squi ibil di na Cnccrvri* 

‘ira evonomcn socia e e te- JwibUil» 

-ito-la c TI corscnt-nmen . » 

to — osserva infatti Stefan QlChlDrOtO 

ni — delle attività produtti 

ve essenzialment'* e massic liinmmiffìLilA 

o amente In alcune aree for lilOnimlSSIDIie 

tl Insistenti stillasse della , .. 

via Emi la ha determ nnto da m ||C#g pHAN 

un lato fenomeni ormai 

S ? t m!VÌ 0 , n< ' rf rJ 1 >•' c^msslone ecttorao 
r?i«S eS rffi n nifm iThhnnrtnniri. tenl1 " r de ] universi a di 
tr ^ I basii ha uemose uto ne 

deeradn? on» „ , , ,ruàN» presentata 


/on< n ss < n mai? ni de 
]) v i jx» (fornico d: «n 


• — in quasi tuiti gii axenei so stuaeniescne ancne aencro oi rnnnorto d'ret 

* si svolgeranno le eie- quegli organismi per rompet- to c ^hmAt’co'che Fanfani 

7iom studentesche previste dai ne la separate/za dalla socio- ritiene di avere con 11 «pae 

provvedimenti urgenti per tà e farne momenti di dibat se» secondo una ostica prò 

l Università in un settore del- tito reali tondamente integrai stA e an 


7iont studentesche previste dai 
provvedimenti urgenti per 
l Università in un settore del¬ 
la scuola italiana dove per 
la politica delle classi do 
minanti ed in particolare di 
quella della DC ì pi ocessi di 
* disgregazione materiale e cui- 


C tutto questo che non tldemocratlca 


Con una decls on** che ha I ccndo e cr tlche e le riserve — piccata un comunicato de 

t-ovato contrasti e -Iserve «empie pu vaste nell ambito a coibente — nel corso del 

nella maggioranza 1 cernita degl stessi mag strati d Ida t*ito s‘ era espressa nel 

to direttivo dell Associamone La decisone di «scoperò , senso di una completa rise 
nazionale magistrati <ANM> | banco» nfattl come rilevano I va di poteri all assemblea su 
ha deciso una nuova manlfc 


zionamento degli uffici giudi 


I ftcatlvo» 4 lo%Sibl(' m? di u*i« stàztoné”dl piotesta — o I e'Yfmpegnò”costitu?"onale ) posta alla proclamazione del della'‘stessa magg oranza e a siili ^aucsM” ardi?" A ten7B K ITI 

matrcrlorAnza attorno Alla sua «sciopero bianco» - a po* le due correnti dell às. oc1a/«o nuovo se opero «perchàla de scarsa adesione allo «vc'ope-o ^L 0 % ndesempo la ginn b i. 1 H 11* 


Fanfani ha def nito «-Igni 


stari non potrebbe costituire cortemngglorc 


socio oconom ca del area cl 
spxdana e della faccia p**do 
mcntnna reco nu’ncM sp e 
gata a noima della legge 
secondo lo quale i ”0 per 
cento del contributo dc\e rs 
se-c utilizzato per Inse 
dlamcnt in località del fer 
-anoe (codi coro Cornateh lo 
Oste) sto) Tor hese fFo- 1 
Coseni R mini San Clemen 
tc) piacentino (Bo-gonovo 


mezzo di pi castone su goicr 

710 » 

Dopo «vere sotto ineato e 


o anco » niaxw come rilevano v« ui i«m:u «u wuvìuuic» au , v 

« Ma» stratura denocrot c« » tutta In matcr'i» Essa al è op I dlvenren/e sorte ne)’amb o 


piacentino Moni celli) e II re 
stante trenta per cen o nelle 
altre proMnce 
In co lercio come sn-nnno 


al t <ru\N > presentata 
pr- r ele7lm del giorni 12 
4 r ebbriO p-osslml ulna 
li la che — prec sa un comu 
n calo — eostltulsre emana 
''tnne di uva orpantzzazlone 
del diicolo par'tlo /aleuta 
c 1 ha dichiarala pertanto 
t lamintr', bile u 
I Fu un è rico so contro 
semi o accademico a tri 
b im e amm n sti i to e Jo 
ha denuncia o a' Procura’© 
ri de n Repubblica d Sas 
siri A sia tol’n ) sein’o 
accademico r unltos ha d 
chiarate la propria ncompe 
lenza mi ha r badilo nam 


hanno indicato la linea dell a- 
stensiomsmo e del boicottaggio 


maggioranza attorno «Ha sua 
linea pur evitando di pien 
derc In considerazione levi 


tire dal 1 ma-zo 


ne che hanno votato contro astone svaluta le aperture otti in a'cunl d stretti ove le cor 


Lo-dlnc del giorno votato anche In questa crcostanza niani/cstate doparti di vane 


turale sono andati più avanti i Astenersi non vuol dire <vs- dente arttooìàz'one di essa l Precisa che i magistrati st ha raccolto soltanto 15 voti loree politiche per una solu 

. causando una condizione di scotamente ditenderc lauto- (V ma rlnrovn 'come dromo I ranno «invitati alla rigorosa /aiorciah su J9 votanti« e clone politica ragionevole ed 

’ -J..__.. .. , . luna riprova collie O ICOIO Oalle aerine «re i een 7 e Orto lene ,nen/e fi. In Pnìl /1 della nttrifìfìne eCOVO 


» causando una condizione di 
t stremo disagio per quanti in 
tendono studiare ed al tem 


scotamente ditcnderc 1 auto- 
nom a dogli studenti e del 
le loro lotte significa al con 


rcntl di magg oranzn sono 
largamente rapprcsen.ate 
(Tor no Firenze Cagliari cc 


a po stesso un danno di larghe | trario far restare lo cose co 
proporzioni a! Paese cd alla ' mo stanno qu indo invece et 


nhV smèii .Vè nvnf -1 nronr o applicazione delle norme prò con ! allontanamento di la equa della questione econo cetera) « Impegno costltuz’o 
e, 1 ! Don urti-nifi del do cossuali c regolamentari ed lum colleglli al momento del i mica prrclià la decisione naie» afferma di avere chic 
.«L e.,!..l ehe riiee rose allo svolgimento della loro roto e l astensione di altri . stessa toglie atfassemblca ge sto la convocazione del comi 


sua prospettila di sviluppo 
sociale culturale e morate 
Conosciamo bene, cd abbia¬ 
mo da tempo denunciato i 
limiti di quello misure (pe¬ 
raltro largamente inattuatc) 
prese da Malfatti oltre un 
' anno fa quando invece era 
, necessario aprire una prospet 
tiva di riforma globale del¬ 
l'Università Tuttavia, fin da 
allora nel denunciare la lo 
l gica che presiedeva ai prov 
cedimenti urgenti abbiamo 
chiaramente visto che gli spa¬ 
li democratici pur limitati 
che venivano ad api irai po¬ 
tevano e dovevano essere usa¬ 
ti dallo masse studentesche e 
l dalle componenti democrati 
, che e progressiste per far a- 
van/arc la democrazia nel 
1 Università e far uscire da 
una fase di stagnazione la w 
ta politica universitario e ri 
lanciare una prospettiva di 
lott i di cm gli studenti in 
s eme alle altre componenti 
sociali fossero di nuovo prò 
1 tagonisti anche attraverso la 
partecipazione e la lotta den 
tro gli organismi di governo 
dell Università 
Non disponiamo ovviamcn 
te di altro dato elettorale 
che di quello dell importante 
successo democratico del Po 


alto svolgimento della loro 
attivila entro gli stretti limi 
ti dei mezzi a loro disposino 
ne e senza ulteriori sncri/ici 
secondo le modalità che saran 


trano far restare lo cose co ntoo Tavlanl che dice cose ph sWlì, ,Zì 

me stanno qu indo invece ci ™ ™ dlver e ria u dei mezzi a loro disposino 

sono condizioni per andare fri Salvare d^un* vonflUa nc e senza ulteriori sacrifici 

avanti significa impedire che lutrarale a° tre condl/io i secondo le modalità che saran 

la stessa lotta studentesca s, che 11 governo face a cuci che ,, "° 

dispieghi ad ogni livello e si lui ha Indicato che la DC par tc dalla giunta esccutlia » 

sviluppi In tutta la sua au 1! unlvocamcnto 11 suo In 

tonomm ovvero in tutta la euagt-lo che gli elettori non "Ricssi-VO 

sua capaciti di tar politica le volt'no le snalle AVISCI VG 


Codlgoro adesempo la ginn 
ta democratica è g à al la 
voro I compagni Au*e o 
Ma-tinelli fPSl' e Gnu ano 
rrancln (PCI> rispetta amo a 
te sindaco e vice sindaco sta a 
no trattando a nome doli una 


stabi a da i tomai ss one 
e e tori e c-n rale 


no r i icuensione ui miri ’ -avo m vuuvuoiauur ui-i colili r*.s- 

Il documento votato dalla iterale della associazione ogni tato direttivo centrale « per fi?tt t n,? ò Snl 

__ .iKn/Kin/. i su nuextio *"»*»** i acqu hto <31 una zona o uni 


matwrloianza ribadisco ia ] potere deliberativo su questio ottenere un ripensamento in 

« pregiudiziale esigenza che ni di cosi grande importanza ordine alla decisione presa 

sia data esecuzione Integrale , e ne sottrae la gestione politi nel presupposto che la conx>o 

alla decisione del ConsigUo di ca persino al comitato diretti catione di un assemblea gene 

Stato» giudica noltre che | vo centrale mostrando anco ra \ e straordinaria non avreb 


Riserve 


la presentazione di una nuo ra volta di non voler 

\a p opos'x di lorìre (di par smentire net fatti i metodi di 

te socialista) non offra uva goicrno verticistico cd anti 


dentro c ruoti k istituzioni e In quanto «Ile c-itlche so 

'Università Praticare 1« linea h«'! nrahuUu’rtei Teri’-n^mlb SI preannunc a quindi una 
Hni nrm problemi dcllordne pub nuova protesta che seppure 

del boicotta#* o peggio anco b!,ro Fanfani comunica che mo no categorica dell astenelo 

t ì significa tnoitrc e piu m «anni giorno da nani annoio ne dal lavoro di 48 o-e effet 

generale dare spaz o a chi d Italia 7m s menraga a a tua ti merco odi e g ovcdl 


^ T ^ concreta garanzia di adegua 

, ta soluzione del problema » 

SI preannunc a quindi una delibera Infine la costituzione 


nuovA protesta che seppure [ d « una commissione consul 
mono categorica dell astenslo i iiva composta da un rappre 
ne dal lavoro di 48 o-e effet sentante di ogni corrente con 
tunti merco edl e g ovedl ji co;rcpifo dt collaborare con 


avanza proposte ìcpiessivc ed perseverare per questa via e t,cors potrà comunque deter | giunta esecutive centrate ! «Impegno 


ca persino al comitato diretti catione di un assemblea gene 
vo centrale mostrando anco ra i c straordinaria non avreb 
ra una volta di non voler potuto essere a/*re((anfo 
smentire net fatti i metodi di tempestiva impegnandosi co 

goicrno vertictstico cd anti munque ad attuare una vasta 
unitario della maggioranza consultazione di base » 
oaaoluMva» «impegno costituzlonn’e » 

dichiara nrine di avere « prc 

■ QTAB70 80 att0 con t avore cfie a cutlC 

VCUCllltC forze politiche della maggio 

ronza, che si erano orientate 
A sua volta la corrente di verso inammissibilt proposte 
«Impegno costituzionale» di legge di interpretazione 


Giunta l'ordinanza 

1 rtcqu ht-o di una zona d uni #Jpj niudici tOrÌ(lfiSI 
quarantina di ettari (Entro 8 ,WU,W ,UrmWI 

febb-alo — afferma ' cornea |/« .• #• 

gno Franca — larea dovreb- pef I AflTIVHCSTIC9 
be essere acquis*n*a poi co 1 

mlnco-anno 1 la\o-l su 2" et J pc-xcnu a a 3res 

tari) A CodU-oro un cen 4 -o c,< * nl de e due Ctìmeie a 

del basso fe— tirerò 11 con si nota ord ma nza con j« qua e 

prlSo comunale con I appoggio ^ “L Tor *?° r c ?i5 

di tutte le fo-r- demoemt ?! ST, 

rho 4 i 1 ot**i*h ner terra re I sesso della Comm ss onc par 

rii 1 fri fh,T l.i monta-e d lnch os.n su ■'e 

^ ri^?o 1o ™ n0 d «>l» m«1« li b cl ia 

so migratorio i cho devo or Nc ha d1l0 ] annuncio lui 

^ , , | ‘ico stampo del benato In un 

Non pu pos.slb e » , comun cato ì cui si prec sa 


Ieri t pc-xcou a a jres 
dent de e due Camole a 
noto ord uh nza con ia qua c 
1 Ir bum e di Tor no richle 
do una se-e d atti n po^ 
sesso dolio Comm ss one par 
Ut menta-e dlnchesva su r e 
xomeno della ma *)a in S ci la 
No ha dato 1 annuncio 1 uf 


ferma 1 nrt ghno Ftto-e Z’to 


cato ì cui si prcc sa 
P-es denti del Sonato 


Introduce un secchio toma minare un u terlor* rasenta alla soluzione del problema j motiva 11 suo voto contrario I autentica, hanno dimostrato I — c le 1 gioxnnl compiiti gl c de a Camera — d connine 


Questa linea scelta dalle ricattatorio caro a tutt 1 l mento dell amm nistrazlon^ dell assetto retributivo dei \ al nuovo se opero affermando concretamente di 7ion volerti 

imnnm nti nstrormstiehe ò conservatori « se rio- si rf della giustizia Una protesta magistrati e di quelli relativi che «tale forma di protesta insistere cd è disponibile per 


componenti estremistiche ò 
pertanto da condannare dura¬ 
mente pioprio per la sua lo¬ 
gica politica subalterna e pe- 


prrnde per nostra iniziatila II inoltre che propr o per le ri alla crisi della giustizia» e non farebbe altro che ledere un contributo di approfondi 


ha affermato 


badlte motivazioni non atte proc ama 11 cos'ddetto «scio < 7 /; interessi dei cittadini già mento per quelle iniziatile le 


ai nostri partners europei ed nua quel carattere di sfida pero bianco » 


ricoiosi tendente a poi tare rh meno la voglia di aiutar 

il movimento degli studenti r * ” , T’emerge la logica de’lo 

ad una grave sconfitta politi "” dl qunrantottcscà 
ca cd in una condizione di e- , . . 

starno isolamento ,^L?ri^h£l'Ì^n^f,^ 

▼ ... __ . _ ve delle dichiarazioni fanta 

In questo senso ci rivolgia- ^ ouollo re atlvo alla 

m> ngh studenti invitandoli a lotta In d’fesa de ni dine de 

partecipate a questo jmpor mocratlco Sfuma ! pericolo 

tinte momento di lotta e ad dell eversione fascista e rlap 

isolale ogni tentativo di prò Pare la tcor a de ro so r* 

vocazione ed ogni Iniziativa d» 1 ! nero » che « si mescola 

che alla provocazione presti il n " ’ Fanfani d ce di non 

. „ r , . voter « secondare il aiuoco del 

ìanco per re‘lizzare un cjvi ; r maschere di estrema de 
le c democratico svolgimento ^t ra c ^ p di vedere tut 


ai nostri alleati at antiri ver verso 1 Par amento giusti! 


grai ementc compromessi 


«Mag stratura democratca» 1 sfante lattuale carente fun 


glslatne che tendano a supe 
rare le attuali d//^coffó » 


s f udl siano costretti a cer 
care lavoro a M Inno n To 
rlno all estero o-a si deve 
lavorare p^r farli r entra-e 
A Rim ni 1 compagni Alle) 

1 presidente del cl-conda-io e 


nte«« — h inno ‘-n messo m 
mod itamonto 1 o-d nanzm 
stessa alla Comm 68 onc af 
finché possa adot f «re le prò 
p e autoi ome determ na 
z on 


di tutto lo opoiazioni di voto 
Non dell astensionismo c 


fo rofio và il aiuoco delle 
maschere di estrema, sinistra 


tantomeno del boicottaggio cf)e ftnoono di 1 edere tutto 
hanno bisogno 1 iniziativa stu 7,f ' r o >> 


IL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE D EL PC I IN UNA ZO NA BIANCA 

CUNEO: CONFRONTO IN UN DIBATTITO «APERTO» 

Hanno preso parte ai lavori anche i rappresentanti di partiti e organizzazioni di massa, tra cui quelli del PSI, del PRI e della DC - La crisi del¬ 
l'egemonia de • Il collegamento tra le lotte dei contadini e quelle delia Michelin e delle altre fabbriche - Ha concluso il dibattito G. C. Pajetta 


litecmco di Torino Tuttavia 1 dente sca c lo stesso rilancio I a conclusione ò som ni <v» 
dobbiamo segnalare che già di un movimen’o autonomo ' ™ A ri! c ,£ri«!rii?I~. 

nella preparazione di queste c di mussa nell Università 1 e- sqLl ehe prosoetti.no In 

elezioni pur tra mule d fficol ma d un pro^i amnw poli nborazlonc domocrat ca 

tà (la principile delle quali | tico di lotti su cui svilup col <omun st conv- ni ri 


nella preparazione di queste 
eiezioni pur tra mille d fficol 
tà (la principile delle quali 
è senza dubbio lo stato di 
disgregazione degl atcnc ) 
qualcosa di nuovo e positi 
vo emerge vengono sviluppati 
dosi nuovi processi umt in 
ri lt componenti democta 
tiche c progressiste un col 
legamento piu stretto viene 
stabilendosi tra 1 1 parte po 
liticamente p u attiva e lar 
ghi settori studenteschi m 
gran parte pendolari rostden 
ti a 50 o 100 chilometri dal 
le sedi umvctsiWrie un nuo¬ 
vo impulso è stato dato al d 
battito politico sut problemi 
dell Umvers tà dentro c fuou 
1 istituzione stessa 
Tanto t ancora da 1 re o 


Dal nostro inviato 

CUNEO 10 

Nei t c g orni di dibattito 


ascoltato anche osservazioni , monU democristiana sta ora 
e rilievi critici come que 11 entrando In crisi? 


massi al nostro partito dii 
1 esponente ladlcaJc Dona 


col abora/ione democratca alla tiibuna dell undicesimo dei E dimostiazlone In 


tico di lotti su cui svilup col <omun st rom n atei congresso del comunisti cu 

parsi adeguato alle esigenze membri del partito popolare ncesl si sono ivvlcenditl 1 

di c imbuirnento ed a saldale che nel wv lo abbandona i xppresentanti dl undici par 

oh .mimnu nti h masso stu rnri o per andare ncontro al tiU associazioni o «ssem 

ri* ntPsrlin alla lotta sociale e pai tito fascista) Qui non c à blec elettive PSI Alleanza 


omma — e compagno 
Gian Cirio Paletta dell i d 
rezlonc del PCI o hi poi 
sottol ne ito ne c sue concia 
sioni - che s può portire 


In questa terra dl antica 
tradizione contadina 11 do 
minio dello scudo crociato 
Innestandosi sul tessuto crea 
to sin dal secolo scorso dal 


do al pettine Li cost-u/io miglio:! fai b che del ri 
ne rischia dl crollare sotto . noesi h inno mos*n o ie 
1 colpi della recessione che lo-o lue-venti unta eoa 
‘nveste le grandi aziende sapevo c/za de i funziono 
della provincia operanti nel egemone che i < a'-st opt 
settore automobilistico c tri 1 n x don avere inchc ix 
volge decine dl piccole azlen in poi Liei d imov vmn 


movi me ito cattolico e poi dal de Ma e soprattutto nel I to dell agricoltura sono ti 


1 bcralismo glollttlano si ò 
fondato sul massiccio inter 


di ntoschc alla lotta sociale e ™^ u^uMa em.h ’Ì enza" fra del coi Udini o scilttorÌTed «vinf un dialogo che noi | v-ento delU spesi pubblica 

ponile dilla disse operai! f ^ S(1 ,‘ tl e comun t ma cl I ex partigiano Nulo Rcvem r a so ^ d f i . chc dlscuteic i sull uso indiaci iminato e fa 

un prosrammi po tico di lot soprattutto In totnl» Incopnc por U FIAP FTtI PSDt 1 c °' «-omunUtl o possibile « I zioso della politica degli n 


1 agricoltura che la c- s è 
grava? fa emergeie V con 


ivi olio ni mhp 
le i icl pos b li ì i i t 


traddl? onl spezza H rete | sono di superare i 1-xttu-a 


un progrumm i po tico di lot 
ta i cui tratti londament ili 
non possono chc essere Ix 
cstinsnni della de macia/ 1 
la realizzazione del diritto al 
lo studio 1 v costruzione di 
un xssetto nuovo dtmocrati 


soprattutto la total#» incapac per U FIAP PRI PSDI 
t\ di capire 1 per co o che I ANPI Partito radicale Mo 


utile E a (onfirmi anche 


delle clientele costruita d il 
moderat smo democristiano 


m nacc a la democraz a Ita la | 
m f d ntendcrc le v e del a 
Mia sconfitta l 

Lon Tavlanl che pure for I 
malmente fa parte del «i mag I 


I vimento dl llberizlone della siimo consapevoli dl ope 

donna ARCI federazione ; iunnrc.it . che t fit 
I CGIL CIbL UIL il presi 1 1 di altre forze e dl molte 
I dente del consiglio regionale p Colazioni e che In 

Aldo Vlghone Hanno segu ondi imo 1) p ura ismo come 
I to 1 lavori anche 1 dirigenti y ,n *‘spetto fondamenta.e del 


contivi sulla politica delle Nella Coldlrettl è In atto un 
grand infrastrutture nella pi ocesso dl ri penò amento c 


logica monopolistica del con 
sumi privai L industriali/ 


dl maturazioni molti canali 
at raverso 1 quali l i DC i i 


‘ ' : irloranya rhp hn vnfnfn t. r 10 * lavori ancnc 1 a.nzenu , . ... 

co t dip irt mentali dell Un I «z onl dl Fanfan af cN tor l «Iella, Democrazìa cristiana I U _ dcmotnzia ne 


versiti m l unzione di una na Invece arlbxdlrechc limi della Coldii etti del PDUP il 
d dwttica cd una quatti cu/io estsfo?io sul piano dei decani de 1INPS < quello 


ni d massa nuove Io s\ j ei emù pii opposti cstiemi I deh Ente turismo 


Aldo VI gl ione Hanno segu end! imo 1) p ura’ismo come (correttivo > per ’e zone 

to 1 lavori anche ! dirigenti un ‘‘'petto fondamentale del emarginate della montagna 
della Democrazia cristiana l ]l demou azla ne aostio io dell alta colini mentre 
della Coldliettl del PDUP il P*»«^ venivano potenziate alcune 

dire tore de 1 INPS < quello Insieme a questo carattere colture ad Alto reddito in 


/azione è stata v sta come coglieva il consenso dl m us 


nt siamo coscienti huo ad cultutak 


iuppo dilla ricerca mt suo 
complesso Ovvuo quelli ii 
uni Università centto eli vita 


uni Lex min stio de 1 In i , ,, , . . , 

terno noti, che so per oppa I ‘’ co,s . 1 S d< f¥, l ,„ c;> ?° 

sti eilrrmtimi v intencte thè V^,ira 0r ™ r 

W'tfc, o«o tfisMK, di fo?-?.alc ! “e ,c 


democratica 


oia sono state gettatt sottan 
to alcune basi pot una re il 
ta nuova i piu avanztta sul 
piano politico c del tnov mon 
x Si ti atta m questi g orni 


come sede di lorma/ioni i 
livelli eli m issa di fo»/a lì 
voro allumimi qualificiti 
pir un divitso sviluppo eco 
n< mico i soci ile del nostio 


;!1 Ente turismo < peito xs.s *» del comu 

Va detto sub to chi i dl | nis cuneesl ha avuto il me 

rosi dl saluto degli espo r to di evitare hi rltuxl tà 


questo modo li DC riuscita 


sa sembrano ostruiti 
Incapace dl elaborare un i 
proposta validx e di off-io 
ateinixtive entrato In ci 1 
11 rnpporto con a Coldlrettl 
li Democ-azn cristiani hi 


eiersiv di chiara matrice fa "''L, f' 

' IS ta e (ttttl altra cqimalenti Remi m° i h<- ha ano- 

(tiscqiu c, er\u « d , cMura ma dT’TpV. .ra ,‘lb- 


li ripeti? one meccan ca di i oifrlre un certo tipo di sv 
Jormule geneiall Li rei , luppo e che di questo svi 
/Ione del ‘-egretarlo Franco luppo era m<dlatore e gx 


per molli anni a presentarsi cercato dl attaccare al mio 
com* il partito che sapeva i nxrro 11 partito socialista no 
offrire un certo tipo di svi [ nostante 11 fallimento d# 1 
luppo e che di questo svi , tentro sinistra s a o-m i 
luppo era Mediatore e gx I evidente in tutto 11 pnesx Fd 
rante r si e vantata di aver | ecco che si pone dunque 1 


formule geneiall L<i rea 
i /Ione del segretario Franco 
1 Rovelli e 11 dlbxttlto hanno 
cercato d scavai re a fondo 
nel a realta locale d appio 


di compiere un importante P 
passo fìv inti facendo si che Qucs a 
l irgi sm la partecipazione d c i i di 
m issa o clic vengano eletti mento 
a rappresentanti studen eschi che vier 
nei d versi oigansmi di gt tc kir 
stionc dell Un ve s 11 su leni c progic 

egati il mov mtnto d lotti «temo i 

ed i progrxmmi d min ivi hCCI c* 
mento o di t formi generile ckntesch 
dell istituzione e del sin r\) 1 idi soie 
porto con la socie1 1 ed u 
grado qu idi di poetile le 


Qucs a ò lì proposta poi f i 
c i e di 1 >tt \ pt li nnc v i 
mento te ile dell UniveiMia 
che viene ivan/ita dall 1 
te kirocr it clic antifasciste 
e progiess ste pt esenti m ogn 
«temo iti! mo ille quali li 
f* C C I chimi le m \sse st i 
dantesche i diti x propr i 
idi so le 1 > pi > voti 

Amos Cecchi 


L assemblea del gruppo 
del deputati comunisti 6 
convocata per giovedì 13 
| febbraio alle ore 10 30 Or 
1 dine del giorno Proposti 
j di legge per la regolamenti» 
z ono dell aborto 


I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE sono tenuti nd 
essore presenti allo sedute 
antimeridiana e pomeridiana 
di oggi o a quello successive 


mito di spliarsi «il# 1 posi nel u realtà locale d appio i Ui usuiust u*u*e k# 

/Ioni dl Sa-xgat t venuto a fondire lannlisi socio econo 1 lotte e dui p-oecssi di avan 
ì cordale li lotti comune n 1 mica dl mettere a luoco gli /ite economici e soc ale chc 
, dliesi della conquista evie e ement dl novità te so io svolgev ino tutto attorno 
i cf< i divorzio ha dato itto molti; che affiatano dl va Oggi nodi stanno vencn 
| del comportxmcnto collctto glhue attentamente 11 avo - - _ _ 


fitto del c linee se una sorta problema di una strada mu 
eli isoa esclusi dalle grandi vn di rapporta diiersi ti i le 


c responsabile del PCI di 
lei o da quello di altri par 
tifi e ha xgg unto ritcn 
go chi s tu ebbe (sai ut U 
a ere altri momenti di i i 


io svolto poi trarne Indici 
/ oni precise sul lavoro dii 
compiere 

Li ricerca è part ta abba 
stftn/n dl lon mo p°t rlspon 


conilo c 7««cr«ri anche di deie a questi nterrogathi 


scontro con i comunisti Ac 
centi an x o^hl sono risuon i 


cosa ò che ha fatto del cu 
necse una </rna bianca 


tl mIle paiole del segrctar o I una provincia diversi da tut 


repubblemo Monti 11 qu i c 
pure ha rilevato < he molte 
i dl t nguano ]# ]X)si/loxi 
dei due pattiti e abb amo 


le lo altre nel <onces o pie I 
non^ese dove \ DC d#»tiexe I 
li m-gotnn i assoua del I 
votP Per qua 1 cause lese 


A tutte le Federazioni 

Si ricorda a tutte le fede 
razioni che entro mercoledì 
12 febbraio debbono for 
pervenire alla sezione di 
Organizzazione (tramite I 
rispettivi Comitati regionali) 

I dat aggiornati sul fesse 
ramenlo e li prosollllsmo al 
PCI e alla FGCI 


. ioi70 demonatiche del ilio 
1 lo dei comunisti 
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Comunicato del 
Quirinale su un 
discorso di Mancini 
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Un bilancio dell'Istituto di affari internazionali 

L’Italia 

nel mondo di oggi 

Una politica estera che stenta a trovare una sua collocazione e 
che ripiega sul rapporto bilaterale dipendente con gli Stati Uniti 


jpAG. 3 / commenti e a ttua lità 

Le scelte del piano urbanistico di Pesaro 



Una nuova concezione di intervento ispira i programmi predisposti dalla amministrazione delia città marchigiana 
Al di là di un indirizzo di pura difesa di una sorta di museo urbano - Uno sviluppo della parte residenziale e delle atti¬ 
vità produttive previsto insieme a una crescita rilevante de! numero degli abitanti - il giudizio dell'architetto Aimonino 


Ritenendo che compito dei 
«cani da punta • — cosi al¬ 
la Farnesina sono stati defi¬ 
niti i componenti del picco¬ 
lo esercito che il ministro 
Rumor si e portato dietro — 
fosse (|uetlo di contribuire 
ad imprimere un dinamismo 
nuovo alla attività del mini¬ 
stero. qualcuno ha consiglia¬ 
to di imporre loro la lettura 
del secondo volume dell'Isti¬ 
tuto di affari internazionali 
(1AI) uscito in questi "lorm 
(•L'Italia nella politica in¬ 
ternazionale, anno secondo 
1973-1974 », Edizioni di Co 
munita, pp 744. L. IO UGO). 
Avrebbero potuto comincia¬ 
re, cosi, il guardarsi attorno, 
apprendendo, dalla lettura 
di queste panino. in che mon¬ 
do devono prepararsi ad atti- 
re, con quali strumenti, in 
vista di quali possibili obict¬ 
tivi. Ma il consiglio non e 
stato seguito, in attesa, pare, 
della definizione delle fun¬ 
zioni dei « cani da punta ». 
Mettendo da parte, per ora, 
la nostra curiosità sul modo 
come impiegano il tempo gli 
inseparabili trasmigratoli al 
seguito dell'on. Rumor, occu¬ 
piamoci del volume giusta¬ 
mente loro consigliato. 

Vi è da fare una prima 
osservazione. In un Paese 
come il nostro, nel quale, 
come è stato ripetutamente 
rilevato, i gruppi dirigenti 
«Iella Democrazia cristiana 
non hanno mai avuto quella 
clic nell'introduzione Cesare 
Merlini definisce • una idea 
della politica internaziona¬ 
le » già il fatto che una rac¬ 
colta di questo genere venga 
compiuta e pubblicata e co¬ 
sa rilevante Se non altro, la 
sua lettura può contribuire, e 
di fatto contribuisce, a quel- ' 
l'opera di sprovineiali'zzazio- 
ne che è diventata essenziale | 
nel mondo in cui viviamo, se 
si vuole, come si deve, far j 
uscire la politica internarlo- 1 
naie dall'ambito chiuso di | 
un ministero degli Esteri il - 
cui ruolo — è ancora Merli- 1 
ni clic lo nota — è stato 
* fondamentalmente ridotto ' 
dalla mancanza di indicazio- j 
ni » da parte delle forze di 
governo. 

Momento 
di transizione 

E' precisamente a tali for- - 
ze che risale la responsabili¬ 
tà di non aver compreso co- 1 
me la « crisi di collocazio- j 
ne », comune a molti paesi ‘ 
dopo rallentamento del risi- I 
do « sistema » dei blocchi | 
contrapposti, esigeva che 
l'Italia procedesse a nuove 
scelte in vista della possi¬ 
bile definizione di altri < si¬ 
stemi » di convivenza inter¬ 
nazionale. Poiché non lo si 
c compreso, né si è voluto 
comprenderlo, non s'e nem¬ 
meno tentata una ricerca. 
Ed oggi il nostro paese si tro¬ 
va senza una politica euro¬ 
pea né una politica mcditcr- I 
ranca. Ridotto, an/i, ai mar- j 
gini sia dell’Europa che del | 
Mediterraneo va ripiegando 
su un rapporto « bilaterale » 
di dipendenza con gli Stati 
Uniti proprio in un momen¬ 
to m cui — sostengono gli 
autori —• una crisi di egemo¬ 
nia delle due massime po* ! 
tenze mondiali crea spazi 
vuoti che andrebbero riem¬ 
piti m vista di un nuoto c 
più stabile assetto del mon¬ 
do. S’ò già detto clic questo 
non c soltanto il problema 
dcU’Itaha. Ma va anche rile¬ 
vato con for/u che tra i pae¬ 
si medi dell’intero « centro » 
del sistema economico capi- i 
talistico mondiale lTtalia e | 
forse quello m cui meno di t 
ogni altro s’è cercato di por¬ 
si di fronte alle prospettive 
aperte dalla fine del * mo¬ 
dello» dei blocchi contrap¬ 
posti. Il volume — curato da 
Guido Bolaffi, Massimo Bo- 
nanni, Gianluca Devoto. Ce¬ 
sare Merlim e Stefano SiI\o- ' 
stri, che si sono avvalsi di I 
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UNO STRUMENTO 
PER LA PREPARAZIONE 
DEL XIV CONGRESSO 
E PER LA PROSSIMA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

JLA paqinn cnolinaitt tji Mcwy « 
Se «locun'unli MHI# alal'SSci « 
jfwfi i romparrt'i 'tuo .nvwti il 
colon 

In tendila presti I» ttieiii/onl 
• la Smani 4 U I 


un foltissimo gruppo di col 
laboratot ì — e i lecitissimo di 
spunti che avvalorano questo 
giudizio. Ed e pereto opera 
assai valida come stintolo a 
un discorso seriamente au 
tomtico che sarebbe ma di 
cominciare a fare con il con- 
ti ibuto di tutte le forza* ito¬ 
li! ielle interessate a far 
uscire l’azione internazionale 
dell Italia dalle secche para¬ 
lizzanti m cut si trova. 

Il merito punetpak* del 
volume .sta nel situare la po¬ 
sizione del nostro paese nel 
contesto generale del mondo 
cosi come e oggi Non si 
tratta, pertanto, di una po¬ 
lemica pamphlet Ustica su 
quel che avrebbe potuto es¬ 
sere fatto o non e stato fat¬ 
to, su quel che si dovi ebbe 
lare e non si ha intenzione 
di fare, bensì di una rappre-' 
sentazione ragionata e docu¬ 
mentata, anche se non sem¬ 
pre persuasiva, di come le 
prospettive stesse della si¬ 
tuazione internazionale sui¬ 
no andate mutando nell’ar¬ 
co di tempo compreso tra il 
19715 e il 1974 e dunque del¬ 
lo necessità nuove che sono 
sorte e delle scelte riivoisc 
che ciò comporta In tal sen¬ 
so si tratta di un’opera al- 
l altezza delle coso migliori 
che m questo campo vengo¬ 
no prodotte anche tuori 
d'Italia 

Viviamo — questo e l’as¬ 
sunto fondamentale che si 
ricava dalla ricerca sinte¬ 
tizzata nel volume — anni 
di transizione Essi sono ca¬ 
ratterizzati da una tendenza 
alla disaggregazione degli 
schiera menti tradizionali e 
dal sorgere contemporaneo 
di nuovi centri di potere, se 
non ancora di potenza, de¬ 
stinati a influire nell’asset¬ 
to futuro del mondo. Si ap¬ 
profondisce cosi una con¬ 
traddizione tipica del tem¬ 
po presente Mentre la poten¬ 
za militare rimane concen¬ 
trata — in termini globali 
— negli Stati Uniti e nel- 
l’URSS. il rapporto tra que¬ 
sti due paesi non è piu suf- 
iieiente — secondo il giudi¬ 
zio non del tutto eonv inten¬ 
te degli autori — a garanti¬ 
re l’equilibrio né a imprime¬ 
re una direzione definita al¬ 
l’assetto del pianeta. Sia 
l’uno che l'altro - modello », 
hanno visto diminuire la lo¬ 
ro capacità di egemonia in 
quanto, appunto. « modelli ». 
Si è dunque creata una si¬ 
tuazione in cui mentre ì cen¬ 
tri di potenza rimangono so¬ 
stanzialmente invariati è en¬ 
trata in crisi, invece, la loro 
forza di persuasione, ti loro 
nitore esemplare Di qui un 
vuoto che risulta sempre più 
difficile colmare con « l’ar¬ 
gomento » della sola potenza 
militare e che richiede, per¬ 
tanto, altri mezzi che sten¬ 
tano ad affermarsi, l'io e ve¬ 
ro per l'Europa occidentale, 
ridotta, ma forse non ras¬ 
segnata. al ruolo delineato 
da Kissmger di - interlocu¬ 
tore regionale » degli Stati 
Uniti; e vero per l'Asia, do¬ 
ve tutto e in discussione in 
termini economici, militari, 
politici; e vero per TAfuea, 
dove non e ancor chiaro, tra 
l’altro, quale sarà l’esito fi¬ 
nale della « battaglia per il 
petrolio » e per le altre ma¬ 
terie prime, e vero per 
l America latina tn cerca di 
un nuovo rapporto con gli 
Stati Uniti e tra 1 singoli 
Stati che la compongono. 

Tutto questo sullo sfondo 
di una elisi economica gene¬ 
ralizzata che, se nei paesi 
capitalistici sviluppati si 
esprime nei termini che sap¬ 
piamo, nei paesi del sotto- 
sviluppo crea problemi im¬ 
mediati ed estremamente 
drammatici dì sopravvivenza 
per centinaia di milioni di 
persone. In questa situazione 
un ritorno alle aggregazioni 
di tipo tradizionale, sia nel 
mondo '«atlantico» sia nel 
Tcizo mondo, si uvela im¬ 
possibile Essenziale, invece, 
diventa la i ice rea di nuove 
forme di aggregazione basa¬ 
te non piu su rapporti di 
egemonia bensì di interdi¬ 
pendenza Qui il ritardo del¬ 
l’Europa, e deintalia, e 
enorme. Alla ricerca in or¬ 
dine spai so. e frenetica, di 
amicizie particolari, ad esem¬ 
pio, con questo o quel pae¬ 
se produttore di petrolio o 
di altre materie prime biso¬ 
gnerebbe opporre, invece, un 
rapporto organico con il 
mondo arabo e meditct ra¬ 
nco l'ondato, appunto, sulla 
interdipendenza. 

Ma « e eli laro — si legge 
nel volume del HAI — che 
il vizio euroeentuco carat¬ 
teristico della politica ili in- 
tegiazione europea (la pre¬ 
valenza della politica inter¬ 
na su quella internazionale, 
delle scelte economiche pio 
tozionistielle, ad esempio nel- 
r.igncoltuia. piu che sulle 
idoime di sii attui a, iu j 
gioca conilo una acqui-azio- 
nc crescente di ruolo della 
Conni mia europea nel conte¬ 
sto lutei nazionale • E pili 
iv tuli - Esiste, ad esempio, 
una politica africana o una 
politica medium anca, eie 
della Comunità Essa può us 


’ sumere rilievo solo in parti- 
i co lari circostanze: in quella 
i ad esempio in cui Unisco 
con l'opporsi alla iniziativa 
americana o a quella so vie 
tiea. Cosi e staio nel caso 
ilei Medio Oliente tuttavia 
la mancanza di strumenti mi¬ 
litari ed energetici, e di una 
I politica energetica comune, 
l ha poi svilito ('importanza 
| internazionale deiratleggia- 
| mento comune allora as.\un- 
i lo. Non è detto che questo 
I debba sempre verificarsi: 
j molto dipenderà non solo 
dagli europei e dalle super* 

I potenze, ma dai nuovi sog- 
I getti dello scenario interna- 
j zinnale ». 

I compiti 
dell’Europa 

A questo \a nCKiunto, tilt- 
tana, un elemento. E cioè 
che tocca aU’Eui'opa occi¬ 
dentale cercare di far pie- 
I sto. Se e vero, infatti, quei 
| elle si assume m altra parte 
| del \ululile, c cioè che alcu¬ 
ni dei paesi produttori di 
petrolio, e non tra i minori, 
tendono a trovare una salda¬ 
tura coll pii Stati I'niti, l'Eu¬ 
ropa occidentale rischia di 
perdere, se non l'ha pià per¬ 
sa, anche questa occasiono 
per scongiurare la prospet¬ 
tiva delineata da Kissingcr. 
Un discorso dell'Italia do¬ 
vrebbe acquistare qui il 
massimo di concretezza E 
invece quando l'on. Rumor 
afferma genericamente che 
cardini della politica estera 
italiana rimangono l'Europa 
e t'Alleanza atlantica egli 
non fa elio ripetere una for¬ 
mula elle può rivelarsi pri¬ 
va di contenuto, pigro rifu¬ 
gio di un gruppo dirigente 
che ha sempre concepito la 
armile dell'Italia ni funzione 
subalterna e che oggi si tro¬ 
va sprovvisto di punti di ri- 
ferimento per guidare una di¬ 
plomazia frustrata dall'ina¬ 
zione e dai non pochi infor¬ 
tuni subiti, 

Alberto Jacoviello , 


Dal nostro inviato 

PESARO, febbraio 

Dopo i pumi regolatori di 
Gubbio, Irbino. Orvieto. As 
mm .siamo ad una erotta nel 
le scelte di trattamento da ri 
serrare ai centri storici'.' Cer 
ta mente un processo di re re 
'none cri bea — jeenza togliere 
nulla al valore di quei primi 
blocchi difensivi contro Tris- 
saffo della speculazione. del- 
Vincultura, di*!l'abbandono -- 
c m atto e si deduce anche 
dalle discussioni t con eh e tra 
urbanisti. In questo senso. Pe¬ 
saro con il suo piano portico 
larcggiato per if centro > f o 
rico, rotato dal Consiglio co 
manale, offre in concreto ima 
apertura a filoni nuovi d'inter 
vento. 

Da rilevare che l’esperienza 
di Pesaro riguarda — ed à 
questa una sua interessante 
e valida caratteristica - una 
città di inedie dimensioni, co¬ 
me lo sono molti centri urb a 
ni in Italia. 

Si tratta di un piano pari i 
cola raggiato imperniato sul su 
paramento della concezione 
di centro storico come « tini 
co manufatto » da conservare 
interamente e restaurare 
quale isola artistico ambienta¬ 
le a se -- ricorrendo anche 
al vincolo assoluto 

« Luogo particolare » si, ma 
pur .sempre — è fa considera 
zinne base - .sezione nra del 
la città: luogo di nascita del¬ 
la città con relative te stimo- 
manze architettoniche e mo¬ 
numentali da salvare, ma co 
munque componente urbana 
ove si svolgono /unzioni pro¬ 
duttive. commerciali, direzio¬ 
nali e - - non va dimentica¬ 
to — zona di residenza con | 
il problema della casa acuta- | 
mento aperto sia pure con | 
sue specifiche espressioni 

L'architetto Carlo Aumoiuno \ 
(ha diretto f’équi|)c - Dardi. 
Fabbri. Lena. Panello. Polo- \ 
sello, Scmcrart — degli eia ho i 
rotori del piano) osserva’ « La I 
ipotesi più attendibile, se **o 
ghamo ancora teorica, e che 
non riguarda solo Pesaro, ma | 
probabilmente gran parte del i 



Una stradata del centro storico 


le ritto medie italiane, è pro¬ 
prio quella della compresen¬ 
za di due tendenze: cioè, da 
un lato q,iella del restauro di 
interi settori in quanto docu¬ 
menti storie/, dall'altro quel/a 
della trasformazione totale 
delle pari’ che vaino sosti¬ 
tuite 

Qui si conferma un'imposta 
none g>à emersa dai conce¬ 
pivi di Gubbio del 1970 e per 


I .’a (filale ogni centro .storico 
i ha le sue peculiarità, svolge 
ruoli diversi anche nei rap 
porti con d territorio, campar- 
| fa quindi diversi problemi di 
' trasformabilità 
I In sintesi, non r. s/ pno af¬ 
fidare a forni aie ideologie ’v 
l nwrersaJt \vanza piutto, lo 
I l’idea di una «■ classificazio¬ 
ne » differenziata dei centri 
, storici. 


Un fenomeno che assume proporzioni sempre più vaste nei paesi occidentali 

La fuga nella droga 

Secondo le stime del Narcotic Board americano si producono in tutto il mondo circa 30.000 ton¬ 
nellate di foglie di coca all’anno mentre per le esigenze medico-scientifiche e industriali ne basta¬ 
no 300 — La repressione del traffico, l’opera di prevenzione e la riabilitazione dei tossicomani 


«Droga o società italiana» 
ù .stato il toma di un con¬ 
gresso intcrna-zlonule tenutosi 
u Milano una settimana fa, 
Il convegno indetto dal cen¬ 
tro nazionale di prevenzione 
c di lesa socia te e daH'amml- 
nistruzione provinciale mila¬ 
nese ha esaminato gli aspet¬ 
ti internazionali, farmacologi' 
c., economici, epidemiologici, 
chnico-tcrapeutici, cnminologi- 
ci, giuridici e psicosoclall del¬ 
la droga. Questo approccio 
mult’dlsciplinnre al proble¬ 
ma se da una parte ha for¬ 
nito un quadro ampio della 
Situazione relativa al fenome¬ 
no droga, daU’altri. non ha 
approfondito !•* radici sociali 
e politiche che. nella nostra 
società, stanno all’origine del 
traffico degli stupefacenti e 
delle motlva7'onl che porta¬ 
no all Vissuti/ onc della droga 
da parte di un nutreio sem¬ 
pre piu consistente d: indivi¬ 
dui. specie tra i giovani 
fai vastità della diffusione 
del consumo di droga nel 
mondo occidentale, e infatti, 
talmente elevata che sta assu¬ 
mendo caratteristiche «epide¬ 
miche» Come por tutte le 
epidemie manca un quadro 
stitisiico attendibile che indi- 
v*dui in maniera signiuotiva 
le tipologie de. con-.lima tori, i 
! loro tratti psicosoc.ad, le lo- 
« ro condi/io u .-.oc o ambienta- 
’ ]• : qucsM carenza di dati e 
i coiti prcnsiblìc dal momento 
che l'uso illecito della droga, 
p*r sua natura, sfugge i qual¬ 
sia-.! controllo ed .mppdisce 
qual-Lisi rilevazione statistica 
degna d: questo nome. 
Conosciamo invo(o con 
, maggiore precisione : dati ro- 
I udivi al mercato degli stupe¬ 
fa' enti 

I Supp amo che ogni anno in 
I tutto il mondo sono necessa¬ 
rie POO-DOO t onne. la te di op- 
1 po a '■copi medico scienti! ici, 

] mentre .1 meri Uo .Hoc ito del¬ 
lo stesso prodotto - oceon- 
do i dati lorn ti dei 1 Pernia- 
n -nt C mirai Malvolle Board 
— .aipe» i le 1200 tonnellate 
Allo .stesso modo si cono¬ 
scono i dat. relativi al.a pro¬ 
duzione del.e foglie di coca. 
Di questa sostanza *-ouo .sul* 
1 .denti 200 tonno! atc per soci- 
d slare le necessita in'dico- 
1 s< ondi clv* e inclusi» a’i mnn- 
i d ili il contnmo abb mio 
, un i pjoda/io.ie ullu uh* di 
, 12 000 tonnellate mentre que’- 
i la non utfic iale secondo le 
| .stime lorn le da Lo stesso uf- 
i lido, può agg.rarsi intorno al¬ 
io 20.000 tonnellate 
I tìi sa inoltre c he il 03' ' 
de* a p’oduz‘one mond.a> di 
1 sostanze stupefacenti non ser¬ 


ve per scopi di natura sanita¬ 
ria, bensì va ad alimentare 
i canali dei traffico illecito, 
attraverso una fittissima rete 
di distribuzione articolata su 
modelli operativi e compor¬ 
tamentali «mafiosi e delin¬ 
quenziali». 

Pochi anni fa In un collo¬ 
quio Internazionale sulla pre¬ 
venzione ed il trattamento del 
tossicomani, tenutosi a Losan¬ 
na. fu denunciato che 20 mi¬ 
lioni di esseri umani sono abi¬ 
tuati a consumare la canapa 
indiana c che tra la popola¬ 
zione Indiana delle Ande vi 
sarebbero chi due a quattro 
milioni di persone die consu¬ 
mano le foglie di coca 

Lo .>tcs.sc analisi delle ten¬ 
denze del mercato illecito in¬ 
dicano che siamo dinanzi ad 
una modificazione qualitati¬ 
vi del consumo di droga: la 
morfina e l'eroina infatti ten¬ 
dono a rimpiazzare ropp.o, 
mentre l'hashlsb tende a .so¬ 
stituire la marijuana. Questa 
tendenza è presente in manie¬ 
ra consistente nei paesi piu 
ricchi, dove è piu acce.ss.b*- 
le il consumo delle droghe 
forti e più costose. 

Infine non bisogna .sotto 
valutare lì fatto che 1 allar¬ 
gamento geografico del l'area 
oi influenza della droga .se¬ 
gue una linea apparentemen¬ 
te disarticola Li, sostanziai 
mente coerente. 

La condizione 
dei giovani 

In alcuni pacai come .Iran 
e ui Th uland.ii in droga e 
comparsa negl, ultimi dieci 
«ima od oggi ossa costituisce 
un problema sociale di pro¬ 
porzioni gigantesche In Tha.- 
mndia, come net Vietnam del 
and. l’aumento d-M consumo 
di drogi e collegato con rag 
gicssione mpemlistica dogli 
rtinci k «in. al Sud est n-aat.co 

Studi e ricerche, da no. 
stessi menzionati m preceden¬ 
ti urt'coh, r..ovano come tia 
I militari amer.cani di .stanza 
ne) Suri o.->t asiatico elevato 
sia .1 consumo di dioga e 
cerne i veterani del Vietnam, 
assuefatti alti droga rappre 
sentmo negli Stati Un*n un 
se..o problema ..oziale 

Il fenomeno delia droga non 
e.-, s*,e invece nei paesi socia 
L-a* La p’odu/ione in que 
sti pae.il e tenuta sotto con 
(rollo all’ongmc e viene la¬ 
vorata soltanto quella quanti¬ 
tà di piodotto necessaria «a 
soddisfare le esigenze scierc 


fin ho. iidiiitm’i c m 'ciche 
C o impedisce anche .1 sor¬ 
gere col traflico illecito. 

Di domanda che ci si po¬ 
ne al loia e come mai nei- 
l’Occidente si assiste a que¬ 
sto dilagare incontrollato del 
consumo di droga. Molti stu¬ 
diosi individuano ivT.c migra¬ 
zioni forzate a cu*, sono sot¬ 
toposte Intere popolazioni dal 
p.iesi sottoiv iluppati a quel¬ 
li tper ndu-triah/zati una del¬ 
le cause piu frequenti. L'un- 
migrazione, ccn tutti ridim¬ 
mi sociali, umani, psicologi¬ 
ci in risa racchiusi, provoca 
tali ch'.giegazionl e squilibri 
nelle fatlzonl culturali, nel 
costumi. noLe abitudine indivi 
duali che I i.schl di cadere 
n^Iìa irauoola del consumo 
di stupefacent. , -ono rilevan¬ 
ti. Una del a* < i rat torciti che 
speciLchc e p.u allarmanti 
del le no meno-droga, come .il 
presenta oggi, e costituita da! 
f«Uto die neppure gli sfati 
piu poveri ne sono immuni 

Ai contrario degli anni '.">0 
quando, per esempio, 1 gran¬ 
di pi od ut tori d. droga r cor¬ 
revano a q ue.it o mondo de. 
quarti?:i ghetto, delle mino¬ 
ranze etn.che .* : izzlali, del 
le c Li sii so. a , a bisso ieri- 
dito per reclutalo gii spatc.a- 
to»! al munito, thè spesso .si 
ideili t cmo con individui dal 
passato de. nquen/iale. < he vi¬ 
vono ai margini della .soc.ela 

Vi '» chi .sostiene che tra 
i giovani una delle motiva¬ 
zioni più frequenti ahu.ssim 
z.one d drova sia la «curio¬ 
sità». una eur os.ta die mol¬ 
to spesso si trasforma ,n co¬ 
strizione e d pendenza. 

In reUtu io spazio alla dro¬ 
ga tra i g.ovani <* lasciato 
dilla condizione generale die 
Li orgam/zazion * capitalista 
della ,soc età r. serva ad os.s . 

Le nuove gonora/'oni infat¬ 
ti s ti ovvino alle pre-e «on 
un qi ad: o di vaio»! dui e 
soc a.i clr le vede sitili ca 
to in palle izu Es.>e sono col- 
,ocat-* ai .nn.t, d. un’orga- 
n./zi/cs'* soiia'e che tenete 
a :.ndi uderle .n un ruolo 
suba Perno 

Ix* st(.«ne Uruttare ediu.Ul¬ 
ve e culturali non favorisco¬ 
no Io sviluppo del.e .oro po 
ten/iahta c eul \ ■ ben a mar- 
tiiic i:in l.i ’o’o 1*1100011111. ’.t 
aio ) ri* ta U»* iv' * o 
inecv.iu sin di contiol’o au¬ 
tori t ano 

E’ in ques'o conte, lo sck o 
cuituiaie doni.nato di un de 
tonorarnento dei valori mi¬ 
ni piu autentk’ e piofondi. 
che si afferma tra l giovani 
1 «et.ca»^ della droga 


Un «elica» < ir* s; contro- 
t.zz.i attravei'O la costruzione 
di attegg.vimcnti di fuga e di 
evasione dal mondo circostan¬ 
te. con la ricerca di presunti 
effetti compensatori delie fru¬ 
strazioni scolastiche, deila sfi¬ 
ducia nel mondo dogli adul¬ 
ti. Si tratta d. un atteggia¬ 
mento che in definitiva espri¬ 
me una protesta individuale 
ed emotiva nei confronti di 
una condizione di disagio e di 
sofferenza che ha profonde 
rad.ci sociali 

In questa prospettiva !a 
«taceva al drogato» rcc’ama- 
ta do alcuni settori rea/'ona- 
ri e pretestuosa c inefficace 
nella lotta contro ì! grave 
fenomeno 

Come dare 
risposte efficaci 

Un recente sondaggio d'oi)*- 
nione condotto negl» Stai. Uni¬ 
ti dalla Commissione nazio¬ 
nale .sull'abuso di mar ju ma 
e droga evidenz a che .1 5.1 n « 
degli mtervl.stat: *’• favorevo¬ 
le ad un intervento medico 
nei confronti dei consumatori 
d. eiorna, mentre per i ree* 
divi . valori s* abbassino f.- 
no al 21' - ed .ium *nt:mo In 
vece le ì. Juc-.ite di travamen¬ 
to c menno Altre ncerche 
<<*it «(ino da! Journal of psi/- 
cheticitc di'iqi sull'elfetto de¬ 
terrente eh* avrebbe sui non 
consi nvUon di dioga l'esi¬ 
stenza di una adeguata leg.sla- 
7. one indicano eie ,1 78'. de 
gii intervistati sa re bbo scorag¬ 
giato dal Pillarla, il 17” rosf 
rebb'* incerto e .solo .12. ]\ 
userebbe 

E’ appunto da que-la alle¬ 
nali/) di mot,v: in cu. ss in 
trecciano fattoi: merino loia 
penne., legiil.it ivi. economìe 
e sociopoMin clic* bisogna fa 
re oith— g'*io «e linee e g’i 
orientamenti cibila prevenz o 
no e dell i ri ibil.tazione 

Una pieven/onc che non 
pilo .issamele connol i/lonl 
punitive *ic confio.iti dei .-in 
goti miiimatori di droga mi 
colpire a fondo i responso 
bili del tiilhco mirando n 
1 muove-e le cause sodai 1 
che sono .ili’o** gin - * dei tia 
givo fenomeno, una rub.hta 
/one eia* t:o\. il punto di 
lite 1 . ime.Uo piu avallato ne* 
li ittumenlo dei to-.su on.an., 
nel loro l'i.ier.mento oc .o 
prof "stonale e non nella lo- . 
-o esclusone »d emargina/o 
ne dentro gii ì.itituti di pena 
e ga o.s])ed«ili ps. eh latrici. 

Giuseppe De Luca 


Che conseguenze operati re 
comporla la classifica*'itic? 
« Secondo me - ri.-ponde 
Alimonia» - il passaggio dal- 
l'individuazione dei centii sto¬ 
rici unicamente come patri¬ 
monio storico edilizio alla va¬ 
lutazione anche dei compar¬ 
ti economico sociali / 

Ecco il perche della minu¬ 
ziosa, attenta opera — o’tre 
un anno e mezzo di lanro -- 
dedicata dalla équ p" di ur¬ 
banisti alla introspezione del 
centro storico di Pesaro: non 
solo il catah*go delle memo 
r.o del passato e la struttu¬ 
ra edilizia nel suo complesso, 
ma i gruppi socio//, i servizi, 
gli uffici, le attinta produt¬ 
tive. 

,\e è sort'to un quadro com¬ 
posito e significativo. In linea 
generale iisulta un avanzato 
livello di degradazione /are¬ 
nila e edltzia, scarsa sola 
buia delle abitazioni, un ari- 
duale tmpomvmPMfo ed in¬ 
vecchiamento della popola;/y 
ne, un’accentuata tendenza al¬ 
l’abbandono con conseguente 
softoutilizzazione del pai ri ino 
mo dei fabbricati esistenti, 
un'insufficienza marcata delle 
affrcggr/fnre e dei servizi .so¬ 
ciali Proprio tra gli abitanti 
del centro si registrano i più 
bassi redditi del Comune: una 
media di Kli IH) mila lire men¬ 
sili. spreprrbrto con l'elevata 
presenza di casalinghe e pen¬ 
sionati. La struttura sonale 
è fortemente eterogenea Pre¬ 
valgono le famiglie opero•(*, 
ma sono consistenti anche i 
nuclei di lavoratori in proprio 
c di impiegati. 

A Pesaro, ed in genere in 
molte citta medie, si rorcsca 
1 1 concetto di periferia rife¬ 
rito a molte metropoli Chi 
può vi << rifugia. I centri sfo¬ 
ra > diventano spesso dei ghet¬ 
ti. Quando - od e il caso del¬ 
la città marchigiana — non as- 
so 1 con» anche la funzione di 
domicilio temporaneo per fa¬ 
miglie provenienti dcill'cntn 
terra (ed e una dmioslrar/o- 
nc delle inferrcdogion/ fui le 
rane por fi del territorio). 

A el (ontempo il centro sto¬ 
rico peso rese man'n'iv un ruo¬ 
lo polarizzante su un coni 
prcnsorio intercomunale ed 
anche provinciale c >me luo¬ 
go di lavoro per ql> addetti 
alle atta ha artigianali c coni 
mcrciah, per la presema ridi¬ 
le .sedi degli enti locali e di 
tutti gli uffici sialo!/ 

Abbiamo r dotto i tPti risul 
tati dell'indugi ne demoscopi 
ca alle conclusioni essenziali. 
Era, tuttavia, necessario far 
lo perche proprio da quei ri¬ 
sultati. dalla diagnosi appr i 
fondita della situazione e del 
la molteplicità dei pioblenn 
si e pofnfo r/snhre alla enti 
< Icaz/one degli obietta i basi 
lari del piano pmUcoìaicggia- 
lo. passato pei altro attraver¬ 
so una serralo d/sc Wisione da 
parte dei anodini 

Ad esempio, < si < tinta 1 ! 
subito dt fronte ad tri diletti 
ma Ari a’nlia si nitro di Pe 
saro trova occupazione il ’’0 
per cento dei lavoratoli del 
I infero ( ornine, nel conico' 
po v; abda il JfJ' cìcVa po 
ptiUiZ'iivc (/?«' per traili ama 
di mezzi non pie/ oc cedei e o/ 
ina calo l bei o delle gbilaz'o 
ni Puntale su una desfmazut 
ne res/dc*n;/o!e oppure su una 
dilatazione delle attuali off 1 - 
ntà prodottile direbbe ;n 
ogm caso portato a grossi 


squt'ib'i c s(-/j*"pcns‘ Se< mi- 
j do il piano, Itnlucento deve 
| cori temperare le due esigenze. 
! que/fa res/denr-o/e — ed, in 
, parta ohi re, della jjenncincii 
za dei prnppr so( inh pm po 
| veri --e queda delle actinia 
prodidhve Di p n Si tenne 
non solo a picscri ai e. no ad 
/nere?ne»/fare del ,‘>0' l'attua¬ 
le consistenza drgb oMonf* 

! del centro s'onoi, sop«offnffo 
della loro componente popola 
re. Covic? P ivano a questo 
proposito c mollo pieci so nel 
la indicazione del recupero r 
del riuso del patrimonio edili¬ 
zio non impiegato o irrazio¬ 
nalmente impiegato, e delle 
.soluzioni prof/ci/e per g*un¬ 
gere a standard* soddisfacen¬ 
ti nelle attrezzature r nei s or 
vzi .sonati ed urbani (dal 
le s tiade al iarde, dagli awL 
nido olle scuole materne, agli 
impianti spoi fin) l n'opera di 
r'ossef/o c di tiscnunucnto da 
attuare anche mediante una 
serie eh demo ,, zioni di editi, i 
pubblici e pi irah. di Irasfni 
menti di sfruttine settoriali 
(scuole m< d'C sopri ori. os pe 
doli, ca'cimc. ecc ) e di fab 
(miche come la Brucili c la 
Montcdisrni ubicate w bordi 
del centro storico’ l'opera:io 
nc complc.ssn a mente infere 
scià un terzo della s uperfu ir 
del centro sforno, i re.sfojifi 
due terzi sono destinati alla 
consci ragione 

Si r/eoreionno r'/sr le aree 
per us' residenziali e pe- i 
seri i;i 

Il grafico del piano da un 
i olio ed una colorazione pie 
stua a queste direttrici E’ 
prei 'sto un doppio audio i ro 
rio con opportuni vaccai dt 
uno estri ir i per la circola: o 
ne dei mc'zi prrrafr l alilo in 
forno per t mezzi jnibblict (d 
centro sconco soro inferornen 
te ri seri a*o ai pedoni ) 

Gli insediamenti nella ree 
(!no citta romano r nei bor¬ 
ghi mediocvali saranno riga 
iosamente conservati ci <1 è 


> onrrnpii unrnr no pe-onfj tra- 
i sfoi maziovi <t diedro le fac 

rial e % 

N 'ru'Vj (h so/’i-ron* orbo 
msf'cbe 'idormate cgh orini 
t a menti po'don dell amnuni- 
s^az'onr ( omunnle (P(ÌPSt) 
e eoe reti tr al tipo di gestione 
del piano Cio< ad una g§- 
sf/one pubblua tesa a parati 
f're all ente locale ab strumcn 
1 h d: attuazione e con essi if 
( controllo sul meirrtn fond'fl 
r o ed immotai'aie. 

Due il compilano Varcdìo 
Stefanini, sindaco del'a r d 
ta 'Il pravo è un program 
ma d‘ az one per il potere pub- 
bbro mneep tn t orna rlcmen 
’o di un programma che 
messo /'infero area eomima- 
/e e comprai sonale, la regio¬ 
ne Il poni o particolareggia- 
f; del eenfro storico *r quad- 
fica co me un i idei vento politi 
( o, «yk iale, economico, culi» 
-o f e y 

Ma vediamo alcune delle le- 
ic a disposi: one del Comune: 
i la legge Ifì? nella tasta area 
! do'T some offno/menJe l’o- 
1 vpedflfe ps'c/not rie o, j/nr; con- 
i s stente proprietà (ov’tinofe (H 
1 editici, da me temeuiarc tdto* 

1 rnrmente e da impiegare per 
alloggi di p.i'vliegg <> a foro 
-e di (dtc.di'r residenti nelle 
gioie di hasformaztone e che 
non troveranno appartamenti 
octcssrbi/f oi Imo icddih ni 
1 vi omento dei lavar 
I II molo determinante neVa 
iist^idtiirazione e nel risano- 
i meido < affidai i allo propuc- 
Ut pubblea E qui sta anche 
,1 grado di nudismo e di rea 
liz'abih lo de' titano scuole 
I come d liceo scientifico c la 
tsf'fnfo teenieo s-oronrro ben 
presto t'asfrritc m una loca 
«ifò decentrata, nel campus 
scolastico, un nuovo ospedale 
psichiatra o e già m via di 
costi licione, « stedo bondrfo il 
concorso per la mio» a sede 
dell ospedale cn de. si si a trat¬ 
tando con d ministero della 
(siust'zia per d frnstorimento 
I def care eie minorile (quello 
| del co rere giudiziario è stato 
i pia perfeziona 1 »), così per le 
| caserme, d ihsirci *o md’da 
I re. ere. 

' Sei giro di dieci anni d de 
centramento, pia m alto, dì 
| quest e .strutture dovrebbe es 
\ .sere compmfo 
| Ni ricorrerà addisiduio del 
i la convenzione con i privati 
I per recuperare una parte ro- 
l gioncvole dell’incrementa di 
valore delle aree degli immo¬ 
bili. indotto dalle opere pre 
viste do/ prono. 

Cosi Marcello Stefanini ria s 
, Mime le peculiarità del piano 
| programma’ » U piano del 
! centi o storico di Pesalo non 
I fornisce una risposta delta 
| pilota ad ogni questione, la af- 
1 fida oda gestione poi pira; 

I non prec osta rosee fotte le ri 
j «poste, mo indirà obiettivi, 
j offre all ente pubblico un qua 
, dro di ì/ ferimento per Vario- 
1 nc del Comune e dei prirofr, 
per r rapporti tra potere pwb- 
. bheo r p’vif/fr L'importante 
\ e fa drre;ione pubblico dei pro 
! cessi c/r trasformazione del 
' centro urbano in legame eoi 
, resto della città, non una po 
litica pura mente n neo /1 stira 
(die "difende il manufatto 
ma una poi dica che nll'inter 
no di sce’f»' pubbliche lascia 
spazio all’tu'zta'u a dei smgo 
1 /• Uno delle scelte eh fondo, 
che condiziona la realizzabi 
Irta del piano, è In restii azio¬ 
ne di un pc/trimonto abitativo 
pubblico e insieme ri control¬ 
lo, hi guida pubblica dei pro¬ 
tessi d, trasformazione indot 
U dai pi irai’ dentro e fuori 
il cenilo sforno a. 

Walter Montanari 


Importante iniziativa del PCI 

Un convegno oggi a Roma 
suite istituzioni culturali 

Si apro stamane al Teatro delle Arti con una rela¬ 
zione del compagno Gabriele Giannantoni - Sarà 
concluso da Napolitano 


j Si ap*i* .s'amane a Moni i 
ala* 10. al Teatro dille Ari, 
convegno oigan vaio dada 
• roderà/ one dei TCT dt .la ca 
I pitale mo tema « D* propu 
sia d' < i min t pe ■ i ì i 
novumc rtn di !a . .'a i u ' i 
| Lue e dello «■•itu/om a Ro 
ma o jx*i un nuovo modo d. 
, go\c*i n ih .a i “a » 

I T. (I ballivi lt p< i io il i o i 


4 nb ilo d tu" 
mot • a* v 1 n. 
da una 
pignn (i. Ire!' 


! >: e do- 
.*V: oriolo 
do! t om 
a manton 


Le (ou lu-am ve* i inno t-at 
te doinan da vompag’o 
L.ior:'i Napoli',im membri 
d- . a D :< « d . PCI o ve 

-.unni ib dt i < l'irniis ti i * 

ili vira v dei pi.* to 

I, (onvegeo Vi love di i” 
pie iio a" » d ,i(« i a ne. 
to’iiion* dt t. i DC e dei e 
c*'rissi do.uin.inl a c" s de! 
!a (uhu.Ti e de le •■uo s'.'ii 
zi ani «i Roma non o che ano 


dogi . spett. i<\\ er‘i d ’i.i* 
jx>. t < «t miope o dissennata, 
persegui a da rovern, cho 
hanno d mo.s’rato di non .^a- 
)X*r C'.se’e aL’aite/za deile 
esigente de! P.u^e 
Las-< r.za d una polii ca 
di salvaguarda e valorizza- 
zion» de Ixmv < uìturali lo 
s* ito di abbandono de, mu 
.so, Ju tiiron/i di bibi.o'oche. 
s. ut compagna ni brio oh* 
on'. (omo :1 Teatro d* Roma, 
1 Teatro dell Opera, ) Artide 
m »i d San'a C’ee.lia. sono 
pr s deg', oigani.im demo 
tiitui ih** dovrebbe*o p-ov- 
ved<**o an.i «oio ge.it, om* I 
ioni una-: s. propongono d. 
Lue emerge:e o proporle per 
il generai* tinnovamcr.'o d. 
nr '•mio (hiamat. ad e.soerc 
probi/on,.if la iì.lsso opera.a, 
j telo med'o, le lorzo politi 
che democratiche, doli* cul- 
tu:a e della scien». 
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Continuano le spinte positive nelle campagne Dopo il rincaro dei prezzi del cemento e dello zucchero 


Nuove iniziative 
per costruire 

l’unità contadina 

Incontro a Milano fra sindacati dei lavoratori, Coldiretti, Alleanza e Unione agricol¬ 
tori per una strategia comune in sede comunitaria - Convocato il congresso dell'UCI 


La decisione del CIP aggrava 
i mali cronici deiredilizia 

Gli alti costi dei materiali, delle aree e del denaro fanno sì che le case 
finora costruite costino mutui superiori alle 200 mila lire mensili — Le 
posizioni dei sindacati — Domani incontro con il ministro dei Lavori Pubblici 


L’aumento favorirà 
la speculazione dei 
gruppi saccariferi? 

I La strada da percorrere è quella decisa con il nuo- 
• ( vo accordo interprofessionale raggiunto la setti- 
| mana scorsa - A che prezzo sarà ora venduto al- 
: l’ingrosso lo zucchero che viene dall’estero ? 


Dalla nostra redazione j 

MILANO, «. | 

Lo novità uscite dalla con- , 
fcren/a di organizzazione del- i 
la Coldirett: stanno dando i 1 
■primi frutti. A Milano ad e- | 
semplo noi giorni scorsi, at- | 
torno ad un tavolo per la pr!* j 
ma volta si sono trovati as»sie- ' 
me i dirigenti milanesi della 1 
FI LIA ila Federazione del la¬ 
voratori alimentaristi della 
CGIL. erSL e UIL>, della Col- 
diretti. della Alleanza dei con¬ 
tadini e della Unione agricolto¬ 
ri. Tema In discussione: la si¬ 
tuazione del produttori agri- j 
coli, degli operai neU’mdustria i 
1 di trasformazione del prodotti ■ 
lattiero-coseari, delle conserve : 
animali e delle industrie che | 
producono materie prime per ( 
l'agricoltura. I 

Solo attraverso un rilancio 

■ dell’agricoltura In stretto rap¬ 
porto con l'azienda di trasfor¬ 
mazione che sfru'tl — ò detto 
m un comunicato redatto alla 

- fine del lavori e sottoscritto 

da tutte le organizzazioni prò- ! 
senti — le risorse locali ilat- I 
te, carne, eoe. > ed una adegua- j 
ta politica comunitaria v: e | 
la risposta reale ai bisogni del | 
Paese e alla crisi attuale ri- : 
spetto all’occupazione. Al red- j , 
dito agricolo, per la difesa del 
consumatore. » 

Sono state prese anche delle 
decisioni, che cosi possono es- 4 

sere riassunte: p 

1» consultarsi reciprocamene | F 
te per definire atteggiamenti > 

concordati nei confronti del¬ 
le imprese di trasformazione, 
sta In occlusione della contrut- 
lozione del prezzo del latte 
che per le vertenze di caratte- i 

re sindacale e su: prezzi delle | 

materie prime necessarie ni- 
l'agricoltura; 

2* re incontrar'! al più pre- ] 
sto per concordare una stra- 
. tegia m vista delle prossime | 

: decisioni, In sede MEC. le , 
quali dovranno tendere a ri- 1 
durre il margine speculativo 
oggi riservato al grossi impor¬ 
tatori ed alle Industrie di tra¬ 
sformazione. e garantire un 
. reddito reale al produttori 

3> chiedere un Incontro con 
la Regione Lombardia per di¬ 
chiarare la propria piena dì- 

- sponibilità per uno sviluppo r 

agricolo alimentare che tenda v 

a garantire una giusta rema- j i 
nera/ione del lavoro contadi- Il 

, no. la difesa dei livelli occu- 
' pazionall sla del contadini che 
dei lavoratori dell'industria a- i 

Hmentars ed.d contenimento dii 

del prezzi al dettaglio a tu- tal 

i tela del consumatore. zk 

Ma le novità non si fermano su 
a questo episodio. Una segna- te? 
’ Iasione merita anche quanto 11 e - 
direttore principale della Col- 

■ diretti milanese, Nino Piso- òV < 

ni, ha dichiarato al nostro r * 4 

giornale che lo aveva Interro- c j a 

jtgato a proposito del congres- j el 

' so del PCI, « r momenti di | 

1 Incontro fra DC- e PCI — ' 

f ha detto Ptsonl e le sue di- 1 

- esarazioni sono state pubbli- ; * . 
cute sulla pagina di cronaca 

1 milanese — sono già un fat- | ot 
^to: significativi atti sono stati 
: compiuti Insieme superando o rej 

meglio accantonando i proble- ori 

^ mi di ideologia. Oggi cl si mi- te* 

; aura sul fatti concreti e su f^< 

, questo terreno è possibile zie 

: l'accordo ». di! 

• Certo, nel conto bisogna tol 

'mettere anche la Intervista no 

• rilasciata da Paolo Bonomi a le 

, « Il sole - 24 ore ». Il preslden- ca 

to della Coldlrettl, pur dlmo- Tu 

latrando di avere pure lui ab- ta. 

fbandonato certi accenti nntl- stl 

(Comunisti, prosegue In quel- en 

>la operazione iniziata subito co; 

dopo la chiusura della con- ne 

ferenza di Montecatini, uttra- mi 

verso una pubblica dichiaro- i n»* 
zlone alla stampa che voluta- n.v 

mente trascurava 11 nuovo che pù 

■era uscito dal dibattito, e ten- i e 

deva a limitare e ad Ingab- a jj 

■ blarc certe prepotenti spinte Crt '| 

rinnovatrici che salgono dal 8tr 

: basso e da molte organizza- ’* e y 

zlonl periferiche il glo%’nm 
non sono certamente soli). no 

' Bonoml ha tentato una « di- ‘ , 
1 fesa » della Coldlrettl che j 
k nessuno si era sentito In dove- i t h*.' 
re di fare a Montecatini. E , 
nello stesso tempo ha precisa- i Jh 
; to alcune linee di politica a- uu 
Agraria che da Montecatini non 1 
erano uscite ili si è parlato i ia ‘ 
d'altro) e che, per la venta, 1 * 

contengono motivi di interes- , rla 
§e tutt'altro che secondari. Co- j ra 
munque si t* sempre in atte- ! * vc 
ea delia convocazione del 1 ne 
consiglio generale delia orga- \ th 
nizzazione promessa formai- J ‘>y 
mente per la fine di questo ! fat 
' mese. In quella sede si misu- I put 
reranno meglio le novità e so- | cai 
prattutto le volontà di cambia- i ne 
, re. Il dubbio che a Monteca- | bic 
tini abbiano lasciato sfogare I Qu 
; per non cambiare, permane. E ; coi 
non £ un dubbio solo nostro. | sul 
Tuttavia e altrettanto vero ; di¬ 
che levato il coperchio U j rm 
.pentola continuerà a bollire i pr< 
I. Quel che avviene a Milano, 1 dl( 
■provincia m cui la Coldlrettl | qu 
non può essere certamente de- j .so: 
finita d'avanguardia, stritolata eli 
corri'è fra varie tentazioni so- [ m 

• prattutto qualunquista, è i 
sintomatico. Ma è anche da al- i 30 ( 
tre regioni che cl aspettiamo ì^ 
fatti nuovi: a cominciare dal- ta j 
l’Emilia-Romagna, dal Trenti . 
no-Alto Adige, dal Piemonte 1 
dalla Campania e anche dalla 

, ttessa Calabria. I ~ v 

Infine urta notizia: dal 4 j M ; s 
*1 t> aprile a Firenze si svoi- . UM 
' gerà il congresso dell'UCI i 
cioè delia Unione Coltivatori | 
Italiani, organizzazione a suo l tr - 
tornpo scissionista ma attuai- I iul 
mente alla ricerca seria e lm- ( ò u 
-i pennata di Importanti sbocchi Io1 
t unitari. L’UCI con questo ton- 
' gresso infatti intende appro- un 
, fondire il tema della unità , tu, 

• contadina che costituisce in- nu 
dubbiamente una delle condì- nu 

\ gloni per ta più eificace dite- ! un 
li ga professionale e sindacale | ix* 
l Mia categoria dei coltivatori . ca, 

Romano Bonifacci 1 £2 



M AVI RT \ f'iT^'VTO'V A L'«AuQu»tus» e la «Corriere dell'Est », due navi della 

llrlY l 1 Ha VfCwllvJ Y ri f| otto di stat0# sono Amaste bloccate a Genova per 24 ore 

per lo sciopero dei marittimi. Questa è stata la prima ferma risposta del lavoratori ai plani di smobilitazione della 
FINMARE, che, se attuati, provocherebbero II disarmo di 25 navi e la disoccupazione di 8.745 marittimi e di 1.010 impiegati. 
Nella foto: lo sciopero del marittimi ieri a Genova 

Lo scioglimento degli enti inutili al centro della lotta 

I PARASTATALI FERMI DOMANI 
PER LA LEGGE SUL RIASSETTO 

Corteo e comizio a Roma a piazza Navona, con Rinaldo Scheda • I lavoratori si battono anche per i! con¬ 
tratto triennale - Approvare la legge in discussione al Senato - La questione degli ex dipendenti della Gescal 


Scioperano domimi tutti l 
dipendenti degli enti parasta- 
bill per chiedere l’approva¬ 
zione Immediata della legge 
sul riassetto del settore nel 
testo definito dalla Camera 
e che e ora in discussione al 
Senato. Una manifestazione si 
svolgerà a Roma: l lavorato¬ 
ri in corteo partiranno alle 9 
da piazza SS. Apostoli e sfi¬ 
leranno fino a piazza Navo¬ 
na; qu! si terrà il comizio, 
al quale interverrà 11 segre¬ 
tario della CGIL, Scheda. 

I motivi della giornata di 
lotta sono stati Illustrati 
Ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa Indetta dalle 
organizzazioni unitarie di ca¬ 
tegoria aderenti alle tre con¬ 
federazioni e dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL. I 
dirigenti sindacali hanno sot¬ 
tolineato, In particolare, che 
non è una battaglia settoria¬ 
le quella che Impegna 1 cir¬ 
ca duecentomila parastatali. 
Tutt'altro. AI centro della lot¬ 
ta, Infatti, C* la spinosa que¬ 
stione della abolizione degli 
enti Inutili (quanti siano an¬ 
cora non si sa con precisio¬ 
ne, ma certo superano le due 
migliaia), tappa importante 
nel cammino per una riorga¬ 
nizzazione complessiva della 
pubblica amministrazione, ta¬ 
le da renderla più rispondente 
alle esigenze della società che 
cambia. Dal punto di vista 
strettamente contruUuaie, la 
legge prevede, Inoltre, l’tri- 
troduziono della contrattazio¬ 
ne triennale, strumento che 
rompe finalmente la lunga 
pratica della normativa sta¬ 
tale per tutto ciò che riguar¬ 
da 1 dipendenti pubblici e, 
soprattutto. Il ricorso alle 
mance e al compensi corpo¬ 
rativi. 

La lotta del parastatali sul 
riassetto hi protrae addlrlttu- 
rvi da sette ann. od ora ha 
trovato uno sbocco positivo 
nella legge tn discussione e 
che le forze moderate, quel¬ 
le che, come la DC, hanno 
fatto degli enti parastatali un 
puntello del loro potere, cer¬ 
cano di bloccare. I,a questio¬ 
ne più scottante t> .senza dub¬ 
bio quella degli enti Inut!.I. 
Quanti sono? Nessuno lo sa 
con precisione. Al Tesoro ri¬ 
sulta che siano 3.347 gl; enti 
che usufruiscono di finanzia¬ 
menti pubblici. In un libro del 
prof. Cassesa, Il maggior stu¬ 
dioso che si sia occupato di 
questa questione, si citano le 
seguenti cifre 16 rn.la enti 
di assistenza scolastica. 18 
mila d: assistenza sonale, 
1400 o-.pedal.eri e sanitari, 
300 economici, 13 mila enti 
locali; Il mila enti parasta¬ 
tali veri e propri. 

Non tutti, ovviamente, so¬ 
no puramente parassitari, an¬ 
che se sul concetto di parassi- 
tismo o inutilità b‘.>ogna in¬ 
tender.-. i. La legge, comun¬ 
que, ne salva 95 con circa 
130 mila dipendenti. Per al¬ 
ti*. 800 parla d. scioglimento 
automatico entro tre anni 
qualora non .uà prosata la 
loro reale util.ta .sociale B: 
.-ogna, inoltre, aggiungere lo 
unico ente p**r la cu.vui mu¬ 
tua al coltivatori diretti, ra¬ 
ne Tirato pero .n 8 mila dira 
maz.om periferiche dotate eli 
una relativa autonomia I di 
pendenti interessati m questo 
ca.u) sono turca 70 mila Si 
pone, quindi, 11 problema d. 
una loro nuova collocazione. 


«Noi — hanno detto Ieri 1 
sindacati — rifiutiamo natu¬ 
ralmente 11 licenziamento, ma 
accettiamo la mobilità con¬ 
tratta del personale. Sia dal 
punto di vista di mobilità 
Interna ~ e per questa ab¬ 
biamo proposto un riordino 
delle carriere attraverso la 
qualifica funzionale unica — 
ed anche per la mobilità ter¬ 
ritoriale. Certo, non vogliamo 
che la mobilità diventi un 
pretesto per affrontare 11 pro¬ 
blema del riordino della pub¬ 
blica amministrazione con 
unilaterali riduzioni di perso 
naie o con trasferimenti di 
rappresaglia ». 

Da questo punto di vista, 
una questione urgente e che 
va definita Immediatamente 
è quella della collocazione de¬ 
gli ex dipendenti della Ge¬ 
scal e degli enti per la casa 
dlsclolti, Sì tratta di 489 la¬ 
voratori che dovevano essere : 
assorbiti dalla Regione Lazio, , 
358 dalla Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno e 178 dall'INA. I tre 
enti ora rifiutano di assume¬ 
re 11 personale, con diverse 
motivazioni e il decreto che 
prevedeva il trasferì mento, 
è stato bloccato. 


Primo successo della lotta 

La Pirelli costruirà 
l’azienda del Rasento 

Ir» rispetto all'accordo sottoscritto cor» i sindacati 


In una riunione tenutasi 
'.'altro giorno la Pirelli ha co¬ 
municato a!l’esecutivo s.nda- 
cale la ripresa degli Investi¬ 
menti per la fabbrica di Val 
Basento. E’ questo un primo 
successo della lotta del lavo¬ 
ratori che ha costretto la P! 
relli in un momento cosi pre¬ 
occupante per l’occupazione 
a riprendere un Impegno con¬ 
quistato con la lotta del 1973. 

Importante c Inoltre l’aver 
imposto una diversificazione 
produttiva: questa fabbrica 
infatti produrrà nastri tra¬ 
sportatori (indispensabili per 


, la ripresa dell'Industria estrat- 
! uva. della siderurgia e della 
I edilizia) e tessuto per sbarra- 
I menti idrici, settori dei quali 
j la piattaforma del lavoratori 
rivendica :1 potenziamento. 

L'esecutivo della Plrelll-Bl- 
I cocca, ne! sottolineare questo 
avvenimento, ribadisce come 
solo con 1« lotta unitaria, che 
sappia Investire le forze so 
ciali e le forze politiche e pos¬ 
sibile Imporre al padronato 
quella politica di Investimenti 
\ c di diversificazione produttl- 
■ va Indispensabile per far usci- 
, re 11 paese dalla crisi che og- 
1 gl attraversa. 


Grave attacco al diritto di sciopero negli stabilimenti sardi 

Ottana: quattromila sospesi 
dall’Anic per rappresaglia 


Un gravissimo attacco ai 
diritto di sciopero e stato sfer¬ 
rato Ieri da 11'Anici in rispo 
sta ad una iniziativa dì pro¬ 
testa del lavoratori, la dire¬ 
zione dell’azienda chimica 
dellTlni ha deciso la sospen¬ 
sione di ogni attività produt¬ 
tiva nello aziende d: Ottana 
«chimica del Tirso» e «fi¬ 
bre del Tirso». Un provvedi¬ 
mento che colpisce Indiscri¬ 
minatamente circa 4 mila la¬ 
voratori. de! quali c.rca lf>90 
chimici e gli altri dipenden 
ti delle ditte appaltatrlcl. 

I,a decisione è .stata pre .sii 
duU'An.c nel pomeriggio d; 
ieri sera, dopo che un grup¬ 
po di operai avevano occupa¬ 
to simbolicamente la palazzi¬ 
na della direzione « fibre de’. 
Tirso» di Ottana: in un co¬ 
municato la società tenta 
maldestramente di giustifica¬ 
re 1! grave provvedimento d! 
rappresaglia sostenendo che 
la protesta «sottraeva al¬ 
l'azienda la possibilità di di 
vigere responsabilmente ’.’at- 
♦■vita dello stabilimento». 

In realtà. s> tratta d: un 
nuovo esempio dell’atteggia 
mento complessivamente an- 
t,operalo e antlslndncale por¬ 
tato avanti dall’Anic In qii« 
sti ultimi tempi K* aperta, 
infatti, da oltre 4 mesi una 
vertenza — particolarmente 
significativa per il fronte uni 
tar.o e di alleanze che ha sa 
puto costruire - - sul proble 
mi interni aH’a/lenda e su to 
mi di grande valore sociale 
legati al territorio Ad Otta¬ 
na. infatti, grazie al lavoro 
del consiglio d: zona, muo¬ 
vendo dallo, necessità che 


l'Anic rispettose dentro la 
fabbrica gli Impegni assunti 
con l'accordo di gruppo su 
occupazione, ambiente, ora¬ 
no, diritto allo studio ecc., si 
à andata elaborando una 
piattaforma che co; chimici 
coinvolge i lavoratori delle 
ditte appaltatricl. altre cate¬ 
gorie. I coir mei danti, gli stu¬ 
denti. I contadini. 

Numero.-»i scioperi e mani¬ 
festazioni s: sono susseguite 
in questi ultimi tempi: le ri 
chieste presenti nella piatta¬ 
forma riguardano 11 proble¬ 
ma de' trasporti, degli inse¬ 
diamenti urbani, dell'ambien¬ 
te «intorno e esterno alle 
aziende» e soprattutto degli 
invest.menti Su questo ulti¬ 
mo punto la piattaforma 


riprende tra l’altro l'accordo 
di gruppo sigiato tra Anic e 
sindacati nella primavera del¬ 
lo scorso anno, e pone pro¬ 
blemi di grande interesse so 
eia le. legati cioè allo svilup¬ 
po del l'agricoltura e alla sal¬ 
va gii a rdia de 11 ’occ u pa zione 
Malgrado la vertenza sia 
aperta da mesi, la direzione 
Anic, in lutto questo tempo 
non ha sentito il bisogno di 
aprire un confronto costrutti¬ 
vo con le organizzazioni de: 
lavoratori, mentre ha portato 
avanti una politica di ristrut¬ 
turazione In senso antiope- 
ralo. colpendo cioè 1 livelli di 
occupazione, facendo un aso 
insopportabile dogi, straordi¬ 
nari o riproponendo la mob.- 
!:tà della forza lavoro. 


Il 14 assemblea a Ravenna 

RAVENNA, 1U 

Venerdì, presso la mensa del l’Anic d! Ravenna, avra luogo 
una assemblea-dibattito promossa dalia federazione provili 
e .a le Cgil Cisl-Ull. daha Fulc e da: consigli di fabbrica Alile- 
Scr-Pcbi, alia quale sono stati invitati a partecipare ed a 
intervenire le lor/e politiche e sociali, associazioni e organiz¬ 
zazioni dei lavoratori delia terra, edili, enti locali, regioni, 
parlamentari, le commissioni parlamentari jxt i'.ndustria, la 
I agricoltura e la program ma/.o ne, il ministero delie Partee.- 
paziom Statai: e ultr. 

I Al centro eie. d.buttilo dell’assemblea fi problema dc’.AU 
illazione degl: accordi sindacali ni materia d: investimenti 
! e occupazioni per un nuovo modello di sviluppo, :i ruolo del 
i le partecipazioni statali per una politica d! rilancio dell'eco- 
i norma basata sulla programmazione delie scelte produttive 
I in senso sociale con un particolare riferimento a! ruolo delia 
I eh.mica per lo sviluppo dell’agricoltura; por un d.verso rap 
porto sindacale che escluda atti unilaterali dell’azienda e 
svilupp. i. normale confronto por lo. soluzione de: problemi 
1 dei lavoratori <• per !*» scelte di indirizzo economico produttivo 
■ L*as.-emblea eo.nnderà con quattro ore di sciopero de: la- 
, voratori deii’Anic-Scr.Pcbi che s: effettueranno nella mattinata. 


In un anno il prezzo uffi¬ 
cialo del cemento e aumen¬ 
tato del 77 per cento (49 per 
cento in piu decretato dal 
CIP l’anno scorso e 37 per 
cento deciso sabato sera'. In 
reaita la percentuale e an¬ 
che superiore. Infatti, secondo 
: dati formi : daliTSTAT il 
cemento e sal.to di fatto del 
45.9 por cento fino a dicem¬ 
bre dei ’74; si e arrivati n pa¬ 
garlo .in soldon., tremila li¬ 
re il quintale, fino all'altro 
ieri. 

Se si tiene conto che, nono¬ 
stante la crisi, la produzione 
è rimasta pressoché .stabi!'* 
(38 milioni di tonnellate, ap¬ 
pena 316 mila ir. meno), cl si 
rende conto deila nuova, 
.-.candaìooii concessione ai pro¬ 
fitti monopolista. 1 ! compiuta 
da'. CIP, i! quale, ormai « og- 
geltlvumente svolge t! ruolo 
di "noffl/o" delle richieste 
dei produttori — come ha 
sottolineato il segretario nn- 
z.onale della FILLEA-CGIL 
Gianni Vmay - mentre il un 
utstro dell'industria confi unii 
u respingere Ir proposte di 
riforma a musata dal sinda¬ 
cato ». 

Le conseguenza sull’edilizia 
saranno disastrose. Infatti, a! 
cemento bisogna agg.ungere 
gli aumenti ne: prezzi dogli 
altri material! da co.struz.onc 
((ho vanno da'. 02,3 per cento 
delle componenti elettriche al 
00 per cento del laterizi). Tut¬ 
to ciò contribuisce pesante¬ 
mente a far lievitare il costo 
della casa. La situazione at¬ 
tuale. cosi, è che in tre anni, 
mentre si è dimezzata la 
produzione di alloggi, i prezzi 
si sono esattamente raddop¬ 
piti. Una parte decisiva Filmi¬ 
no giocata proprio i materiali 
da costruzione che. insieme 
a; costi delle aree e del dena¬ 
ro costituiscono i tre pilastri 
del caro-alloggio in Italia. 
Tanto che — secondo un'inda¬ 
gine svolta dal Cresmo — il 
tipo di edilizia realizzabile ni- 
l'interno di una logica basata 
sul profitto, è limitato a quel¬ 
la di tipo medio-lusso, con 
costi che partono da 6 milio¬ 
ni al vano. Per acquistare un 
appartamento del genere, si 
richiedo un investimento in 
contanti di 15-38 milioni e un 
mutuo venticinquennale con 
rate di oltre 200 mila lire al 
mese. 

« Rispetto alla ara ve crisi 
in cui versa l’edilizia — ha 
aggiunto Vinav — la decisio¬ 
ne del CIP appare ancora più 
irresponsabile. Sonottante il 
sindacato abbia fatto per l'in¬ 
dustria delle costruzioni tutta 
una serie di proposte precise 
ed organiche . da un foto ven¬ 
gono aranti progetti come il 
” risparmio rasa ’’ o altri ten¬ 
tativi di svuotare la leagc 
sulla casa e. quindi, di rilan¬ 
ciare l’edilizia speculativa, e, 
dell’altro si fa un regalo ai 
padroni cementieri e in par - 
ticolare al monopolio Italce • 
menti ». 

Infatti, gli unici provvedi¬ 
menti concreti che il governo 
ha preso finora sono questo 
di aumentare 11 prezzo del ce¬ 
mento e quello di bloccare la 
concessione d! finnnz.amenti 
1 50 miliardi In due anni* alle 
Cooperativo e agli IACP che 
avrebbero consentito di por¬ 
tare a termine gli appalti già 
cominciati. Nel frattempo, si 
è fatto un gran battage attor¬ 
no aJ nuovo plano per cento¬ 
mila alloggi che dovrebbe par¬ 
tire dall’ultima metà dell’an¬ 
no, Secondo notizie ufficiose, 
anzi, proprio in settimana do¬ 
vrebbero essere presi i primi 
provvedimenti in tal senso. Al 
di là de: contenuti del pro¬ 
gramma annunciato da Moro 
al consiglio nazionale DC, va 
detto che se le premesse sono 
quelle di un nuovo aumento 
incontrollato del costi di pro¬ 
duzione. l risultati saranno 
assai scarsi. A meno che, ri¬ 
mandando di altri sei mesi il 
concreto rilancio dell'edilizia 
non si cerchi ancora una vol¬ 
ta di prendere tempo, quindi 
di permettere una ripresa dei 
profitti c un nuovo gonfia¬ 
mento delle rendite, tanto da 
ridar flato al vecchio, tradi¬ 
zionale meccanismo produtti¬ 
vo facendo fallire i tentativi 
de! movimento operaio di im¬ 
porre finalmente una svolta 
nell’edilizia. 

Le proposte del presidente 
do’. Consiglio hanno sollevato 
già un mare d! critiche da 
parte delle cooperative, della 
associazione tra gli istituti 
case popolari e de; sindacai.. 
Ancora ieri il segretario gene¬ 
rale della UIL M uccia rei li ha 
ribadito eh** « il sindacato 
non ha alcuna intenzione di 
accettare a scatola chiusa 
gli eventuali progetti che il 
governo definirà » e ha r.cor¬ 
dato gli obiettivi irrinuncaab ■ 
1 : per ! quali ! lavoratori -u 
.-.ono battuti e sì battono' « il 
nf mangiamento im mediato 
dei progetti di edilizia abita 
tira dei comuni inseriti nei 
piani di zona e nel contesto 
dell'edilizia sovvenzionata e 
convenzionata; il riftnatizta- 
mento delle opere pubbliche 
infrastrutturali già appalta 
biti: il nfuianziamento della 
legge sulla casa ». Sono riveli- 
d'.ca/lon! che verranno ripro¬ 
poste d. nuovo cioman. pome¬ 
riggio. durante l'Incontro con 
Il ministro de: Lavori pubbli¬ 
ci 

Si muove In questa diren¬ 
ile il « piano Moro ^ No di 
certo. In primo luogo non 
parla d: rifinair/lare la lo tri»" 
sulla casa: :n secondo ripro 
pone di attingere ; finanzia 
menti dal mercato del credito, 
cosi com*' esso e (quindi con 
: costi elevatissimi che esso 
impone i; terzo, Interventi 
realmente pubblici anche nel¬ 
la costruzione dì alloggi, che 
andrebbe invece totalmente 
affidata ai privati; infine, ob- 


• bligando l'IACP a farsi carico 
dell’invenduto d: un intero 
anno, offre precise garanzie 
1 a. profitti de: costruttori ma 
! non no da altrettante ai !«* 
1 voratori mi! p.nno dei costi fi- 
! nalì dcll 'ntera operazione e 
1 finisce per scaricare su un 
, istituto cme l’IACP, pesanti 

■ oneri f. notiziari Anche io 
aspetto migliore del progetto, 
cioè la ut : lizzaz.one delle aree 

1 espropriato dm comuni al- 
| traverso una convenzione ti- 
1 po, non affida alle Ragioni i 
I compiti d, controllo su tutto 
! le fasi dell'.ntervento che 
i spetterebbero loro ma le tra- 
I sforma piuttosto in una sorta 
di serbatoio di aree- tramite 
I : Comuni e in organismi me- 
| ra mente consultori. Del resto, 
perche impegnarsi in un prò- 

■ gromma di tanto difficile at- 
i ! unzione, quando si potrebbero 
| prendere, subito, dei provve- 
1 diment! che per metter ebbero 
I un rilancio adeguato dell'edl 

i liz.a econom ca e popolare? 

Stefano Cingolani 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1U 

Giovedì scorso al m,insterò [ 
dell’Agricoltura un pruno, po- , 
sitivo p.Lsso per il mncfesar.o ! 
rilancio della meli coi tura i t.u i 
liana e stato latto con la i 
stipula zone del nuovo a co or | 
do mtorprol essi .ornile per .a 
cessione del,e bielu.c alle ni ] 
(lustra 1 da parte de*, produt- ; 
lori. E' la pr.ma \o.la clic 
il prezzo de.le b.etole vene 
1 issato prima dell** sonine I 
coltivatori sanno thè quando ' 
consegneranno le loro bietole ! 
alle industrie riceveranno | 
8180 lire al quintale. In p«s- | 
sato troppe volte avevano la- ! 
\orato . al buio», senza sape 1 
re quanto avrebbero guada I 
gnato; e ciò e stata una del | 
le principali cause della d: I 
munizione de. terreni seni:- I 
nati a bietole. 

E giorno dopo, venerdì, a ; 
iarda v*:a il CIP tComitato > 
interni n isteria le pr«v/:* ha [ 
dee.so un ulteriore aumento ! 


Oggi per investimenti e occupazione 

Giornata di lotta 
nelle aziende Gepi 

Assemblee aperte si terranno in tutte le fabbri¬ 
che - Il gruppo non ha rispettato gli accordi 


Scioperano oggi ! lavo¬ 
ratori di tutte le aziende 
Gepi. allo vigilia dell'in¬ 
contro al Senato tra la 
commissione responsabile 
e 1 dirigenti della Gepi per 
discutere *1 futuro de] 
gruppo e l’applicazione de¬ 
gli accordi raggiunti, As¬ 
semblee aperte si svolge 
ranno in tute le fabbriche 
con la partecipazione dei 
dirìgenti sindacali. La gior¬ 
nata di lotta c stata decisa 
dal coordinamento unita¬ 
rio dei lavoratori, sulla ba¬ 
se di una piattaforma che 
vuole inchiodare la Gepi 
alle proprie responsabilità 
politiche in merito al ruo¬ 
lo che essa dovrebbe svol¬ 
gere come strumento pub¬ 
blico di intervento sulle 
imprese In difficoltà, a 
salvaguardia effettiva dei 
livelli di occupazione, in 
coerenza con la politica d. 
espansione dell’occupnzio 
ne ne] Mezzogiorno 
Oggi, si verifica invece, 
equamente il contrarlo. 
La denunc.n da Darle de; 
sindacati e precisa e ri¬ 
guarda l’insieme dell’atti¬ 
vità svolta dalla Gepi. la 
finanziaria, che ha per 
azionisti, TIMI. l’IRI. i’ENI 
e l'EFIM. continua ad ac¬ 
costarsi con metodo clien¬ 
telare ad aziende in situa¬ 
zioni difficili (su ìndica 
zlone. cioè, di alcuni grup¬ 
pi di potere, escludendo 1 
sindacati nella fase di ac¬ 
certamento delle situazio 
ni): inoltre essa non man¬ 
tiene gli impegni sotto¬ 
scritti anche in sede mi- 
n isteria’e (ex cappelli fi ciò 
dì Montevarchi-Firenze, ex 
Calze Ambrosia ne-Luccn, 

ex Fa ini di Co traro-Cosen¬ 


za: ex Val Rea!*e di Nu¬ 
do!.. ecc ». Ma il caso piu 
clamoroso dì questa grn- 
v.fisima mademp.enza. ri¬ 
guarda la Monti, i 1300 
lavoratori d: Roseto degl. 
Abruzzi, in prov.iiclw d: 
Teramo, sono a Cfu.su mie. 
granone addirittura dn tre 
anni: dopo una lunga, este¬ 
nuante lotta, finalmente 
p stato ragg.unto un ac¬ 
cordo m buse al quale ve¬ 
niva garantita l’occupazio¬ 
ne i‘ la riapertura degl: 
stabi 1 : nien t : < risi ru*t u ra t - 
e in parte completamente 
nuovi» sotto la gestione 
della Gepi e dell'ENI. Tut¬ 
to ciò. però, è rimasto solo 
sulla carta e non si vedo¬ 
no ancora 1 concreti risul¬ 
tati che sono scaturiti dal¬ 
la lotta. 

Inoltre, nella denuncia 
che i s.'.idacnt. hanno eom 
p.uto. acquistano particola¬ 
re risalto altre caratteristi¬ 
che della politica della Ge- 
pi. da uno parte le opera¬ 
zioni speculative e dall’al¬ 
tra ì piani di ristruttura¬ 
zione che mettono in di¬ 
scussione ì livelli occupa¬ 
zionali (come alla Marvin 
Orbar di Oh lati, dove si 
vorrebbero porre :i cassa 
integrazione per 32 mesi 
450 lavoratori ). 

A questo punto, è neces¬ 
sario che il governo inter¬ 
venga con decisione, con¬ 
dizionando lo stesso finan¬ 
ziamento della Gepi ad un 
chiarimento di fondo sulle 
sue strutture, lo sua collo¬ 
cazione e il suo ruolo ne! 
quadro di uno sviluppo 
economico che non ripro¬ 
duca 1 vecchi, fallimenta¬ 
ri meccanismi. 


Immediata risposta al tentativo 
di costruire la sede della Cisnal 

Un forte sciopero operaio 
respinge alla Fiat grave 
provocazione dei fascisti 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

Una magnifica prova d. fer 
mozza ed unità antifascista e 
stata iorniUt stamane da: la¬ 
voratori della FIAT Spa Cen¬ 
tro: gli oltre mille operai del 
primo turno sono «c’si ::i 
se .opero in tutta .a fabbrica 
ed hanno manifestato contro 
la grave .ni/:«tivn cibila FIAT 
d; costruire aU’mterno dello 
-.la bili mento una sede per lo 
pseudo-sindacato fase,sta CT- 
SNAL. La clamorosa protesta 
ha sortito un risultato imme¬ 
diato, perche ì lavori ri: alle¬ 
stimento della sede sono stati 
sospesi. 

Nelle sue fabbriche la FIAT 
ha sempre utilizzato mes‘a to¬ 
ri fasciati, spesso assunti su 
« segnalazione » delia CISNAL 
o d'*l MSI anche .n altre re 
gioiti tun paio d’anni la <*ra 
stata scoperta una centrale di 
( reclutamento » nel Lazio», 
per creare situazioni di ten¬ 
sione nelle officine Anche ivi 
caso dorila Spa Centro l’mten 
lo provocatorio era chiarissi 
ino: . lavori d: nubiane nt um 
allestimento della sede 
CISNAL sono nuziali quaich" 
giorno fa a spese della FIAT 
in locali ugg.unt: alla sede del 
consiglio di fabbrica. 

Ieri .1 centro d: zona della 
FLM aveva distribuito og.: 
opera, un volantino m cu; ai 


donura .ava il grave ep-sodio 
Stamane, per decisone de: 
delegati, il avoro e stato bloc¬ 
calo ,n tu*tu la iobbrica per 


1 se .opero e .s* 

alo plebisc.t.iria. 

1 

po: 

(lev e a 

irr.vare a mille 

1 .M-condo i ial 

col: del Con.sigho 


, :re 

a, elmo 

Questo e 1 ob!et 

I di fabbrica \ 

■; ha afier.to il 98 

1 

t. Ve 

I (In .(1 

an ■ che b.sojmn 

i ix’r cento de 

gl; o]x*rai presen- 

i 

con 

trasfim . 

I contribuì . : fi- 

t: in labbric: 

Un grande cor 


nati 

/.amen* !. 

, sopra*tutto, bl- 

] ito d; lavora 

tor ha ragg.unto 


SO gl 

in darh 

a ehi dimostra 

j la palazzina 

fiej.a direzion-'’. 

1 

fi: : 

IOTI VO.CI 

* speculare. F.no 

dove 1 fiele} 

:at ; o una fo.ta 

1 

ra. 

. n vece .’: 

hanno avut. solo 

] rappresentanza di opera: han 

I 

- > 

.-.peculato 

'ri. 


d. r. Ile del pre vo d. '.(*.. 
d.ta :n «'{l’is'rr.n de,lo z k\ be¬ 
re Qiu.'o aumento e \enuto 
solo trod<: i ,, orn dopo un 
a.tro aumento d \cr'' !!r© 
Il risii,ta*o «* (he da ore! : 
consumalo!** ila!un per ogjv 
eh le grammo d. zucchero pa 
gherann«> 3HU !:o tse sfuso» 
e 410 ..*'e ise co, ,1 ezionuto * 
la* ubane qu *.d c, ..re di nu 
mento — <* s'atn pj(<.. alo — 
ar.drmno a i.r.eie delle :m 
jx’rtazivm, li jve-trri parie 
t ne - orma da ann . \ ( au 
sa (le”a ( ai a'-' * u! a a s.tua/n 
ne del,a 'hjs’i.i b.et a o!‘ urn 
— e < usi -etto ad .mportnre 
/ucch(*ro da.) estero 

I>e ]■> ;,re che i <oiis.imu¬ 
tui : il » ngg. paghe 1 .nino Ir 
p,u per ugji, ch.logranimo d*. 
zuccix m tl<v, rebbero servire* 
iassieme ael: a'tr. *nd ardi 
che ir.i trovano presso la 
* cassa e<mgut»gl;o z JCt’Jiero»' 
per un’a/.<*ne - cnlm.erutnee*. 
quando : pie.v: de'lo zucche 
r«i su. m« rcat e.-'.cri saranno 
sU)x*r:or: d: quel. - nei :io.'tr»> 
paesi 

Q:u“.t'ar.:u» c g a prevsp¬ 
elli* .1 nostro paese devia .m 
portare zticihero pc: c.rca 
5c0 m.liarcl: d: :.**«• G.a ne, 
.scorsi me.-: gl: .mpnr.atori ita 
!:an. hiinno messo m atto gm 
v. m.inotrc speculative, facen 
do m«nca:e è* z.iuafiero per 
]ungile st'ttim.tiie v po; laceri 
dolo comparire aii '.m.provv.- 
so ma a prezzi rialzati, che 
venivano praticamente :mpo 
sii: «o prendere o lasciare » 
Cosi j dettaglianti. ; gruppi 
d, acqu.sto. : supermercati 
hanno pag.it o lombare d: 
zucchero ad un prezzo su¬ 
periore d; quanto lo doveva¬ 
no poi vendere a! consumo 
Il prezzo d ocz. al consumo 
*41U lire» e sfido per LmgM 
tempo anche .) jirezzo d: 
\end.la all'ingresso. Muli, de:- 
L:gl.«nii — d: ironie a tal) 
prezzi d'acquisto -— s: sono 
sentii, m d.ritto di aumen¬ 
tarlo urb.t rami mente anche 
loro a. (onsumator: e sono 
stati (lemme.at:. 

Oggi, vendere lo zucchero 
al consumo a 410 lire aJ eli. 
Jogrammo può tornare v&n 
fiiggioso. .1 detta gl,ante, .a 
coojx'rativa. il sui>*rmcrcato 
torna a guadagnare qualcosa 
vendendo zucchero. Ma or¬ 
me si comporteranno ora jrh 
importa'ori? A che prezz. 
venderanno lo zucchero? De 
gl: minoriutor: d: zucchero 
non c’e proprio da Lilnrv. 
Infatti quasi lutto il settore 
delie :m)X>rtazioni e control- 
Jn 4 o da coloro (he controlla 
no anche circa l'ottanta p^*r 
cento deirmciustrm saccarife¬ 
ra italiana, e c.ue gl: indu¬ 
striai. Menti, Moritesi e Ma¬ 
rnici!. il cosiddetto «clan del¬ 
le ire emme ». 

Sono loro che ne!> scorse 
seit;ninno hanno latti grand; 
affari speculando con le mi- 
port-uzion:, ma sono anche lo¬ 
ro che hanno voluto, imponen¬ 
dole al nostro paese, le impor¬ 
ta/,! oni. producendo sempre 
meno zucchero, scoraggiando 
In coltivatone delle b.etole, 
non pagando i b.et, col tori. 
Questo * clan delle tre emme» 
u-lie controlla produzione e 
importa/ione > e legato a filo 
doppio ad un altro «clan» fi 
livello europeo Po.v.a*de so¬ 
prattutto importanti quote a 
/.oliane di zuccheriJJet Iran 
cesi e tedew’hi. E' facile ìm 
magma re qu.ndi dove andran¬ 
no a finire le ultime quindici 
Jire* di aumento, Il disegno d<\ 
«clan» e quello di incremen¬ 
tare sempre più k* importa 
/ioni facendo pagare ai con 
stimatori !’>alto prez.z.o»■ di ta 
le (necessita» per il nostro 
pae.se. 

I>a strada da percorrere e 
.nvece un altra. E’ quella in.- 
zzata con l'accordo mterpro- 
fessionale raggiunto giovedì 
scorso: incrementare la prò 
duz.ione d, b'elole o quindi 
di zucchero E’ necessario riu 
.seire a produrre almeno quali 
io J,ss.:to dal 'contingente' 
assegnato all Italia dalla CEF 
te. rea 12 milioni di quei talli, 
v.s'n c)ie attualmente il cor. 
suino «* di Oltre ]6 milion: 
d: qu.ntai: cd <’ prevjhto eh»' 
nel 1980 raggiungerà : 20 m. 
fion: d' iju ni al,. 

Ma la dee:.-ione dei CIP 
..ombra voler mcoragg.are gl, 
importa 1 or., i qual: hanno gja 
cl:mo.-»tr, i*d d. \oler specula 
re e basta Negli ambienti 
de. c a'i de”e tre emme - 
.-.j d.oo che il prezzo deJJo 
zucchero in 11 ., ha uri ma o 


no ottenuto il. r.cevut: 

I d.r:genti d'-llo s‘,:bìl.men 
to s .-.ono appesati «1 d.ritto i 
cost.t uz.olia lo di rappreseli ] 
lonza ;x*r tutte le componenti , 
ndae.ili, ma c .stato loro sec¬ 
camente repheaio che, pro¬ 
prio a nonna d. Costituzione, 
quals.a.a t ixj di orgar.’z./ar.o- I 
li** fasen e Ino*’: ’eggo IX)- j 
aver coiiMiltuto hi dire-zio- , 
ne venerale FIAT, • rappre¬ 
sentanti del l'azienda hanno 
convj'iii alo la de» om* d: sn 
spenderà . lavar, p *r hi *ri<‘ 
CISNAL 

I.i un doc.munto d rama' 0 
.stasera a, g, orna ih il Con.». ; 
gho d. labbra a ed : lavoralo 
r: deha FIAT Spi C<n*ro r l 
intì Mono .. !o*\t mip-g-io a ' 
or.t.'iuaie la latta affincri-* 1 


imp'g.io a 
ta affinen'* 
spaz.o alle 
: h .odono a 


a forze democrii tic he d 
a loto. 


Domenico Commisso 

Si astengono 
i lavoratori 
della SAIPEM 

ulto ote d. .»c.o }xto per e.a 
..-ali lavoriitorc uà elJ^-ttuar- 
entra ,. J« l*»bt»r,ii>) .ono 
. tate pre*. .amate dahe lede- 
i.iz. un: d. e.ite -or.a dm d- 
pendent del .-.etture perfora 
: u.oe (feda sa.peni. 

La pii*i .aniaz.e.ie de.la ..c.o 
p -ra e .stata <9*te: m nata da. 
<• < r. »;>n.-»i<> ne/at.ve o dai- 
.'aftegz amenìo lortement* 
provocai* re » nel eai.o dell'* 

traimi.vr :: r nnove d<-: 

contraiio d. :*voro. 
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E’ il primo rapimento al Nord che si conclude con l’ostaggio liberato e i banditi colti sul fatto 
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Ora per ora il drammatico assedio 
e la resa davanti a un mare di folla 

Il condominio circondato poco dopo l'alba - « Non entrate o ammazziamo il Testori » • La richiesta dei miliardi e della via libera - L'intervento riso¬ 
lutivo di un fratello: « Non fare il bambino » - Incolume il giovane rapito - Tensione e grida ostili - Ritardato per prudenza il trasferimento in carcere 


SATENOVO 


Il giovane Paolo Astrua Testori dopo il drammatico rilascio 


I macabro ritornello durante le trattative 


Dal nostro inviato casatenovo io 

Per la prima volta nella storia dei sequestri di persona nel nostro paese, i banditi sono 
sfati costretti a rilasciare il rapito e ad arrendersi, dopo che l'appartamento in cui due di 
essi tenevano prigioniero II loro « bottino » umano era stato circondato da un piccolo eser- 

uto composto da t ambi me n. polizia c agenti della stradale Paolo Aslru a Testori è stato 
cosi liberalo Io si udente universitario ventenne tiglio dell'industriale Nino Astrua Testori. 
titolare a Novale Milanese della manifattura stolte per mobili era stalo sequestrato la sera 
del 4 febbraio scorso. mentre .- — 

_ _ _ . _ poco lontano dal 1 » fabbr.ca due .sono da tempo evidente- 

e dalla vicina villa paterna. mente entrati in un « giro » 

accompagnava a ca.sa Ja sua diverso, in un campo rii atti 

ioga zzai Cecilia Inverni?/! pu- I della malavita estrema 

* re di 20 anni a bordo della j mente pericoloso ne.la casa 


«Cinque miliardi oppure 
gli tagliamo la testa» 

,1 contatti tenuti dall’avvocato della famiglia Testori - I quesiti sottoposti 
, per sapere se Paolo era incolume — Due « balordi » al servizio della mafia ? 


sua « A 112 » 

j La drammatica avventura 
I si à conclusa oggi alle 12,40 
l alla periferia d* Casatenovo. 
1 piccolo comune della Brian/a 
| comasca, al confine Ira le 
province di Milano e Como 
l’epilogo lortunato dopo sei 
I lunghissime ore di assedio 
drammatico e. a momenti, al 
lucinantc in uno dei nuovi 
edifici d«l moderno, grosso 
condominio San P.etro «La 
periferia del comune dal lato 
di Milano Ungo la statale 
« .'<6 » Milano Lecco-Oggiono 


sono .stati infatti sequestrati 
un fuc.le automatico FAL. un 
mitra e 5 grosse pistole e re- 
volver 

Come son arrivati 1 carabi- 
n ori e la polizia a Casate¬ 
novo e al condominio San 
Pietro 

I caiab.nieri — sono le pri 
me notizie raccolta avvicinan¬ 
do l’uno o l’altro dei funzio¬ 
nari di PS o d'-gli ufficiali 
dell’Arma — son arr vati a lo¬ 
calizzare il posto pai tendo da 
i Seregno Erano venuti a sape- 


b,n rt r“r rabbiosa W »• 

lo 6.40. 1 carabinieri c .a P° «vo.vó» c dio licevano nc 

)i/in avevano bussato all ap n „| „„ 

partamomo lwall/rato no..o : óinan/o U"/a ba 


. Dalla nostra redazione 

miiano, io 

« Paolo f‘ con noi, v t bene 
In seti un ma v. maruleiuno la 
sigla con cui u fd.vmo ruo 
no score, la calepini o il c ip_ 
pollo eie! ragazzo Pi ep irate 5 
miliardi ti bancono'e da 100 t 
50 m.'n lire usato Fu'e so-* > *’t 
dere Io indagini so no v. man 
diamo ,i casa la sua testa 

Questo e stato i* p-iino «ut 
ghiacciane messaggio giuti’o 
telefonie amento a'a wl 1 1 de di 
Astrua Testori a Notate li si 
ra di gio\«U a poche ov di 
d'stan/a dal sequestro di Paolo 
tl tono delia te efonata l'incre¬ 
dibile cifra neh osta ascia get 
tato noi più profondo sgomento 
non solo i genitori, ma indie 
l’avv ovato Falconi il '(‘gale del 
la famiglia che ha sempre te 
fiuto ( contatti con t rapitori c 
gli stessi mqu retiti In q lei mo¬ 
mento era nato ri sospetto che 
ad eseguire i! sequestro fosse 
stata una organizzazione *»< nz t 
dubbio agguerrita, ma compì 
sta forse da principiati*i che 
prima d coni mere il scquesMo 
non erano sfuM iti g”ado di ac¬ 
certarsi equa le -cali possibt 
lità economiche della f.irnig.ia 
del rapito I.a nell lesta di 5 mi 
bardi — che i rapitori hinno 
continuato a ribadito anche que¬ 
sta mattina, quandi ormai era 
no circondati neU’nppnrtamcnto 
di Casatonoto — era assurdi, 
anche se gli altri ‘lestori eli No 


L ut s oc ito Fa cN tu ci v i i 
t> e h in » il l> u i or ei i i 3 
boi-.. i 1 ii ini* o ì) del'i a 
S p ' de u ni >o 

Pili t ini ii lota ’i domi 
dei ” iprozi I i pai < i To' I nc 
un un d’o i n pu si {ai.imi» 
rumustele c s Noi siamo quell 
de! a Singi • pu I ili s erioso 
n I idao d<i ( ris x>, e i e do 
mando tu g t < * ano s* i e ,>o 
s*e 1 i si i p i n.i R !>«»‘e lutti 
i no ni <1 . I inni i’*i j>'\ s'liti 
a’1 1 cena e 1 avvocato suite <1 
st n*.imen'e che quale uno g' oa 


luto nasvostn n imi \ h m | in quattio quattro gli uomini 
Monte-ilo non mollo distili | vidi dall’av v oc.ito cimanti al 


I le dai ’uogo m cui e sj ito ti•> 
v r<> L opt • i/ion« (K i c u ahi 
tm i pioti (h con il sis'ema de 1 
| i t (lenimento mi tutti g' uo 
i mai sono m borghese m molti 
, casi ti i\estit ma -uno t’opp. 
pei chi i r ip tori non se ne 
ac co' l'imo o tl.» sfori-a ono l i.i 
i gazzo noll’appail inumo del con 
i dominio di Sin Piotu» 

Chi sono Pasquale Cazzili i 


, cimitero e anche oggi, dinante 
; le trittutne con i magistrati 
. proprio il Gazzilli ha detto 
piu \ oite che prima di pren 
I dere decisioni dolevano con 
I su tursi con * gli altri » Una 
ipotesi e stata avanzata, dopo 
! la liberazione di Paolo Testori 
] e la cattura dei due: che la 
• macchina della mafia che per 
I prima ha fatto conoscere questo 
reato al nord, sin arrivata al 
1 noleggio *> dei sequestri, fa 


partamonto localizzato nelle i * ‘ . 

ultime ore Uno tei rapitori 1 
ha eiploso un co.po di rovo! I -* * , * 
ver che ha .sllorato il maggio | * 


spc o, lanciando resi 


re Talarico delia compagnia [ 


Cosi iu localizzato quache 
se “a fn 1 edifìcio il primo .ai 1 


di Monza Poi c’e stato un l . .un. -ti tu le aot»ar 

vnno tentativo del .sost luto ‘ ? condominio a °' < 

procuratore: di MUno dcltc, %t . nlya rStovwaU d l notte la 
Pomaricl che ha cercato per Vo!vo m un box Lauto appai 
ore di convincere ì rapitori | lencva tl pasquale Gaz/tll» 

| ad arrendersi per evitare » stamane si decideva quindi di 
peggio Ma solo accollando le ( interv< . n i re Ed ecco, ora per 
parole dl un fratello nmple . 01>a jj drammatico assedio 
crato presso una società dì ] <>KE fi: i carabinieri di Mon 


a ii cena e i avvocato s( me <i | <. Luigi Pelutoro* Due « ba 1 noleggio*» dei sequestri, fa 
sf o*.im*Mi'»> c ve qualcuno g oa | Jorch v o poco pili, da quello I cornioli attuare da chiunque 

suggerisce <1. vo’a n velli poi , t | U * t . affiorato fino ad oia I si offra, in cambio di una fetta 

dice quale e il rogito eli*' I ao.o | Ma eli» può esservi dietro a del riscatto 

ha i*to al pad te oc Vita e . | uro -> Cerio non erano soli- ad I VLrttkkrx 

I. avvoc ito ins s‘«‘ 'Ole* la se I eseguile il sequestio sono staM mauro OTUTTO 


Ila r l’to al padte oc Nata'e . 
I.’avvocilo ins s‘«> 'Qic'la se 1 
ra successo un lu**o specifico, i 
diteci qa ile Un attimo di si 1 
letiz o dair.il’ri pire e poi 1 ' 

I’ ragazzo non st lo “icore!a 

PUS 

L i telefoni*.! si conc'udo in¬ 
coia con la r clue sla eh “» mi 
• laidi > uni nuov i m midi/io¬ 
ne • z Se noi .a eiu**e'e con | 
qaes*e tei^rr.i/on feudente 
mei'c -i ( aio accolti eie .1 I 
telefono di c isa Tostcvi eia sot | 
tu cuTiol'o) veniamo 11 e vi 
tagli imo 1 i 'est i i tiriti i 

Si 1 ),ito sera ’i inni U'elo . 
n ita .oliva alle 22 esa'to è 
sempre la stessi vote <* \vvo | 
c ilo sei tu 0 Vai al cimitero di i 
Scingo e sotto il (.incollo prin i 
opale noverai una lettera lumi 
ca > Fi’com ci va da solo; i | 
eancel’i sono due e uguali, ma 
d iv inli k) uno c’i> un’auto por- I 


\ate. lontani parerti elei padre j cheggiiti con quattro persone 


di Paolo avessero riunito tufi 
i loro sforzi. 

f Durame questa prima coni i 
nita/ione l'avvocato Falconi ila 
chiesto all’uomo che parlava al 
• telefono degli elementi di ri¬ 
scontro per essere certo d. avo 
re a che fare» con t veri rapi¬ 
tori e ncn con degli sci t- 
calli*’ «Fateci sipore chi era 
presente alla cervi sabato -oi ì 
a casa del ragazzo e cno cosa 
è successo mefiti e erano a * i 
vola. Vog’iamo anche sapere 
che co-u Pao'o ha reg.il.rio i' 
pad tv por Natali* » \ a b -*ue 

donimi, ve Io diremo > poi 1 1 
conversazione inteizo’ti 
.* La sera succes.ua alle 22 
altra telefonata dei rap'tori K 
, sempre 1 a\ \ oeafo F.ilccni a r . 
tjsponderc Dal l’altra parte il Io 
■ gale non ha difficoltà ad minia- 
; i amare che vi sin un uomo al 
f quanto rozzo, che parta sgrun- 
i maticato. con accento decisa- 
1 mento meridionale Semb-j ^he 
[qualcuno, alle sue spil'o sug 
ì gerisca addirittura le frasi che 
i dove pronunciare: * Vai al bar 
'Genova, al numero .J di via 
. XV Aprile a Nevate Ha stessa 
i via in cui Pao’o Testori era 
rapito) c aspetta una no¬ 
stra telefonata. Avvocato, esca 
, mb'to e da solo non s> face a 
j- .seguire » 


\*. ìr-, 

•\\ t * 5 



a bordo poco distante sot*o il l 
vance’lo la U»t*orn | 

Due oio e me/»o dopo che I 
revocato ha fatto rito*no a’’a I 
villa a*ii\a ina nuova telefo- i 
n.ria dei i ap tori Kilcon. li rin¬ 
grazia ?x*r la lettera — era scrit 
f i di pugno dt Paolo e conte¬ 
neva la ri-posti a quelli do 
ni indi urea la cena di sibito 
si i a io <sci indo una tizzo di 
h’odo nevi sci)tf,»*o una mano 
il' i madre — <* po coiti nei ì a 
disellicio utea la ul’a nclve- 
st i sp og i che iorse s sono 
sb (gitati (iv Paolo non »'• figlio | 
di ci lei Tos*i»r che ‘oro cledono, 
ci lelli eie il nino l,i f ibbncn piu 
grossi di cto’-H o eli li loro 1 
i eh os* i i issarci ' L’uomo dal- 
I’al*t ì pirt»» de! filo e ev don 
, eni<“ , *o in nilnrizzo non sa 
( hi i ispondore chce solo Pro- 
pii ri* i "> nnhaid arnvedor- 
( Po (Illude Ja comunica- 
zaine che sa a anche ITibimn i 
Vnnost iute le minacce le in- | 
digm non sono stile affatto i 
sos x »sc mi soh» condotte con 1 
moria elisero/ one F Furio di»’ l i 
la pohzi i strati rie la sei ) del | | 
i n)imen*o avev i luterei ttato una | 
r 171(1 la cui dcscn/iono cor • 
'«spo'idiva i quei’i usiti pe’* | i 
il seoies'io 'ungo ’i s'iad.i che t ! 
di Rho ixuta i Conio e i quo I | 
sto t ,, i,vigo’o Piolo Testor* ù I 


MU8EPPE 

BOVA VIKI 

l,A 

KIIIAItlA 


Beffaria è la Megalopoli, 
la città-cancro da cui fug¬ 
gire. E la tuga, sulle 
ali dell'utopia mor- 
M HPR.dace e aggressiva, 
dà vita a un vero ro- 
- 7 manzo d’anticlpazio- 

ne ilare e avventu- 
sjflf roso, grottesco e 
ìjJTN spigliato, 
aVHw « La Scala « Lire 3000 

MmRIZZOLI 


Indizi convergenti 

C’è la mafia 
dietro gli 
ultimi sequestri 

Loschi personaggi si sono trasferiti al Nord in 
zone abitate da industriali - Qualcuno dietro ai 
« manovali » ? 




. y’>f' 

} -j -, : ■ 


Dalla nostra redazione 

MILWO, 10 

Bium/.i. terra di voi de 
ma anche di industrie e 
quindi di soldi e perciò 
(erra di conquista del cri¬ 
mine specializzato in quel 
le imprese particolarmente 
odiose elio sono i rapimenti 
Bii.m/oli capiti sotto casa o 
a Milano e mrianesi che si 
tonta di tapiro in Brum/a 
Dopo un lai Ilio tentativo 
di scquestio di pei sona al 
le porto di M« n/a li polizia 
Dovi) sull’auto usata dai 
banditi lini patente inte 
stata ad un malioso pulci 
fintano, i eduee da una delle 
tante assoluzioni poi insiti- 
fa lenza d prove che co 
stellano la storia dell ono 
iuta società » e le p u brutte 
p igino di quella patria II 
maTloso avi ebbe dovuto tre» 
vaisi al domicilio obbligato 
*n un p lese \ icmo all’ Aquila 
<ne pelo non raggiunse mai 
Si trasferì invece nell'Iunior 
land milanese aggiogato al 
eliti di Ciurlando \lbciti 
Agli alidi posili!) della Si 
uh.» la m ifia ha sostituito 
quH'i tigni «iti ma ben pu 
tedditi/i del Noid fui » 
quali li Bt ia nz i come d 
'ìiostiano unisti viohuK 
L'INDUSTRIAI.E SCOM¬ 
PARSO IL 16 OTTOBRE 1974 
- Foco puma delle otto di 
seia a Olg/nate un paese 
a sei ehilometii di lacco 
zem* rapilo divaTi dia 
sii i lussuosa \ 11 1 (iiov anni 
Stucchi 10 inni sposato 
nache di due tigli untilo 
lire umilmente a Me tie so 
Mie dell i * Stile vh WG 
In due ripieso i fumili t i 
hinno pagato un nuliaido 
ni» Giovanni Stucchi non ha 
piu latto nlorno » c.is.i 
IL PRINCIPE RIESCE A 
FUGGIRE - Verso le dm 
del mattino del 7 dtcemhie 
de ! I*>74 una ' V 112 con a 
boi do il prncipe Luigi D’\n 
girlo di Sant'Agata, di fi» 
anni la moglie* Giuseppina 
Ornago d "»'» ann 1 <■ i’ loio 
tiglio V’fieclo di 2) .inni 
mv »nz » nella ni bb a fitti si. 
tua lungo via Leonardo dt 
V mi .i \ dlasanta un co 
mime a noe hi chilomrtn dt 
Monza L » t muglia D* \n 
gt rio sta toim indo i Mi 
latin dopo iv(r tra corso li 
saiata t \ dia i ad 

\tcorc dove ce st \ta una 
lesta \d in l'atto un 
Alta 2000 s (au i i ’a s(iad.t 
all,i macchina «lei D’Anm* 
no ehe* finisca ruoti sti.rh 
ri «mdatora la reliomurci i 
a sj i poita sul’ i e iris • 
gì ila mi 1 » su » ' \ 112 * 
ciane l imoonat.i di un'alti » 
Vita ^ Tio binditi, irritati 
«.. una pistola e di un 
lucile a canne mozze, co 
st tingono il prmc pe In ino 
glie • il figlio a scendete* 
<1 ili* iute» infilino un passe 


montagna alla rovescia m 
testa a Luigi D Anavrio e 
quindi lo caucano sulIVAUa 
2U00 * che sparisce u tutta 
velocita nella nebbia \ 
Monza la macchina dei bun 
diti incrocia una Gazzel 
la * dei carabinieri, il cri 
minale che e al v olante pensa 
clu* sia già cominciato Fin 
seguimento e aumenta an 
cora la velocita Qualche 
centinaio di metri dopo 
I'-/ Alla » sbanda, urta pii 
ina contro un'aiuola sparti 
tranico e successivamente* 
contro d gunrd rad restando 
bloccata I tre banditi scap 
pano, scavalcano d guani 
tati: d principe si sfila ri 
passamontagna e lugge 

La stessa notte t carabi 
meri di Rho ariostano qual 
irò giovani che sj trovano 
su una » Giulietta * a Laina 
te dav mti alla villa dove 
abita la famiglia Perfetti 
gli industriali titolari di un » 
azienda pioduttrice di una 
celebto gomma da masticare 
Sull’auto c’erano anche un 
fucile .» canne mozze, due 

c. ilzemaglie c una catena di 
ferro Foco p u di un mese 
dopo uno dei Perfetti. Eri 
d o (che quella notte si tre» 
vava con i D* \ngeno alla 
V dia Casati) sar.i rapito 
davanti a casa e rilasciato 

d. c.i giorni pu tardi dopo 
d pagamento di un tisc.it 
ti» di due miliardi 

SEQUESTRATO PER ER 
RORE — \ntonio Cai lo (»a 
limbelli di 2» anni di Bo 
visto Ma se lago collauda 
toro dell* Mia Romeo di \re 
se Li sera del 24 gonna.o 
«.corso sta locandosi in 

500 ' dalla hdun/ata a Va 
ledo, quando I utditar a. al 
l’incrocio con la Monza Sa 
tonno viene speionata da 
una f BMW 2000 / Quattio 
banditi incappucciati lo ti 
rano lucri dall'alito i« lo c i- 
i ivano sulla loro macchina 
Dopo qualche chilometro i 
lapiton si aceergono dt aver 
sbagliato pei sona ■ pens (l v a 
no di aver seqm-sliato Piero 
o Osvaldo Turi i Tigli ili un 
mobiliere di Bovisio Ma 
st lago thè obliano nella 
stessa casa d«»l Galimlwiti 
r!i*l quale sono cugini Quan 
do si ai corgono dell’errore 
i banditi picchiano dura 
niente i! giov ano e lo get 
t.ino sulla simula 

IL RISCATTO RECORD - 
Nel* » notte ti a il ?7 e il 28 
tannalo scoi so viene rapito 
tn pieno (culto » Milano 
GuisepjH* Ettore \grati di 
52 ìnn definito dl’amet. 
l iti.» il '< ri* del bullone •» 
Poi lui v ione t luesto un 
*isc ilio reco'd s parla di 
{tedici miliardi Di allora 
del’'intinsi n.rie non si sa 
pu mi Ila G’ «incoia nelle 
ni «ni dt i banditi 

Ennio Elena 


... „„ , , ORE (»: 1 carabinieri di Mon 

assi cura/rioni fon gli uffici m /a al comando del maggior e 
pìn//»a Cavour a Milano» fat | Talarico. carabinieri della lo 
to arrivare a CaMUmovo coi ca i c . stazione, e po: quelli del 
urgenza, Pasquale Gazzilli *33 nucleo investigativo di M» , 

anni, nativo di Canosu di Pu- i,»no al comando del colon 

, glia, ma abitante a Milano, nello Rossi, del maggiore Curi¬ 
si è deciso anche a nome del chetti e del capitano Barraco 

compl'ce. Gino Pelllcoro dl 28 <» agenti di polizia diretti dal 

ann.. ad accettare la resi Al dottor Orlando vice questore 
le 12.50 Paolo Astrua Testori di Como e dal dottor Sgarra 
usciva Lbero e illeso capo del Crtminalpo] di Mila 

Poi si e dovuto attendere no hanno circondato 11 con 
ancora altri drammatici m! dominio J 

I | nutl prima che i due bandi* l | ORE «.40: il maggiore Ta | 

| si affacciassero sulla soglia lai ico. con alcuni militi, sale 

I I del l’apparta merito II giovano . al primo piano e suona alla , 

j Testori appena 1.borato aveva 1 porta del Ga/zilli, il cui nome 1 

! ' subito informato .1 magistra* I era sulla cassetti della posta, i 

to c l carabinieri ehe :1 piu Nessuno risponde 

giovane del due rapitori. M I ORE 7: il maggiore dopo 

Pelllcoro. aveva tentato poco un a n 10 tentativo dl tarsi 
prima di svenarsi tagliandoci aprire, ordina di abbattale 

le vene del polsi la porta. alcuni militi la 

i Tutto M è svolto mentre sla prendono a spallate Appena la 
i la statale che la zona circo- porta si socchiude, parte un 

| stante — una .sorta di piccoln primo colpo dì pistola. Poi. 

collina su cui si levano i vari dall Interno un uomo punta la 

edifici tutti di tre piani e a*.- , pistola sul giovane Testori e 

cunl dei quali ancora non , minaccia « Se entrate lo am 

terminati del nuovo condomi | mazzo subito»». Poi la porta 
nio — erano un nereggiare di viene richiusa. Inizia il luti¬ 
lo Ila «o assedio 

I Finalmente dopo che già il ORE 9: ormai sul P os to so- 
I giovane Testori era stato stret- no giunt. da Milano anche il 

' to fra le braccia dei familiari colonnello Ceto a comandan- 

I giunti a Casatenovo. Pasquale te Li ILegione, il «enei«ile to- 

0 * 1 / 7111 ! si (• deciso ad arren- mandante la brigata, il sosti- 

ì de a r?P ha l aU?tot ^rUche tute Paratore dotUjr Poma- 

invano stamane presto i ca- ^^1’. L 
. vablniet! avevano tentato dl questuici e d.eelne kior 

1 a nallsti c fotorcpoiters Un eli 

i forzare, ed e comparso sul cottero si tx)sa sull.» destra 

pmnerottolo Aveva„ii?VLr nal ?5? della strada La sente, mano 

albata, un asc,u-,amano sui n m[ , no c p e j„ nolir.ia rafrsiun. 

eai?o e nei! altra mano stria- j laboriosi piccoli e meno 

«eva. una valigetta, è stato 0] , , dcllft zonil hl 

subito circondato e preso in riversa sul poslo 
consegna dal carabinieri m-'n- ' 

* po /i'illn fo 1 ’-» si leva vino eri ORE 10. sul posto ai) ivano 
‘ Jn J P l’avvocato Falcone, legale aei 

minacciose Testori con due degli zìi 

1 ne^covode \ ranUor ì^v ^ h«n 1)00 M ‘^ ssirno Astrua, MCCrdo- 

rai n' te coadiutore di Pessano si 

no raccolto sem.svenuto il offre come ostaggio, Ma e Jn- 

comp ce Luigi Pelllcoro an vltato a trattenersi 
| eh egli con alcuni precedenti ORE 10.15: il dottor Poma- 
i penai al )\\r. di Pasquale r j c j ha un primo lungo col 

I Gazzillt I carabinieri c lei..- loquio attraverso la porta con 

; ghicri deli ambulanza fatta j ^ banditi che dicono d'essere 


arrivare gli hanno prestato le , in tre 31 magistrato li invita 
prime cure; le ferite ai polsi i a riflettere- «se non u ar 
del giovane sono subito ap- | rendete uscirete dal carcere 


: 1 parse però del tutto super- 
i l idoli 

I Intanto la folla che. tratte- 
I nutn dai cordoni, era rìmas’a 
i da stamane e per tutte le 
, lunghe ore della drammatica 
1 attesa, calma e silenziosa, 
quando si è sparsa la voce elio 


già vecchi. Altrimenti con le 
attenuanti Pensateci non 
avete scelta, noi abbiamo 
tutto il tempo necessario » 
Ma dietro l’uscio Gazza]li 
ìispondc che non vuole ar 
rendersi subito, che se lo la 
ranno lo faranno dopo le 13 


il ragazzo era stato liberato I e insiste sulla richiesta già 
e che j due banditi si erano fatta subito dopo il primo 


ì poco dopo consegnati, si e pri- scontro con 1 milit. vogl.o 

| ma agitata, poi eccitata Sono no 5 miliardi e una potente 

’ partite, prima isolate, poi piu auto per allontanarsi prima di 

i forti e ripetute le grida dl lasciare libero Paolo Testori 

I « assassino, mandateli alla for i ORE 11,35: dopo l’arrivo del 
I ca. vogliamo che paghino \oio \ procuratore generale Paulesu, 
| questa volta» In quelle con- » giornalisti, e i iotograii nel- 


i dizioni era impossibile tra¬ 
sportare i prigionieri ancora 
l In attesa, nel condominio 
, Sul posto fra le 15 e le 16- 
sono satl fatti affluire ingenti 
rinforzi d) carabinieri da Mi¬ 
lano appunto per rafforzare i 
il servizio attorno al caseg- 
i glati Solo quando si e avuta i 
I assoluta sicurezza, gli arresta- 
I tl sono stati trasferiti in car- j 
] cere 

Pi .ma d! tornare sui mo¬ 
menti più drammatici di que- 
I sta dramma Pois.-» 1 ma mattina- 
! ta. 'vco alcuni elementi rac 
i colti sul conto del due rapito i 
i ri che si sono arresi e dei qua- l 
i li e ancora pi osto, ’n questo i 
momento, dire se si tratta d 1 1 
uno del tanti gruppi collcgnt 1 I 
«H’« Anonima sequestri » ma 
f osa facente cano a Lue 1 a no 
Liggio ^<1 altri, o se si tratta i 
come fu por il sequestro Mon I 


i giornalisti, e i iotograii nel¬ 
la quasi totalità sono fatti 
allontanare dalla scala e dal¬ 
l'atrio mentre anche gli inqui 
lini degli altri appartamenti 
della palazzina si sono allon¬ 
tanati Da dietro la porta Pa 
I squale Gazz.illi, lermo nel 11 - 
1 fiuto o nella il eh resta di at 
| tendere le 13 prima dl arren 
l dersi »si ipotizza poi che a 
• quell’ora sarebbe dovuto av 
| \enrre il « cambio » della guar 
dia al giovane rapito» chic- 
! de .indie sla avvertito ri suo 
I legale Toppetli, già noto co 
l me difensore dei maliosi 
ORE 12,05: arriva il fi atei 
lo del bandito Michele Gaz 
zi 111 E‘ lasciato passare 
l Le baliute fra Michele e il 
| fratello rapitole attraverso la 
1 porla chiusa sono brevi <> 
drammatiche « Non lare il 
| bambino - - dice Michele —- 
arrendetevi, non avete altra 



CASATENOVO -- Le auto dei CC con i due rapitori passano tra due ali di folta e di aqonti 

Strage tra due famiglie rivali 

SEMINARA: ALTRO UCCISO 
NELLA SANGUINOSA FAIDA 

Ora è la volta d'un vecchio di 72 anni - I Pellegrino e i Gioffrè 
Morto anche un giovane in un agguato mafioso nella zona 


Accusata per il delitto Calabresi 

Negata l’estradizione 
per Gudrun Kiess 


MILANO. 10 

Con una mot vuzione aprii 
lamento pu test uosa .1 *ribj 
na.e di Malaga ha respìnto ,%\ 
r.chiesta d. e-diadi/.one ne, 
conlront de.la tedesca Gu 
drun Kiev-., axanzata no! g.u 
uno del 1974 dal giudice istrut 
toro di Mi. ino Guappo Pu 
trono La Kiev., < omo ,s. sa. 
assieme al suo ltdnnzato Bru 
no Stefano e a Gianni Nardi, 
e accusali di uteic putOw 
palo ail’om c d.o del comm 
sano La.gì Ca'abie.-a Tutti e 
tre, inoltre, .ono .mputati au 
che di avolo .ntrodotto armi 
<• munizioni ili teintoro .ti 
,..»no Poi quest ultimo reato, 
le automa g.udizione spaglio 
Io hanno losp .ito la rich.est i 
pei v he ta»e nnput i zio ne non 
r.s ita incitisi n-' trattato ,ta 
.ospagno.o firmalo .» J gnigno 
1968 Per .1 de litio Ca 1 a breM, 


.me.o, , * banale sjxi-noo 
r goiu» ,a i chieda d («ri,* » 
ci»z*ore pei (he non i saitejob 
bc* ch.aro -.e »n donna ...» s'a 
n <oviuir.ee o compì io d *1 
do.itto S. tratta d una f»olt 
gliezza g und.ca. ow.amen: ■ 
isp.rata senz.» tons stenza da. 
potere poi tico 
No! mandalo d (atlur» 
omesso 1 mai/o 74 ri g ud» 
co Patrono accusava ,a K(s* 
di avere gu dato ''auto « F.a 1 
125 con la quale «poi'o i 
Ntid sul .uogo do, del.Fo * 
'o pie evo sub to dopo > I>* 
/i*(.use. qumd . r sari.ino no 
quivo ab.li D nnguon a 
questo punto, Ira coati trae a 
compuio. appue an moro 
p:etc*s*o jioi non tonscma e 
allo aulonla .tal.ane una m 
pu’ala ilio mi procos.-.o Ca 
» abrese ha una glande i.o 
vanza 


Su un monte a Creta 


Cade aereo militare 
della RFT: 40 morti 


tosi dl Pndovo. di un gruppo | soluzione, ti prego, arrende 


, spmuto di criminali 
| Pasquale Gnz/illJ. quel'o 
, che appare in questo momon 
j to come il capo, e Lu.gì P**’ 
i li coro hanno entrambi dei 
precedenti, sinora solo por 
lurti di non molto conto. 

Oggi quando 1 carabinieri, 
poco dopo le 13, sono entrati 
nell’appartamento al primo 
piano del condominio San Pie¬ 
tro, dal quale era stato appe¬ 
na fatto uscire Paolo Testor 1 . 
hanno trovato nel 1 e stanze un 
! quantitativo di armi tale da 
* r velare chiaramente che I 


tevi » Ma dall altra parte dfl 
l’uscio Pasquale Gaz/llll tnsl 
ste «Lo laiemo, ma solo do 
po le 1.3. non prima, dillo a 
questi, non ori ma » Poi rial 
lesa si prolungherà .incora per 
poco piu di un quarto d’ora 
quando evidentemente anche 
dopo che il piu giovane com 
plico lia messo in otto quel 
suo tentativo di tagliarsi !e 
vene, Pasquale Ga/zilli decide 
di lasciare libero Paolo Tesami 
e apre la porta 


Aldo Palombo 


ATENE. 10 

Durante uni v,olenta lem 
pesta, ,a peggiore icg.str.it a | 
quest inverno n Greca, un 
aereo del t.po « Virsal * .n 
ìoiVii .Li av azione dell i Gei j 
man a federali, sul qua.e I 
viaggiavano cinque noni n d. I 
equipaggio e trenlue nque sol 
dati, si e schiantato con irò lo j 
jx-nduj del monte Koukoules. 
nell .so! » d‘ Cre’a Un porla I 
voce dell .u'ion tufi e i greca li» 
d ch.ara*o che una del < 
squad **e di soc corso, ir un'e 
nelle vicinanze del luogo di » 
la sciagura, non ha rision 
trato tra' e d vria La man 
can/a pudicamente certa d. J 
superstlt» e st ita «ine fu* con i 
lei mata d.riLimbi^ia’ » *-dc < 
-.io oi cident.i e ad Atene 

L’appare celi a era deco ! » 

*o re’h g ornata di domeu i 


ca dalla ba.ie urea d Huhn 
nella Germania setPn'i on i 
le ìns.eme <on a.ti dia 
aerei lutti (lieti, al!.» ba. e 
m ..tare di Suda, mn.a s*es 
s ì isola d Creii. do.'* i so’ 
dat avrebbero dovuto segui 
re un coisj dj iddeMiame To 
pre»io .1 .ovaie (.vitro ir. s 
1 st co della NATO A q un- 
■o si (oncia, i<* (ornine a 
'oni tr,\ il (omand.m’i* de. 

, acieo <- l.i 'one di (on*rnl- 
lo S] e’.mo improv v samenl" 
*it('"rotte circa venti m nut, 
pr ma delle cinque del pome 
* gg.o s pensa 1 or-«e die 
,i c (usi di una tempesta eli 
neve abb»t*utisj sulla re 1 n 
ne i! radar do ’ ( liise j-n 1 
1 tie cl Suda. do.( . u*i co 

< ,.» atte o, noi (crebbe lai 
' onato 


| Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 10 
I Nuo»o cap.too noia tr< 
r moda Ninuunos» Ja da di 
Seminala che ci» qmttio ai 
j ni *i consuma fra due Jam 
„. ( < clic hi . a causilo lo 
I molti e <1 lei M 
I Un uomo d 72 ann Ca 1 
I m n<» Pe' e n no, « sta*o u» 

! c «'O i (olj?i d lupara >la 
I 'nano ,.i (peni » e unp.ign» 

I L .ionio una dirci a g ura 
, la di ui ocae .-tituio d 
1 orveid.anz » » stato iagg an 
lo da Le stanile d paletto 
n. al c ipo e ari addome Ca 
rub.nxr cornili ssanato d 
PS di G oi » Timo, mag stra 
tura hanno »v\ alo le ordì 
nule .nd»gini D. certo si sa 
jxr ora ehe ..» v ’ t ma appai 
teneva ad una del.e due fa 
micia '» Pellegr.no. i he b. 

, Ponteggi ino .altra ^ 

| (pie La de C> olfi*• ed era 
iug io ci» q’U ■ (lie os.se n 
do ( ip de . un » e J<‘. a.tra 
J ini l i, d e dolo ili or 
nanamente »Li fida O'-g 
e . «-ono moli' oppu:< at 
I lan’i 

i 

i L u * m i v ' J.m i p, ma 
1 d(*»» o*n k d. o d.o _ come al 
I » coi dei a. fu an cova -e ca 
| n onici i A. fon so Bruno. • 
cu, si i.mpiovci »va di essere 
amico dei Ci olile ario stesso 
•>v entur.no qualche settima 
ni primi, eri staio ucc.so a 
lupar» il 1 g.iOiOtto di appo 
i n.< 18 me-- 

i La decimi/ one ira ì Gloffrf* 
e i Pelleu no ha avuto In» 

/ o .1 17 seUembie del 1971. 
(piando «m ip?ntenente a, 
gluppo dei Pi ,.eunno. Giu 
os>pe Fi s n » P r se e in un 
bir un G.oflre 
Mo'ivo d<. K'golamento d‘ 
(onM un conti is*o per ! con 
fola» cl, (Onssteit. a’tmta 
milio.se ne a /on i a com n 
c ue dii subappalti neri’*. 

I ’oi » co intenda autostradtt 
d‘*l So.e 

Un a.tio acriii'o ii'afloso 
mi in’o si t vei.iicalo sta 
m me ne i /on.» A S Ma: 
tino. Ila/ono di Ttui.anova 
dove ì. 5 uemiaio scorso t:e 
«k »( 1 ** spaialo io n pia/ 
i conilo i! piest g oso (apo 
. mali» leu l’e. G useppe <5ap 
’ j) » ucc dendo un suo lig. o 
e 1.» mogue de] .uo guarda 
spa ’e <• Jeicndo a ’ie c.nquc 
pc’sont un g.o. me p’eg.ud 
i (.»*o per /’siors om ed atteri 
tato. Mart no Stailo di 25 
1 ann c s*at<» ucc no a colpi 
( d Itipiri Ori hinno spara 
to n q iaUro, mentre si no 
v ». » su un cinvon assienv' 
», (ondina 1 *: 'le mez • i 

Franco Martelli 

















ù / echi 


l'Unità / rrartedt IT febbraio 1975 


Uno degli ordigni, ad alto potenziale, ha distrutto un negozio 
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i Viareggio: ieri sera altri due 
criminali attentati fascisti 

j Nonostante le intense indagini nessuno dei terroristi neri sinora arrestato - Il 
| lavoro dei comitati di vigilanza - Tensione - Il legame degli attentatori con il 
| gruppo eversivo di Mario Tuti - Il « giro » degli esplosivi e i finanziamenti 

Dal nostro inviato \ nni-x.nio ir 

Due altri infami attentati dinamitardi fascisti stasera a Viareggio: allo 20 una bomba carta è stata lanciata nella 
Darsena, a pochi metri da una pista di pattinaggio, uno doi tanti ritrovi in cui si svolgono le manifestazioni carnevo 
i [esche; ancor piu grave il secondo attentato. Questa volta si tratta dì un ordigno ad alto potenziale che, posto dietro 

Ja saracinesca di un negozio di articoli sportivi di \ia Furio Montai -} esplodendo ha complctumeiVe (istruito rompono, 
lai deflagrazione ha richiamalo sul posto centinaia di persone indignate por i nuovo minali*. Ind abbui min te a Viareggio, 
con le ricerche dei terroristi neri che sellano le bombe e con Ibnchiesta sulla cellula fa* usta di .Maro Tuli clic* motte 
in luce dall sempre piu aliar- 




Sventrata la fabbrica 
da una esplosione: 

5 morti e 20 dispersi 


manti sulla rete dei collega 
menti e <b*i sospetti lavoreg- 
«lamenti, si v.ve in stato di 
t^n.iione e nervosismo. Il ^ran 
lavoro svolto dagli uomini del¬ 
la questura, delTant.terrori¬ 
smo e dei carabinieri che fan¬ 
no la .spola fra Arezzo. Empo¬ 
li. Lucca, Viareggio, Spc/.a li¬ 
no sulle Apuane e nella Lu- 
nigiana, non e però ancora 
riuscito a riportare la tran¬ 
quillità. Anche oggi, dopo rin¬ 
novati contatti degli inqui¬ 
renti che operano in Versilia 
con la magistratura aretina e 


ANVERSA — Spaventosa se afiura in una fabbr ca per mal» ne p’ istiche be.sia, Una esplosone ed un riovati contatti degli lnqul- 

incendio hanno ucciso non meno dì cinque opera 1 (ma \onii risultano ancora (Usarsi) ed hanno rii- renti che operano in Vcrslha 

strutto gran parte dello stabilmente della Union C'rbide Polvi !h\ lene sulla Schelda, a nord di An- rori rnngistratura aretina e 

versa. I vigili del fuoco hanno rinvenuti corpi smembrati fra lo rotine dello sUibiiimento. E‘ tuttavia bologne.-/* — la centrale e 

difficile stabilire il numero delle vittime perché al momento dell’implosione era m corso il cambio • s cmprc In stessa — il giudice 

dt turno. Diciassette operai sono rimasti feriti c sette di loro versano m gravi condizioni. L’esplo- tarsili si è recato a intcrro- 

siocie è avvenuta verso le sei in uno dei cinque reparti del poliot rione nel quale viene accumulato il ^}. re fretta Ruggeri. la mo- 

gas. Ha provocato un incendio che si è este.-o ai serbatoi dei prodotti plastici e alcune ore più bdie dei geometra assassino 

tardi le fiamme ancora divampavano. Lo stabilimento si estende su una superficie di circa 10 ettari, Empoli, 
ma la forza deU'esploHione è stata tale che i muri di alcuni stabilimenti vicini sono crollati e sono Un unico filo lega i latitanti, 
andati perfino in frantumi i \etri delle finestre dall’altra parte del fiume. I danni ammontano a mi- 1 bombardieri e il «cervello ». 

lioni di dollari. Nello stabilimento lavoravano circa 350 operai. NELLA FOTO: una immagino della Ed è un filo clic conduce su 

fabbrica distrutta I questo tratto di spiagge. Ma- 


Una « fabbrica marina » che si estende per duemilaseicentoquaranta ettari 

Nella laguna di Orbetello la prima 
«fattoria» cooperativa per il pesce 

Consentirà di sviluppare l’allevamento industriale - Il significativo interesse del CNR che costruirà 
sul posto un laboratorio ittiologico - Un’iniziativa che spezza gli schemi tradizionali della pesca 


Morsili si è recato a interro- i 
gare Loretta Ruggeri. la mo¬ 
glie del geometra assassino 
di Empoli. 

Un unico filo lega i latitanti, 

1 bombardieri e ;i «cervello ». 
Ed è un filo che conduce su 
questo tratto di spiagge. Ma¬ 
rio Tuti cercò di avvicinare 
in Versilia con una richiesta 
1 di lavoro n una ditta di Mila¬ 
no che ha dei cantieri a V.n- 
regg’.o, Aulla e La Spezia. Una 
manovra di avvicinamento a . 
quella che, secondo gli Inqui¬ 
renti, potrebbe rivelarsi la 
centrale di comando del terro¬ 
rismo nero che agisce In To¬ 
scana. Umbria c Ligurie. 


Oscuro episodio in Calabria 

Scontro a fuoco con i CC 
mentre fanno tiro a segno 

La sorpresa in un bosco -1 militi hanno sparato ferendo 
gravemente una delle persone trovata con le armi in pugno 


CATANZARO. 10 

Un uomo ù stalo gmuTnenie ferito dai cara* 
h.nicrj. qmMo pomeriggio, nel cor-o rii un um¬ 
ilino a luoco mnenuto ncric montagne ri. L i- 
imvm Termo in Calabria. Secondo la verdone 
fornita uni carabaueri. nel corso rii an servizio 
ri. prevenzione anticrimine una pattuglia m boi 
ghesc, m località Acqunfmlda. a 1KKJ metri sul 
;,\elio del mare, ha sorpro-o uni quintili n.t ri, 
parsone mentre si o-erci! ava no con le armi 
Mia vista ilei militi alcuni rii loro m saiebbe’M 
dati alla fuga in direzione rii un bosco ari, • 
tonte. Due dei fuggitivi avrebbero miche spi¬ 
rato contro 1 carabinieri 1 quali, rispondendo .ri 
fuoco, hanno lento Filippo Folmo, un mere i 


Dal noatro inviato 

ORBETELLO, (i. 

Nel laboratorio della lacu¬ 
na di Orbetello, a due passi 
da una peschiera, abbiamo 
visto nascere gli avannotti del- 
;ie sptjole. in ciuci momento 
- ancora allo stato di larve: as¬ 
sistevamo al iasclnoso com¬ 
porsi di un anello biologico 
primario e nel contempo od i 
una conferma del brillanti ri- 
' sultatt già conseguiti per la 
, riproduzione artificiale del 
1 pesce. Qui sono stati condot- 
< ti analoghi e ben riusciti espe- 
‘rimonti sla sulle sogliole, che 
sul branzini ed 1 celali. 

SI tratta di operazioni dif 
! ficlll c delicatissime, portate 
'avanti su terreni per larga 
[parte Inesplorati In Italia. Ad 
. esemplo, per nutrire gli avari- 
i notti li direttore del labora- 
f torlo — Valentino Brasola — 
oltre che usare uova di mitili, 

, «coltiva» In vasche uno spe¬ 
ciale tipo di alghe. 

te notizie da Orbetello han¬ 
no suscitato profondo interes¬ 
se. Il CNR costruirà sul po¬ 
sto un suo impianto Ittiolo- ( 
gleo ed 11 Comune ha gii i 


bili per lo sfruttamento del. 
le risorse ul fine di assicu¬ 
rare, nel caso, un grosso con¬ 
tributo alla soluzione del pro¬ 
blemi alimentari del nostro 
Paese e al conscguente sgan¬ 
ciamento dal massiccio ricor¬ 
so ai mercati esteri, inizian¬ 
do proprio dal pesce (oggi ne 
Importiamo contingenti per ol¬ 
tre 130 miliardi nonostante 11 
I bosso consumo — appena 7 
kg. prò capite — Imposto da 
gravi maliormazlonl del set¬ 
tore c dall'alto costo del pro¬ 
dotto). 

Iniziativa 

La lnlz.atlva di Orbetello 
spezza gli schemi tradiziona¬ 
li della pesca Italiana. E' do¬ 
vuta ed ò gestita dall'Ammi¬ 
nistrazione Comunale (sinda¬ 
co è 11 compagno Piero Von- 
gherj la quale ha puntato 
sulla piscicoltura come diret¬ 
trice principale — l'altra ù 
l'agricoltura — di un plano 
di sviluppo della zona. 

Il tema sara approfondito 
al primi di marzo nel cor- 
i so di un apposito convegno, 
i II Comune si avvale — un- 


lesine, le valli di Comaechio, 
1 laghi di Lesina c Varano, 
il lago di Paola c lo stagno 
di Cabras. 

Ebbene, sono bastati aleu¬ 
ti! timidi tentativi — soprat¬ 
tutto nelle lagune venete — 
di realizzare uno sfruttamen¬ 
to piti razionale delle acque 
salmastre, per mettere In cri- 
si l'intero c fragile sistema, 

In particolare, sono state 
adottate — Ira gli altri ac¬ 
corgimenti — misuro di ri¬ 
popolamento delle lagune ve¬ 


to nsivo». 

Por l'Italia, In torto ritar¬ 
do anche In questa branca 
ricca di prospettive, 1 punti 
di riferimento bono molteplici. 

In Indonesia c nelle Filip¬ 
pi ne si utilizza un sistema 
di stagni spesso comunican¬ 
ti con 11 mare, le cosldette 
«tambnlts». vi si seminano 
gli avannotti, vi si cala un 
mangime composto d! farina 
di riso e di tuorli di uova, 
vi s! attua la fertilizzazione 
(pure con semi di thè c con- 


nete ricorrendo alla semina ( ctml vegetali od animali), si 


concesso l'area necessaria. La | che per le molteplici eslgen- 


[Regione Toscana ha provve¬ 
duto ad un primo stanzia- 

■ mento per U pertezlonamcn- 
, to del laboratorio. 

■ Perché tanta attenzione? In¬ 
dubbiamente. c'è una motiva¬ 
zione di tipo scientifico. Ma 

■ non è la sola: ad Orbetelìo 
è stata Istituita la prima se¬ 
zione sperimentale ed opera¬ 
tiva di una fabbrica marina 
di avannotti, strutturatlva ob¬ 
bligatoria per estendere e svi¬ 
luppare anche In Italia l'ac¬ 
quacoltura ovvero l'allevamen¬ 
to su scala Industrialo del 
pesce. L'obiettivo vlone de¬ 
finito, con una certa enfasi, 
risoluzione blu. In effetti, si 
colloca con rilevante statura 
negli sforzi più seri e credi- 


Incontri tra | 
ministri per 
il Concordato 

In seguito al contatti dt- 

f domatici di sabato scorso tra 
l governo italiano e la San¬ 
ta Sede per riprendere un ne¬ 
goziato rimasto interrotto per 
circa quattro anni relativa¬ 
mente alla revisione del Con¬ 
cordato, si apprende che nel 
prossimi giorni si svolgeran¬ 
no incontri fra il ministero 
degli Esteri ed II ministero 
di Grazia e Giustizia per la 
formazione di una apposita 
delegazione interministeriale 
che avrà rincnrlco di avvia* 
re, sul piano tecnico, le trat¬ 
tative con il Vaticano. 

In questo contesto va regi¬ 
strato un corsivo dt L'Osser¬ 
vatore Romano che, nel rlcor- i 
dare l'odierno anniversario | 
della firma del Patti Lnte- 
ranensl, che quest’anno coin¬ 
cide con il « 25» giubileo uni- I 
versale della Chiesa » pone i 
l’accento sulla « Ubera e ri , 
spettora convivenza della 1 
Chiesa e dello Stato L'or- j 
gano del Vaticano aggiunge 
che «la pace, la liberta, .1 I 
leale rapporto tra Chiesa e | 
Stato, nell’esercizio della ri- < 
spettlva autonomia ed indi* ] 
pendenza, sono condizione i 
c della civile convivenza, per 
J il bene oggettivo della socie- | 
*tà». Viene, Infine, rilevato ' 
t che le «mutate condizioni di | 
* tempo e di ambiente, non | 
mutano, ne! necessari n (retar- I 
S munenti, questa esigenza di 
(costruttiva e positiva toope- I 
[ razione per il bene indivi- 1 
• duale « sociale». 


zc del laboratorio — del Co¬ 
mitato Gestione delle Peschie¬ 
re, un organismo diretto dal 
rappresentanti dell’ente loca¬ 
le e dalla cooperativa pesca¬ 
tori del luogo. 

La laguna di Orbetello è 
particolarmente Idonea al pro¬ 
grammi di lavoro deU’Amml* 
nistruzione Comunale. Essa si 
estende per 2.040 ha ed c la 
comunicazione con 11 Tirre¬ 
no attraverso tre bocche: 
queste servono allo stesso 
tempo per la «montata na¬ 
turale» (l’entrata) del novel¬ 
larne e per la cattura, del 
pesci già adulti che discen¬ 
dono In maio. Le peschiere, 
situate appunto net paesaggi 
del pesce in trasmigrazione, 
sono delle piccole barriere 
metalliche a griglia In modo 
di lasciar Ubero II pe^ce glo- 
I vane e pertanto di piccole rii- 
I menzioni. Con questo siile- 
, ma negli ultimi tempi e sta¬ 
lo catturato pe»cc (spigole, 

| orate, cefali, anguille, eoe.) per ; 
I 4300 quintali l’anno con una I 
l media di 170 kg. l'ettaro. 

La laguna di Orbetello ha i 
alcune caratteristiche natura* | 
Il che, ruril'alveo dell'acqua- ! 
coltura, la privilcg.ano: In¬ 
tanto l'ottima quai.tà della 
sua fauna ittica e, sopra tut¬ 
to, la velocita con cui l pesci 
vi crescono e raggiungono la 
maturazione se,v»ua!c In pra¬ 
tica, è possibile ottenere qui 
con piu facilita e rapidità 1 
riproduttori e. cioè, garantir- j 
al agevolmente e co pesamen¬ 
te la fase della ovulazione e 
le conduzione, primo stadio I 
per la muse.la c la crescita i 
In laboratorio degli avannotti, ' 


di avannotti di spigola, ora¬ 
ta, anguilla pescati In altre 
località, La richiesta di avan* 1 
notti e di alcune decine di , 
milioni l’anno: e slamo solo 
a casi limitati! 

Si ò assistito cosi alla cac- i 
eia al novellarne su tutte le 
coste italiane con ripercus¬ 
sioni gravi: la drastica ridu¬ 
zione di pesce appena nato 
In mari già fortemente de¬ 
pauperati e 11 progressivo au¬ 
mento del prezzo degli stes¬ 
si avannotti con maggiorazio¬ 
ni del 100% per i cefali, del 
400' « delle splgolettc e del- 
1*800'o delle oratine. 

Ad esempio, un‘oratimi di 
3 cm. viene a costare dalle 
150 alle 200 lire! 

Ecco 11 perché della eslgen- 
za basilare di uno o più cen¬ 
tri di riproduzione artificiale. 

Osserva il direttore del la¬ 
boratorio di Orbetello, Valen¬ 
tino Brasola: «La soluzione 
della riproduzione artificiale | 
su un plano Industriale é !a i 
chiave della porta che per- 


raggiunge una produzione an- • 
che di 11 quintali di pesce ■ 
1 per ettaro, 1 

, i 

Metodi avanzati 

ì Metodi più avanzati dal pun¬ 
to di vista tecnologico ven¬ 
gono praticati In Scozia ove 
sono utilizzate nasse galleg¬ 
gianti in profondi fiordi. La 
capacità di questo vasche è di I 
circa 500 me. Sono provviste 
di griglie in modo da far 
fluire l’acqua o sono tenute 
in sospensione da galleggian¬ 
ti e da un opportuno anco¬ 
raggio. In queste gabbie ven¬ 
gono immessi pesci piatti, so¬ 
gliole e passere, di circa 10 
grammi ed allevati fino a por¬ 
tarli a dimensioni di mercato. I 
Il mangime è artificiale. 

In Giappone con la stessa ! 
tecnica vengono allevati spa- i 
ridi, sogliole, crostacei, cala¬ 
mari. ecc. 

| Ed ora un convincente raf- 
[ fronto delle «rese» fra pl- 
I sepoltura estensiva cd inten- I 


' 2 uno venete, di 150-180 kg, di 
’itar- pesco per ettaro. Come ab- 
anca b'amo visto, nelle «tambaks» 

3unti si arriva agl! 11 q.M per ha. 
pllcl. GII allevamenti giapponesi 
-'Hip- producono per unità di super- 
tema fiele 25 volte in più di quelli 
icari* italiani, In Israele gli stagni 
ilettc convenientemente trattati c 
nano concimali rendono 25-30 q.li 
i un per ettaro. 

trina Coprire questo distanze vuol 
io va, dire assicurare al mercato 1 ta¬ 
llone Unno cospicue quantità di pe- 
con- sce ed a prezzi dimezzati, 

). SI ' Un augurabile sviluppo del- I 
? an- 1 l’acquacoltura in Italia coln- i 
jcscc j volgerebbe positivamente am¬ 
pi Interessi della comunità 
nazionale. Si pensi al rifles¬ 
si si sul fabbisogno alimentare, 
sulle Importazioni, sulle stes- 
pun- so spese familiari per la all- 
ven * monunzione, alla riduzione del- 
,f vc lo sforzo di pesce cui sono 
U, P»' sottoposti l nostri mari per 
■\ “J5 i 1 quali sì potrebbe aprire, 

J: J 11 senza gli attuali assilli, un 
V programma di intenso rlpo- 
lar polamento. 

In sintesi le implicazioni 
meo- sono tali per cui occorre orlon- 
v ' tarsi sin d’ora verso una di- 
I rczione pubblica della nascen- 

« wj te branca ittica e. In ogni 
caso, respingere ogni mono- 
cato. ! poll ° Pinato. 

Anche sotto questo profilo 
lessa ! l’iniziativa pionieristica di Or- 
spa- betello costituisce una vali¬ 
cala- ha Indicazione: ne sono, In¬ 
fatti, protagonisti il Comune 
raf- con l’appoggio della Regione 
pi- e una cooperativa di pesca- 
iten- I tori. 


Dopo il tentato sequestro di 9 giorni fa 

Anche un giro di ricatti 
nell'oscuro caso Verzotto? 

Ridda di indiscrezioni inforno ad un deposito di cinque miliardi effettualo dall’ente 
minerario presso una banca di Sindona - Scandagliato inutilmente il pozzo di Bagheria 


rismo nero che airtsce Ir) To- nlc0 c |<.] juoro di 20 unni, ora ncovcralo con 
•scorni, Umbria o L:cario. prognosi riservata nll'ospcdalc di Lamezia Ter. 

Dietro la calma c'è l'opera lrlL ., Altre due persone .sono stale arrestale per 
di prevenzione di centinaia possesso abusivo di pistola, 
di aventi e carabinieri e la 

vigilanza del comitato unita- __ 

rio antllasciata. 

Lo stesso vice questore De | 

Rose dice: « Abbiamo un du- , DODO il tentato 

plico compito: condurre una j r 

indagine sul gruppo terrori- j ----- 

stico che Ita nello In questi _ 

giorni a Viareggio e vigilare fi_ 1 _ _ __ “ 

.su quel che potrebbe accade- fi M AH A Un III 

re ». Non si spìnse più in li. 14 III.UH UH I 

ma ci vuoi poco a capire che J I III VII V Vflll 
una reazione disperata dei j 
terroristi non ancora Indivi- ( ■■■ 

dilati e possibile In ogni mo- _ _ 1BT — —_ _ - 

mento. Si temono soprattut- ; Hilll fi O ft 11 
lo complici piu o meno | 11 T~l I II Mai 

altolocati che hanno, ormai ■ Il W ■ ■ 
e certo, aiutato Mario Tuli : 

gaio e Cauchl a fuggire. Non Ridda di indiscrezioni inforno ad un depo: 

tcMx-r'gn attcnuu 1 ana°cYsa minerario presso una banca di Sindona - Se. 

del popolo di Molano. Pistola, ; 

Lucca e Terontola sla ; 

uscito da una fabbrica di i n.il- no ,tra redazione ’ '^recitazioni 

Aulla e da M.lano. E' per I ualla DOSlrl redazione : - EMS (Ente 

questo che decine di uoniinl PALERMO. 10 lianoi. In cu) 

deh'antitcrrorismo c della La ridda delle tndiscrez.ont | due del princ 
questura di Lucca e del com- e l'altalena di piste dcU'alia- i stl del giallo, , 

missaxiuto di Viareggio hiut- re Verzotto sono tornato a drlno Troia¬ 
no effettuato centinaia di per- mettersi In moto questn sera, i avuto l'incorle 

quislzlom e controlli nella zo- dopo un altro giorno Inut.l i le linee te.eio 

na delle cave delle Apuane e mente dedicato dai carabime- i do. lo stesso so. 

della l.un'clana Ma su queste ri a scondagllare il pozzo di I nel. ottobre 19 

operazioni gli investigatori ' Bagheria Indicato dal fascista ] dt distanza da 

mantengono .1 più assoluto ri- Andrw.R-Sanchoz^ cometari | i'^^nzii 5 

. Non vogliono che s, ripeta & ! Sk&M 

1 errore ^ lucc sul nmndantl delle in- 1 dotto, dal «lu 

quando molto inopinatamente 
venne divulgata dal magistra¬ 
to la notizia dell’arresto di -—-—-- 

Luciano Francl c Piero Ma 

tentaceli 1, due missini che, do- . , . 

po l’attentato alla linea fi* Rocambolesca tuga a Firenze 

renzc-Roma, si apprestavano ____ 

a fax saltare il palazzo della 

camera di commercio di Arez- ^ « 

zo. Quella fuga di notizie II |*a HaIIP pVQC 

permise ad Augusto Cauchl di J| Uvltv w ▼ CIO 

tagliare la corda. Adesso la 

consegna 6 11 silenzio: -> . 

Viareggio intanto è diventa- nilPCl/ì VOI 151 

ta il centi’o operativo di una UUvijIiI ▼ 

inchiesta che potreb)>e por- 


Secondo lesi.tnonj.ui/o r.icco’Jo ^.:1 posto !«■ 
IxTsonc so:*j>reM‘ ,i sxir«jrc sta',ano partw.pai 
rio ari una «-gara \ A co^,ridetto diro al ior 
maggio ^ una L’ira, c c«* ri abilita vin'-a ria ''In 
i K'sCi* a LCntrjre a ri stanza una farina rii fo-- 
m.ufiio: una concili‘turi ine M-co’nre cìj questo pe- 
i uria ri: carnevale nelle mon’agne lame line, 

1 carabjnien. attirati dalla sparatori i. avreb 
Ix "<» lumia mtiinmita tulli con >■ ven*a ,, l .ite ri 1 
•n'jn e. po, ix'rqui- ‘o ca’oro c'ie \jno 

allo ve gara " e jiupO'-to ,n cansi'gia rie), e armi 
a partecipanti. \ questo punto alcune p<*rsont 

.. m sniX'blx’ro ri ito alla lupa '-parando ’o 

..ire/ione rivi t.uab.n'er: Da qui il fer.men'o 
,'•-1 Fo’.no, S»*mbra certo che i cnrnbinicn ccr 
'M'-sero ik i la’jitinti e aw-sero anche inten 
/.ano rii ulentif caie ori arrostare quinti pnr'e 
c parano all’insolita compì t.zo’ie rii cu aveva 1 ' 
avuto notizia, 


torcettaziom telefoniche al ! Tamburino. 
l'EMS (Ente minerario sic.- ' La OR avrebbe diffuso :3 7 
Hanoi, m cui .sono coinvolti j novcmlw 1972 una nota in 
due del principali protagoni- 1 cut .4 rivehva ,1 deposito d: i 


stl del giallo, Andreola e San- 
drlno Troia- Troia avrebbe 
avuto l’incarico di «ripulire > 
le linee tele!on.che del l'EMS 
do.llo stes.se senatore Verzotto 
nell’ottobre 1973, ad un anno 
di distanza da un oscuro opi¬ 


mi! lardi eifettuato dall’EMS 
pre.sso la Banca Unione d. M'- 
chele Sindona, o nella quale 
.-a chiedeva, con chiari scopi 
rie-filatori, so ! capi deH’onie 
minerario avessero mai nce- 
\uto In cambio di questa urbi- 


.-.odio che ha per protagonista trarla so’irazoiv d; londl. de- 


Rocambolesca foga a Firenze 


mette li passaggio da!ralleva- | siva, In Italia tri toccano pun- 
mento estensivo a quello in- t te, ad Orbetello c nelle la- 


La manifestazione a Livorno indetta da Comuni e Province 

Amministratori sospesi : 
solidali gli enti locali 

Il provvedimento prefettizio condannato dal presidente della Regione Lagorio 


tare molto lontano, cloò alla 
| centrale della strategia della 
tensione che è nata proprio 
qui nel lontano 1909 quando 
in un grande albergo del lun¬ 
gomare, si riunirono sotto la 
bandiera di «Italia unita» 
tutti 1 gruppi eversivi dal 

Fronte nazionale di Valerlo , n 

i . . • • Borghese al MAR di Carlo | FIRENZE, il. 

m Fumagalli. ! Le forze di poi.zio, 1 carabi* 

istratori sospesi. i 

l gii enti locali 

3 condannato dal presidente della Regione Lagorio ™u°* ,xlub ' 11 ” c ° m " Tnil:, < ' I “S 

& ! . L convinzione degl ir.qul- - Gll|USta: , a d , Reggio Emilia e 

Tamburini ha fornito un t un comùalo parlamentare in rcn JJ c . , Je ^^ bc rt ,^ r i c ‘ a ;u residenle a Milano m via Oc- 


Il re delle evasioni 
questa volta esce 
attraverso la fogna 

Dante Saccani ha lasciato con un altro detenuto le 
Murate mentre tutti erano davanti alla televisione 


Dal nostro inviato 


una agenzia di stampa romu- g.l Intere.*! di favore, 
n.t, la OP, coinvolta nella in- Le informazioni della OP 
chiesta sulle tramo nere con- i prove irebbero appunto dalla 
dotta dal giudice padovano j intercettazione di una tclefo- 
i nata alla Banca Unione fat- 

____i Ta dallo rtesso Verzotto solo 

duo giorni prima della pub¬ 
blicazione. 

r- In che modo questo op\-o- 

nrenze dio é collegato all’aggrer,' o 

—- no all’o\ Minatore d-?mocr 

r*1ano° I.a ^.edo d^lln OP e 
• • l’nb'* izlone d<>! suo diretto?»» 

i PVyKCinilì » furono jyrquurite alcuni me.’ i 
✓ v ilo*• J fa dalla polir-a sq mandato 

del "ludire Tamburino, nel 
•m j ' qu id~n deii’ineh'e.sta aure tns- 

•\Irn n '° norr qua'ehe nlle-ra- 

Jllil mento con la Presenza m que 

i s*n sempre più ‘.n*-r'oa*a v 
r» j enpda d! un nl f ro fascista e\ 

|n TAflflO 1 t^PubVchlno, P.e’nrdlno An- 

Idr ! dreola-Snnche/, il de! itore eh*» 

| si consegnò ni carabinieri ■%e*- 

, . i to g’ornl fa per (Trottare V 

:on un altro detenuto le i indagini verso le p'ù svariate 

davanti alla televisione , '-' d b '" cl'rq/lom» 

j II capitolo palermitano del- 
i l'Inchiesi sul giallo Verrot'o 
tre si trovava neH’anticame- j é Intanto intona mente ded’- 


Pregi naturali 

Dunque, la laguna di Or- 
bctcliu come miniera prez.o- 
ta di materiale Ittico i>*r la 
fabbrica marina del novella- 
me, Non .solo, dati i .suol 
pre-ll naturali, anaconda 1 
pian! della Amministrazione 
Comunale tori a tra-il ormar¬ 
li tu puma /attoria italiana 
p»»r l'allevamento .rrierudivo di 
peoce. 

A questo punto occorre sol- 
fermar.-»! brevemente sull'.m 
portanza determinante eli un 
centro per la rlprodu/tone 
arti:telale ci 1 avannotti. 

O-tgl un tipo d' p.scicoltu- 
m c>t'T.i..va — ( .d\ abbastan¬ 
za s l m |, e a quella già dc.scr.t- 
ta ncr Orbetello — viene at¬ 
tuata l n tutte le acque inter¬ 
ne salmastre italiane come Io 
lagune venete d. Marano e di 
Venezia. le '.all: i.ilse del Po- 


LIVORNO, 10 

Livorno e tutta li Toscana 
.si sono strette questo pome¬ 
riggio intorno al s.ndaco Di no 
R.iugi ed al presidente della 
amministrazione provinciale 
All Nannlpierl, snspe »i dai lo¬ 
ro incarichi in lorza di una 
logge fascista dopo che erano 
stati citati In giudizio per una 
i presunta «omlss.o’»e dt atti 
I dt ufltclo» In relazione al- 
rtnquinamento de! los-ri della 
1 città labronica. A! teatro Goi- 
I doni, nel cuore della cttà. si 
[ é svolta una grande menile- 
i s*«azione di solidarietà irla 


quadro esauriente delle ini¬ 
ziative p dei provvedimenti 
presi dal Comune e dall'ain* 
ministratone provinciale per 
alfrontare e risolvere t pro¬ 
blemi dcirinqulnamento Idri¬ 
co e atmosferico. Appare In- 
comprensibile — ha rilevato 
- cne Bau gl e N.vnnipleri 
siano stati incriminati; in¬ 
comprendibile. in quanto, no¬ 
nostante che i governi non 
abbiano mai deliberato gii 


collaborazione con alcune Re- | 
«ioni tra cui quella Toscana, j 
« Confidiamo — ha affermalo 
Tassinari — che Tlmpostaz.o- I 
no dt questo nuovo decreto 
legge non venga ribaltata, co- [ 
me di lrequenle accade, c che il 
Parlamento approvi rapida- j 
mente questo primo atto che 
potrebbe avviare un’Inversione [ 


a Viareggio sono opera di ( 
elementi provenienti da fuon. ( 
I 1 uscisti locali non si sono | 
mossi, almeno apparentemen- 1 
te, «Abbiamo tatto perquisi¬ 
zioni. controlli, appostamen¬ 
ti. Nessuno c mancato al- 
l’apjxilìo » hanno detto gli uo- : 
mini dell’antUerrorlsmo. 

Il lavoro della polizia é sta- [ 


di tendenza nel settore della I to comunque utile, sono emer- 


tutela dell'ambiente ». 

Anche Ardlsson h«a pasto 


si particolari clic andranno a 
goni lare il fascicolo della vio- 


stanziamomi necessari per in- j Toccamo sitll'incon^ruenza del- lenza laicista che ha investi- 


tcrvenire nel settore dellTn- 
qulnamento, le due ammini¬ 
strazioni hanno realizzato una 


Istillale l»'gls!.i/ione comuna¬ 
le c provinciale 
Infine logorio, portando la 


quale hanno preso parte ira , portanza t>cr 
gl: nitri 1 rappresentanti delle blema. 


gl: nitri 1 rappresentanti delle 
ammlnislraz onl comunali del 
la provincia livornese i*»ul pai 
co Insieme al sindael vi erano 
numerasi gonfaloni dell'Asso- 
ciaz'one nazionale Comuni 
d'Italia. dell’Unione regionale 
delle Province toscane, della 
Giunta regionale. 


'la | serio di opero di notevole im- I solidarietà della giunta remo¬ 
ra | portanza per risolvere il prò- ' naie ha affermato che la re¬ 


nai suo canto Maccheroni 
ha nffermVo ohe non é Inten 
/ione delTANCI ostacolare 


g!on»» !nt'*nde con la sua pr*» 
senza sottolineare che la di 


to dall’Inizio doll'armo Lucca 
c Viareggio 

Nel corso delle indagini e 
stata r.trovala in un sacchet¬ 
to blu una pistola neretta 
7.G5 o due caricatori uno de. 


feso d»»l r mi tono mia e indivi- ! quali inserito nell arma 


N»»l corso del'-x min.festa J r'spO'-la ai problemi ohe (1 


z.one, ohe precedo di po'-n! 
giorni i! processo contro * com¬ 
pagni Raugi c Nannipierl, te¬ 
sato per sabato pross'mo m 
prefettura. hanno proso la pa¬ 
rola, davanti ad un teatro nf* 
{oliato attento 11 s‘ndn i o 
di Piombino Tamburini il prò 
«ridente dello soz.'one toscan.i 
delTANCI Giacomo Macchero¬ 
ni. il pros'dontc dell’Unione 
regionale Province toscan»». 
Luigi Tassinari, il sindaco di 
Porto Azzurro Ard:.-*on, il pie- 


ziono delTANCI ostacolare ..SbiJe « Le autonomie locali 1 
l’opera della 'riust'z.iu. anzi .il --ha sottolineato I/.gorio -- 
contmrlo; tuttnv'a «va rll n - o la partecipazione popolnre 
vate - ha detto — epe Fin- sono duo baluardi dell» de- 
ei’mlnaz'one d»*l due nrnmlni- j mocrazAi, due grandi momen- 
stratori di T ri.vomo non é una , tl di forza che ì partiti domo- 
r'.spoeta ai problemi che r! , cratld ed ■ sindacati sanno 
stanno oggi d! fronte Una ri- di avere a disposi/, one nell \ 
•-.posta adeguata a questi pio- i proiondltA del Paese». Lszo- 
blcml, come a tanti fll f rl, può | rio si é noi soflermato sullo 
venire solo da un sostanzialo , stato cHla finanza locale e 
sviluppo dell»» autonomi» lo i ragionale r ’evando come 1 


stanno oggi d! fronte Una ri¬ 
sposta adeguata a questi pio- 
blcml, come a tanti fi Tri. può 
venire solo da un sostanziale 
sviluppo dell»' autonomi lo 


cali e da profonde ed etnea"! | problemi dell'Inquinamento 
r 1 forme ohe dovranno porre i non siano s’atl risolti poiché 


finalmente gli enti locali n r> ! 
la condizione di onerare con 1 
mezzzi amministrai.vi e fintisi 
zlnrl adeguati >j. 
j Tassinari ha ricordato come 
s a stata presentata alla Ci¬ 
merà * in i proposta di leg’e 


Ridente della giunta region.il»* j per la tutela delle icqu»» 


da parte de,lo Stato non si è 
avuto nesMin intervento. Tu 
dire/ one opposta invece si so¬ 
no mossi gli enti locali e la 
Regione Toscana che hanno 
dato prove concrete per la tu¬ 
tela della salute. 


Il ritrovamento e stato fat¬ 
to nei prosai della sede oc. 
Movimento sociale 
Oggi, nel pomerìggio, c'e sia 
ta la i.nale del torneo giova 
n.'e di ralc.o Najx>h-Laz.o 
Cerano mlglla'a di spot'a 
tori e cent Inaiti gli n 'enti e i 
carabinieri a proteggerli da 
un'event’iale azione terroristi¬ 
ca. Ln vigilanza sarà stretti.-, 
,sima anche domani in occa¬ 
sione dell'ultimo corso di car¬ 
nevalo e con le ultime leste 
di quartiere A lianco dell’ope¬ 
ra della polizia si rinnoverà 
la collaborazione della popo¬ 
lazione che si prodiga, con 
grande .senso di rospo risa 
ini. là. 


i marnano 5, sono riusciti ad 
i evadere dal carcere altrav-r- 
! ro una iov-a biologica, che 
partendo dail'lnterno del car¬ 
cere (dove si .stanno svolgen¬ 
do dei lavori di riparazione), 
porta all’esterno, 
j a? traverso questo percorso 
i due hanno raggiunto un , 
I tombino dì via dell'Agnolo da j 
dove .sono poi riUoC.tl a ri'lo- > 
guarf,]. Gli agenti di custodia ' 
cri il direttore del carcere si > 
rono accorti di questa rvasio- , 
ne con molto ritardo in quan- j 
to non sono stat. in grado di 
, jnre la «conta» immediata- j 
mente Cloe dopo che una ( 
pattuglia dei carabinieri ave- | 
va segna.ato d: aver trovato | 
1! tombino rimosso. > 

Infatti nel momento ‘n cui [ 
é avvenuta Tevas’on»' i d-Ue , 

I miti s. trovavano in pire 1 
i nelle celle In parte alla tele i 
! vioi.e Sono fa-cors: -ori I 
1 de: m.nu ‘1 prez.asj prima ri’ ' 

| jiolcr .s'nb'hre . e quale uno I 
I avesse « abbandonato » T. oar ■ 
cere delle Murato 
I Pasquale Abn tango lo e uno 1 
j del protn/onlsti rie!.a rap na 
I aT.'trgenz.n della casa ci R, 
sparmìo di piazza Leon Bai*: 

I sta Albert 1 , nel corsi dela 
1 quale mor ror.o due rap mito 1 


ra del palazzo di G.Ust.z.a di 
Milano, ma fu r.preso pr.mo 
che imboccasse :1 portone 
principale. Nel 1972 il suo ten¬ 
tai.vo ebbe .nvece r.-j.to pos.- 
tivo: r uscì infatti insieme a 
ire rompagli.. ad alleni mar. 1 
dalla soletta della TV del car¬ 
cero di Santa Teresa d le¬ 
gnandosi poi sui t«'tll. Nel 
marzo scorso ha t»»n‘rtlo nuo- 
v immite una lu"a dal carcero 
d. San Vittore dove ora stato 
r.nchìuso per scontare una 
pena di 7 a un., 

Piero Benassai 


Riviste oscene : 

condannati 
editori e direttori 


toscana I/elio Iiagor.o, 


1 1 inquinamento elaborata da 


Carlo Degl'Innocenti i Giorgio Sgherri 


L'altro evaso. Dante Sa ca 
ni, meglio conosciuto come 
< Pel dì Carota » e consid- ra’o 
«Il re delle evasioni» e un»» 
speciBllstft In furti d’auto. Nel 
19t»5, arrestalo, r.vwl a l filar¬ 
si le manette da. poi.*., men- , 


: MILANO. l f ) 

S. é cono uso. oggi, con la 
, condanna d«‘4.t eri't >ri e riti 
i dirotto:*! jv.,pon.-ih.ìi do.g* 
, t«',ti*e "■’» r m”i r» 1 ri. paino 
i r ' l.’’ e c n 'a .so u/.o i« . p'ù* 

| eh*’ :! irrito non ( o- 1 ,t urii #1 

ì »on"*o <i •*< 1 p*r oni’ .irei”.» 
!'<•<! M impn <■ cliMus.one di 
I onbV.r i, .o il o * fM- 
i I: prom o t >*!]•■ s: m, era 
.tato ,nt'*nt rio dal .o Liuto 
cura*nr»* della RepubbWa 
dot! W~>'\ ne' lo s»or.o me».* 
Sono st ,i ' i coud.mi..t, l’ei- 
i '-accio Cari ivi t > me., e me/ 

| o, r na-z/o m.i on» 1 di *:ril 
lari V"o Ixim'nrdo ri', n :** 4 -1 
-1 mlionD: Pitto Gran-»' 

' 1 « io m»' 1 <• 9 rv’ionD e 
Ma moli Ciaf (1 m- ì e 1 
m rione) Apolli ‘nv»»»-, co¬ 
rni* .i e de*to, 1 d«.'/Nidori 
, e gli . * imjia’o* 


rato proprio rrila «p'sla An- 
; d-*v>:a »>: « e mtvro della m*- 
i h n n « f e**o di auto m- 
b.rio m ohe s'-i, que.uo r>' zzo <T 
IJtL’ho**'a, deve * ca , 'ah''ror < o 
1 \i'!l d< 1 r imco continuano 
a '» ivi v* ci *’'’0 ■- 
todeH'ex repubbl.chino, al 
muta 'ri o'»-<y ora 
n« T ì ‘i ti cnV, »■*' ri * i »* 
j ’ r *’ m**- r-vv-ire-,.'’-!* <z o'c <1 
un ocrrao ^'ìl’o ( n 

I d»’ ,, ri F.no-a i , •' andd' a 
i ri'n'-ml. (("-(ini'n di rimiro 
I a person m r ì tr^nno 

| ’oqu r ne** c r f' ’rjaf'rK;'. 

i 1 ,- oppo amb’eu n^-r non rt’>- 
i •*-■ (rn’"nn do! •• « 

! d 1 S'r.ac" \ (TAnd r *'o 1 a ed n 
Tro’a no- r.uoounVri. !«• n'ù 
i -jered'b ì4 st-ar’o d' maf'a 
j non osando nse ,f i fuori da! 

: pii / t o uni eh’ove *>»'* 

j ir' »hn ^*, — »n**o tanhi mo, 
ro C o..«, * , n ».degl: u't’-o 4 
I c i di 

i - 1 1 1 o’ \ t 1 • eh hi iv'”'.V.o ^ 

I ne d ,,, * ,v e io ba 1 ' n anche 'e 
. p* ‘ \ ' ri*" eque*-':* 

T ì r o’vio i sommo- 

'dovi <"*ì ' a’V’o " ne scalo 'n 
(,«•, -Tn«-rhi^a, un 

* n * *r»n° D «-se 1 ] et pna 


na, i- vo’a'o i Doni p *■ < * 
'.io i* non ri -a b ne con c 1 " 
ma r<‘ , n Li * 1 * m e 1, ibT 4 \ < m 
o n> d . ri, . ’->e le non¬ 

no c •■"n 1 •>*.-»' T, P'i re een 
qu i’' lie mmMro 

v. va. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


Unità e internazionalismo 
delle giovani generazioni 


Compiti nuovi e più impegnativi 
per la sezione comunista nel Sud 


Ln tilt) nuovo nuli situuiom. in 
te n i/ton ili t costituito dal rilievo 
acquisito e dall intensa attuti svolti 
dalli ^ovontu o dalle sue organi// i 
/ oni L ur tema questo nel coni 
plesso poco toccato nel nostie paese 
td il qu ile anche noi comunisti non 
sempre diamo patt colare attenzione 

Dei vati clementi che sono alla ba. 
m di questo knomono uno ò dordi 
nc gene a’c e c'scende dilli situi/io 
no oggettiva I 1 progredivo trantumar 
m de l ideologi \ doli» cucita tiedcla e 
lattami/ione m via piu consolida¬ 
ta du pi ncip della pace de h eoe 
sistcn/a pitiftcu de la distensione e 
dilla cooptiamone fui pope i e Stati 
h inno prodotto mutamenti importanti 
e piotondi nel modo di vivete c d, 
pensare delle nuove gcnetazoni sot 
ttaendole alh logica al tempo stesso 
falsa e m ìmchoa implicante una scel¬ 
ta fra rivoluzione guetra o pace sta 
tus quo 

Volontà di lotta 

Il mutamento della situa/onc che e 
all i base di questo processo ideale 
non ne è però il solo motivo gli al- 
tu devono essere visti nella autono 
ma crescita e presa di coscienza del 
le masse g ovamli nelle conci etc si 
tuaziom di vita e di lotta dei diveisi 
paesi del mondo Beninteso, la vo 
lonta di lotta e di iniziativa politica 
non sempie si accompagna ad una 
un disi puntuale c lucida della situa 
ziono sociale e politica interna c in 


tuni/ionik il piu dille volte c an 
/i piodotto eli un i percezione contu 
s i qu isi un intuì/ unt delle cause di 
u la situazione che però vissuta nel 
1 1 sua quotidui la o drammatica con¬ 
ci e tez/a tornisce tutti gli elementi suf 
Udenti per un impegno politico e di 
lotta per il mutamento 

Lcco perche* si può oggi dire che 
dato caiuttei stico delle nuove gene 
i azioni c in tutto 1 mondo la volon 
1 1 di lotta che si un scc ad una po 
tento aspunzione a! ptogiesso e alla 
libeiti \1 tornio stesso si rafforza la 
uniti delle giov ini gtnua/ioni a live 1 

10 mtema/iona’e tri e* incile questo 
un knomino impottinte e teccnte 
Culo alla Ime della seconda gucua 
mondiale vi eia stito un momento di 
grande invvicm mento c quasi di af 

11 atei! amento dei giovani democratici 
di diverse tendenze usciti dalla piu 
d sastrosa delle guerre decisi a naf 
tornire in loro volontà di pace e il 
npudio di ogni guerra Mi non si può 
dire che si trattasse di un fenomeno 
mondiale (che autonomia che peso a 
vevano ali epoca i giovani africani a 
siaMci o dell'America latina 7 ) e in 
ogni modo fu di breve durata la gucr 
ta ficdda spazzò via il clima di frate! 
hnza mettendo alla luce le basi an 
coi a deboli e gli equivoci inevitabili 
tipici d un momento transitorio 

Oggi la situazione è diversa La vo 
lontà comune non è piu soltanto di 
fcnsiva (no olii guerra) ma anche po 
situa di costruzione di società eli 
verse c di un mondo migliore Nel coi 
so della lotta sono andati via via pie 


Non confondiamo 
estetica e politica 


La recente sessione del CC dedicata 
ai problemi della lotta ideale e cultu¬ 
rale e prima di essa i dibattiti sulla 
lotta culturale nel pensicio di Togliatti, 
hanno riproposto all attenzione del pai 
tito la complessa tematica delia liberta 
di espressione e di ricerca artistica e 
dei suoi rapporti con la sfera della 
colitica e della morale Tematica estre- 
mamente delicata, oltre che complessa, 
come dicevamo e tale da non poter 
essere affrontata senza la necessaria 
cautela evitando anzitutto, i rischi 
piò immediati e più gravi quello, ad 
esempio, di un’arte della classe operaia 
da contrapporre ad una ipotetica «arte 
borghese * o quello di una concezione 
della creazione dell’arte che si carichi, 
aprioristicamente, di «contenuti di clas¬ 
se» (cioè da riferire alla classe ope¬ 
raia) o. infine, quello per cui un prò 
dotto artistico possa definirsi immedta 
tamente « morale » o « immorale » o 
«amorale» e di conseguenza al pro¬ 
dotto artistico debba attribuirsi un ruo¬ 
lo pedagogico una funzione educativa. 

Sono tutti errori mttnd amoci che 
k» precise formulazioni della nostra li¬ 
nea politica — ribadite di recente an 
che nei due Comitati centrali di prepa- 
utztone del Congresso — rif utano de¬ 
cisamente ove si tenga presente che 
la piena libertà di espressione e di ri¬ 
cerca nel campo delle arti e della cui 
tuia in generale non si riferisce sol 
tanto alla nostra concezione di una so¬ 
cietà socialista fondata sul pluralismo 
delle forze politiche e delle correnti 
ideau e culturali ma agisce all’interno 
stesso della vita politica e culturale 
del partito 

Sono errori dai quali dovrebbe sai 
varci anzitutto la concezione leninista 
du rapporti fra passato e presente o 
fra tradizione e rivoluzione nel campo 
dille arti e della cultura e soprattutto 
li claborazom^ gramsciana della di 
stinzionc fra cntica politica e crit ca 
estetica che mira a svincolare il i 
di/io tstetico dall immediato nferimen 
to al « politico » assegnando se mai al 
la classe operaia e al suo partito e 
al movimento rinnovatore di cui csra 
si fa protagonista il compito di creare 
condizioni di sviluppo nuove allo qua 
li anche 1 artista può attingere impulso 
a produrre in direzione non più « bor 
ghi se * 

Ma se il discorso nttoino a questo 
punto e andato abbastanza avanti fra 
di noi — e produtt vamentc hanno ag to 
«incile i dibattiti che sulla nostia stani 
pi si sono svolti sul temi de rappoiti 
fra liberta di ricerca e direzone cut 
tinaie — piu insidioso si presenta oggi 
i! discorso sul rapporto fra creizione 
aitistica e morale intrecciato stictta 
mente com c a tutta 1 argomentazione 
sui «nuovi valori» di cui la classe 
operaia c il movimento dcmoctatieo 
debbono farsi portatori in un epoca co 
me la nostra eh profonda crisi oltreché 
economica e polii ca intellettuale e 
morale 

Perché a questo propos to [ uscii o 
di errou e piu imminente 7 Perche 
di fronte al processo di disgre gaz om 
morale che accompagna la misi del 
capitalismo vien fatto tal ira ttoppo 
seinphc st camentc di oppone sii un 
sotti d neo nuritantsimo s a un i sort i 
di x ultore nsura » pei un r sch imo 
d tiova oi convolti nell i cond ma i 
di U otismo o rii quelle rial elio ri 
s lt t di hngu iggio i*ti ivorsn le quii 
non può non pis m un tt li progresso 
d o pri s-, one instici o icldir ttur i 
può accadere di ttovarci schicr iti con 
qui lt foimtilo/ion secondo le quii) li 
r«ippi escnt izione del sesso sarebbe in 
se immotale Da qui a una in ttcs i 
- proposi/ione dell ute di gì mr ita d 
matrice borghese da t fiuti re* in noni 
di una < arte sana ■> che sarebbe poi 
tattici dii valori molali du semi u 
P passo l breve Con le conseguenze 
chi ben st possono immaginate 

Tanto pu gravi sarebbe to uron del 
genere n quanto [ p-oblrma du rtp 
port fi ì ute niii i ■> io U -a 
■trattamente ai d scoilo *ull azione da 


condui re contro i tri azionai smo Anche 
a questo pioposito il recente Comitato 
centi ale ha recato clementi di chiarezza 
c di approfondimento sia nella rela¬ 
zione e nelle conclusioni del compagno 
Napolitano sia m taluni interventi tra 
i quali ò da citare almeno quello del 
compagno Tortorella riproponente il 
concetto del molo positivo che in de 
to minati momenti può giocare il ne 
gativo e a ptoposito del quale si po 
Irebbe rinviate non solo alla positività 
c al valore progressivo del pessimismo 
leopardiano (si ricordi la mterpretazio 
ne gramsciana e la si confronti con 
l’errore in cui cadde Labriola)* ma 
si potrebbe esemplificare unvoando al 
l azione positiva collegato a correnti 
irrazionalistiche, quali ad esempio il 
surrealismo o agli elementi importanti 
di conoscenza di una crisi che si posso 
no ricavare da fenomeni quali Joyce 
o Katka 

La conclusione di questo intervento 
potrebbe semplicemente esser quella 
dt sottolineare la necessità di evitare 
una strumentalizzazione politica della 
cieazione artistica Ma ciò non sarebbe 
sutficiente 1 indicazione piu importan 
te non può non essere quella di una 
nostra attenzione ai lenomcni che si 
presentano in un epoca di crisi profon 
da come l’attuale e di un intervento 
su di essi con forti capacita di ricerca 
e di indagine att.averso quello stru 
mento fondamentale di approfondimcn 
to e di elaborazione che è il dibattito 

In piatica maggiore spazio al dibat 
tito anche sulla nostra stampa, per la 
quale proporrei la sostituzione della re 
consone con l’organizzazione di intcr 
venti a più voci sui fenomeni e f li 
«aspetti piu interessanti e di maggiore 
incidenza culturale e politica E sol 
tanto attraverso un operazione del ge 
nere che si possono vagliale c valu 
t*rc «valori» estetici politici morali 
senza rischiare di rinchiuderci in sche 
mi manichei, tanto più pericolosi oggi 
di Ironte alla crociata repressiva chi 
^mintore Fanfam rilancia nei confronti 
dilli libertà d espressione e di fiontc 
ili azione d nmpc zone deUa magi 
st stura che ostinatamente tendono a 
mantenere m vita — in nome della 
molale — i reati d opinione 

Adriano Seroni 

della Sezione culturale 

del Comitato centrale 


c s mdosi gli alle »t c i nemici si è 
inddti Itntain ntc costituendo uni 
pnUalotmj comune ci si muove di 
t itto su una strategia comune Le di 
visioni tipiche dell epoca della guern 
liedda sono p cssochó scomparse e al 
metodo del! i contrapposizione si é 
vost tuito laigamcnte il metodo dello 
incontro o del confionto delle idee 
c dei propositi 

Naturalmente non si può aflermait 
die già tutto questo si su consoli 
dato o che sn ««1 npato da aneti i 
nienti o anche da lottine qualora ven 
gano a mancate i presupposti miei 
n ì/ionali a livello di Stati su cui si 
tonda e cioè il climi di distensione 
in ogni modo il pi ocesso avanza coin 
volge vittori c fotze stmpie pu vi 
st favonto sia dalla naturale mag 
giore facilità giovanile a partire dalla 
esperienza presente sia anche dalla 
esistenza di strumenti organizzativi che 
pur nella loio inadeguatezza sono co 
munque una base di partenza per 
contatti e scambi di idee nonché per 
scelte d azione a livello internazionale 
Intendo riferirmi a le organizzazioni in 
tei nazionali giovanili sono tante, e 
spesso le loro sigle suonano scono 
sciute ai giovani non esperti mi la 
voro internazionale ma le più impor 
tanti sono una decina Queste organiz 
rinom che riuniscono giovani ovvia 
men'e per il tramite delle organizzano 
ni nazionali, hanno avuto ed hanno un 
rilievo non indifferente 

Oggi è un fatto acquisito che prima 
di ogni iniziativa continentale o mon 
diale le diverse organizzazioni giova 
mh internazionah si consultino e ve 
eh no la possibilità di agire in comune 
Da un paio di anni vi sono anche in 
contri generali di consultazione che 
consentono di metteie d accordo i prò 
grammi per un intero anno 

L importanza e la produttività di que 
sto modo di procedere la si coglie 
anche nei risultati concreti in Italia 
la Conferenza per la s curezza euro 
poi di Firenze (del IOTI) e l’ultima 
imponente manifestazione ouiopca per 
il Cile a Tonno (del 1973) con la 
presenza di migliaia e migliaia di gio 
vani provenienti dii diversi paesi eu 
lopu possono essere un buon esempio 

Il mondo cambia 

I giovani comunisti italiani sono 
membri della Oderi/ione mondiale 
della gioventù democratica (FMGD) cd 
esplicano una parte delia loro attivi 
ti intemazionale per mezzo di può 
sta E un organizzazione che ha un pe 
so cd un prestigio a livello interna 
/ ornle ciò che le consente un ruo 
lo significativo nell insieme delle or 
ganizzazioni intcì nn/ionali anche per 
chi gli obiettiv di lotta sopra citati 
confermati all ultima IX Assemblea di 
Vama non sono oggi patrimonio sol 
tanto di un oigamzzazionc ma sono 
ormai comuni (ovviamente con sfu 
maturo o accenti diversi) alla quasi 
totalità delle organizzazioni internalo 
nali della gioventù di ispirazione so 
ciclista, cristiana liberale radicale, na 
zionnlista ecc 

II processo di unità delle nuove go 
nitrazioni a livello internazionale pur 
essendo ancoia paiziale e ovviamente 
difficile poggia su basi oggettive che 
sono il prodotto della lotta delle for 
zo democratiche di progresso del mon 
do odierno (1 paesi socialisti i po 
poh in lotta per la loro emanciparlo 
ne nazionale economica o politica la 
classe operaia e i suoi alleati nei pae 
si capitalistici) Il rniToizomcnto di 
questo processo è parte di quel gc 
nerale processo fatto di nvolgimenti 
di scontri di divisioni c di ncompo 
siziom, elio ha cambiato nel guo di 
tienta anni molte cose nel mondo e 
soprattutto ha portato nella stona ni 
/ioni e popoli fino ad oggi non soltan 
to oppi essi ma resi muti ed annui 
liti dii sistema dell imperialismo c de] 
cipitahsmo Come viene detto da Bei 

I nguer nella relazione in pieparazio 
ne al Congresso «con esso Tinalmen 
te li stoni si avvia ad csseie stoni 
mondiale in quanto in esso cntr ino 
come soggetti e protagonisti 1 popoli 
vii ogni continente » 

Piero Lapiccirella 

Presidente della F.M G D 


Nella lelazone al CC per il \I\ Con 
glisso di 1 nostra putito a pioposi 
to della questione meridionale Berlin 
gnu 111 attorniato che «il peso coni 
plcssivo del Mezzogiorno nella vita po¬ 
litica nazionale t andato diminuendo 
lupetto ì quello clic esso e&ucitò con 
le grandi lotte contadine c per la r 
Piscila nella line degli anni quaranta 
i negli inizi digli anni cinquanta » 
A spiegate 1 airctramento del peso po 
1 tico del Mezzogiorno da allora stan 
no certamente tutte le ragioni portate 
(I il segictano generale del partito (spo 
polamento delle campagne sviluppo ab 
noi me del setto! e ternario gonhamen 
to delle pubbliche amministrazioni ecc ) 
ma almeno pei la Basilicata sta an 
che un disorientamento in qualche ca 
so eh massa circa la prospettiva che 
tiguaidn anche la nostra capacita di 
rendere fino in fondo esplicita la pro¬ 
testa politica e di sviluppo del PCI c 
dj faine come si dice una idea forza 
come lo fu la lotta per la terra 
I ìecenti risultati negativi delle am 
tn lustrante a Matera mostrano — a 
mio pareie — appunto a) che una 
massico a c contemporanea perdita di 
voti da parte nostra e della DC espr» 
me certo un dissenso profondo verso 


li po itici dimocmtiani ma insieme 
un i certa stjducia verso proposte al 
Uillative b) che conseguentemente, se 
iu rt lati vamentc igcvolc otgamzzare dei 
NO alla foisennata e rozza campagna 
mticomunista della DC nel referendum 
— e a Matera il risultato fu ottimo — 
dinicilc e trasformare quei NO in con 
sensi ilh nostra politica Perché 7 Io 
credo che qui sta il centro della que 
stione eoe nei nostri limiti di uniti 
ca/ionc politica del dissenso e in defi 
n tiva nella nostra scarsa capacita a 
offnrc un ìuolo e una piospettiva po 
sitiva all ansia di lavoro di s curezza 
d democrazia che in varie circostan 
ze (pensiamo alle lotte del febbraio 
1970) si espi ime in insubordinazion 
di massa anche in Basilicata 

Nostre insufficienze 

Il terreno su cui si misura questa 
possibilità di dare respiro nazionale al 
la nostra iniziativa e di riportare ad 
unità tutte le vane questioni ed atti 
vita settoriali, e al quale devono es 
sere conquistato gran parte delle nostre 
sezioni è quello dello sviluppo di una 
democrazia di massa e non delegata 


11 soigcu di un consistenti d sscnso 
c itlolico che si c-prime nella organiz 
z izionc di una demot azi i di base c 
di quarlioie 1 insolferenza nella DC ver 
so metodi di gestione paternalistici c 
accentrati di cui qualche volta si fa 
miei prete la sinistra di Base contro 
Emilio Colombo lo stesso andamento 
delle elezioni scolastiche esprimono una 
insofferenza dt fondo verso la delcgi 
che può riguardare r nche noi della vo 
Inntd della gente di pesale c di contiti 
Una organizzaz one democratici d 
massa pioprio in quanto si scontra con 
una certa gestione dei municipi dc„i 
enti di intervento in ìgncohura deji 
ulti assistenziali, dello stesso governo 
lesionale cioè con 1 articolato o buri 
ciutico sistema di potere della DC con 
sente anche a no fra 1 altro di su 
parare i metafisici dibattiti sulla n i 
tuia della DC in Basilicata e di com 
p endere che senza un grande sforzi 
unitario dei contadini senza un orien 
tamento unitario delle assemblee elet 
tive senza uno sforzo per mettere i 
piedi e fare funzionare i consigli s n 
dacali di zona non è possibile costruì 
ìe alcun fa Ho nuovo sullo stesso tei 
reno dello s\ iluppo sociale Qui ritn 
vnmo tuttavia non solo comprons b 


Il P.C.L nelle zone 
interne del Mezzogiorno 


InUivenire ad una tubuna congres 
suaie del nostro partito ù cosa ardua 
e difficile per la diversità e la com 
plessita dei temi che essa piopone per 
la vastil’i dei pi obli mi che emergono 
per la difficolta ad esprimere in mo¬ 
do chiaro e sintetico il nostro pensie 
ro Noi che siamo del Mezzogiorno 
avvoltiamo piu di tutti il senso di di 
s igio e di disuguaglianza sociale ni 
cui ci dibattiamo da oltre cento anni 
Indirizzare le nostre analisi sugli aspet 
ti sociali e politici sulle cause antiche 
t recenti della disuguaglianza economi 
et o di classe delle zone interne del 
Mezzogiorno, comporta pure un diver 
so gì ado di adeguamento di prospetti 
to di lotte di iniziative rispetto ad 
litio zone diversamente collocate nt) 
tei ritorio nazionale 

In li pinta si assiste intorno agli an 
ni 5(1 ad un ralforzamento dede lor 
ze piu retrive c reazionarie della boi 
fihesin trriieia che culmina con la con 
quista del putire in tutti i setton del 
In viti pubblica ed amministrativa 0 
«ni pnss bile sforzo dei comunisti dt 
gli uomini rim isti cozza contro que 
sta sorta di barnera oscurantista La 
cmigi azione ha portato via le miglio 
ii risoise umane lasciando nelle lei 
ic contadini vccch artigiani che van 
no estinguendosi donne-conduttrici di 
mende agricole lasciate improduttive i 
ni iettate 

I Comuni le Province 1 van con 
soi zi di bonifica sono dnentati unj 
continuità nei tempo del t occhio appa 
i ito monarchico fascista, un intreccio 
del vecchio potere borbonico con i nuo 
ti mestieranti e servi della politica del 
capitale che la DC elegge a classe di 
i igente per equilibrare la forza d ur 
to del movimento operaio del Nord 
La demagogia iignoranzi amministra 
t va il carrierismo politico e p-ivato 
le sopiaffazioni i ricatti del vari uTfi 
01 di collocamento la miseria hanno 
m questo pei lodo allargato ad «ni 
ampia base popolale le possibilità di 
Dianovi i della ua/ioni bigotta e eie 
i cole 

L’emigrazione 

Li DC aflond i le sue radici n que 
sto mai asma e pioti ac I vecchio si 
sterna politico (ino ai giorni nostri 
Clic cosa t in realta cambiato per quo 
ste zone 7 Ad un in ziale periodo di ap 
puontc decollo economico del Sud ilio 
nebulose e mai realizzate programmi 
/ioni ag'i incentivi mn elargiti a sul 
ficicnz i ed in modo equo dalla Cassa 
per il Mezzogiorno ò subenti afa uni 
preoccupante enien/i eh lavoro uni 
ciescente disoecup i/ione D la «spili 


le della povcita » elio cinge queste zo 
n" sino al soffocamento completo 
Oggi si afferma da piu parti che la 
Italia e un paese altamente industri i 
lizzato che il miracolo economico de 
gb anni GO c na portato verso posi 
/ioni di vertice nel contesto interna 
zionale Ma è stato un miracolo « alh 
itnhnna » se esso si 6 avuto è stato 
monto in ginn porte dell airclntezzo 
pieceelente m cui olivamo stati scn 
inventiti dal tenebroso periodo fasci 
sta, se esso si e avuto ì suoi effetti 
i sono concentiati in alcune /me di) 
paese le più privilegiale in pieceden/i 
ctcnndo cosi ultuiori squilliti i nell eco 
nomia e nella struttura sociale del no 
stro Paese Nel Mezzogiorno d Italia si 
emigrava trentanni fa e si emigra og 
gì Non v è famiglia di contadini di 
artigiani di commercinoti medi clic 
non e smembrila dill emigrazione 1 
nostri compagni cosi come trent’anni 
f ì sudano sangue e sopportano qui 
lunque umiliazione in terrò stranieri 
por nnndirc sold in Italia i signo 
li industriali e finanzcri amici dell i 
DC nnece di imestire al Sud e ferma 
ic I emigrazione piefenscono investire 
ili estero cosi i soldi che mandano ì 
nostn emigrati ritornano alla fonte ori 
gimna E la nostra miseria non si 
disti ugge mn il sottoproletariato iu 
menta e viene strumentalizzato dilli 
h i/ione cltr co nscjsta 
Tuttit la in queste zom e cambia 
ta una mintahta II latoro dei pochi 
opciai c cornicimi militanti comunisti 
comincia a dare i suoi frutti con un i 
treseda ideale c politica enorme Que 
sto voiremmo dire ai compagni ope 
in del Nord i contadini sfruttati gli 
studenti i piccoli commeicnnti t po 
chi opcini edili hanno impalato a com 
premici e i termini della lotta unita 
un poiché chi paltò chi vive all este 
ro chi c poterò chi non ha una ca 
sa chi non ho un Inoro sicuro im 
para c comprende i termini della scel 
ti di classe e cetco solidarietà permn 
nenie nella classe operaia E’ qui che 
occoric richiamare 1 attenzione dei com 
pagni del centro Molto spesso il no 
stro potenziale di lotta i nostrt slan 
ci eh militanti comunisti vengono coni 
plessi e mortificati da un difetto an 
tico di orgim/zizione politica da uni 
scoisi e creme presenza nostra fitti 
vi e operiti!a di una incomprensione 
i certe nuoto rialtà soc ih e politiche 
fi importante comprendere ed indi 
lizzile le nost”e analisi e i nostri in 
Unenti nel Sud in modo sempie piu 
eonnncente o piu tcahstico II PCI c 
i inasto I unici fot/a politica in gridi 
eli issamele un ruolo di elemento ti n 
n ulte nel Sud d Italia in virtù della 


sui glande loizi molale ed ideale D 
tempo di passare da uni fase di ge 
strane dell opposizione ad una nuoti 
Lise di governo che garantisca alle po 
pola/ionj meridionali un ruolo nuoto 
di reale paitecipazione a certe scelte 
politiche prioritarie e londimentih F 
importante capire che solo rendendi 
giustizio nlh «questione meridionale; 
si può irriva-e id un concreto supi 
i intento delle disuguaglianze anche al 
I interno stesso delle dissi operaie i 
contadine L nodo essenziale per que 
sto zone 6 11 r soluzione del problema 
igricolo L’agncnltura e stata comp i 
I munte ibbmdonatu a se stessa non 
esiste una rete irrigua moderna e fun 
zionale eppure la zona irpina è uni 
delle prime in Italia a possedere un 
allo tasso di p-ccipitaziom invernali 
Occoirc ngire e battersi per un rei 
le imbrigliamento delle acque mednn 
te I esecuzione di invisi e dt loghelt 
collinari La zootecnia c inesistente per 
oliò allevare an rnili ovini e boi in 
comporta un ingente passivo a caus i 
del galoppante numemo dei prezz d 
concimi e dei fertilizzanti 

Piano positivo 

V e una rolla di problemi che a 
ragliano da anni le nostre zone intu 
nc per colpa di una polit ca sbagi » 
ta da parte della DC e dei governi du 
da trent anni 1 hanno affiancata 

Gli obiettivi su cui il PCI deve tri 
sanare con la sua forza di idee di espi, 
rienze anche le altre forze politiche 
democratiche sono molteplici ma oc 
corre lottare essenzialmente per 1) 
piano ragionalo organico per um irri 
gazione completa ed efficiente 2) tra 
sfornnzione dei prodotti agricoli, me 
diante industrie di trasformazione in 
loco 3) istituzione di un fondo re 
Rionale per l'associazionismo contadi 
no 4) rifmanziamento della logge pei 
la ricostruzione delle zone terremotate 
dii \%2 5) rispetto di tutti gii impegni 
issunti a suo tempo dal CIPE per la 
iadustilahzzazione della Valle dell Ufii » 
(con In costruzione di uno stabilirne n 
to FIAT a Grottaminarda) C) agev > 
azioni e sgravi fiscali per le aziende 
igiicolc autonome 

Su questa piattaloimi politica noi 
comunisti delle zone interne vog] amo 
misurarci con k altre foi/c politichi 
democratiche m un processo di roic 
piograsso c di trasformazione delle 7 
nc inkine de! Mezzogiorno 

Michele Vaccaro 

consigliere comunale di 

Grottammarda \\ clini 


del Comitato centralo Presidente della F.M G D cu scentc disoccup i/ionc E la «spira n iute nel Sud d Italia in virtù della Grottammarda V 

Ci occupiamo abbastanza della «gente povera»? 

« Bisogna staio Utenti att vi non so no an est ito pachi ha tubalo alcune questi strati che pei li loio n Un m a. non solo sul piano della denun Certo quoti uva dub 
1 sm mnhkmi nnei .11 n di ,iltrp rn nuli. Pm non nartendo oiu dall anno 1 soci ìlf t diihctlo poter orami/ c 1 c della agitazione a Flit n/e il 1 pi omessi (li non m lo\ aiti* are 


«Bisogna stnic Utenti atta non so 
lo sui ptoblimi operai 0 di altre ca 
tigone oigamz/utc m i anche degli stia 
ti sociali pu miseri piu dispiegati » 
Piu \oltc il compagno Bcilinguer na 
suoi interventi al CC l tornato su qui 
sto atgomento segnai indo 1 ritardi a 
vuti nel paitito nell 1 politica delle al 
leanze 

In questi dilezione pur avendo coni 
p uto da piogussi non possiamo non 
1 itev iti che questi sti iti sociali sono 
incora oggi Iir/munte influenzati c 
conti 0 ali di ti turno nte t indiretta 
mente d di 1 DC (e non so 0 nelle 

zoiK bulichi > c de M zzogoino) 

I 1 Dt s s tu di cait"i di potete 
costituii npos fini nti m j'i anni ">0 
e di un 1 m 1 U d 1 sou iz ohi ass 
stcn/i di du rumi e d 1 le srJc pm sii 1 
nc e tuli — (sellisi alcune ccte/nn 
— sino legate a d>ppio filo ai nota 
b li dimotmtnn (mila cittì di Fi 
un/ solo nel s< tto c de-li invaici 
nc ibbt imo cont ite un 1 tri ntin 0 S 
tratti eh un sUtou soci de che non 
P s mio ignot ite 

Non b Ua d t s uno ai clic il n 1 
tto cklli povera gente» denunci ira 
sul giornale chi li <Pigliuci e un 
nustio» ptottsta c qu indo si caci 
eh espellete da h scuola d figlio dolo 
un-t ito d tigiz/o handicappato < 
n 1 _,m indili k b eli si sp t c di neh 
tinta qu indo un povao 1 igazzu ve 


ne «triest ito pache hn tubalo alcune 
nule Pui non partendo piu dall anno 
zao t ritaidi nostu dd movimento 
ohioio in questo scuote sono seri 

Condivido h prefazione di Giovanni 
Berlinguer pubblicata su Rinascite sul 
I bro scritto dal compagno Ter innovi 
« Il potere assistenziale » quando de 
Unisce 1 ass stenza una vera e propini 

liontiera » un tei reno impegnativo 
di lotta per tutto il mov mento ope 
1 110 Nella pictU7ionc si legge che ib 
bnmo in Italia caca « tiecentomd i 
b imb ni 1 cova iti in istitu/on pu 
m monti contro vomirmi t m Inghl 
tara negli ospedali itili un met 1 cu 
ntovtriti inveìnal» sono jnznm tnva 
lidi accolti p U che pu md litio icu 
U pu di-»-tc-iziom delle f mi die e 
per m ulficicnzi ddh pensimi d nu 
nitro digli nv-il di e I nu alto ni 
mondo » 

Nell» regione notti 011 ctrtezz» 
n n mulo di 30 nuli t mi ghc v v< 
n nt 11 1 misun ndli dispt razione 
kIi ino questo tipo di sociot 1 non 11 
-•pumiano nemmeno il nostra partito 
Spesso ti dicono « Siete tulli uguali 
u iicoidnte di noi solo il momento 
del voto» quello che e piu preoccu 
p mte c che non Innno piu fiducia 
nelle istituz om dcmoci it che La sot 
l cimpigna li de mg i/cnc qenlun 
qu s io 1 dd'i s unp t h cuU liizt 
pjlit che e secali hi buon gioco in 


questi strati che pct I» loio n itti 
i soci ih c dilhctlo poter oifrimz 
/are c non tanto sul pi ino dilli lot 
ti di classe ina addiiittui 1 su que 
'o delle piu elementari lotte ti vendi 
c iti ve pa 1 lo-o dii itti c istituzionali 
Questi ambenti social a mio avvi 
so sono ancora oggi uno dei piu ai 
ietinti della nostri sicicta anche nel 
le Rtgom rosse dove — "ipeto pu p 
»vondo fitto dei piogiessj — dobb 
mo superne e batlcio piegudizi m 
comptension m kIì di pensale tradì 
/ondi — duei sicoliri — hi-amen! 
Iti 1 usi non solo in celle elicsi socn 
mi inclu tn uni onte della class 
>pu 111 e delle sili 01 - un//iziom c 
nu 1 snelle iti eec 
I ccnln u pUeic gestiti dalli Diw 
h su o-ani/zizoni colh*cra)i (b t 
st 1 pensile 11 e pinoceli e) h in» 
buon gioco d r rontc 1 chi e costrel 

10 spi sso 1 venelojsi pei un putto d 
uiticclue S pensi alle fimiglie che 

11 inno un loro cara invalido totalmen 
te jrnbde al lavora (e n min si con 
tino a centimia di migli in spesso s 
tratta di cittadini inch od iti su uni 
eiriozzclh per tutti la vita che per 
cepiscono una misera pensione di 2o 
mila lire ai mese puiché non abbi 1 
no redditi di qualsiasi natura 1 qui 
U li mno bisogno di cura costose) 

Naturalmente il putito ha inizi ito 
id e ssei t pu sente in questa duezio 


ne i non solo sul piano della denun 
c 1 c della agitazione a Flit n/e il l 
diumbre scoi so (0 non c stata li 
punii volta) oigmizzita chi Cornila 
to unitario invalidi m t svolta un i 
mamlest izione eh protesta c di lotta 
conno 1 ] governo contro 1 emargina 
zone presenti piu di cinquemila pei 
s >ne fra cui diveisc centinaia di in 
\ didi di iagaz /1 handicappati in car 
o/zelh presenti piu di 40 delegazioni 
lei Con si,, di fibbrica folti gruppi 
! studenti di imministraton locVi 
n dici c insegnanti 
Ne 11 1 nostra piotinola ua/ic all 1 
ì sti \ impostazione unitma le pu 
nputini issoeiiz oni di invalidi spi 
te quelle dei ratizzi handicappati co 
nu sub noi mali gì spastici 1 mi 
mi ili d<] urlilo — dopo non poche (I f 
col* 1 t contrasti che ancora esisti 
no bist» ptnsuc eh Tino a pec 
< mpo li k fimi-he si v u gogna v mi 
1 iioi tire 1 loto 1 iz iz/i pct le sti * 
le c nu Joc il pubblici — hanno di 
to vita in modo nuovo c origini! 

1 un comitato che raccoglie 12 asso 
c azioni Si c inizi ito 1 poi tara avin 
li unitariamente molteplici inizi itiv 
li n ìtura politica superando gli sche 
mi tradizionali di tipo corporativo con 
il centro la lotta per le riforme con 
tro gli enti mutili per le pensioni 
pei il passaggio dell assistenza alle Re 
frioni c agli enti locali 


Certo questi rai -> ui/i <tub)o 1 
piogicssi di non ra lo\ aiutare mi 
umidi e gli scarti c sono e riguairh 
no puma d tu to 1 orientamento di! 
pi tito sui probe m de 11 iss stc nzi 5 * 
ci de* che non solo è nsufficiente ni 
si avverte anche I usanza di un com 
liminento generale 1 livello nazioni 
delle vane iniziative 
Nelle più grandi issuenz om di t 
< 1 lidi allo stato uHiialc siamo in p* 
•azione minoritarn Dobbiamo comb 1 
tue il c nismo [indifferenza di eh 
sii nsuisibiU il fallo ehi v v a n 
in un mondo in cui h gente mur» 1 
pe- k su ide uccisi o n T m 10 ne 1 
t ibbi che segicgita nu min comi 
b mbi chiusi negl st tu 1 siuz 
fruttati d\ c sii c* min 1 cun 
F i-liucn 

Questo cinismi questa ind f i < / 
comb Ut im ibbas ma 7 
Questa e h domindi che c d 1)1) 
ni pone come ricordiv 1 1 comi 

no Di Giulio ad un con gnu su 1 
ilute svoltosi I anno scorra Q 1 sti 
u come queste i mo nvvira ci ri 
ihnmnno a scelte di tondo idea 1 d 
h nostri politica c dell» nostra ni 
tuia di putito di rrrssa 

Bruno Mascherini 

della Commissione sicurezza sociale 
Federazione del PCI di Firenze 


oppos/u \\c 1 - ma dii 

iusi limiti no tu mn diffic c umf 
c zone poi ic 1 dclk oigimzznz >1 eh 
ibbi mio o in cui si uno p escnt mu 
mcipi cooperative associ iz om di cu 
nxd ) c soprattutto una nideguraz 
za di governo di molle sezioni resti 
ad uscue di] prap -10 guscio 1 cogli 
ic tutto 1 ] valore — e lutti I » d ffico 
11 — di una o gan/razione ’crritoru 
k pei cellule tutto il \ ìlorc d un m< 
lodo di livoio che nuntnndo sui a 
sp( c 1 e 1 1 d« I c iiv n l c i/ion (li stu 
denti di giovani d donne di pcnsie 
mti di nude opu u tee 1 muti n 
secondo piano I assembli » come mn. 
pnvhcgnto di un d b M topi! in sm 
so gene-jco 

Questi capici * di -ove me e'cl oro 
pi o Comune c di un Reazione zonale 
de) propro lavora non c proprio di 
tutte le nostre sezioni la dtsgiegizo 
ne incide anche al nostro interno e 
si espi mie ned pxv 1 lei c de in propn 
uanda c di agitazioni generiche n un 
li voio che pure -ich ode grandi cner 
me nn n cui c scaraa la ver Fica dei 
isultati la pazienza organizzitiva i 
tnacn costruttiva 

Le pressioni imnied atc delle missc 
le] lesto per l occupazione per risnl 
vere situiziom di vero e* proprio pau 
perismo assestano su posizioni difen 
s v'e il lavoro delle nostra sezioni su 
ivendicaziom di tipo vecchio s ndnen 
k in cui largimente assente — se non 
ne 11 ì propaganda — c il a scorso exin 
croto sulle riforme sulle modificaz 0 
ni del sistema di potere sull organ z 
/ 1 / one democratica permanente Acca 
ek così frequentemente di lamentar! 
una divaricazione fra proposta politi 
ca complessiva del quadro dirigente c 
d slocaz one reale del mov mento uni 
divaricazione che non può esso e som 
pbcjst coniente rioni ta* 1 alh scirsa 0 
laborazone e aophcazione do) i linei 
cìol partito a lesidui settari sogget 
tu ma che esige eh essere spugna 
con il modo d hvoi ire de 1 quadro d 
riconto di rapoo-rarsi oda v ta delle 
czion) di tradurre in mov mento e m 
iganizzazione una Ine a sostanz almon 
< giusta 

E difficile infatti c ntcstan che per 
1 1 Bas licata occorra uno sviluppo a 
-mcoIo industrialo che va o-izz le ri 
>rse nt*uili c potenziali (colture irr 
-uc industriali arboree ecc ) che pun 
ti su industrie di trasformazione d< 
prodotti agricoli e su industrio che 
rarvano essenzialmente l agr coltura (e*c 
co il s unificato delle nostre profonde 
jcrplessih circa 1 msednnento dell » 

I iruiciumico nel Metapontino') che 
punu su un elevamento del reddito e 
della stessa civiltà nelle aree monta 
nc interne attraverso il finanziami n 
io del piano regionale zootecnico fon 
lato su un d fficilo ma necessario svi 
uppo ddh coopcrazione 

Tutto questo è gusto c nel! 1 prò 
t 1 issegnata all agi c il 1 - abbiam 
In uto contrastalo alci ios 7 om cu 
urali forti nella DC c stesso PM 
che ci accusavano di -irai smo crac 
cinsi 1 e di meomp!costone del sjgn 
Reato degli investimenti industriali Pe 
iò é pur vero che la semplice prono 
sta di uno sviluppo «agricolo industria 

10 salvo ] momenti di solidarietà na 
zionale alla lotta per le r forme (e 
sarebbe interessante capire se e viti c 
rampi e e solo lo sciopero generale c 
non diverse forme di lotta nrop-e ad 
esempio del movimento di lotta per 
la terra) non trascina non entusnsrrr 
e lascia scarse tracce organizzative di 
niissp Non dipende forse questo da 

I I mancanza di eh ari obicttivi inter 
modi capaci di marcare successi su 
questa linea in tempi che siano rcla 
inamente brevi 7 Abbiamo scmora ln 

v orato sulla base di questa prospetti 
va 7 E le oscillazioni fi a battaci e go 
ie-«ali c ripegamenti rivendicai vi no* 
horndono fo-se -nche da questo 7 

Allargare il consenso 

Facciamo qualche c empio CeHo n 
Bisihcatd c 6 il pioblema strategico 
lell 11 rica7ionc Mi come faccumo per 
utn77*ue bene oggi e con il conscn 
ra dei cont id p k a luah (circa 5f 
mila ettari) terre irngite ma in cu 
ìcqu i non v one u* lizzata 7 C c il prò 
blem 1 de l mercato dei prodotti agrioo 

11 e della simula el cont-a’ti el un 
ga formtui 1 con il capitale pubblico 

11 temente sentito d 11 contadini Mi 
tome lavor amo oggi oer utilizzare 1 
trattura el meicito del! ente di s\ hip 

10 le stes-e poss bi it » ci Ila Regi »n 
x r ost<nerc il merca’o d 1 o-tofru 

1 cidi igl an co dello 0 eie prodotti 
ise ni 7 C< j) pioblema delle aree n 
eme Ma quante In’H abb imo fatt > 
io- ce i lei b ogu elementari d hi 
e acqua viabliti nelle camp igne * n 
mu bravi por* uè i a 'otta su quo 
*0 quest om 1 cintili 1 eh frazioni in 

11 vive tanti pute de contadin d 
1 B d cat i 7 

F inoltre cò 1 1 ni obli mi doli r 
Rima simtam e di servizi sociali Mi 
tua le lavoro concreto e mmednto é 
nss 1) r fno pe aff en aie le snaven 
ise eoi i / om d \ ta d mi d aia d 
icoveiati in st tuR po~ mino nr 'o 
< Ih p c’i 1 * co < ee ni qua'i p^*r 
n uni non 0 s e e a il t u al’o nu 
n el uè r v i I 1 11 C n r ne 
I p »li'e m 1 rii 1 - 1 la nu o del 
1 F r Ma olirti Cornili aneh 
1 In r i 1 11 n in tndn 
i s » / nn e n \ oc il ncr 

pi i / 1 nc e ma 4 er * 

n i ciò n < 0 

N n > c n fi 7 n i 11 1 * n 
1 ji ni mh i he a U rioni ne 
is 1 ] i n u m 1 1 a 1 osfn 

-ni ] n ìnnn in mi d d mcn 
n pipic ] tu ì \ en i" 1 s< ?\r 
n H um il )\ i h ’ ** r 
il o ni 1 o / 1 ( lini! 10 b »' 

n/c e ì r m 11 11 i mstiva ) r 
ImensoniH ] 1 DC St g endo no» 1 
nono d rt m r in*n e della ht*a 

Nino Calicp 

del Comitato federate di Potè»*» 
capogruppo del Consiglio r»gJ#imfe 
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Espressa in tutto il Paese la volontà di rinnovare la scuola 

Il forte successo delle liste unitarie 

Un’affermazione largamente democratica che ha isolato conservatori e fascisti - La grande partecipazione al voto 
dopo un appassionato dibattito di massa - Insegnanti e personale non docente hanno votato oltre all’80 per cento 






i ■' 1 

vsfiàsàn 


Genitori controlliino l'elenco degli iscritti in uno scuola elementare romana 

Sia in città che nei centri della Provincia 

Firenze: maggioranza 
in tutte le scuole 


1 <o in pi io p(noi ima di 
I noi / e pò \ e mi tee i d a le v u c 
j < it a 

I MASSA CARRARA 

^ No i si conciono incoi i 1 
i su ia deJimtivj ma gii s 
del ne t un lolle successo del 
i liste untti-c a bise delle 
qu il ono stati posti i pi» n 
cipl de 11 inM isclsmo e de 
1 1 ilio mi dimocrdea dell 1 

l stuoli D particoliro jjUcvo 
e vutor c d e JKte unitarie 
1 C 111 ir 1 M iss 1 Aul 1 

AREZZO 

1 

Generile ìffeii 1/ om nc 1 
I 1 aiet no dtlle 1 su un tini 1 
ìntif isc -.ti pei 1 qu i 1 o 
io s 4 Ui c etti gei ton ed n 
I c^n mti comunisti soc all I 
j si c ittolici e indipendenti . 
I Dii \oto escono fortemente | 
| udirneneonate le forze che 
ili interno della DC e de le 
org inizzazionl cattoliche ave 
J v ino cercato di boicott ire 1 
lormazione di 1 ste unitarie 
anche contio gli accordi n 
teivenuf a Indo pi ovine n 
e fra 1 putiti dell 11 to co Al 
tu/ ona e Nettamente battu 
1 t anche 1 gruppi di destra 1 
che si rrano p< sentali n 
ileune scuo < 1 

SIENA 

Ne g 1 11 Cu ili (idi tei 

d< li provine 11 h inno volito 
i so per cento de gen tori o 
1 90 pei unto degli inso 
nanti « del pi soni non 
in c„nintt 

Dei 90 egei spettmti il | 

nitori 53 sono stati itti 
bum all* lise unitale 22 ! 
1 quelle di in sii » 7 1 que j 
e d cenno e 8 1 que le d 
1 cenio de ti 1 Nei duoli di 
Colle Val d uhe torri 

prende me he i Comuni d 
Rad ico 7 doli <» Casoso S ma 


lincia Celila ehi compì n 
de ine he 1 Comuni d Mori 
tciom < W scoiano di \lut 
lo) o li te un 1 0 h inno 
ottcnu ) tu 11 1 52 0^4 

isse ”n ili a 1 componente 
ge nitoi 1 

GROSSETO 

Nel O duoli did itici del 
Cornine di Gros do hi vo 
tito cuci 180 pel ceno d< 
gcmtoi Bioni afflimi 
/ me de le st< imitare de 
mocratiche ed mtilasclste 
mi I Cu colo di via Anco 
Mir/io le ste unita e inu 
men 2 3 e lt h 1 ino ottcnu 
to f 1 ipp tbcnMnt su 8 n< 1 
IV C uolo di v 1 Br gate 
P ut 1 me " su 8 Al Culo o 
dei Comune di Roc cast rada 
6 seggi 11 8 alla tu unita 
r 1 proposta d»l Comitato 
Antifascista 

PERUGIA 

Negli 11 Circo 1 dld itt e 1 di 
Ponigli hi votato il 7ò per 
tento dei gen tori t ri peM 
\ unente il % e il 98 per 
tento degli insegnanti e del 
personale non msegninU A 
Spoleto hi votato 182 per 
unto dei gemimi il 975 pe?’ 
cento de„li nscgnantJ 
100 pei cento del pei sonile 
non insegnante I primi r 
saltati relativi ad ilcuni 
C eoli di Pi ruma indie ino 
una notivo < Hlcrma/lone 
d Ile liste de moc 1 iche di 
< Rinnovimelo che h inno 
ottcruto d il »0 i "Opo-cen 
to de sul 1 ig d** g< nitori 


ANCONA 


Li ptiu atu ile p ouu io 
di gen 0 rhc h inno vo* x 
•o 1 compfss \ imenU de o 
80 xi c< n o con punto del 
90 pei un ma uni ples&j 
de capoti go 1 Chiarivi e 
I-Cullino Soni gal 1) Nel VII 
Cuccio iColh limino rami 
ti u ino presenti 3 1 ito 
que 1 1 dornoc il ca un ta 1 1 
hi ottcnu 0 1 "4 per unto 

dei voti «1 CT 0 6 seggi su 8 ) 

A Senigallia le Ms*< demo 
ci it che u a in** e hanno 11 
spcttiv ime at< ottcnu o ne 
3 C noi d ci Ut ci b j e j 
st* ( 11 3 e buone tavo 
ti o timo ilfeimi/om h in 
no ion c cRinto «neh» le ste 
d< li insegnali dcnocril( 


PESCARA 


La percentuale dt r !i a etto 
r votant c st it 1 di circa 
1 PO per ceno Dille prin c 
notizie piovenienM dai C r 
c > 1 de cipoluoco 1 deh 
net una sensibile .allarma 
/ione de le 1 sto de moti iti 
che c natila e sic che hanno 
fr 1 1 1 tio lon t ulto impo- 
tinti vittone In provine 1 
nell import inte ccntio ope 
1 110 di Torre da Puberi e 
nella zona montani di Cui 
iella 

TARANTO 

Ancot 1 pi /li 1 d 1 1 lino 
r 1 puvenu 1 m 1 già a^. u 
sig 11I e itiv II 1 vot ito e 


TERNI 


Nei 7 C uo i didutt cl de’ 
C>munt hi votato oltre 180 
[X unto dei gemimi Si 
conoscono 1 ìuu tati tomp 
tl ìel itivi 1 4 C itoli qui 'e 
liste unitalo h inno conso 
gii to a nuRg manza re li 
l v 1 


c 1 1 80 pe unto 

de 

Un lo « 

1 < s p ol 1 

un 1 

glossi | 

tl crm iz on» dol 

c 1 

te uni 1 

t aie ch mai 1 1 

ch 

Qu i 

che istmp( 1 

\II 

C 10 u 1 

did alt lo d ranni 0 

e )s * 

(lernou il die li 

nu 

olenu I 

c 

ìZ 

c 

K. ) 

48 pe 1 1 

c nto» \ ( a ( 

a 

8 ~> su 

1 ~4 tv U< 1 > 

»k * 

ce ito» 

\ Garosa 309 1 l 

" >3 

16 pe t 

«ente» t Nili 

C l'io 0 di 

fai auto 714 su 1 

58 

4 )x 1 

1 nto» 1 In ni 

ri 

u 8.(1 


riRLNZr 10 

►Le pus / >n untane quelle 
ColloRa’e ile osi *»wc reai di 
rinnovamento o tenderai id un 
processo di mobili 1 17 one di m is 
sa per la r torm 1 del a scuol 1 
hanno ottenuto uni ne Uà ed n 
discutibile it fei inazione Q le 0 
è il dato certi monto incotta d 1 
VaiuLire noi suoi tisvolt lot ili 
« nelle sue particol ulta che 
smergo da un primo es ime clt 1 
risultati per le eie/ »ru dei nuovi 


01 g in n c mm nelle scuole | 
dell 1 c t 4 1 e cl li piovincia 
Si Ulti (I un 1 vi tor a assai [ 
sig a 1 c it v 1 ix rche oltenut 1 u | 
un tu,)) (k tu ilo molto vasto 
t il itti cittì 1 55 % degli aventi I 
Ut ff> hi putte poto a queste 
« ez on (mi vi sono state punte 
m iss nu de 88 '\* neha citta 
zoni Soi A me X usci <. del 95 0 
1 S ( ts 1 ino 9 Jto a Certaldo 
IH 1 impiuneti 90 % 1 Scnn 
deci 1 C icn/itio) Al di là dei 


Napoli: massiccia 
la partecipazione 


n apoi 1 10 

I «era to 1 n ipo t* in h 1 ino 
pai teelpa"o n n ime o note 
.vole a Ih prime e ezlon sco 
Iftst che ed la inno tsp-esso n 
frutti i 19 l> circoli de 1 ei ti 
« della piovine a in voto 
Ch u-nun't ita f 1 e >t 1 

Su 331 m ai e etto hanno 
deposto le Moh« di tic e u-ne 
>det 134-1 «siti am ite 

320 133 gonltm o-,s a 7 
Mas*, cc .i 1 ititi 1 pa-t c 
'pazlont al voto ci doccia 
'la cu pcrcentu a * oidi 
91 ° e de personal» non do 
cento che ha tagg nato 8 * 

: In numeiosl centr dt a pio 
'Vinc a h»\ pu- teipoto dite 
[ioni o tre il tal) du vo uat 
'• Pozz io 1 h ua ao vot a o 11 I 
■mi a su 22 m la « e tot a 
‘Torre Annurtz ato M mila su ' 
'28 mi a a Nola lb m 1 su 1 
i 22 m t 

! Gcnot 1 e «. tu 1 1 lami 

!*lorv de >u ra te ci 1 a 
ftes ita j ire. de t ac it f 
.«PPOaa do di DC PtjI PCI 


PSDI PRI \CLI r no cune 
zone e ttatì ne come quai 
t tri Vomere e Chlala Posll 
I po da Cog das tinche se d 
i« cent si ma ioimazionc 
Miss et consona anche su 
pei 011 a Od u do vott hanno 
otte auto nei quarte”! operil 
clt beco ad 1-1 «ano e Ponttce 11 
l compo te d 1 ivo-itor 
mot del qua m lltant nei 
p ut t di s nisN 1 In merito 
x 1 ,xi Uclpazonc Piovve 
cl to « ut 1 stud d Napo 
si <nm 1 Ita 1 Lee ildano La 
te z 1 la 1 cl ch ai ito che s 
ti iti 1 cl m < - tlttalo de 
e sana ate post vo un b lon 
ili z o [xi t nuova icuoa 
clcmociat e a 

VIo to 1 ta affluenza a lt 
u nt uat he ne a regione n 
piovine ad C\ t"t 1 si ro^i 
-, u o p 11 e a sdirne a 1 
turi tent one Spi in e 
HI Hoct 1 non 'na ) 

V tu az 1 )fl M adda Ioni 
0 n c cl to pei 
ate 1 [J n i< 1 d Cise tu 


| Altissime le percentuali dei votanti 

A liste democratiche oltre i! 60% 
li dei voti in Emilia-Romagna 


! * BOI «OC* N A id 

I orte a lem izioae de t 
ate uni it * n u citi un con 
Xronto a up a «cl ip oloadito 
« al qua t nost o Fi t to 
ha detto un 1 1 1 bio < 11 
tc et dt c uo 1 [i o n n 
mi modm ti ha o o 1 nulo 
risu t a mona con aul e 
lisV* ci clt * x -,ono st ite ( 1 
moiosarci r t bat ut Co 1 s 
pio r 1 wiinitr i su ito 
nera c de le ♦ l* zior ai m 1 
Ronuuna cU.., ui n 
leg u in t 1 n l 1 a li et 
fi 101 1 c ->po a 1 b 11 1 ** 1 o 

no 11 | 1 uo ir m/u 

de tO" g der olii 

cura elio a ir 1 c 
s« ndo t r ci o i s < > 

Nei codi v 
listt 1 ti xe a 1 ) 

' 3*2 set, su 43 I v 1 a 11 

K 1 ì 000 1 a v 1 al il 11 1 " 

. c<Tit j cl* a )n 11 
' *1 u a \ Ri 
f pere e atu 1 e de 1 \ u hi l 
ir 


poi it Hll pe. 1 ee nlo Ix -»t 
m t 1 h nano 1 itto to tuta 
I "u p e ato di torasen>i 
Lz li u vo ute d il t chi u nza 
DL h ua ao 1 iport 1 o ippua 1 1 
«U ui p et nto cl vot \ a 
eh ta 11 i 1 < n «/ ) 1 
m unii w eie •. sic un tute 
1 -h nui o ìctntu 11 dt 
vot 1 ai >0 1 lou 

I i t lt d e e noli di R1 
vi a i U u " s* l ib ) a 
n j it nei n t il d 1 1 1 

1 u ut a 1 II su t it qu i> 

t 1 hi x Modini 1 tt 1 n 
lu ni Ni p c 1 n*<> t 1 1 

c t j 1 1 tc un u e 1 B 

) 11 1 ) 1 < nto A uo 

) 1 Le a do 

1 i 1 ino UM> 96 U fillio 
v UH f " i d cl xmit 

i n votat J 4 j 1 su IbM 

1 d l Uè) 9 > >8 i ti 1 

I t a « ad n 1 IIP 
1 v a cl < vo n taf 

1 L . <3 I 


muiUlt specfiu Ciuesll pitto 
cipozione di mossa olle c 07 om 
ha indie ito corno la stragrande 
maggio! anz » di cittndmi abbi \ 
inteso il gì inde \ itorc deano 
ciatieo cl questi occasiono t 
miou orbiti smi — questo m so 
stanza e il se uso che si t ctv a 
d x quest 1 n(lesione cosi m iss e 
eia — hanno dei Imi* essi 
però potranno esscu superiti 
se 1 sentori insognanti c per 
sona’e non insegnante sapt anno 
esercita re un itliva c ultico 
presenza 

Sono state cosi smentito o bat 
lu*e le varie ipotesi nstension 
stlche \m via igitate 
Vediamo adesso alcuni d it 
piu significativi nell 1 citta io 
liste unitane lanino conq ristato 
b seggi su 8 tal c icolo XV (seno 
le Gioì inni XXIII c C K'in 
ciulh> ni eli colo \XV II (scuoi 1 
Bech ) il chcolo \X (Mn 7 /im 
Petrarca) al circolo XXIV 
(scuole del Isootto) 5 seggi su 
8 al eneo » \ (Covetcìnno) 
il creolo XIII (Ga\ nana) al 
e rcolo XXl\ (B iss S Kart) 
lo) ^il circolo XXV ITI (Sorgi 
ne Rosse 1 ) 

SI tiatti di diti che riguar 
timo solo alcune zone del 1 ci 4 
ta pei litro issai cirrogene fri 
loro [xaiehi uni pnnor amica 
completa non ( s il i toro 1 nc 
cl 1 prov w d toro o nc d il! am 
ni nisti aziono conmiss malo di 
Pa 1770 Veccia 0 eie non scio 
ippirse nemmeno nquesMti 
se tinaie attivi come suobb' 
s .ito lecito Utenieis tuttav 1 
sembrano ormai inconfut ila 
cc "tt nic. di tendenze eie e il 
I il go I i\ >it p 3 [)ol ne ve 1 so t a 
in z ani c a ui ite di un in aegno 
cl lun idi 4 » ch 1 mietati or eia 
lite a senso ri ormitele prive 
et iccont eoi poi at vi (lolite ch 
i< 1 1 c ipac 1 1 u a 111 io vo r li 
v ito d 1 questo punto d v 1 st 1 
che semmai 1 ris iltat eletto 
tu soie» st iti pi con 4 ri(ldit 
tari davo non ■■.! è 1 1 sciti nd 
<\ m li tollerare di Iste 
M 1 ni* ix e st a i ix r 
c exit ti a o dei vo nulli e ciò s 
deve eineh» ili a ndubbin mac 
t limosità del naecc mismo 
toi ale ila su 1 ao\ita il a ire 
te o^ita con eli sona sai tp 
paoni at — 1 volte tata una 

certa difformi 1 rii setta 1 a 
se 10I i — gli *1 umori 1 elittx 

I il al Imuoci it co t gore con 
ai in ce 1 1 cu li nomi itivi 
e si 1 1 inlts 1 

Altamente post vi indie i ri 
su t iti delli provine 1 dove s 
e tatti issai sentire l ip 
1 1 d d it luogo rd mie se un 
lue di parti kgh e nt lot «ili 
le lse latine h inno oiumi a 
se g su t 1 I npoli (e 1 ola 

I I V n 1 Inapi nell Ce t 1 da 

S ( iste 11 ai nt 1 H *11 

l) » I lt \ il I > e V< (> se gl 
1 8 1 F mpul (e e al » l» C 1 
az > ! i(t ni St 1 1} l j 

( 1 ìlei [1 III Poli le V 
I » >]t Mo *e •>[)« 1 1 PI o 
I a 1 li 3 se g » s 8 0 S Ci 
mi v mi (\ Cim li 
SII s l 11 e a 1 o a I t l s 
et ra < se a t 1 1 M ante lupo 
l 11 du 1 e z a 1 rm » i\ 1 o 

1 gt ) 1 qui J t I > / In h in 

10 1 atte ili 1 m a m a ne n a <1 
iti r 1 -, ini 1 1 talea I 

lisa li S< si a de 1 G 1 1 i/zo 
dat e 1 t s 1 on s e' li inn * 
o *e 11 o in so e g C*i ine! 
r 1 z 11 nelle i Pi ato s 1 
a 1 1 d v t 1 a de I 

J * ~ el« 1 v at a ari al > 

1 e ! s o u 1 t 1 he h«a ao ot 

t n ìt 1 a rt < r il 

iti o ni i\ \ rrr 

< t 1 11 \ r mi 

5 1 fi 


Le liste unitarie sfiorano da sole il 50% 

Milano: il voto riflette 
la crescita democratica 

M 1 LXNO 10 

A Milano 1 primi doti parlano di una rilevante «afferrmzione delle liste unitari© La na 
tura particolarissimo ed originale di queste prime oleziom scolastiche, ovviamente, non con 
sente una suddivisione schematico per orientamento delle diverse liste Da una prima analisi 

du diti tuttavia usuila come le listo unitane ciucile cioè, naie da un appiofondilo dibattito 
sur 11 ili problemi de il 1 scuola a) (h fuon eli o^iaa p» (giudiziali che non fosse quella nnti- 
l iscista ibbnno una pi uè tatuile di voti molto vicino il 50 pei cento Pei 1 esattezza una 

) le ZI 01 e le li s pi 


Genova: 


Torino: 

conferma 

1 

significativo 

di impegno 

1 

e ampio 

collettivo 


consenso 


Gl NOVA .0 

N« M 4 c co d da tic de’ 
1 e. tt\ e de li pio nui htm 
no vota o 7 Mi 0 de i enl 
oii 89 3 chi docenti <d 

”8 8 d« 1 non docenti P 

ctntui come s vede o 1 
vicine 1 quell» de e con il 
taz on e ettoi il 1 test mo 
n anzi de 1 p ate c ijytz one 
con < ui 1 co le t v tu ha 1 
sposto a inv to ad in e ts 
girsi de a scuo 

Per q 11 ito 1 lindi 1 
su Lato si h inno so In iodi 4 
putziul re lai v 1 il c -co 
d d itt c de e ipo 11040 e d 


I ORINO 10 

La gì inde pulce pazionc al 
voto e li estesa alle mizo 
ne delle liste un t a < nanno 


l)f )0 vo* it 1 1 d iv 1 il 
1 Me un t 1 le c ve i\e \ ino il 
tendo le pioa o a 0 1 unnici 
in il isc snao « 1 i Ixi 1 iglxi l* a 
[ i 1 ife ma 1 1 * 1 1 al olU e 1 

[ 48 dei eofise isi I lesto (le 
I « onse ns si 1 svititi \ so ti 1 lite 
! di c «1 Ute re ts re in lineo c e t 
I oge nt*e spesso cl file Imenle de 
fi ubili eli un punto di visti po 
I co \ tale neio toni naque scia* 

| in il zz ire <i x st 1 compii ss i 
i iJl 1 d il 1 prò < /ion< de 1 pii 
ria <1 iti ns 1 11 c e que le 1 sd 
c ìe si 0:10 p\s n i e ili 1 coni 
a* t z tane «et ai 1 e con t qi 1 
1 ic 1 può m« no e spi c 1 d 
' 1 1 o he **es i 10 1 di so a 


pei c« 1 v \IV C i 
eolo cl Junitilo <( 0 pei cen 
toi 1 1 /( nato roti ci la 

(40 pt 1 con o 1 

POTENZA 

Nel 50 Creo 1 de a piov n 
c a ha votato olire il l> per 
cento de genitori Le liste 
uniti i< di nrnovamen o de 
mocr ileo cd intilasc si a 
hanno ovunque ottenuto buo 
ne o ot ime iGcrmnz on 
conseguendo 1 ni igg ornnzn 
il C reo 0 di Rotonda Cu 
U lluccio i nel 2 C ico i di 
Me’fi i M.ggi iconae quelli 
lsp mia di a DO nel Circo 
Jo del Rione Santa Manu 
de capo uogo 1 li Ut- 2 
seggi sono inda! n uni li 
st 1 di desili) 8 i>CRRl su 8 
id Aaqliano (dove ccrt li 
soli 1 sta unitaria» a seggi 
su 8 1 Rai dio 

REGGIO C. 

D iIle pi me noi z e si tp 
pi» ndo che le liste imitare 
democratiche a Regno Cala 
bua cd in piov nc 1 idose 
hi votato oltie il 70 per con 
to del gento-l) ivamo otte 
mito comp essiv ime nte dii 
40 i r »U jxr ce n*o dei sut 
irngi 

CATANZARO 

11 voto dei gonion e st 1 
to comp essiv «mente d e 1 
cu il 62 per tento Dai primi 
dati risulti ciae le liste uni 
tuie citinoci it che intinse 
si hanno ottenuto circa il 
40 pei cento dei voi 


1 u itici // ito li clt/ion! ili 1 (l< >1 x fi® (•* 1'® dilli 


le sono c elomcrtnn e ni 
te ne del a ( 1 t 1 e del’ 1 pio 
« \ nc 1 ( ire 1 il 7 10 |X 1 t c nto 
chi ~J 0 mai gen Lou chimi 
ti nll( Ulne da questi p ni 
ceti ulti/ one hanno vo ito 
ne 114 r seg-i ckttoiah disio 
c ali nel e vai e s< uo e del tei 
1 tono P ov nu le 
} Pei quanlo npuudi i 1 
I s tlt it 1 dal 1 no 1 1 cl 

1 spos z onc si 1 Ile igcono 1 ( 

c ico 1 de la c Un 1 51 cl « 
54 cìrcoli della provine li su 
una sessintim E comunque 


Comuni del 1 provincia (che | ^ possibile tiaire delle in 
può 1 ìgmtpp ano qu is 1 t teics.g.anti indicazioni sulla il 


rriet i de coi po e c t to: i < li 
base a quts 1 n^ultit su 2 li 
->e 4* \ >evn a ni „cn 101 ne 
s ruoli eoli'. d c eoo 1 j- 
1 p 1 a t»l " so o 11< <it 
il ennd da de c l te u a 
tue 57 (pa 1 MI ) a 

c indici 1 di < aie 0 

ni ì\ 15 1 « e » cl cln 

d sto 1 nono nc <i 1 l 

ZwO picv 1 en ene a e e ili 
sta o on < it« e e 5 a \ 1 
d c it eli t st e 1 a d io 
d chi 11 a anen « 1 l 


j luna iz one delle JJsU miti j , 

1 e che in ulta hanno ri 0 r 0 un 1 
lo uni pei centi, ilo del 7 bb { f( 

| ji 1 e 1 nto del se u li su il . 
cl l 51 cilcol i e de »() pe 1 
c« nto n p oun 1 1 1 su ”2 ! ( , 
scegi di 54 cucol a ] j t 

' RiporL imo alcuni de pii , s 
s nr/rc il v 1 t stt t a o a c . f 
„u tt in il un< s io ic 1 
I c tt « G isati 748 vot 1 < g 
g Be il 1 V< rg ne di e m 

I p 1 a a 1 > 1)9 vot 4 segn 'M p 
I s ilozzi ( lb 50 vo 1 s „„ ) \ 

'dui 1 se 1 > Cc a < (. 

P u n 1 > se^„i ) | 


■ il mieli o eli ri 1 1 q lt le poi 
I • adire Ile ive\ ino ampo 
m q « c in |) ign x « le*<*o- il in 
j e inv< ni.u o il mie nU 11 ito ani 
» s i noia 1 iggiun^ mi il 10 pei 
ento itx 1 i« il usi ne -5 p«a 
<*»a o « IO? n a ug * el lse 

« t!< lì! naie lite ì e ! 11 C ile 

\! (i 1 oiuiuqie fi ([uesli 
p lì 1 ì f c « ai? ((f?'« /ari 

10 1 a « 11 v 1 i * 1 <t n i I ne 1 

, l •) ce i) 1 e ]x —si unti »P 11 

, « no dt 1 e « 10 1 is a t 

' ta pii pos \o 1 ciacs 1 con 
iziorx e e to'* ile s 1 io-se 

) 1 s ini ilHueiizi 

j il « in ne J< si it pi unen 

j * ov mo « L1 me cl 1 de i i e ( 
t » « l«* 1 a o\ nvii s i|x 1 i d 

1 qu le le a » t) jx e 1 o 

| mai o I I 1 a « i 

1 I> eli o 1 ii« le at 1 

e " c « 1 co 1 ti 1 sul 1 i 

I In » e ui t 4 li 1 ae 1 *e 1 e 

I s idei t 1 i il n » il 

m et I 1 < » ! n 


SICILIA 


Lecce: 
in città e 


successi 

provincia 


1 1 GCl 1) 

Ni ai e 1 1 a 1 a 
sii a dii o 1 cl u 
se 4 a il in qu 

di a co ai a < va a ic cl ai 
utile di Po\\ cl 1 
ehc aon d s ao 1 aio de b a 
che ra n 11 dia 

Ln 1 te nd» nz m i iq np 
paté eli 11 s 1 a e l ei 
un lu d< mot 1 at e a 1 at t x 
si a ic, li me n utt a a pio 
vinc a oli m u c 1 In 
pi la ino Muituao C pc 
no Cu it ru A cele o ( 1 
itici 1 bq 1 nz ino Diti mo 
S Cc ai e n mo 1 e t 1 
li 1 iceo o 1 1 m i de 

sc 00 c sp so me he ei a u 
I 1 i n 1 a a 

P 1 1 

j e dell 1 l 


i> eli o 1 In 11 at 1 
e " e « 1 lo 1 ti ì sul 1 i 

ha » e 111 t 4 li 1 ae 1 x 1 t 

s 1(1(1 t 1 i II il > il 

UHI c r I 1 < » ! * 

( * 1 «* i< 1 « iti «unii 

1 ni» i 1 p o 1 1 e s « »n 
p mente s jx ito I Ui 

Q st< i t o ■. ) a 1 t o 1 

I « lei» (li II) (111 1 « 

1 n 11 ito li m i inumo 
a >b e 11 ili 11 1 e eie • 

« s In i > aie a o eh» 

* «a 1 1 « 1 a ogi mina 

e 1 i a si M I 1 1 le >q 1 

1 t e 111 te «T 14 ) d ni 1 

vi > 1 1 pi ni 1 at« p i 

t o in 14 a ii a > 1 »1 o 

« o il 1 h 1 1 n a l j 

ai (e I » I I 

v o I | «Ilei 

t il» il» 1 

I I » \ >> » w 

el t 1 11 t il 

a i l t 1 j i » ad 11 


1 e f /c d eh t 0 1 

paia d qua d 1 ^ 1,1 ' J 

11 z onc 

. iti a « 

liti s 1 aio d ve ,, I 

, 1 aqi t 01 (idi t j 

« 1 le de noe ahi { t 

! a e atei! (} 1 a « ol 11 I r 

t lagena le l la 1 ai s 1 II r 

inaine u ia dal » DC 9 1 rii 1 i » 

c te cl hi uit ime nu d de n la » , 

li 1 ■>oia « aia e u ilo alti a eh» e i i 1 

1 , 1 11 1 « a i 

| « < T in n u 1 1 m 1 01 a a 

1 d e l < 18 su 40 1 v en< I t 

U bu ti « I e» < s ao al 1 , , * ì 1 ( , 

I a « ciao ice > ano < ancl f u ) 

ci a s< a » a ( un a ai ns a to 1 / 1 , 

, o( az one p a t < a | ) t r llt 

La piace nUta d \ at ant I 1 a < / 

\ ai 1 s» co ad » ci zon< > « i I 1 1 I 

0 e MI p e e nt d C 1 1 il l 1 

1 1 (I i 1 II e I i > 

) el l ij lej^o >»<) b 1 1 


1 > >) 1 n 

ri) ili 
I I 1 is)s i 

Il li » 

I ( 

11 a 1 i 
1 ì 1 a 


I ,cnitoli che h in ao ve \ 
lo sono it rm i ) IO 7x1 
ceno 1 Palermo t a Ccitu 
ma il 7 > pe t ceri o a 1 /apa 
ni 1 "0 pe 1 unto x bum 
1 LT pel unto a t 

1 la Pirssoche generale e 11 
allenii «zone de < is c uni 
tuie dose ono p-eenti 1 a 
(ho '•dioici 1 Pn'miio do 
vi In 10 Creo su 4 1 d 
cui s conoscono 1 su tuli 
de li ili vi lanino ottenuto 
1 03 > vot 18 eh tt ) h 1 su 
di jnis 1 a se nz 1 t spo unii 
I d i hallo ottenuto 5 5 t> \o 
15 eie tl > 1 ste isp r ite 

di 1 De o pirrouli di 
I 111 no iv u*o 4 UO > voi < 17 
et li le eterogenee foi 
I in e s x i 1 la ise eli pio - ina 
1 in iv m «l di ni01 in 1 ne 1 

I (01 ? ci 1 se tilt e* la hip 

1 av nto J 132 J voli e 12 e el 
liste di entro « di d* 1 1 
' h 1 ano offe mìe 1 l" ve ! e 
1 1 ( t 1 

Buone il » inai 1 nc 10 

1 st tuie me d f ni 

| ut ito ae al a 1 a dai 
DC ine he a t a Uni a a Co 
a tlissi ttu nt Cormin de 

\ebrodi Mts ni» nc N s 
seno a Vcuzunt o < mi pii 
gii 1 ceni 1 d J A 11 e nt 110 
(Meni Cr linai 1 Arai/uua « 

I < 1 u (O dove 1 lo do e 1 
zz ito i \< e pio mie 
da un imp c hi a eli I 1 zt d« 
moti lire he ili iunz aiuta m 
mudo sodd 1 « e ate 

| SARDEGNA 

I Non 1 KOI 1 pj b < d 
I 11 ìe c a a c h ih zz » 1 « to 
t ampie s \ j dt vote alle Ile 

I se d a ai idi 1 pui aa 
t ac ui 1 iute a e ilj< -ni 1 
/ c ne d< a s hit e me nto de 
n aci a o < ir 1 1 isiNli N« 1 
qu 11 Me « li Pimi ne 1 1 
bear at 1 S u l l t d C / diari 
I s « de noe Hit he li m 10 
otte auto ini ,0 11/1 1 
l a 11 tei'’ 

u I s a s it < q i 
d 'Il l lt 1 li f 1 
s a I V11 G 1 tl s 
1 tre aia jx 1 l« 1 a de « 1 

| ac uo a N 5 uot > ni u 

K 0111/1 so u 1 t a 1 i 

un ti « » pii e» 1 ) de 

[ v al i s un a 

I O l Ul O l ) > e O 

{ 1 ad 1 ad a a « u 1 « 

1 c n de - 1 1 1 ti ì 1 

1 « di s ai ri N» U «tari 
i nii„ 1 in/ i 
t a Clt d V j 

l i s / ( t Inaba 


Lettere 

all’ Unita' 


Campa"**.! contro 
il limi» nu 'i 
nasconde il resto 


n q 1 c 

di > vp )ui ( ( u a < 

Pubbhc la p oqilc ( u m 
n scr^iom. inron *untr col¬ 
tro il fimo da tc becco itile 
qua e s idi iteti ( 1 1 on 1 
7?ia/or? a far r p Itine 1 l io 
dir tt\ coi tro 1 d< in prc 0 - 
cati da cln fu r 1 ca a 
nei locai pubbl n 
1 potere ca??cerof 7 t? 0 c la 
efa;?7ios;/i7 del fu no paio sia 
no ano dot punti firn st un 
gli special sti sono d accordo 
c quindi non possono che c - 
sere benvenuti tutti ìt i 1 
zialiir tendenti a < mbaU(- 
re questo truci co ) ptrrco- 
loso per la salute Va orcor 
re aggiungere clt il f ni 0 da 
tabacco non < o ? amenti 
l urico dentei f o quii cuci¬ 
te mqtnr ante o dotato di po¬ 
tere o/rcoqeaica che eaqredisce 
la salite pubblica 
Con tutto il viale dir s pu 
e 1 dru dire de 1 fumo non 
può certamente se?» impi¬ 
lerò alle srooref/e ri inali 
cd al tabe eco da p In 
c/unnurento dei 1 unii dei 
man dei laghi del ria d 1 
terreni nù gli alien tali alla 
salute perpetrati con i colo¬ 
ranti oli (tfN/corrT7?P ali aro- 
ma*izzanti e ria dicendo p <~ 
sentì nei ubi nè il mercurio 
scaricato dalle md isti e e 
che trusfor na t pe c in al¬ 
trettanti tenromcti ni la 
nuova insidia cancerogena 
rappresentata dalle Inopro 
teme con cui vogliono pre- 
pamrei un futuro di « bi¬ 
stecche al pi trotto ne il 
daino Qrrrrofo c?«Hof/o di 

colza che un dccri >o 77 if 7 ?i- 
stonale giudica innocuo vii 
altro pericoloso un cltro ai- 
cera innocuo ve I cuori ìe 
quantità di so statue inqui¬ 
nanti (dall am auto al cloru¬ 
ro di vintiti prt sei 7 im 
ambnnti di Ir' oro 

Del resto 11 11 r ri r o 

apparso s d f om -c dell 1 
V 1 d pio) Aldo Giobbi a - 
nitore del Consorzio antitu- 
brrcolaie di Vi Imo dei micia 
il ruolo che >! fu no da tabac 
co ha 1 e 7 ipre s 01 ni t a 1- 
v ento dei cesi di ( antro pol¬ 
monare ma r gn n 1 ae cl e 
questo tivo d 4 tuli on ci - 
paté piu fu ir nini i ti 11 
l ^01 > mimi 1 ( in 1 1 tr a- 
l zzate pii *to *0 che 7 elle re¬ 
gioni ad tconomta cuneo a 
Dd d conqus u mot diale s d 
cancro svoltai 7 n//of(obrc 
scor o a bircnzc ha ribadi¬ 
to ohe la grande ni a perora?*- 
za dei *umori sono piovocati 
da fattori ambientali che 
ot?t?a?w*? te non sono soltan¬ 
to il fui1 o 

La campagna co * 10 tl fu 
mo da tabacco c già ma 
se ci s limita ad essa si com- 
p e uva mistificazione si di¬ 
ce uva parte della 1 tritò per 
na condere l rts*o Si con¬ 
duce una battaglia solo con¬ 
ilo i fumatori per non in¬ 
vestire gli enormi interessi e 
le graiissimr colpe che stan¬ 
no dietro gli altri fattori in¬ 
quinanti e carrccroffc/ii 

GIANNI* BT RIO 
(Mi! ano) 


Danno e beffa a 
chi ha "ià pagato 
miliardi di ta'-^c 

Caia Unita 

parlando con da c 0111 pugni 
dilla Camera del Lavoro (na 
della questione si t discusso 
anche alla teck ragione arti 
glani) ho sapido che tr solo 
molti casi come il mio dt 
lavoratori c Oe 11 gran parte 
I dipendenti da imprese artigia 
nc o da picco < u K « nde i 
quali sono costretti sulla ba 
se di assurde disposizioni 7 ni 
ni sferrai/ per lecuparare il 
crtdrfo d imposta rrmasfo do 
po Lavienu*o eoi quaglio di 
fine danno a ;.;n.st 7 rfare do 
manda con a dichiarazione 
dei redddi di marzo Come 
dfeeto si tratta di un buon 
numero di Un oratori intei es 
s ati alla quts ione ai chi 111 
coi siderazione del fatto eie 
st e trattato di conteggiare 
pure la detrazione dille 1 b 
mila lire in piu ottenute con 
il decreto dii mese d aposfo 
(aggiungo che nel caso di a 
zienac con pochi drpcndc/rff 
non c facile trovare la coir 
pcnsuzione neppure con le 
/raf/( 7 J«fe (hi passato mese 
di geni aioj F possibile fa 
re qualcosu per noi 4 A meno 
che non sia a sol itami nte in 
d speliseli li 70/7 mettete il 
mo Torre ir caso di pubbl 
ca'io t 

LETTERA TIRMAIA 
(Aio o) 

Abbiano f 1* j pervenire li 
lettera al nos io gruppo p ir 
lame*anu della Cimerà e ci 
e st do se „n il do Un. 1 unii 
pi ni Tini Riir ilh Giovai! 
ni n o Cesar ino Ni< colu h in 
no presentilo un interri g 1 10 
xx il ministro dtlle ran in/e 
« per saperi se i a roxrosnr; 
za della di spos zioi e < maria 
ta dalla din -tom gei irale 
dille imposte dirette chi mo 
di ica ido una pu c< di / *c c r 
((lari 1 eco ite l obbligo del 
7 /mborso da parti d l sesti 
tufo d m )osta tinti 1 p<r l 
rimborso ar lai oratori dtpen 
denti (kilt imposte trattai1 
t( 11 ecceda za la possa! 
litò del coi gunj 10 al solo v { 
s« di gennai > < 1 osfrmoc t 
lai oratoli nderessrrr a prò 
dui re la di hiaruzioi dii rrd 
diti se n t< niìoi o 1 ( c uperare 
l mpor o tratt ih jh 1 1 tt 
cedi. 1 a 

1 de pu iti de P I « li t d a 
no m Un min v n e 
non ritinga di rìour urgenti 
nu iti wtx < ìt j r aitare 
m Inora 1 li t lait un 
fiat annido di ul (a o ùq 
giu ic 1 11 e bili infatti 
1 ! 1 a/( Tir?/ *f dr I 

(ui I 11 st 1 1 1 c( In do 
11/O ?u e /« t s o 11 
list 1)11 f-i s ( ( 

s( rfe ? r ( 1 ( ( i sr 


/ c in, 

tv l t « J a n tn 
li ! ) n il ( 1 7 in su! 

s / f SS» ;/ 1 s li 

d ini n 1 (j s r 77 7 r 

0f te in « 1 or in ( 0 

ma a t at t ( r ' n 1 o 


1 avi c me ti mesi per 

< t i 1 l o o 1 

l 1 s 1 , , ( at n 

no qu idi ch il ministro 
ua delle disposiNom u-genti 
« a fT i icht le (U t ndc *»rr o atr 
tr r ■'(de ptr quei crcdtti dt 
r st( (l 71 Irrido po 
i ito t ci soddisfi in se 
de or ( 7 qui gho a fi ir amo 

< in gennaio a procedere al 
r rt boi so vi dia de compensa 

ione co ” / r f cnulc da el 
l<Uun r s 7 1 77/ s«ecev??v! 
1 no ( se ( 0 de c rodilo dei 
( r orate r 


Nonostante le 
difficoltà rinnova 
Tahbonamcnto 

Cero dirct ore 

dal 1^58 chi s oro afabo- : 
7?r lo al giori a 1 « come r - I 
corderà 1 cl v c < di dicem¬ 
bre le scn tf crudo eie 
eco sub *0 ui infarto pir 
(ti va! 1 far o su 1 o a ci o 
dii to v terrò npcrc ogni at- 
t ? ita Ir i oiatna data la 
pcrticokirc sdita ione in an- 
( ria le ch id io una pro¬ 
roga p r l p(gai un*a de- 

I c òboi ama 4 o diccn Iole che 

10 avrei t ffc t iato udrò la 
fine dt n nnaio Ad* sso si¬ 
lo a comunicarle chi ho 
77 anteiiuto la parola 7 >roprio 
1111 ma 4 lina lo icrsato lim- 
por'o del’rbbn (incido pns- 

1 la si /e proi mialc del 
PCI Dii o din che ho fut 4 o 
irò r torzo enorme a mr Pe¬ 
ri nsuve la som 77 a perchè 
( da un unno che non pren¬ 
do nni*t da nessuno in 
guanto noi Un ora 4 ori au*o- 
vomi artigiani non abbia¬ 
mo nessun rimborso spese (ho 
fatto la visita per la pens o- 
ne d invalidità nel mese di 
aaos(o 7? a rem mi hanno an¬ 
cora rtspos'o e co ) ho perso 
a cf e il ci ritto all assi fer¬ 
ri Con ini: e sinceri saldi 
MEONSO ZANNINI 
iRoioi n x > 

II magistrato 
f la libertà 
di espressione 

1 ircgio din 4 on 
a c 1 tq ic anni da'lu sfrap'* 
di piazza Fontana -on 1 sta- 
4 a fetta 7 tu s igk esce dori 
4 1 ir 1 k t n s e «7 m- 
4 ci una conuusioi c chiari 4 l- 
cutnce delle indaga 1 per le 
a tre bombe e gli al n atten¬ 
todi che hanno cagionalo de¬ 
cine di morti Tu*taiia pa¬ 
radossalmente coloro che la¬ 
mentano pubblicamente il 
mancato cl n muto 1 capo¬ 
no puniti 1 

Cosi sla animi do al prc- : 
■'ore di Genot a Adriano San - < 
sa il quale e sottoposto ad 
inchiesta dwciphnarc per 
aver scritto al Secolo XIX ! 
di Gtuoi a che 1 processi 
per i fatti piu grav di que- 
s*i anni sono incompiuti e 
« la magistratura sta dilapi¬ 
dando un pafrrmoTifo di ri¬ 
spetto che aveva parztalmen- 
le salvato pcrftno dal pas- 
saag 0 del fascismo » 

Le parole usale da Sansa 
esprimono una verità pa¬ 
lese a tutti cd ancora ptù 
vera oggi frasconi* diciotto 
misi da quando la scrisse 
Inoltri il principio stesso 
della liberta di espressione 
lune imlato quando s? pro¬ 
pella la punizione di un 
uomo cl x se ne è servito Nè 
si pu > dire che. essendo ma¬ 
gi irato Sansa tosse 4 enuto 
a maggiore can/Wo ìa ma¬ 
gistratura è un seri mio pub¬ 
blico e coloro che ne fanno 
par 4 e dinanzi all insufficien¬ 
za ed alle 7nanchevolczze, 
hanno p 11 degli altri il do¬ 
ri re di informare la pubbli¬ 
ca opi nove e di chiedere un 
mutamento 

la risi mitezza cd il ri¬ 
spetto dvlle istituzioni non 
(Uvoi o essere coi fuse con lo 
spirifo corporativo c con lo- 
7 er*ò tendenze di cui oggi 
la magistratura 1 iene da pili 
parti ari usata Per questo 

11 annestiamo a Sansa la vo- 
f-a o’idaricta consapevoli 

de il prestigio della giusti- 
-ia si difende lavorando cor¬ 
rettamente ogni giorno per¬ 
si guendo tutti glt dienti 
d lunqiu iu sia l autori e 
non tannilo sui dite**} e le 
p adem )icnz( 

LrTTERA FIRMATA 
d a 4«9 Jivoratorl - studenti 
el 1 e Scuole serili statali 
(Gì ìou» 

Iniziative KNPAS 
per eliminare 
tutto 1‘arrotrato 

C aro d ret 4 ori 

n 1 riferì (o ella lettna 
de 7 signor Gioì (invi Gamper, 
arca uva seconda l iq 11 da¬ 
ziane dilla 7 >ro/;rra bnonu- 
s cita E\PAò pubblicata dai 
uo giornale in data 2 feb¬ 
braio Desidero subito mfor - 
7 are il iet*ore che la pra 4 i- 
(a chf lo riguarda e già da 
tempo andata in trattazione 
jurtan o ricci ua la somma 
sp ttantegh fra un paio di 
Tirsi Crrfo d la so di tem¬ 
po 7 eccssnrio ni perfeziona¬ 
mento delle nhquidnzioni 
ai stifica l npcunn a degli 
interessati lutai 11 ra vuo¬ 
tanti! t sottolineato (he 
«fa'o ii 710 /C ole afflusso di 
; fatiche doluto alla recente 
; r< dazione legislativa e nor¬ 
ma* n a *n fatto di bnonwsci- 
tt ed il conseguente arre/ra¬ 
to determinatosi nel compt - 
t( 1 tc settore ddl Ente la de¬ 
finì on de le r hqu da* onl 
t cwr subordvmt / ri quella 
( t pinne liq 1 d 1 om Ciò 
mtpi cu p< r l np 7 ri w v 

1 ih ca 1 di sci// a tc ! gui¬ 
da ioli giu ?;irc(;a?fi un at- 
t ( cl e p pio*rnr 1 ni he 
a m si dalla ricezione del- 
t 7 «ot a r/o( finii 72fazione 
fon tdo *rf/ 7 jc dicendo 
Itili ua 1 un 1 seni di 
a tu a 1 g ardo l i.'s 
1 1 s ara a pi pirs*o in 
n r lo dt ( 1 in ( re t itto l ar¬ 
ra/ a e di (rogare le b io¬ 
nie l ni vuoi r nroccdw 
» i / np* s al Itti dai a 
( /« 

I) DOMI MCO S( ARDIGLI 
i. * o uni 1 de LNPAS 
I om » 
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I 

superare 
lo stato 
di paralisi 
alla RAI-TV 


Le segreterie nazionali del 
Sindacati dei lavoratori della 
RAI hanno avuto Ieri, con la 
Segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, un Incon¬ 
tro nei corso del ciualc ò sta¬ 
ta esaminata la gravo situa¬ 
zione verificatasi per i ritardi 
frapposti all’attuazione di un 
nuovo assetto istituzionale 
dell’ente radiotelevisivo; ritar¬ 
di che il movimento sindacale 
giudica «un attentato allo 
conquiste che si sono realiz¬ 
zate attraverso ri Ripesino e le 
lotte di questi anni », come 
sì afferma in un comunicato 
congiunto della Federazione 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo, FILS, FULS C UILS, o i 
Sindacati RAI. 

L'ostruzionismo missino vol¬ 
to — ricorda il comunicato — 
alla rottura del mono poi lo 
pubblico, insieme anche con 
alcune passate Incertezze c 
ritardi della coalizione gover¬ 
nativa, ha determinato tl bloc¬ 
co dei lavori detta Camera od 
ha quindi reso impossibile la 
approvazione nei tempi previ¬ 
sti del decreto di riforma. E' 
recentissima la notizia di un 
disegno di legge che. a quanto 
pare, oltre a modificare lo 
stesso Decreto n. 3, può ri¬ 
mettere in moto la prassi del¬ 
le proroghe In atto fin dal 
1972. «Tale prospettiva appa¬ 
re oggi tanto più pericolosa 
per 11 mantenimento del mo¬ 
nopollo. In quanto, tra l’altro, 
in contrasto con la sentenza 
della Corte Costituzionale ». 

« Nei frattempo — si affer¬ 
ma nel comunicato — lo stato 
dell’Azienda si fa ogni giorno 
più precario, calano 1 ritmi 
produttivi, 1 livelli di utilizza¬ 
zione degli Impianti, Il grado 
complessivo di efficienza: si 
lavora sempre peggio c più di¬ 
sordinatamente. si coprono 
sempre meno le esigenze della 
messa in onda giornaliera, e 
per garantirla comunque si 
prosciugano le riserve di pro¬ 
grammi inediti e si ricorre a 
tutte le repliche possibili, dan¬ 
do fondo ai magazzini ed ab¬ 
bassando li livello qualitativo 
della programmazione nel suo 
complesso. 

«Sul plano produttivo. Tuni¬ 
ca proposta ò il ricorso siste¬ 
matizzato a grossi e piccoli 
appalti di emergenza, decisi 
nel solco della ormai abituale 
violazione da parte della RAI 
della legge 1213 sulla cinema¬ 
tografia. cioè concessi al so¬ 
liti produttori e società, bene 
introdotti senza alcuna ga¬ 
ranzia per la forza lavoro che 
poi questi appaltatori impie¬ 
gheranno. 

«Il disfacimento progressi¬ 
vo dell’Azienda -- continua il 
comunicato — si registra Infi¬ 
ne anche a livello burocratico 
ed amministrativo, dove si 
bloccano in una rete di for¬ 
malismi e ” normalizzazioni ” 
unilaterali, tanto gli Indispen¬ 
sabili contratti doi collabora¬ 
tori esterni, quanto gli stan¬ 
ziamenti e le spese minime 
per la manutenzione del mez¬ 
zi tecnici e per l’approvvigio¬ 
namento de! materiali di ba¬ 
se. Tale situazi one si riflette 
anche sulla SIPRA e sulle 
altre consociate, con il peri¬ 
colo di vanificare la presenza 
pubblica nel settore pubblici¬ 
tario a difesa della pluralità, 
e libertà di Informazione e 
la funzione della pubblicità 
quale effettivo e corretto stru¬ 
mento di indirizzo del consu¬ 
mi pubblici e privati. 

«Tutto questo — conclude II 
comunicato — può trovare un 
ulteriore aggravamento nella 
prospettiva’ di un ritorno al¬ 
l'Incerto regime di proroga, 
come le ultime notizie lascia¬ 
no fondatamente temere ». 


« Kaddish » in scena a Roma 


Persuade poco 
Alien Ginsberg 
autore teatrale 

Un dramma di stampo naturalistico e crepuscolare, che 
rievoca la travagliata vita della madre del poeta, 
ebrea e comunista, nell'America degli Anni Trenta 


« Giovanna d'Arco » alia RAI 



Il Politecnico, centro cul¬ 
turale situato nel quartiere 
Flaminio a Roma, ha dato av¬ 
vio a una nuova fase di atti¬ 
vità, che si articola nel set¬ 
tori « cinema ». « grafica », 

«musica», «teatro». In que¬ 
st’ultimo si è Inserita la « pri¬ 
ma» italiana di Kaddish di 
Alien Ginsberg. 

Kaddish, ai l’origine, è una 
poesia da stesura iniziale ri¬ 
monta al 1953. ma l’elaborazio¬ 
ne è stata lunga), compresa 
nel volume edito In Italia col 
titolo Jukebox all'idrogeno. 
Lo stesso Ginsberg ne trasse 
una sceneggiatura clnemuto- 
f grafica mai realizzata per lo 
I schermo e, poi, un testo drant- 
, mntico, che vide Ja luce giu- 
| sto tre anni la a New York. 

Il personaggio della madre 
i dell’autore. Kaoni Levi, ebrea 
I immigrata negli Stati (Jnltl 
dall'Europa dell’est, e comu¬ 
nista, è al centro della vicen¬ 
da, con la sua «pazzia» che, 
giustamente, Ginsberg defi¬ 
nisco come una conseguenza 
di un rapporto difficile, se 
non impossibile, con la realtà 
sociale e politica americana. 
Kaoni, all’apparenza, è affet¬ 
ta da mania di persecuzione, 
ma la persecuzione contro la 
sua gente e la sua fede è 
davvero In atto negli Anni 
Trenta, e non solo nella Ger¬ 
mania di Hitler: anche sotto 
Roosevelt, si dà la caccia alle 
streghe. 

Tema non nuovo, pur nel 
suol riferimenti autobiografi¬ 
ci; c sviluppato, almeno stan¬ 
do a quanto ne risulta dalla 
versione di Fernanda Pivano, 
con scarsa audacia di stilo, 
anche se certe aperture liri¬ 
che. qua e là. ci ricordano la 
posizione di punta del Gin- 


le prime 


Musica 

Urbini-Ughi 

all’Auditorio 

In una prima parte di con¬ 
certo. dedicata alla Resisten¬ 
za c alla protesta contro la 
tirannia, 11 maestro Pierluigi 
Urbi ru ha voluto dare un si¬ 
gnificato Ideale al suo ritorno 
sul podio dell’Auditorio, non¬ 
ché un’impronta diversa alla 
elaborazione di un program¬ 
ma musicale. 

Non soltanto per ricordarlo 
nei dieci anni della morte, 
Urblnl, ha prescolto, di Gior¬ 
gio F. Ghedinl, il Concerto 
funebre per Duccio Gahmber - 
zi, composto nel 1948 In me- 

Nuovo direttore 
al Burgtheater 
di Vienna 

VIENNA, 10 

L'attore e regista Achim 
Bonnmv è stato nominato 
nuovo direttore del Burgthea¬ 
ter di Vienna con decorren¬ 
za dal 1“ settembre 1977. Egli 
quindi succede a Gerhard 
Klmgcnbcng, che, dopo In 
scadenza del contratto col 
teatro viennese, appunto ne] 
1977. passerà a Zurigo. 

Benmnr. nato il 20 gennaio 
1935 a Ma•j-dePurgo, s: tra¬ 
sferì a Vienna, dove conse¬ 
gui lu laurea m iV.OsOtiu. 
Frequentò poi il seminarlo 
Rem ha rei t e nei 1959 fu as¬ 
sunto nel Burgtheater conu* 
assistente di re*.a o come 
attore. 

Ha ree.tato circa 55 parti, 
tra cu: qtulle di Ore.,te ,r*’ 
V Die tira, del Conte d. War- 
wtck nella Santa Giovanna 
di Shaw. di Maire! in :n Mac¬ 
hei h. di Pu.igioso ivi Can¬ 
dide di Voltaire, dell'avaro 
Bc 11 ' o mo ni ma co m med la cl ; 
Molle re. 


moria dell’eroico promotore 
della Resistenza nel Cuneen¬ 
se. assassinato dal nazisti 
nella notte del 3 dicembre 
1944. La composizione man¬ 
tiene una sua commossa In¬ 
quietudine soprattutto nelle 
due parti estreme, laddove in 
quelle centrali si avverte II 
segno del compromesso: quel¬ 
lo di aver utilizzato testi sacri 
in luogo di un testo rial br¬ 
inante più apertamente un 
Impegno politico e c.vilc. 
Hanno cantato l teMi, cor¬ 
rettamene' o caldamente. Il 
basso Arturo Testa e il teno¬ 
re Carla Galla. 

Scomparsa l'orchestra, è ve¬ 
nuto alla ribalta il covo clic, 
deciso a dare spicco alla .-»ua 
ansai di rinnovamento me 
va merito al maestro Giorgio 
Kirschncr che andrebbe più 
sposso sottratto alla routine. 
a vantaggio di una più fe¬ 
conda autonomia corale), ha 
Intensamente eseguito un’an¬ 
tica pagina di Darius Mil 
haud. La mort d'un turati, 
tanto più ribollente come in¬ 
vettiva, In quanto comporta 
nel 1932. alla vtstilla de: nuo¬ 
vi, tremendi delitti contro la 
libertà e la dignità dell’uo¬ 
mo. Anche di questo brano 
TUrblnl ni coro ora sostenu¬ 
to dalla percussione e da po¬ 
chi strumenti) ha dito una 
veemente realizzazione. Poi si 
è tornati ai!l’antico, con il 
giovane violinista, bravissimo, 
Uto Ughi, trlonfalmento alle 
prua* con il Converto op. 33. 
di Dvorak io con un vertigi¬ 
noso bv, paganiniano», men¬ 
tre Turbini ic. riferiamo al 
concerto replicato Ieri sera), 
facendo un pi -so indietro an¬ 
che lui. ha latto tare un pu-»- 
:,o avanti me] Tu pprez/amen 
to cM’n mre.'Vr.a del "io vano 
Rubarci Str.ius ■* > al Tot* anta- 
stvrine, m i ancora intra¬ 
prendente Don Juan. 

D.ret* v.ollnlsta, coro, 
m.it\~»'ro ck! coro e Tore he-. Ira 
sono .-.Ut. a lungo oppiatici.ti. 

e. v, i 


sberg poeta. Per 11 resto, sia¬ 
mo a moduli espress.vl natu¬ 
ralistici o crepuscolari, abba¬ 
stanza diffu.-.'. nella letteratu¬ 
ra e nella drammaturgia d’ol- 
tre oceano di questo nostro 
secolo. Bisogna anzi dire che 
l’angoscia ebraica ha trovato 
manifestazioni più alte in di¬ 
versi scrittori di analoga 
ascendenza ma di formazione 
dii ferente, da Arthur Miller 
a Saul Bcllow. 

La figura della protagoni¬ 
sta. a parto la componente 
nevrotica, somiglia poi a quel¬ 
la della madre nella Trilogia 
di Arnold Wes1:<*i‘. commedio¬ 
grafo Inglese, anche lui di 
famiglia Israelita, proveniente 
dall’Europa centrale e orien¬ 
tale: solo che qui 1! problema 
dell'impegno politico e socia¬ 
le aveva maggioro e più ef¬ 
ficace risalto. In Ginsberg, 
finisce col prevalere l’effusio¬ 
ne sentimentale, l’elegia di¬ 
sarmata che il figlio compo¬ 
ne In memoria della geni¬ 
trice. 

Lo spettacolo, di cui è regi¬ 
sta Gian Carlo Sammartano, 
accentua a sua volta l toni 
patetici. C'ò una discreta in¬ 
venzione scenografica (di 
Amedeo Fago>, con quella pa¬ 
rete di materassi che evoca 
ambiguamente un quieto in¬ 
torno domestico o Tossessiorr 
della clausura manicomiale, 
ma la recitazione seguo ca¬ 
denze vetuste, In quest! li¬ 
miti. escono dalla prova con 
onoro Elena Ma gola (Naonl) 
e Soko (Il padre); mentre 
Claudio Trionfi, nel panni di 
Alien, el è sembrato acerbo 
e debole: e cosi Stefano San- 
tospago in quelli del fratello. 
I costumi sono <11 Ugo Stor¬ 
piai, le luci, ben dosate, di 
Ennio Coltorti. Gli interventi 
musicali, di stampo jazzisti¬ 
co, recano la firma di Dome¬ 
nico Guàccero. Le repliche di 
Kaddish (Il titolo deriva dal 
rituale ebraico) sono in cor¬ 
so, dopo Tapplaudlta «prima». 

ag. sa. 


Nella loto, una scena dello 
spettacolo: al centro, Eletta 
Ma gota nella parte della ma¬ 
dre di Alien Ginsberg. 


Ciaikovski eroico tenta 
la via del grand-opéra 

L’opera presentata in forma di oratorio al Foro Italico, 
con la illuminante direzione del maestro Yuri Aronovic 


L’ultimo concerto della sto- 
I gione pubblica tcosiddetta: il 
! pubblico non sa mal come 
fare per parteciparvi; e sarà 
anche questa una questione 
da porre e da risolvere nel 
quadro di un rinnovamento 
dei’le strutture musicali roma¬ 
ne). promossa dalla Rai-Tv 
ncllTt udì torium del Foro Ita¬ 
lico. ha presentato, sabato se¬ 
ra, in forma d'oratorio, l’ope¬ 
ra di Ciaikovski, Giovanna 
d’Arco , rappresentata nel 18B1, 
a Pietroburgo. 

Poco prima si era dato l'Eu¬ 
genio Omeghin, a Mosca. Nò 
l’una nò l’altra opera ebbe 
successo, maltrattato ì'Onic- 
ghin da critica e pubblico, 
stroncata la Pulcclla d'Orlèans 
(ma era piaciuto, al pubblico) 
da critici e musicisti, seve¬ 
rissimi nel confronti del com¬ 
positore. 

All 'Onleghin Ciaikovski, ave¬ 
va lavoralo con tutto l'impe¬ 
gno della fedeltà alla cultura 
russa (l'opera deriva da Pu- 
sckin); alla Giovumia d'Arco, 
si era dedicato con l'impegno 
di trovare nell’eccezione la 
conferma della regola targo* 
menti russi). Due eccezioni, 
anzi: quella di non rifarsi al¬ 
la letteratura del suo Paese 
01 libretto, con modifiche e 
contaminazioni, viene dalla 
tragedia di Schiller) e quella 
di voler tentare il grand-opéra 
— genere dal quale era lon¬ 
tano — con l’intento di rea¬ 
lizzarlo eroicamente. 

Cambiando 11 finale Achille* 
ria no (Giovanna moriva m 
battaglia), Ciaikovski sospin¬ 
go la Pulce Ila sul rogo, dila¬ 
niato dal personale odi et amo 
nel confronti della donna. 

Giovanna, come succederà 
tra Clorinda e Tancredi, si 
innamora del cavaliere ne¬ 
mico, ma, alla fine, ognuno 
per suo conto: la fanciulla 
sul rogo, mentre l’altro si 
strazia nell'orrore del fuoco 
che distrugge l'oggetto del 
suo amore. 


La part.tura è vuMa come 
un oceano: in essa Ciaikovski 
profonde il meglio delle sue 
esperienze di compositore, riu¬ 
scendo abilmente a r.un ire 
nella protagonista i caratteri 
più diversi delle « novità » 
del suo tempo. Al musicista 
piacevano moltissimo Carmen 
e Lohengrin, od ecco nella 
Pulcella vibrare la passione di 
Carmen, l’estasi di Elsa, ma 
anche i risentimenti di Ort.ru- 
da. come a conformare l'odi 
et amo di cui si diceva, per 
cui lei. Giovanna, è nemica 
di se stessa. 

Dal Lohengrin Ciaikovski 
prende anche lo smalto pre¬ 
zioso degli «ottoni», ai quali 
però Impone ritmi pulsanti di 
inedita energia. In certe esplo¬ 
sioni foniche si avverte la 
presenza d’una tradizione rus¬ 
sa che Ciaikovski arricchisce 
fino ad anticipare Prokofiev 
e Sclostakovic, particolarmen¬ 
te quando all’orchestra si ag¬ 
giungono, o dall'orchestra si 
distaccano, gli stupendi brani 
corali. 

In una edizione a Perugia, 
di circa vent’anni fa (a tea¬ 
tro, ma ridotta al Tosso), era¬ 
no rimaste nella memoria la 
ilgura di Marcella Fobbe e 
la preoccupazione di Jone! 
Perico, direttore, nel tenere 
In pugno spettacolo, orche¬ 
stra e coro. La vera Giovan¬ 
na d'Arco è venuta in primo 
plano adesso, grazie alla 
straordinaria interpretazione 
di Yuri Aronovic che ha dato 
— di quante finora ne abbia¬ 
mo apprezzato — la prova più 
viva, pili ardita e nello stesso 
tempo più accorta. 

L'esecuzione è in lingua rus¬ 
sa, e cantanti di varia estra¬ 
zione si sono prodigati con 
eccellenza: Èva Rendowa (Gio¬ 
vanna), che forno ha troppo 
ceduto alle inflessioni wagne¬ 
riane. ma che ha delineato 
In un drammatico «crescen¬ 
do » la vicenda della Pulcella: 
Robert Amis El Ago (Thi- 


| baud): Auge Haugland (il Car¬ 
dinale); Thomas Hemsley 
] (Dunols); Nikola Mille (Lio- 
nel): Antonio sa vantano iRay- 
, mond>; Lino Pugllsi (Ber- 
1 trand); Jane Marsh (Agne¬ 
se Sorci) dal timbro limpi¬ 
damente vibrante; Rossana 
Pacchlele c Giovanni Savo¬ 
iardo. 

Eccezionale la prestazione 
del coro e ed alto livello, na¬ 
turalmente, anche quella del¬ 
l’orchestra, con spicco del 
flauto di Severino Gazzelloni 
c del solisti di clarinetto o 
di corno, festeggiati, alla fi¬ 
ne, In una prolungata ova¬ 
zione, Insieme con gli inter¬ 
preti tutti. 

e. v. 


XXV Festival della canzone 

Sanremo: forfait 
di Nicoletta e 
Rosanna Fratello 

Il programma definitivo sarà reso noto og¬ 
gi a Milano dal direttore artistico Pallesi 


I comunisti 


nuovi ostacoli 
| all'attività 
della Biennale 

VENEZIA. 1U. 

| Tl Confinilo Difettivo della 
i Biennale, convocalo con un 
! importante ordine del glor- 
j no per sabato .scordo, non ha 
| potuto svolgere i propri la- 
[ von a causa della mancan¬ 
za dei numero legale. 

In tale circostanza i rap- 
> presentanti comunisti nel 
i Cotus.glio direttivo delia B:en- 
j na’e «ritengono — dice un 
comunicato emesso qui — di 
dover esprimere pubblicamen¬ 
te la loro preoccupazione, 
ra\virando in questo mere- 
i sc.o.,o ep.sod’o l'ultimo eie- 
j mento di una . arie di difli- 
j colta e o .tacoh che portano 
i og-a*tt iva mente u inceppare, 
j m un anno dee;..ivo ix?r Tav- 
ven.re de'.Ti.stit uz.one corno 
il 1975, il l un /lo* lamento e le 
imz.nlivc delia B.ennale », I 
rappresentanti eomumstl nel 
Co n.-. : gl. o « rial ferma no la lo¬ 
ro piena dispon.bihtà a un 
lavoro rtcrio e eo.itrutt.vo. che 
ut va in particolare Ui forma- 
z.ono d'*lie nuove strutture 
necessario ni Tatti vita pernia- 
nenie della Biennale e alle 
manifestazioni a qu«-.>ta orca 
incarnente legate». 


Nostro servizio 

MILANO, 10. 

Domani a Milano, dove sta 
lavorando 11 direttore artisti¬ 
co di Sanremo, Bruno Pal¬ 
losi, vcreà re.io noto 11 cast 
definitivo del XXV Festival 
della canzone italiana, che si 
svolgerà il 27, 23 febbraio e 
T* marzo. Cast che. pratica- 
mente. ò già oggi dellnitivo, 
salvo tre punti Interrogativi, 
due del quali si sono venuti 
a creare dopo 1! forfait del 
due nomi più grossi già dati 
per sicuri: quelli di Rosanna 
Fratello c della francese Ni¬ 
coletta, che avrebbero dovuto 
interpretare rispettivamente 
Va, speranza va c Se nasco 
un’altra volta. 

Ecco, quindi, Teienco, c’è 
da sperare definitivo, di ven¬ 
tisette abbinamenti su tren¬ 
ta: Chris and Saratoga ( Pic¬ 
colo bambino caro), Emy Ce- 
suro ni UH 75 amore mio), Ste¬ 
fano {L’incertezza di una 
vita). Le Nuove Erbe (Topo¬ 
lino piccolo). Piero c i Cotton- 
flclds ( Il telegramma), Anto¬ 
nella Bollan (Lettera), Paola 
j Folzinl (// ragioniere). Gian¬ 
ni Migliarci 1 < Sei stata tu), 
Jean-Francois Michael f Inna¬ 
ta orarsi), Franco e lo Piccole 
donne (Come Humphrcu Bo ■ 
gart), Valentina Greco (Un 
grande addio), Èva 2000 Un 
amore si può mentire), Gilda 
(Ragazza del Sud). Angela 
Luce (Ipocrisia), Leyìa SHIy 
(Sola in due), Annaglorm (La 
paura di morire), Ely Neri 
(Tango di casa mia i, Loren¬ 
zo Pilat ( Madonna d'amore >, 
Le Volpi Blu (Senza impe¬ 
gno), Gabriella Sanila (Ades¬ 
so basti tu), Nannareila ( Sot¬ 
to le stcllr). Eugenio Alberti 
(Decidi tu per me), G. Men 
(Oggi), Laura (E poi e poi), 
Tony Del Monaco i/o credo), 
j La Qu.nta Faccia, un corriples- 
! so che «• già stato in « Hit 
I Parade » con la versione Ita- 
1 l.ann di Sugar baby love del 
I Rubettes (Quattro stagioni), 
c Goffredo Canarini (che in- 
I torpretcra una sua cinzom*. 

| che, per singolare « coinè.- 
t denza zoologica », si intitola 
I Scarafaggi). 

, Oltre alle due canzoni ci- 
] tate all’inìzio, cV da assegna- 
• re anche Dolce abitudine. 
Fra i tre interpreti da sco¬ 
gliere. pressoché certa la 
,iV.zzerà Marina Fr:gcr.o 
Fino a questo pomeriggio, 
gl: organizzatori hanno spe¬ 
rato che l tentennamenti del¬ 
ia Fratello non sì concludes¬ 
sero con un «no», ma ados.-o 
il «no» è uff.ciale. Il «no*» 
dì Nicoletta e invece scatu¬ 
rito dalla sua d'.fl'.colta a 
cantare in italiano. 

Per la presenta/ione dello 
tre serale, i candidati sono 
Corrado •• '.a coppia Raimon¬ 
do Via nello sa nd. - a Mondalo:. 

Daniele Ionio 


Trattative 
in Gran Bretagna 
tra produttori 
e televisione 

LONDRA. 10 

I produttori cinematografici 
britannici hanno cominciato 
serrate trattative con la tele¬ 
visione per ottenere migliori 
condizioni l mangiarle per 
. l'acquisto e la trasmissione 
j di loro film. 

Essi chiedono in particolare 
un prezzo mimmo di acquisto 
di tremila sterline (circa quat¬ 
tro milioni e mezzo di lire) e 
11 dieci per cento in più del 
prezzo di acquisto per ogni 
ì nuova trasmissione della pel- 
, licola. La controparte ha giu- 
| d'eato esorbitanti le richie¬ 
ste dei produttori ma questi 
godono dell’appoggio del go¬ 
verno, preoccupato dal raro* 
lar-u della produzione cine¬ 
ma togrnt Ica a causa della 
concorrenza televisiva. 


« Dialogo » di 
Natalia Ginzburg 
in « prima » 
a Stoccolma 

STOCCOLMA. 10 
Nel teatro dei l'Istituto ita¬ 
liano di cultura di Stoccolma 
la compagnia «Il Mappamon¬ 
do » ha rappresentato In pri¬ 
ma assoluta mondiale Tatto 
unico Dialogo di Natalia 
Ginzburg. Un folto pubblico 
ha assistito alla rappresenta¬ 
zione, che ha riscosso vivo 
successo. 

Dialogo appartiene alia se¬ 
rie del «drammi coniugali» 
che la Ginzburg ha pubblica¬ 
to assieme a Paese di mare e 
La porla sba ubata e si 
impernia sul rapporto deli¬ 
cato e teso, ai limiti del- 
TrilienazJone, Ira Marta e 
Francesco, protagonisti della 
commedia. 

Fiorella Bufi a ha dato vi¬ 
ta al personagg.o di Marta, 
lucendone una donna spirito¬ 
sa. vivace e anche languida, 
mentre Francesco Censi ha 
dato di Francesco una Inter¬ 
pretazione assai convincente, 
spigliata e nevrotica. 1 legista 
delio spettacolo e stato il 
critico inglese John Francis 
1 Lane noto in Italia anche co¬ 
me attore, che, in una sua 
conferenza introduttiva alia 
serata, ha traccialo 1 rappor¬ 
ti che Intercorrono Ira. i let¬ 
torati Italiani contemporanei 
e il teatro. 


Nuovi teatri 
e impianti 
culturali 
in Bulgaria 

SOFIA. 10 

Entro il 1975 saranno Inau¬ 
gurati in Bulgaria nuovi tea¬ 
tri, nel quadro di un program¬ 
ma di costruzione di 120 edifi¬ 
ci destinati ad attività cultu¬ 
rali. Tra le città che saranno 
dotate di questi modernissimi 
impianti saranno Burgas, Ve- 
llko Tirnovo, Kustendil, Mi- 
khailovgrad c, naturalmen¬ 
te. Sofia. 

Nella capitale sarà presto 
terminata la ricostruzione 
del Teatro Nazionale « Ivan 
Vazov», per il quale sono 
stati investiti più di 9 mi¬ 
lioni di leva. Il consiglio po¬ 
polare della città ha adotta¬ 
to un programma globale per 
la ricostruzione e l’ammoder- 
namento dì tutte le struttu¬ 
re destinate all’attività arti¬ 
stica. La realizzazione di que¬ 
sto programma si conclude¬ 
rà nel 1977. 

Quest’anno si inizierà a So¬ 
fia la costruzione di due nuo¬ 
vi edifici per 11 Conservato- 
rio di Stato e la Scuoia na¬ 
zionale di coreografia. 

Il Conservatorio disporrà dì 
una sala per spettacoli liri¬ 
ci, con circa settecento posti, 
e di una sala per spettacoli 
da camera con quattrocento 
posti. Saranno anche costrui¬ 
ti due edifici, il primo per lo 
Lstituto per la protezione del 
monumenti della cultura ed 
il secondo per l'Istituto bi¬ 
bliografico. sarà completato 
l'edificio del Comitato delle 
arti e della cultura c verrà 
ingrandita la fabbrica di di¬ 
schi «Balkanton», unica nel 
suo genere in Bulgaria. 

In diverse località del pae¬ 
se si prevede anche Ir costru¬ 
zione di diversi circoli della 
cultura e sale cinematogra¬ 
fiche. 

La Cineteca nazionale bul¬ 
gara organizzerà quest’anno 
due Clne-unlversltà. alle qua¬ 
li eminenti specialisti della 
settima arte terranno una 
sessantina di conferenze. La 
creazione di queste universi¬ 
tà conferma la tendenza a 
trasformare la cineteca da 
luogo di conservazione del ) 
film e d'informazione cine- j 
matografica, in centro di pro¬ 
mozione di attività culturali 
piu vaste. 

Nella prima Cme-unlversità 
il tema di studio sarà la 
«Storia del cinema mondia¬ 
le». con trentasel conferen¬ 
ze divise In quattro cicli con¬ 
secutivi. Queste conferenze 
saranno dedicate al cinema 
del principio del secolo, alla 
estetica del cinema muto c 
del cinema sonoro, 
all’estetica espressa dal 
neorealismo italiano, dal 
realismo critico americano, 
dalla nouvellc vague france¬ 
se, dal cinema rivoluzionario 
latino-americano, dal reali- i 
listilo socialista. 

Nella seconda Clne-umver- l 
sita saranno tenute venti- ! 
quattro conferenze divise in 
tre cicli con otto film ciascu¬ 
no sulla cinematografia del 
paesi socialisti. 

La Cineteca nazionale bul¬ 
gara esiste ufficialmente dal 
1960. ossia dalla data della 
sua ammissione alla Federa¬ 
zione mondiale delle cinete¬ 
che: essa conserva diciotto- 
mila opere cinematografiche 
(le più numerose sono quel¬ 
le del principio del secolo), 
alcune delle quali molto rare, 
Numerose sono le sue inizia¬ 
tive anche all’estero, dove 
per quest’anno intende or- j 
gani/.zare manifestazioni cl- , 
nenia togra fi che In Portogal¬ 
lo, Turchia. Grecia e Iran, 

Oscar speciali 
per Howard Hawks 
e Jean Renoir 

HOLLYWOOD, 10 

Speciali Oscar verranno as¬ 
segnati quest’anno dalia Ava- 
demy ol Moiion.i Arts and 
Se ’on cvs a : re gis 1 1 Ho wa rd 
Hawks e Jean Renoir. I 

Hawks ricovera l'Oscar In 
quanto « gigante del cinema 
americano », ha precisalo 
l'accademia cmomatogral leu 
americana, mentre al Iran co¬ 
se Renoir la celebre statuet¬ 
ta verrà assegnata per la 
« grazia. re^oonsabihtù c in¬ 
vidiabile competenza dimo¬ 
strala nelle sue opere che 
vanno dal film muto, a quello 
parlato, al documentari c a 
lavori televisivi ». 


Mostre a Roma 

Un viaggio 
negli specchi 
di Pistolefto 


Michelangelo Pistolotto - Gal¬ 
leria Sperone, via Quattro 
Fonlanc, 21-a; fino all'11 fob- 
fra io; ore 10-73 e 17-19,30. 

L’Illusionismo e lo sparsa¬ 
mente hanno sempre avuto 
nell'arte una parte importan¬ 
te, almeno quanto la provoca- 
z,one ideologica o erotica. Da 
molti anni P.stoletto, con i 
suoi tìpici quadri a spoetino, 
si serve d; Illusionismo o 
spn osamente per cercare d; 
stabilire un rapporto nuovo 
tra il quadro e chi lo guarda. 
I nove quadri, quasi tutti di 
grandi dimensioni, esposti a 
Roma, sono presentati come 
una serie: « la prigione, Il sui¬ 
cidio, il pericolo della morte, 
l’agguato, il decadimento, gli 
escrementi, il cimitero, la cat¬ 
tura ». La tecnica e la sua 
consueta ma portata a effet¬ 
ti ambientali. La grande di¬ 
mensione della superficie me¬ 
tallica lucidata a specchio ri¬ 
flette gli spazi delle stanze 
della galleria nonché quanti 
sj fermano a guardare o pas¬ 
sino. Le figuro che Pistolotto 
ritaglia sullo specchio sono 
eseguite secondo una rapina¬ 
ta tecnica fotografica e mol¬ 
to gelida. 

Proviamo a descrivere ciò 
che si vede entrando in gal¬ 
leria c poi proseguendo il gi¬ 
ro: il filo spinato di un re¬ 
cinto, un cancello a rete con 
il segno di pericolo di morte, 
un uomo col fucile pronto 
a sparare, un cappio, un fe¬ 
lino in gabbia, un giovane 
che pulisce dietro una grande 
cancellata di gabbia o di car¬ 
cere, una donna che defeca, 
una donna nuda con guanti 
verdi di plastica che porta 
una tazza, una vecchia china 
che pulisco una tomba. 

Ogni volta che ss entra nel¬ 
lo specchio del quadro si é 
coinvolti con reazioni diverse: 
qui quasi sempre allarmanti, 
odiose, soprattutto nei quadri- 
specchio con le sbarre che, per 
essere dipinte opache, vera¬ 
mente ti fanno sentire dal¬ 
l'altra parte. Ogni situazione 
ò un trabocchetto psicologico 
e qualcuna fa riflettere su si¬ 
tuazioni più generali. Da un 
punto di vista estetico P.sto¬ 
letto cerca di capovolgere gli 
effetti del barocco: anziché 
andare dalla parete nell’am* 
b.entc e nella strada, corca 
di coinvolgere anche provviso¬ 
riamente l'ambiente, cerca di 
interessarci alla situazione 
del quadro come fosse la 
nostra. 

Nell’inganno ottico cosi co* 
m’ò costruito c'ò un grosso li¬ 
mite: ò pensato troppo per la 
galleria e la privatezza, Cre¬ 
do che Plstoletto dovrebbe se- 
riamente pensare e cercare 
altre situazioni-trabocchetto 
perché possa essere coinvolta 
tutl’altra gente c per altro 
fine più sociale, più politico. 


F2SU 
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ì quali, intatti, limi no dimo¬ 
strato di esscie finora n:P- 
l'altro che tele litui di buona 
confezione come tanti nitri 
prodotti negli Stai/ Unii:. 
Programmi, appunto, sforna¬ 
li sulla buse drilli produzione 
ni sene, composti dei con¬ 
sueti ingredienti, elabora! • 
con l'accortezza di chi itene 
l’occhio essenzialmente al 
successo commerciale, n fat¬ 
to che i progni ni malori ab¬ 
biano avvertito il bisogno di 
presentarti come «'pezzi » 
particolari testimonia della 
povertà di iniziativa che or¬ 
mai regna alla RAI-TV. 


IL SALOTTO — La trovata 
i dei iv/riffa ivlevism impianto 
j '(domestico » turi finto suloi- 
I to, un padrone di rasa e i 
consueti cantanti e attori pre¬ 
sentati come ospiti) è pili*- 
I tosto stantìa: e lo spettacolo 
( Da me stadera non è riuscito 
1 certo a rinfrescarla. Anche 
I perchè Punico elemento che 
potrebbe dar sapore a pro¬ 
grammi (il questo taglio, cioè 
una certa spregiviiraiesza j 
aperta aWirnprorrtsazionc, è 

invece proprio quel che man- ( 
cu: basii pensare al fatto che I 


qu'" tu"! hanno cast ri'to la 
,nu> vanititi ntet vieic'd n 
tanzovi di una ’uinahiu seon- 
hedarVe. le cut poro'e, spe '•o. 

luii/rhbito r*-.,*/(* tmnqh J e 

•nenie so^Utuiic con ulire* 
tei il su o •/1 mari- cola ! •. 

( ’ ’’ e }>u s * a e -, - *.' e • e u a d 
i>uso ( ompoi iamento, iuiia- 
i :a, r.-c (limosi ra 1 a lo po ■ 
ira Tati Del Mou*e t la ev 
pai ic-i pozione a ri ("ito Plo¬ 
ri fa tn m (i e <!u!a forse ! ’u '- 
■ uno alio pu'd'luo jo"i'(. de 1 - 
la s u a st o >u va /sa. De' tutto 
di afe:lezione, muffi- 
randa uneiolmrute .. pe<o de 
ah anni, la famosissima 
pruno (" ha , ni rat te ni; io per 
alcuni mmuti, mtessendo con 
noi c con g’i ospiti presenti 
in studio un colloquio di 
grande frc'tcfiezzct, insaporito 
da una girandola di battute 
cavate dal suo innato humour 
Vi-ncio c mtr'sc di arguzia 
popolale 4 c lo ha fatto rom¬ 
pendo i’utmosfcra cotnenzio- 
vale di v, omuug-o a’I'aitista » 
che Teddy Reno aveva cei- 
cuto di co<tru:t'e attorno. 

Questo ex pio.t. Ira l'altro, 
ha avuto un e)letto corrobo¬ 
rante per l'intero spettacolo 
che, da que 1 momento ni poi, 
ha avuto al metto un anda¬ 
mento mc'iu r'tuaie: grazie 
amhe a! fatto clic Teddu Re¬ 
no, Rita F'a : onc, Ruolo Gozk 
no r Elena Sedici: hanno 
avuto, finalmente, l'aria d- 
partecipate all'azione diver¬ 
tendosi un poco anche loio. 
E, in questo. Paolo Cari in - 
ha dato loio uva mano con 
faciliUi. Gli altri ospiti, can¬ 
tarifi e giocatori di calao, 
starano cautamente a far d” 
tappe rzcr.u. 


g. c. 


oggi vedremo 


FANTASIA SUL GHIACCIO 
(1°. ore 20.40) 


! Va in onda que .ta sera uno i pollacelo realizzato d-il r» 
i pista Steriing Johnson, di cui è protagon..ila la celebre pa:- 
tinatrieo americana Pcggy Fleming. A Mo. cn, la F.ohnn 
ripropone i suoi numeri più noti di balletto sul ghiaccio: 
accanto alla « pr.mq donna», figurano numerosi arti.it i so- 
] vietici d! fama internazionale Si tra'ta ri<-; ballerino K.rov. 
I del elo'xn Andrej Nicolaiev e dei ce>b/e b’tvi*. na o S ’vnz. 
I Obrtvzov. 


RE IN SOGNO (2°, ore 21 ) 


I paesaggi 
campani 

di Morgan 

Rondali Morgan - Galleria 
k II Gabbiano r>, via della 
Frezza 51; fino al 28 feb¬ 
braio; ore 10-13 c 17-20. 

II pittore americano Ran¬ 
da 11 Morgan (Knlghtstown, 
Indiana, 1920) ha studio a 
Sant’Agata sui due Golfi, un 
paesino di quella costiera tra 
Napoli e Salerno che tanto 
ò stata dipinta da diventare 
— purtroppo fino all’abuso 
volgare — uno de) luoghi pit¬ 
torici d'Italia e d'Europa. 
Morgan ha una lunga lami- 
Ilarità, dui '53, con le forme, 
gli spazi e la luce di questo 
paesaggio. Ma non è pittore 
descrittivo di veduto pure 
modernamente sentite e di¬ 
pinte. 

La confidenza calma e men¬ 
tale con la natura, la comu¬ 
nione di oro giorni e stag.o- 
ni cosi costante e profonda 
lo hanno portato a vedere, o 
senza distrazione d! sguardo, 
sia la durata delle forme na¬ 
turali sia la continuità del 
flusso dello luce (quel flus¬ 
so mediterraneo di cui buon 
pittore metafisico il Clerie,'. 
Questo sguardo sul paesaggio 
che dura anni «Ila fine ha 
prodotto uno stato della men¬ 
to e del sentire lirico che si 
identifica co ) la continuità 
del flusso e la durata delle 
forme. I/ora di luce, il muta¬ 
re del coloro doli»* forme im¬ 
merse nello luce sono divenu¬ 
ti per il pittore un modo dì 
esìstere e dì vedere positivo 
e costruttivo: l'ora di luce 
diventa tutto la vita e il pae. 
saggio è una costruzione sen¬ 
sibile e ideale che armoniosa¬ 
mente si dispone parallela al¬ 
la natura. 

Morgan dipinge il paesog. 
g.o con forte nitrazione; spes¬ 
so gracili elementi or rettivi 
m verticale r in ori//onto> 
mantengono ferma la qualità 
reaJ’rttiCti dell’immagine. Il 
p.ttoro conosce bene l'azzur¬ 
ro nella più grande vnr.eta 
di timbri; è buon « orche- 
si ra toro » di colori lreddl, 
buon costruttore d: rapporti 
e tensioni tra Torchio e la 
profondità verso la qua> ri. 
oggetti in primo piano tonno 
da trampolino. 

IjU concentrazione con la 
quale Morgan la prò- 

londitù azzurra dcl’o spaz.o 
mediterraneo non minore 
di quella d’ certi pittori :p a r- 
roalisti americani, ma è dif¬ 
ferente Non gl! interessa una 
immagine deila rea'dà co’:- 
da e indifferente* cerca una 
immagine calma e protenda 
che stimoli il desiderio di pe¬ 
netrare mdln luce e di aprir- 
.a. sensi e pensieri, al mon¬ 
do. Ne! quudr. d: ma g dori 
dimensioni dà pittoricamen 
to l'illusione di allacciarsi sul¬ 
la profondità. 

da. mi. 


i ...ovvero il pastore delle sdir a 1 trono: Alfredo B.uncina. 

(adattatore e interprete) <> Mario l*Vrroro ir- uu-.ln i riprescn 
| Inno al pubb) co tv S'entcrollo, In felice c ira*ter;zzar.ione di 
i Luigi Del Buono, in una nuova commcd.a. He rn sonno, trat 
( ta da una tavola di Lorenzo Cannelli. Li celebre mn&cncrn 
toscana è qui al centro di una 1 arsa la cui comicità e de 
terminata soprattutto dagli scambi di persona. Accanto a 
I Bianchini, recitano Piero Vivaldi. Enrico O.-tormnnn. Franca 
I Mazzoni, Maria Grazia Sughi, Marco Tuli . Gabriele Tozzi. 
| Giampiero Secherei!i. 


PINK FLOYD A POMPEI 
(2°. ore 22.10) 

Annunciato con l'anonima etichetta d: «« spettacelo mu>.c:t 
le» appare questo sera, in yx .-^ìma colloca/, onc Pmk Fìoyd 
a Pompei. Non sappiamo dunque .‘-e si tratta dell'omonimo 
lungometraggio girato nel ’72 m Italia dal documentarista 
britannico Nicholas l-'erguson, oppure <1: un programma rea¬ 
lizzalo da una troupe televisiva durante le r. prese del sud¬ 
detto film. In ogni caso, vai la pena d. segnalare la trasmis¬ 
sione: da qua’irò anni, ormai, di pari na; so con una crisi 
di idee d.venula sempre piu acuto, i P;nk Fioyd vengono 
infatti considerai, cl. unir In grado dì conlerire al pop 
dei valori lin-rusiici e eontomiGstic: originali od Asolai’ 
Suil’onda dei crevccnl; succhisi suso.tati un po’ ovunque Ro 
ger Watcrs, Nirk Mason, Rick \V righi, e Da ve Gilmour han 
no improvvisato questa singolare on.bi/’one dinanzi alla mac 
china da prc.to ..uilo siondo su rgcslivo delle rovine di Pompe . 
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TV nazionale 


12.30 
12,55 

13.30 
14,00 

14.15 

17,00 

17.15 


17,45 


13.45 
19,15 

19.45 
20,00 
20.40 


Sapere 
Biunconero 
Telegiornale 
Oqqi al Parlamento 
Una linqua per tutti 
Corso ri: 
Telegiornale 
Il professor Glott 
Programma ;>• ; i 
p.u P.cc.i:: 

La TV doi ragazzi 
« Chi e ui . temi : Ar- 
lec< h no > 

'i .Sp.iz <.» .> 

Sapere 
La tede oqqi 
Oqqi ni Parlamento 
To ieri; or naie 
Fantasia sul ghiaccio 


21.45 Diagnosi 

« P-r un bambino» 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


18.15 

Noi 121 

c TG 


13.25 

Nuovi 

alfabeti 


13.45 

Telegiornale sport 

19,00 

Alia 

scoperta 

dal 


Nilo 




« La 

scoperta 

del 


! . « 'o 

V tlor.u » 



i 

K.O. 


20.00 

Oi o 2 

0 


20.30 

1 fileni 

ornale 


21.00 

Re In 

sogno 



« Ovv« 

zro : i pa.s 

'ore 


ito!!'' 

scivo al irono » 

22.10 

Pink Fioyd a Pompai 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORC; 7, 
3, 12. 13, 14, 13, 17, 19, 

21, 23; G; Mnllulmo musica¬ 
le; G.25: Almanacco; 7,10; 
li lavoro oyji; 8,30: Le con- 
2 oru del mattino; 9; Voi cd 
io; 10-10,15: Speciale GU; 
11,10: Le intervisto impossibi¬ 
li; 11,35; il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Ouarto programma: 
13,20: Giromdie, 14,05: L'al¬ 
tro suono. 14,40: Una turtiua 
lacrima; 7 5,7 0: Per vo< gioisv 
m; !&• tl ijirnsole, 17,03: 
mortissimo. 17,40: Program¬ 
mo per : ragazzi II Ilio del 
discorso: 1B: Musico in, 19,30: 
Concerto via covo, musiche In 
onleprima, 20,20: Andato e n- 
torno; 21,15- Radioteatro; 22: 
Le nostre orchestre di musica 
leggero. 


che; S.30: Suoni o colori del- 
l'orchestro, 9,05: Prima di 
spendere: 9,35: Una furtivo la¬ 
crima; 9,55. Cantoni per tutti; 
10,24- Co»rado Poni; 10.35t 
Dallo V06tr» parte: 12,10: Tr*. 
smlssiom rcu'onallt 12.40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Dolca¬ 
mente mostruoso; 13,50; Co¬ 
me e perché; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: l’unto interrogativo; 15,40: 
Catarsi; 17,30: Speciale GR; 
17,30: Chiomate Roma 3131; 
19,33. Supersonici 21,19: Dol- 
ccnmnte mostruoso: 21,29: Po- 
t>oll, 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 


Radio 2 :I 


GIORNALE RADIO - ORC: 
7.30, 8,30. 0,30. 10,30, 

1 1.30, 12,30, 13 30, 13,30, 

1G.30, 13,30. 19.30, 22,30; 
G: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con» 8,40: Como o per- 


ORC 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30. Musiche pianistiche di 
Mozart; 10,10: La scili mano 
di Sibclius, 11,10: Musiche di 
Drohins-St: nwim.lty; 12,10: Con¬ 
versinone, 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13- Lo musica 
nel tempo, 14,30: Archivio 
c lei disco; 15.70 t'Orafono 
barocco m Italia; 17,25- Clas¬ 
se unica: 17,40: Jazz oggi; 
13,05: La siallctta; 18,25: Di¬ 
cono di lui. 





















PAG, io / rorsica - regione r unità / r 3 , fC d. n few^ia -5975 

Seconde» i primi dati delie elezioni per i consigli di circolo nelle elementari 

NETTA AFFERMAZIONE SELLE LISTE UNITARIE 

Da domani alle urne gli studenti universitari 

I candidati unitari antifascisti hanno conquistato tra ii 45 e ii 50 per cento dei seggi - Ha votato oltre il 76 per cento dei genitori - Molto alta l'affluenza di insegnanti e personale non do¬ 
cente - Risultati omogenei nei diversi quartieri - Le posizioni dell'estrema destra sconfitte anche nelle zone considerate dai fascisti un loro «feudo» - Successi anche «ella regione 


Una grande 
prova di 
maturità e 
democrazia 


Lalla pt>eruttiate (Il io 
tanti ta netta affermazione 
deni 'iste unitane sono ti 
due caratteristicne che indi 
tano netta se aderì m i tettoia 
te scolastica di domenica 
scorsa una aramit piota di 
maturità e dimoi urna A con 
fermai lo concorre pi ma 
ancora fo/si. del postino ri 
sultato conseguito dai candì 
dati unitan unti fascista 
la massiccia affluenza alle 
urne, tra > (/untoli Ole ha 
superato il 76 La pucen 
tuale sale all Sfi per il pei 
sonate non docente e cti ’U 
per cento pei gli u segnanti 

/ primi, dunq tu ad use in 
sconfitti dal conjionto clet 
tarale sono i ruungiti qual un 
giusti variami nte maschera 
ti Già nella massiccia pai 
tecipa+ianc a 1 loto tu c/e 
mtou romani ò« quattro han 
no de posto le loto schede ntl 
le urne ce il tisronfio me 
f/iuvocabile di quanto pto 
fonda e sentila sut >n Itti 
gh issiate masse di fittaci ini 
l esigenza d. d tentine patte 
attica in un pi oc esso di un 
noiamento destinilo a mu 
tare il tolto delia si uoht ita 
liana 

Occotrt mtt ndiie putta 
mente questo elemento pti 
poter t abitare nel loto pie 
viso significato t usui tati o t 
tenuti dalle liste unitane so 
stenute da un ampio schiera 
mento dunociatico 

S tiatta d. un affenmuio 
ne - oscillante tni il J> < 
il jO />♦ i cento du ioti iati 
di — che segna il coi una 
mento (ti un quindi lai oro 
di mobilitazioni e di con 
fronto. tanto piu fitto t ti 
condo quanto piu esteso No « 
è dunque tm raso tue piu dif 
ferenzutio e meno picuso s -« 
stato lesilo dii loto la don 
il con/tonto un il uno ha w 
guato il passo, solente pio 
prio pii lesponsaìvltia della 
De o di «/enne panocchie 
che si sono sotti atte alla pie 
sentazione di candidati co 
munì con le fot u de moti a 
fiche c antifasciste 

Ma al d Ut di limitati 
episodi, il dibattito che ha 
scandito la lunga t appas 
stonata campagna eh t tot ale 
nelle eti meritai i ed in giu 
iti giorni <ont ima tulle me 
die - ha scanalo un auten 
tico aliaigamenlo c raf/ouu 
mento del tessuto demoirati 
co della citta b questa una 
crescita (verificatasi attorno 
al coni tonto fi p/ornammi 
di antifascismo c di unno 
lamento/ che ha inciso fan 
to nei quuttmi popolati 
quanto in quelli che la de 
stra reazionaria c i neofa 
s cisti pietcnclono di constde 
rare propri « feudi » Agli X 
seggi su X s trapput dalle ti 
ste unitane nella scuola Gan 
dhi nel popolare quartiere 
di S Basilio si a/fia tu tino . 
5 eletti conquistati dalla ti 
sta unitami nella si uo'u 
Manzoni fquurtieie Latino 
Metromo> (loie l estrema cti 
stra non ha ottenuto piu di 
tre seggi l nalogo risultato 
postino si e aiuto alla Bai 
duina 

Viene dunque dal iota di 
domenica l‘lulica-ione pie 
ziosa anche pe* ti cititi o> 
mai pi ossi me —■ ceppiti di 
terse scader»,e eie ttotali 

E sulla buse, infatti di una 
c Incita pospone antifascista 
e àcmocìatua che gli stinteti 
ti univaut ari impegnati nel 
voto da domani a tette idi 
potranno far lutile nell etti 
neo una linea di minuta 
mento 

Ber questo i recissuno in 
nanzitutto fate fallite ti mu 
noire di quanti mu a no gto 
t ondosi delle piai ocaztuw »»t 
nestaie dai /«seMi a impt 
dire ti regolale st olgimemo 
delle elezioni all unueis tu 
La risposta antifascista u 
nata m questi g otiti dagli 
stessi studenti dell ateneo 
dal sena/o acuì Umico dagli 
organismi du tiaoiaton to 
stituisce un tatto di grande 
importanza per bloccate le 
provocazioni c battere t ten 
tatui dei rnm<«i e du loto 
alleati 

Occorre ora t/<e tutti ti 
forze sincetununte di morra 
fiche si impegnino a fondo 
per assuntale rie//a/t neo un 
clima sereno e unti di di 
battito e con fiottio Su qut 
sta s tutela tanno egualmente 
respinti le n «notte 0 guati 
ti sì fanno sostitutoi dilla 
tesi del boicottaggio . prò 
positi di costoro conispon 
dono — ( un «neur/en^a or 
meu provata dai fatti - «f 
propositi e agu interessi dii 
le forze p u reazionarie 

Se su un piano diut so ti 
rpetto a questi si situano ti 
posizioni (tit promotori itti 
cosiddetto astins or tsmn ut 
1 io « itilo può chi una 
tale prat t« si rn ehi subalti > 
m ed t strenua alte (rad io 
7 i/ e «’/« lotta de i mourm r 
to opeiato t demonatu o \oi 
di questi) ha bt agno ondi t 
unii et sita ma l mia Ima 
po'ti <a coraggiosa t unti tu 
o f / s / «, ì muoiati tu „ dt mo 
c?«/ìc« (tu strappi il suo 
pi mo usui lato proni io irti 
poi ( ndo un < ni a ini t 
ferino pii un confronto 
> ,HTfO 


Chiarii affermazione dolio listo unitarie nelle elezioni dei con 
sigli di circolo, che hanno raccolto, secondo i primi dati ufficiosi, 
tra 11 45 e il 50 per cento del voti E' un risultato che va affian 
cato a quello - pure estremamente positivo — dell'affluenza 
alle urne nella citta o nella provincia ha votato oltre il 76 dei 
genitori (410 mila su 540 mila) Mollo alta la partecipazione degli 
Insognanti (92 ) e del personale non docente (82 ), non si cono 
scono tuttavia ancora risultati sufficienti, per trarre un giudizio 
sull'esito della consultazione Non e stata infatti ancora fornita 
alcuna cifra ufficiale, che saranno pronte - a quanto pare — solo 
nella giornata di domani al Provveditorato agli studi c In corso 
una agitazione del personale che rallenta le operazioni elettorali 
Un altro dato emerso dalla votazione di ieri anche se non 
se ne hanno percentuali precise — e l'alto numero di voti annui 
lati in una scuola sono state dichiarate nulle addirittura 700 schede 
La causa va ricercata nella difficile « tecnica » del voto e nei cri 
Ieri adottati da alcune commissioni che non hanno giudicato in 
maniera sufficientemente elastica la «validità» delle schede 

Nelle elezioni di domenica si è votato per i consigli di Inter 
classe e di circolo per ogni circolo didattico sono stali eletti 8 
genitori (in scuole con piu di 500 alunni), oppure 6 (in scuole con 
meno dì 500 alunni) Le cifre che riportiamo qui di seguito rac 
colte dalle organizzazioni di partilo — lllustrnro ì risultati del voto 
In 60 circoli didattici (quasi la melò di quelli della citta) e In al 
cunl centri della regione Occorre sottolineare che la maggioranza 
delle liste unitarie ha avuto l'appoggio di un largo schieramento 
democratico che comprendo in molti casi gruppi di cattolici e la 
Democrazia cristiana Altrove invece sono state formate liste di 
rettamente democristiane o di Ispirazione DC 

Numerosi, Infine, I candidati che si sono presentai» In Uste non 
chiaramente caratterizza»** sono genitori per lo piu indipendenti, 
o di partiti laici In qualche caso sono liste ispirate dall'autorità 
scolastica Nel dati che seguono, riportiamo (fra parentesi) a 
fianco del voti espressi a favore di ciascuna lista II numero del 
candidati eletti 

1" circolo « P. Mail: » i 25" circolo «A. Vespucci » 
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3" circolo «G. Ronconi» 
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26° circolo « Carducci » 
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27° circolo « Caglierò » 


i Itili il l 1 4 M 
I »'i di anno 



Vota «unità democratica» 
per una nuova università 

I seggi rimarranno aperti dalle 8 alle 20 domani e dopodomani, venerdì 
dalle 8 alle 14 - Respingere ogni tentativo di creale un clima di tensione 
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Un gruppo di genitori in attesa di votare in una scuola romana 
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La pretura penale ha predisposto una serie di misure preventive 

Un piano contro l'abusivismo edilizio 

Proibito ai notai di stipulare contratti di acquisto in cui le pai ti rinuncino a visionare le 
licenze — Diffidati ENEL e ACEA per gli allacci di luce e acqua — Accelerata l'azione giu¬ 
diziaria per sequestri e demolizioni — Sollecitata la collaborazione dei comitati di quartiere 
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Iniziativa unitaria alla Provincia 

Per la libertà dei 
sindacalisti spagnoli 

Fermo condanna degli atti di terrorismo fascista 
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Proposte per 
la gioventù 
dalle consulte 
di quartiere 

si o tornita domimi».1 
mattina al Iinumi (olili ih* 
la pi ima assomblt‘a » Ut » 
dina dolio («insulto giova 
mli di quailioio ( 011Un.ua 
di giovani, noi loalto ,.to 
mito, si sono cosi liuniti 
insiomo poi la puma voi 
ta 

(Juosti tomi sono -tali 
al conilo doli intoivolito in 
ttodullivo di 1 ama I 011.1 
(1. del cooi dina monto dolio 
Consulto giovanili, la qitalo 
Ita audio alioimatu con 
iot/a elio t(iteslt nuovi 01 
gallismi di base devono ni 
Uhm ime sm piobleml del 
1 iv010 con I obiettivo del 
1 o(cupa/ioiie stabile e qua 
lilic ita por tutti 1 giovani 
Ii.mno poi pi oso la paiola 
1 tappi esentami dolio (011 
slitto di UatbaLilia. lui* Si 
pien/a » li astenete (.mio 
Leoni a nome dei comit ili 
unitati e Ctiuliam» l'iasca. 
pi esuli nle doli Llsp pio 
vinciate 

\t tei mine della manite 
stazione e stati presentata 
tuta calta 1 ivendicativu del 
le* Consulte elee pone come 
obiettivi immediati la crea 
j /ione* di tonili culliti «ili. 
- di attio//atino spoi live in 
tutto le zone della e atta e 
I apoi tm a «lolle aule dolio 
biblioten ho < dolio palesilo 
ai gmv un de 1 quaitiri 1 
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UN VERO TRIONFO! 

Il pubblico e la stampa romana 
lo hanno giudicato il più grande 

SPETTACOLO DI TUTTI I TEMPI 


106 REPLICHE 

Juiie esaurite 


MANA-NANDO 

RINALDO 


300.000 

spettatori 
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Proroga sino al 9 marzo 

V a'o C. Colombo (Fiera di Roma) • 595954 - 576400 
VISITATE EL PIU' GRANDE ZOO SAFARI 


Onqi \ormino soPiqqnb c ocitloli ni bambini che mte*rv«r- 
rinno ilio spotlicoh doli 16 30 















l’Unità / martedì 11 febbraio 1975 


PAG. il / roma- regione 


Ferma risposta all’assalto squadristico di domenica sera 

Monterotondo manifesta unita 
contro la violenza dei fascisti 

Assemblee nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro - Corteo degli studenti delle medie inferiori e superiori ■ Protesta popolare 
in piazza dei Leoni - Odg del consiglio comunale, riunito in seduta • Arrestati 8 missini e un sindacalista della Snam-Progetti 


Per il Comune e la Provincia 

Avventurosa 
sortita 
del PSDI 




O s. ncostitu.rfcc un centro 
Alnlatra organ.co tcon conte¬ 
nuti, per intendersi, analoghi 
a quelli prospettati da Pan¬ 
tani «1 recente consiglio na¬ 
zionale democristiano), oppu¬ 
re per Comune e Provincia 
non c'ò altra prospettiva di 
quella di una gestione com¬ 
missariale sino (tic. Questa 
la sostanza cU una Improvvisa 
quanto gravo sortita del co¬ 
mitato direttivo d v . PSDI ro¬ 
mano che — la cosa ò fin 
troppo evidente — agisce di 
conferva con quei rettori cigl¬ 
ia OC che rifiutano ogni poli¬ 
tica di rinnovamento c che. 
contemporaneamente, non 
vogliono scendere apertamen¬ 
te allo scoperto. 

Il direttivo romano del 
PSDI. infatti, dopo una spe¬ 
ricolata lode del risultati del 
consìglio nazionale democri 
stiano Un sostanza delle pro¬ 
poste fanfanlanc) afferma 
che «ritiene assolutamente 
pregiudiziale Vimziatlrn ^r 
rzcosflfufrc il centro sinistra 
organico c dichiara di respin¬ 
gere sul plano politico e su 
quello del voto, qualsiasi ten¬ 
tativo di consolidare . attra¬ 
verso la votazione dei bilanci, 
l’attuale struttura monocolo¬ 
re che caratterizza l'ammini- 
straziane provinciale c comu¬ 
nale ». 

In effetti il PSDI. c quella 
parte della DC che attraverso 
di esso manovra, .sono cosclen 
ti della fragilità della attuale 
situazione, del fatto cioè che 
le giunte monocolori vacilla¬ 
no. Essi però non vogliono ri¬ 
solvere Il problema, in un 
rapporto positivo alle esigenze 
delle mosso e con le richieste 
pressanti del movimento di 
lotta unitario per la casa per 
l servizi, contro l'eversione 
fascista, ma propongno un di¬ 
lemma ricattatorio: o centro 
sinistra (come lo Intende 
Fanfnnl), oppure commissario 
prefettizio. 

La manovra è pesante e pe¬ 
ricolosa, anche perchè appare 
sempre più difficile. 6e non 
Impossibile l'abbinamento di 
eventuali elezioni amministra¬ 
tive anticipate con le regio- 


! nuli di primavera, p*r cui la 
gestione commissariale dure¬ 
rebbe assai a lungo. 

Contro queste posizioni si 
I conferma l’urgenza cd il fon 
i da mento della proposta comu- 
! nlsta eli andare ad un con¬ 
fronto serrato, non settoriale, 
i ma che Investa l temi gene- 
| rall della politica nelle as¬ 
semblee o che non Isoli 11 vo- 
! to sul bl’anclo dal contesto 
generale del ruolo dell'ente 
locale nella lotta por supera- 
re la crisi economica contro 
l'^ver.s.on^ fascista. Solo da 
ta’e confronto può scaturire 
hi possibilità di passi concreti 
in avanti sulla strada e sugli 
obicttivi posti dal movimento 
unitario di lotta. 

D'altro canto un documento 
d: una cvirt* della sinistra di 
Base della DC critica 11 fatto 
che « la scelta a metti del 
partito c quindi deWammim 
strazione capitolina ha limi¬ 
tato qli interventi in materia 
urbanìstica al solo pritno pas¬ 
so nettatila, quello del vinco- 
J lo delle arce senza provvede- 
re. sulla base deqlt strumenti 
offerti dalla legqc sulla casa, 
alla oraanizzazionc del ter¬ 
reni ». Il documento indica 
l’esigenza «di vn corretto rap- 
nnrto con \f PSI » n chiede un 
rapporto con 11 PCI basato su 
! « un confronto politico, alla 
luce del sole, pi grado di pro¬ 
durre l'ulteriore crescita dei 
partiti democratici e della so¬ 
cietà ». 

Tori sera alla Provincia ha 
parlato 11 socialista Petrlnl. Il 
quale ha affermato che nello 
attcgg'nmento della DC «aual- 
cosa 6 mutato», ma 11 fatto 
riguarda solo la provincia. 

I non nitri enti locali. In effet¬ 
ti la situazione è tale che l 
soc’al'stl non si pongono pre¬ 
giudizialmente contro o a fa¬ 
vor*» dH b''anelo. Attendono 
dalla DC altri fatti, convinti 
che l'attuale crisi d*bba esse¬ 
re superata a! di fuori delle 
logiche elettoralistiche e con 
uno sforzo comune dei partiti 
democratici. In questo qua¬ 
dro. nell’autonomia d A ! giudi¬ 
zi. occorre offrire alle forze 
esnres.se dal PCI uno « Dazio di 
concrete responsabilità. 



Monterotondo ha risposto ieri con una forte giornata di lotta e di mobilitazione antifa¬ 
scista alle violenze scatenate domenica sera da un manipolo di picchiatori neri provenienti 
da Roma che domenica sera hanno provocato ed aggredito cittadini e passanti rifugiandosi 

poi. usta la ferma reazione popolare, dentro la locale sezione del MSI. Ieri mattina nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavoro l’attività è stata sospesa per mezz'ora v operai ed impie¬ 
gati si sono riuniti in assemblea per confermare la propria condanna contro il fascismo 
vecchio e nuovo. Ferma c 

compatta anche la protesta _ 

per l’ingiustificato arresto di 
un membro del consiglio di 

fabbrica della SNAM Progetti. Affollato 1 Prosterno 

Massimo Plnorl, che Insieme /UlOlIdlO i rrUSegue 

ad altri cittadini tentava di I no*o*ì Ics 

opporsi all'aggressione squa- UUIIllAlU I 

condanna Astata* emessa" dall a l)OrghettO Serrata dei 

coil°&s" dcl chimlcl Prenestino macellai 

GII studenti delle scuo¬ 
le medie ed intcriori della Un affollato comizio sui Jci\. primo dei tre giorni di 


Prosegue 
oggi la 
serrata dei 
macellai 

Jci\, primo dei tre giorni di 


città hanno dato vita ad un problemi delia ca.và si ò svoi- | serrata indetta dall'associa¬ 


zione macellai, molte maccl- 


Fallito per poco un colossale furto in banca 

Ladri desistono 
a un passo dal 
favoloso bottino 


combattivo corteo che parten- to domenica mattina a! boi- alone macellai, molte maccl- 
do dal veri Istituti, ha ras- xhetto Prenestino. Alla mani- lerie In citta sono rimesto 
Ritinto In mattinata la piazza fcstnzlone. Indotta dal SUNIA, chiuso. L'nKltazionc dogli 
dol Comune dovo alcuni ospo- dal partito comunista o da esercenti continua osai per 
nontl dol comitati unitari altro l'orzo politiche e sociali concludersi domani, Doixxlci¬ 
ti anno ricordato il contributo democratiche hanno partecipa- mani tutto le maccller!»' tor¬ 
delle masse giovanili alla bnt- t o numerosissime famiglie del nettunio ad essere aperte. I 
taglia per un’Italia più giu- borghetto. Durante 11 comizio romani comunque anche In 
sta c democratica dove non hanno preso la parola '1 com- I questi giorni potranno acqui- 
c’ò posto per quanti tentano nagno Tozzettl eons'gllere co- 1 stare la carne nei banchi del 
con la violenza di far rivive- munalc c segretario de 1 SU- I mercati, nelle rivendite dei¬ 
re un neiasto passato ormai m, .ìoriaeato <wm fnoul- I l’ente comunale di consumo 
sepolto dalla coscienza civile ii n . assematarli e '1 cornea- 0 dlt quel commercianti che 
della stragrande maggioranza J no •i.-.-.iiòno immùiir'o del- ! aderiscono alla Federe,sercentl 
dei cittadini. La protesta ari- pr : T a' vM’n del ! che si è dissociata dalla ser- 

tlfasclsta di Montcrotondo, Gord'nnl ‘ V '" n rata. Nel centri della provln- 

cittìi decorata con medaglia romé ai ricm-dcM ncr «pi 1 chi quasi tutte le macellerie 

SSSKfsS me V s «WtSu del taS&rtto’Ke&l ' “JKJ™'*?? 

la volontà popolare ha mc.s- H 17ft , Contro la serrata dei ma- 

so alla guida dcl l'amministra- « Cnw bruciato eh* so- ' cei:al si sono espressi ieri 

zionc comunale una maggio- ^.bruc a o che so (dopo , numerosl pronuncia- 

ranza di sinistra, 0 stata iLfPPPP m menti dei giorni scorsi» 1 la¬ 
espressa nel pomeriggio da Pl‘ 8 , romu™. voratori del mattatolo e l'as 

una combattiva manllestazlo- * L om -thto , p ro,eta,^o per , sodatone regionale delle 
ne nella storica Piazza del Ja casa ». Il compagno Toz/et- cooperative di consumo. Sem- 

Leoni. aver co n ùivnnato i p rc ieri una delegazione di 

All'incontro (promosso da tentativi provocatori di mette- macellai della Pedercsarcenti 

PCI, PSI, DC e PEI c dalie re gli occupanti contri 1 le- h i f, incontrata con il dirotto- 

tré Confederazioni sindacali) frittimi assegnatari, ha ricor- rc ^el mattatolo per esporre 

hanno aderito li consiglio co- aato j r.sultat. posit.v. otte- j c proprie proposte per su- 

munalc, l'ANPI. l'ARCI UISP. nutl , movimento un torlo parare la difficile crisi dei 
la FOCI, la FGS, il movlmen- P pr casa. Fra questi 1 impe- | attore. 

to unitario dogli studenti e le ~[}° dt r ' sanarc 1° -stesso hor- L'associ azione macellai, dal 

sezioni comunista e socialista ghetto Prenestino, il piano di canto suo. In una assemblea 

di Mentana, Il compagno Vlt- emergenza de! Comune (una che si è svolta la settimana 

torio Salvatclll, consigliere delibera che prevede l'asse- scorsa, ha minacciato nuove 


d'oro alla Resistenza e dove 


la volontà popolare ha mc.s- ™ ,7 iVn «V 

so alla guida dcll’ammlnlstra- « cnsVbruc'ato eh» lo¬ 

zione comunale una maggio- ‘° w Lf occuDat! da fa- 
ranza di sinistra, ò stata iLJJSSIPm-5S.ÌS 

espressa nel pomeriggio da £-*r„ c 2)f, ‘ ,c £: 


una combattiva manllestazlo- 
ne nella storica Piazza d*i 
Leoni. 


te « Comitato proletario per 
la casa ». Il compagno Tozzet¬ 
tl, dopo aver condannato i 


All’incontro (promosso da tentativi provocatori di mette¬ 
rci, PSI, DC e PRI e dalle re SlU occupanti contri le- 

tre Confederazioni sindacali) gittlm. assegnatari, ha ricor- 

hanno aderito li consiglio co- dnt0 1 risultati positivi otto- 

munalc, l’ANPI, l’ARCI UISP. nu ti d ->I movimento unitario 

la FOCI, la FGS, il movlmen- P” la casa. Fra questi i’impe- | 

to unitario degli studenti e le sno d l risanare lo stesso ber- 1 

sezioni comunista e socialista ghetto Prenestino, Il piano dl 


provinciale dcl PCI, ha ricor* j gnaulone di 1900 appartameli- 
cinto nel suo intervento ja tli. lo sblocco, per l'anno '74, 
lotta Ideale c politica porta,* I del programmi dl attuazione 


scorsa, ha minacciato nuove 
e più prolungate chiusure se 
le richieste che sono alla ba- 


Kanno perduto la lotta con¬ 
tro il tempo dopo quindici 
ore di « lavoro » ininterrotto 
gli scassinatori penetrati sa¬ 
bato sera nell'agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena di 
via Arcnula. Ormai a pochi 
passi dal « tesoro » — ovvero 
la cassaforte e le cassettte di 
sicurezza — i ladri sono sta 
tl met>bi in dlft.colta da una 
goccia dl metallo fuso che e 
andata a cadere proprio ne¬ 
gli ingranaggi della serratura 
della porta blindata, e se 
ne sono andati mollando tut 
to poiché si erano resi conto 
che non avrebbero fatto piu 
in tempo a portare a termine 
II colossale furto. 

Ad accorgersi del passaggio 
degli scassinatori è stata Ada 
Del Soldato, dl 43 anni la 
donna addetta alle pulizie 
della banca, che trovando 1 
locali pieni di attrezzi, bom¬ 
bolo. lancilif,amme. cd altri 
oggetti lasciati dalla banda, 
si è resa conto dl quanto era 
accaduto ed ha avvertito la 
polizia. Gli Inveii lgatort del 
primo distretto di polizia do¬ 
po una ricognizione nei locali 
hanno ricostruito come ave¬ 
vano a^lto i ladri, e perché 
si erano fermati quando sta¬ 
vano per mettere le mani sul 
denaro. 


Dibattito sul 
«compromesso storico» 
alla Casa della Cultura 

Gto\cdì. al’e ore 21, presso 
t.i Casa della Cultura, si ssol- 
g*»ru un dibattito sul toma: 

Il compromesso storico: il pro¬ 
blema della continuità e del 
rinnovamento della politica co¬ 
munista Alla discussane par- 
tcelieranno (rateano Arfò, Pao¬ 
lo Bufalim e (.ho\anni Galloni. 
I! dibattito sarà presieduto da 
Lucio V. Il ari 


In ricordo 
del compagno 
D’Onofrio 

Per ricordare il compagno 
D’Onofrio la compagna Nadia 
D’Onofrlo ha «ot tose ritto pres¬ 
so la federazione la somma dl 
i:re 100.000, quale contributo 
alla campagna abbonamenti 
dell'Unità. Gl: abbonamenti 
saranno utilizzati por due se¬ 
zioni della provincia. 


vita di partito 


CC.DD. — PRIMA PORTA: oro 19,30 (lacobelli). 

ASSEMBLCE — AURCLIAi oro 18.30 (Com|>romoa*o «tomo e rap¬ 
porto con I cattolici) (Doma); S, ORESTE; ore 19,30 incontro por la 
applicazione dolio « 167 » (Modcrchi). 

CC.DD. — ESOUI LI NO: ore 19 (Barletta); PORTONACCIO: oro 20 
(Aletta): CARBATELLA: ore 19 (Fredda); N. GORDIANI; oro 19 (Cor- 
wì); APPIO LATINO: oro 18,30 (Tina Costa): NETTUNO: ore 18 
(Ottaviano); ROCCA Dl PAPA; ore 18 C.D. e Gruppo con»iliaro (Fan- 
Aiolo). 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE — COMUNALI: oro 17 (Via S. An«jelo in 
Pescheria 3S) (CìoIi) ; ATAC: oro 17 in Federazione (Trczztni). 

CONGRESSI DI CELLULA — OSPEDALIERI POLICLINICO: oro 17 
alla Seziono Italia (Quadrucci); MIN. INTERNI AA.II.: ore 17 a Macao 
Statali (Macri): ALITALI A: oro 17,30 a Ostiense (Morra); FINANZC- 
EUR-MARINA MCRCANTtLE-SANITA’-COMMERCIO ESTERO: oro 17 a 
Macao Statoli, Via Coito (Dl Ccrbo o Volantini) ; ICC: oro 15 allo 
Seziono EUR (Rolli e Douchc); IRVAM: ore 17 a Macao Statali; S. GIOR- 
GIO-CASALPALOCCO: oro 18 a Casalpolocco. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — S. LORENZO: oro 19 terza 
sona (Ruffa); ITALIA: oro 20 III Collula; PAVONA: ore 19,30 (Mo- 
HiO. 


ta avanti da Monterotondo delia legge « 8G5 » 
dal giorni delia Resistenza 0,1 
nazifascismo, via via per tut¬ 
ti questi anni. La strategia ; 
della tensione, le stragi ne- J 
re e gli episodi di violenza 
squadrista, ha concluso Salva¬ 
teli!, hanno trovato e trove¬ 
ranno sempre, a Montcroton¬ 
do come nei resto del pae.-»c, 
la combattiva e Irremovibile 
opposizione dei lavoratori, del 
giovani 

In serata il consiglio comu¬ 
nale si è riunito In seduta 
straordinaria votando per ac- 
clamazlone un ordine del gior¬ 
no unitario in cui viene ri* ... 

badila la ferma condanna del 
tasciamo e dei suol metodi. 

L'assemblea ha anche decl-g» 
dl costituire un comitato per- 
manente di difesa dell'ordine > 
de m ocra t ! co. 

Le violenze squadriate rii 1 
domenica sera erano iniziate 
con l’arrivo, in città, dl un m 

gruppo di missini provcnlen- 
tl da Roma. I picchiatori. Il 

giunti a bordo di un puiml- —_ 

no carico di spranghe e ea 
tene, erano entrati in un bar VIA 
provocando i clienti c fisch’et. /1A taGUA 

tando inni nostalgici. La fer- Vi m aiv/11' 

ma reazione dl quanti si tro- VIA 
va va no nel locale e di a.cunl \/|A SCl BE 
cittadini Hopraggiunt:, ha co 
stretto 1 delinquenti alla tu- 
ga, Brandendo mazze e cale- 
ne si sono aperti un varrò 
verso la porta colpendo chiun- 
que capitasse a tiro. Quindi 
hanno raggiunto dl corsa la — 
vicina sezione del MSI. Dl 
qui hanno tcntaio una nuova 
sortita appoggiati da alcuni 1 F V 

m'sslni locali. Anche questa i I I W m a» I 
volta, però, sono stati respinti. ■ 

I carabinieri, chiamati fino I 
dalla prima appuratone dei l 
picchiatori, sono sopraggluntl , 
quasi un’ora dopo, arrestando j 
otto picchiatori ed un delega 1 
to del consiglio di fabbrica l 
delia SNAM Pogctti, Massimo - 
Pmorl. che m trovava davanti j 
alla sede mlssma. insieme ad DCD 

altri cittadini, accusando tut- , ■ 

tl e nove di « rissa aggrava- | 
la ». Ai neofascisti e stata , 
contestata anche la detcnzio- ( 
ne di armi Improprie. UUrv 

I fascisti arreotali sono M i- 
rio Codognl, di 22 anni, Bru- J 
no Capa Ibi <22), Raoul Ber- 
narelll (19). Mauriz o Rincl- I 
canti (23) e PP. (18), tutti 
di Roma, e Arnaldo Cappa, ! 
di 31 anni. A.V. f 17i e C C. | 
il3) di Monterotondo Sono l 
stati tutti trasferiti al carco* j VL L \ÌVJ 
re di Reblbbla. _ 


del programmi dl attuazione se dell’agitazione non venga- 
delia legge « 805 » no accolte. 


RISTORANTE 

da ROMANO 

VIA TIBERINA KM. in,(J(M) (CAPKN \) 

Eccc7lonnlc vogliono e cono dl Carnevale 
MARTEDÌ' 11 con 

MARISA SACCHETTO 

c la suo orchestra romagnola 

Tulio compreso I. 14 81H) 
Prenotarsi m tempo 
Tei. 90.37.040 - 90 37 041 - 01 00 391 


AGOSTINI 


~ w SoumÌÌntO '2 9 Ut. Stira 

■ 336 ra.. 36753° 


FLAMMA -J^ TF.L. 

ip maisfflig 



DON PASQUALE 
E BALLETTO 
ACCADEMICO 
DELL'URSS ALL'OPERA 

Domani, al,e 21. m abb olle 
primo sora) and rc m scena > Don 
Poscjualc » dt G. DomiciI (toppi 
n. 25) conce-loto e duetto dnl 
maestro Dumo Aurea Resisto Mo¬ 
ro fiancesca Sc.liaru, sccnoytoto 
o costui» sia Alt,ho Colonnello, 
maestro dcl coio Au'juoio Porod 
Inlerprol pi nc ■ pò : ■ RaHucIe Are, 
F orci o Pedicon , Ronzo CoseItolo, 
Angolo Romei o Da ieri, noltie, 
sono ili vendila al boticeli no do, 
leolro o I? (jliePi per lo spettacolo 
stroorduni io fuor abbonamento 
del Balletto Accademico dcM'UR55 
clic o.ra luogo domani o <j ovedi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vlo 
Flaminio 118 Tel. 3601752) 

Domen. olle 21 ol T. Olimpico 
{P zza G da Fabriono) conccilo 
dcl lomoso Violinista Aitliur Gru- 
m oux dogi n 19). In piogiam- 
nn sonale d Mozail, Bcclhovon, 
Btahmo Bigi etti ni vendita olla 
F lor monice. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 3001752) 

A'ie 17 c 21 ull.me repliche del¬ 
lo speli dei « Pupi S ditoni » 
d, Gi>olomo Cut celi o con In par¬ 
tecipazione dcl •» Contastorie » 
Otello Prolnzio Biglietti in von- 
dilo olla Filaimomeo (Via Fienii¬ 
mo 11S tei. 3601702 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11 - 
Te». 5894875) 

Allo 21,15 la Cooperativo Collet- 
livo Azione Teatrale pi esento 
u La Mandragola » di N. Machia- 
\cll« con: R. G.onorande, M. Vol- 
yoi, A. Monachetti, M Bruno, E. 
Iibialesso, G. Marno. L. Tmiziam, 
G. Martini, Regia V. Mellon,. 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 • 
S. Saba - Tel. 6793609) 

Domani aito 21 ultima settimana 

10 Comp. Stabile do L'Artistico 
diretto do Massimo Aitano pre¬ 
senta « Roma «he non abbozza » 
due lampi dl C. Oldom. Ragia 
L. Vennonl. 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penltcnzier, 11 - Tol. 8452674) 

Alle 16,30 la Comp D’Origha- 
Polml rappresento « Il carnovale 
di Torino » commedia brillante tn 
Ire otti di Vedo. 

CENTRALE (Via Colza 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 «La Principessa 
Brambilla » di E.T.A. Hoftmonn 
con M. Kustormonn. Regio C. 
Nonni. 

DEI SATIRI (Via Groltoplnta 19 • 
Tot. 565352) 

Alle 21,15 la Cooperativa Teatra¬ 
le Arcipelago presento « Il car¬ 
ro magico ■ novità assoluta dl G. 
Supino e M. Vivlonl. Con: A. Al- 
legr.nl, B. Boschottl, S. Dl Giulio, 
F. Faccini, G. Gabranl, A. Gonzo- 
Ics, M. Monti, G. Perrom, W, 
Piergentlli e P Politi. Regia G. 
Supino. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 
Tel. 47839B) 

Allo 21,15 lo Compognio dcl 
Teotro Mobile duetto do Giu 
ho Bosetti presento « Il bugiar¬ 
do n di C. Goldoni. Scene o co¬ 
stumi Emonuclc Luzzotl. Musiche 
di Cioncarlo Chioramcllo. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tei. 862.9481 

Alle 21,45 Fiorenzo Fiorentini 
prosonto « Petrollni » (biogra¬ 
fie dl un mito) dl Do Chiaro 
o F. Fiorentini a « Cortile » dl 
F. Morino. Con: G. Isidori, M. 
Fiorentini, L. Gatti, L. Verde, V. 
Venturini. Chltarro P. Gotti o R. 
Coreografie M, Dani. Musiche A. 
Saitto. Dopo lo spettacolo: Car¬ 
nevale Romeno e « AI cole chen- 
tont » con champagne e cotillons 
sino od ora inoltrato. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 16,45 « Cenerentola » di R. 
Corono con 50 giovani Attori. 
Regia P. Monelli. Coreografie R. 
Di Luzio. Direttore orchestro V. 
Catena. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21,15 lo Compagnia di pro¬ 
so di Romolo Volli pres. « Tutto 
per bene » di L. Pirandello. Regio 
Giorgio De Lullo. 

E. FLAJANO (V (0 Santo Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688569) 
Alle 21 Paolo Poli presento « La 
nemica » due tempi di Dono N,c- 
codemi. 

PAR (OLI (Vie G. Borsl, 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Allo 16,30 c 19,30 Enzo Ceru¬ 
sico In « Sei un brav'uomo Chor- 
Ile Brown » commodio musicele 
trotto do Comic strip « Peanuts » 
di Chorlcs M. Schulz con lo par¬ 
tecipazione di Solveig D’Assunto. 
QUIRINO (Via Marco Minehottt 
n. 1 - Tol. C794S8S) 

Alle 21 la « SG^E » provento 
Vittorio Gossmon in « O Ceserò 
o nossuno » di Vittorio Gassmon. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nasionalo 
n. 18 Tol. 46S095) 

Alle 21,15 lo Compagnia di Sil¬ 
vio Spoccesi presento « Lei ci 
credo al diovolo In mutande? ». 
Regio L, Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, T4 - 
Tel. 6342770) 

Al,e 21,15 XXVI Stagione dello 
Stabile di proso di Roma di Choc- 
co e An,ta Duronte e Leila Ducei 
con Sanmortin, Pezzingo. Pozzi, 
Raimondi, Merlino, Morcelli, To- 
mossmi nel successo comico « Lo 
smemorato » di Cogheri. Regia C. 
Durante. 

SANCENESIO (Via Podgore, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,15 lo Compagnia dcl 
Songenesio presento « Loro o la 
morsa dei potere » di Eduardo 
Manot, Con: C. Boriili, F. Mo¬ 
nile. Regio Luigi Toni. 

SISTINA (Vlo Sistina) 

Allo 21 Gorìnci c Glovanninì 
picsentano P Dorelli, C. Va¬ 
lori, P. Ponelli nella commedia 
musicale scr.tto con I. Fiostri 
« Aggiungi un posto a tavola » 
musiche Trovatoli, sceno e co¬ 
stumi G Coltellacci. Coreografie 
Londi. Speciale di morlcdi grasso 
con brindisi fra le Compagnia e 
gli spettatori. 

TEATRO O ARTE Dl ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocch» - 
Colombo INAM Tel. 5139403) 

Alle 21.30 Ree,tol di Gaitio Lor- 
ca a New York con Giulio Mon- 
g.ovino e il solista Fiori Riccardo, 

TORDINONA (V. Acguasporta 16 • 
Tol. 657206) 

Allo 21,30 la Cooperat va Tea- 
troie Un.one Gruppo 4 Cantoni 
presento « I setto contro Tebe » 
di Eschilo. Regia Rmo Sudano. 
VALLE • Eli (Vi» del Teotro 
Vatlo Tel. 6543794) 

Alle 21,15 la Coop « Gli As¬ 
socia*! » b Pontoni. P Monnom, 
G Sbroglo presento « Edipo Ro » 
di Sofocle. Regio V. Puccher. 

IL CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO • 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo • Fiero dl Roma) 

Lunedi e mortedi unico spetto- 
colo ore 16.30. Altri rj orili due 
spottoco.i ole 16,30 o 21,30. 
Visita allo zoo dalle 10 «Ile 15. 
Prenotazioni telefoni 57.64 00 • 
59.59.54. 

SPERIMENTALI 

AL CCDRO (V.lo del Cedro, 32 - 
5. Mario in Trastevere) 

A.le 21.30 •< Compleanno dell'ln- 
tanto u novitò assoluta del Grup¬ 
po Albatro con F. Bozzelli, D. 
Dugon,, P. Montesi. W. o T. Sii- 
vostr,m. Regio di Gruppo. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 21.30 Antologia dello Ri¬ 
cerco 1 Paiogruppo presento « La 
conquista dcl Messico » di Ar- 
laud, Rcg a 13. Mozzali 
CONTRASTO (Via t. Levio 25) 
Alle 19 scena pubbl.co il Teatro 
e il quartiere Inconlro con il 
popolo diretto do Franco Mer¬ 
letta. 

LABORATORIO ANIMAZ. CUL¬ 
TURALE (V.e Stefanini 355 • 
Piet rotata) 

Dalle 15 nn maz.ono ragazzi con 

11 centro medico psicopcdogogico. 

META-TEATRO (Vlo Soro 28 ■ 
Tel. 5894283) 

Alte 71,30 piimo lo Compagnia 
dai Mcto-Virtuoli m « Il conia dl 


Schermi e ribalte 


' La aiata cha appaiono accanto 
ai titoli dal Hlm corrispondono 
alla seguente classificai>or.c dal 
geo or ii 


A 


Avventuro** 

C 


Comico 

DA 

ts 

Disegno animate 

DO 

W3 

Docum antarlo 

DR 

E3 

Drammatico 

G 

B7 

Giallo 

M 

B= 

Musical* 

S 

E3 

Senti maritai* 

SA 

a 

Satirico 

SM 

« 

Storico-mito logk» 


Il nostro giudizio sui Hlm vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

m acca zio nate 

• *■ ottime 

m buono 
• » m diaerato 
• m mediocre 

V M 11 è Vietato al anfcsorf 


Lautreamont rappresenta i canti | 
di Maldoror » con P. D’Oroz.o, 

M Lo Coite, 5. Saltarelli, Valen¬ 
tino, N. Vasi,. Regia Pippo Di 
Marca, 

POLITECNICO-TEATRO (Vìa Tic- 
polo 13/A • Flaminio - Telai. 
392815) 

Alle 21,30 « Kaddloh * di Alien 
Gmsberg Rog a Giancarlo 5am- 
mortono. Musiche Domenico Guac- 
coro. Con E Magoio, Soko, C 
Tnonfi, 5 Santospago 
SPAZIOUNO (V.lo doi Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Allo 21,30 « Il colicitivo teatrale 
Majakowski » presento « L'ombra 
dcl potere » di Enrico Gusbcrti. 
Reg,a Luciano Meldolasi, 

TEATRO-CIRCO SPAZlOZCRO (V. 
Galvani • Testaccio-Mattatolo) 

Alle 21,30 spettacolo dcl Collet¬ 
tivo Teotroie Spoziozero « 12 di¬ 
cembre: ouverture ». Circo riscal¬ 
dato. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo dol Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588512) 

Alle 21,15 spettacolo scritto 
da Oresto Lionello « Il doppio 
organo » e « Rapiamoci cosi 
(sonza rancore) » con: E. Grassi, 

G. Pognon). R. Licary, c la par¬ 
tecipazione dt E. Eco. AI piano , 
P. Roccon. 

DROKEN ICE ELAL CLUB (Via 
Dlogo Angeli 147/A - Tlbur- 
tìno) 

Allo 21 « Addio carnevalo 75 • 
voghonissimo condotto do Anto¬ 
nello Barnntc. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dal 
Fienaroli, 30/b) 

Domani alle 21,45 il Gruppo Teo¬ 
tro Politico presenta « li Dege- 
sperone: ovvero 20 anni dopo » 

di Cecilia Calvi. 

CITTA’ Dl ROMA MEDIANICA 
(Via dcl Cardollo 13 - Tele- 
tono 628777) 

Domani alle 21,30 dir ge Anto- 
n o Mosim. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 - 
Tel. 5392374) 

Alle 22 Jazz a Roma presento un 
concerto jazz. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 

Alle 22,30 « Cetra-Cab «* con il 
quartetto Cetra. 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 

Allo 21,30 Happening di corno- 
vale « La testa dell’orrore ». So¬ 
no d’obbl go ahi. e fattezze ade¬ 
guate 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Alle 21 spettocolo eh un'ora con 
Landò rior,ni, Rof Luca. Ombret¬ 
to De Carlo, Olimpia Di Nardo, 
Pieri ranccsco Poggi, All’organo 
Enmo Chti. Alle 22,10 cenone 
d. cornevo'e. Poi ballo Imo a 
notte inoltrata con il diskjokoy 
Messimino. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel 5895172) 

Alle 22,15 Aidiò Nonò, InirgoPa. 
Maurizio Reti n « Cinque tempi 
d’amore »• di Mor’o Fratti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dello 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22 « L’esorcosimo » di Bor¬ 
bone o Floris. Con G. Pcscucci 
e M. Solinos. I. Leone, M. Mon¬ 
ticelli, M. Lance. Musiche: T. 
Lonzi Roq'd R. Deodato. 

LA CLEF (Vio Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 21.30 Josò Marchese. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini) 
Dalle 21,30 ultimi 2 concerti 
l'organista Lou Bennet o Al Jo¬ 
nes ella batteria. 

PIPER (Via Tayllamonto, 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 Feste di Carnevale « Pl- 
perlssima n. 3 » rivista d, Leon 
Grieg. Orchestro Giordano. Con¬ 
ta Giulia Jondolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANCENESIO (Via ; 
Podgora, 11 - Tel. 315.373) j 
Domani olle 16,30 « Posso ree- i 
contarti la mia storia » presen¬ 
tato dallo Comp. dei Burattini di 
M.etto Surdi con: Isu, Isbio, Gau¬ 
denzio, Marilena, Benedetto. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 - Tol. 5659424) 

Alle 16,30 ultimo spettacolo per 
bambini « Lo sciopero del gio¬ 
cattoli » di V. Mclnndcr. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 
Metropolitona. 93, 123, 97. 

Aperto tutti 1 aiornl. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Telo- 
Ioni 8101887 • 832254) 

Alle 16,30 Carnevale dei bambini 
delle Marionette degli Accoltella 
con « Biancanovo e I 7 nani ». 
Giochi a premi, sfilate delle ma¬ 
schere. 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO ; 
ARTISTICO (Via dcl Prati Fi- I 
scali 236 - Tel. 8124037) ' 

Olle 10,30 il Clown Tota di Ovd- i 
da presenta « Chicchirichì » di 
Gianni Tallone con la parteci¬ 
pazione dei bambini 
BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroslnl 16 - Tel. 582049) 

Alle 16.30 « Il drago Impertinen¬ 
te » di Aldo Giovannetti con- A. 

C priano, B Brugnola, A Ross, o 

10 partecipazione dei bomb,m. 

CINE-CLUB 

CINe CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

Dalle 16.30 « Giulietta degli spi¬ 
riti » (regia di F. rollili ) . 
FILMSTUDiO 70 
Alle 17-19 21 23 « Rapina a mo¬ 
no armata » di 5 Kubrick 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Salo A Lo specchio della lolita 
(17-71), Solo B I raptus segreti 
dl Helen (19-23) ; 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese • Porta Pi nel aita) i 

Dalle 16 20 olle 22,30 Rassegna 
del c nomo d’on,mozione 5 coiio- 
mohogc», med ti di Bruno Bozzet¬ 
to. L 500. 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 a - 
Tet. 39.28.15) 

Mademo Du Barry (19*21 23) 
PROMOTION (Via S. Francesco 
o Ripa, 57) 

Neiv York ore 3 l'ora dei vigliac¬ 
chi (spot! un,co 21.15; 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NEILI 

11 corpo, con Z M Soler no (VM | 
18) DR * c rivisto d spogl a- | 
i et lo 

VOLTURNO 

La ragazza fuoristrada, con Z 

Arayp (VM 14) S * e i Vista eh j 
spogliare lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325.153) 

Macchio solari, con M. Farmer j 
(VM 18) G * 

AIRONE ; 

Colpo allo metropolitana 
ALFtCRI dot 290.251 ) 

Delitto d'amore, con $ Sondici 1 I 

DR * * 

AMBASSADE 

Lo pupa dcl gangster (pi,ma) 
AMERICA (Tot. 58.16.168) ' 

Macchie solari, con M. Farmer i 
(VM 18) G £ | 
ANTARCS (Tol. 890.947) 

Il grande Gatsby, con R. Red- » 


lord DR « 

APPIO (Tel. 779.G38) 

Il piatto piange, con A Mecc olio 
(VM 14; SA • 
ARCHI MEDE D'CSSAI (875 507) 
La ragazza di passaggio (pi i-mj 
AKI5IUN (lei. 35^.430) 

Perche si uccide un magistrato 
con T Nt o DR • 

ARLECCHINO» (Tet. 36.03.546) 
riesh Gordon, con J W 1 ams 
(VM 18 1 SA * * 

ASTOR 

California Poker, con E Gould 

DR * * * 

ASTORI A 

Una strane coppia dl sbirri, con 
A. Arkin SA ■** 

ASTRA (Vialo Junio, 225 - Tele¬ 
fono 880.209) 

Flash Gordon, con J W I am-, 

(VM 18) SA • * 

ATLANTIC (Via luscosane) 

La sbandata, con D Modano 

(VM 18) SA * 

AUSONIA 

Il saprofita, con Al CI ver 

(VM 18) 5A 4 »} 
AVENTINO (Tel. 571.327) 

Il piatto piange, con A. Macaone 
(VM 14) SA * 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
S.P.Y.S., von E. Gouid SA * 
BARBERINI (Tol. 47.31.707) 
Finche c’ò guerra c’e speranza, 
con A. Soi d, SA * • 

BELSITO 

L’esorcista, con L. Bla'r 

(VM 14) DR 

BOLOGNA (Tet. 426.700) 

Airport 75 (primo) 

BRANCACCIO (Via Mcrutena) 
L'esorcista, con L. Eia r 

(VM 14) DR * 

CAPITOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura G + *) 

CAPRANICA (Tel. 67,02.465) 

Il venditore di peloncini 
CAPRANICHCT1 A (T. O/.92.405) 
Il fantasma della libertà, con L. 
Buftucl DR * * * * 

COLA Dl RIENZO (Tol. 360.584) 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
H. Silva A # 

DEL VASCELLO 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA A A? 

DIANA 

Romanzo popolare, con U, To- 
gnazzi SA * % 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnnzzi SA $ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Agonie 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Mooro A 

CMBAS5Y (Tol. 870.245) 

Uno strana coppie di sbirri, con 
A Ark n SA * * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La pupa del gangster (pruno) 
ETOILE (Tel. 687.556) 

C'era una volta Hollywood 

M ** 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te- 
■afono 59.10.986) 

Il bianco il giallo il nero, con G 
Gemma A ** 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lumacone, con T Ferro SA * 
FIAMMA (Tel. 47.51.1000) 
Gruppo di lamiglia In un interno 
con B. Loncastcr 

(VM 14) DR 4'** 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Senza un filo di classo, con G. 
SegDl SA * * 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Dossier Odessa, con J. Vo ght 

DR *■ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 4) 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Romanzo popolare, coi L). To- 
gnnzzi SA ■* * 

GIOIELLO O’CSSAI (T. 864.149) 
Ore 10 lezione di sesso, con D 
Mooio (VM 18) SA » • 

GOLDEN (Tet. 755.002) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura G •*-*' 

GRECORY (Vio Gregorio Vlt, 185 
Tel. G3.8O.G00) 

Airport 75 (prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tet. 858.326) 

Zozza Mary pazzo Cory, con P. 
Fondo A * 

KING (Vlo Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.S51) 

Gruppo di famiglio m un inter¬ 
no, con B, Loncnstcr 

(VM 14) DR * 

tNDUNO 

Assassinio sull’Orient Express, 
con A. Fmnoy G * • 

LE GINESTRE 

Piedono lo sbirro, con B Spencer 

A * 

LUXOR 

Romanzo popolorc, con U. To- 
gnuzzi SA C* * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
C’oravamo tanto amati, con N, 
Monlrt-di SA 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Cmmanuelle, con 5 Kt stei 

(VM 18) SA 4 

MCRCURY 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnozzi SA 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 

Spettacoli venerdì, sabato c do¬ 
menica 

ME ( KOPOL1TAN (Tel. 689 400) 
C’cravomo lauto amai*, con N. 
Manfredi SA * * *> 

MIGNON D’ES5AI (T. 869 493) 
Jimmy Hcndrix live concert 

M * * 

MODCRNETTA (Tei. 460.285) 
Profumo di donna, con V. Gass¬ 
ine n DR * 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Ci sono dentro lino ai collo, con 
P, Richard C * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Macchio solari, con M. Former 
(VM 13) G -A) 
NUOVO STAR (Via Mlchclo Amo¬ 
ri. 18 - Tol. 789.242) 
Chinatown, con J. Nicholsor» 

( VM 14) DR «i * •* * 
OLIMPICO (Tel. 395 03S) 

Il piatto piange, con A Macc one 
(VM 14) SA * 
PALAZZO (Tet. 49.56.631) 

Lo pupo dcl gangster (pruno) 
PARIS (Tol. 754.368) 

Perche si uccido un magistrato 
con F. Nero DR ♦ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The mldnigh* mon (,n inglese) 
PRCNESTE 

Il piatto piange, con A Macc/onc 
(VM 14) SA *) 
QUATTRO FONTANE 

Travolti do un insolito destino 
ncU’szzurro mare d'agosto, con 
M Me'cito (VM 14) SA » 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il colpo alla metropolitana, con 
W. Molthou G 

QUI RINETTA (Tel. 67.90.012) 
L’invito, con F 5i*non DR 
RADIO CITY (Tel. 404.234) 
Assassinio suM’Oricnt Express, 
con A. I- nncy G * 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L, Venturo G f *. 

REX (Tel. 884.165) 

L’osorcisio, con L Bla r 

(VM 14) DR ** 
RITZ (Tel. 837.4B1) 

Percho si uccide un magistrato 
con F Ncio DR * 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

CI so» dentro Uno ai collo, con 
P. Richard C 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Cahlornia Poker, con S Gou'cl 
DR * * * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Dimmi, dovo ti la male? con P. 

bollers 5A 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

L'ovventuriero dei 7 mari, con R 

lidimslori A * 

SAVOIA (Tet. 861.159) 

Ceravamo tanto amali, con N 
Mvificdi SA * * * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il grande Galiby, con R. Red'otd 
DR * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Airport (pi mo) 

Tir-r-ANY (.Vio A. Deprctis - Te¬ 
lefono 462.390) 
ric&h Co:don, cmi J W.ll.nms 
(VM 18) SA * * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Robin Hood DA A 

TRIOMPMC (Tel. 83.80.003) 
Chinatown, con J N choKon 

(VM 14) DR * * * * 

UNI VERSAL 

Travolti da un insolito desi mo 
nell'azzurro maio d'agosto, con 
M Me.alo 'VM 14) SA * 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Zanna Bianca olla riscossa, con 
11 5 l/a A A' 

VITTORIA 

Chinatown, rei J N!chol*on 
(VM 14) DR 


SECONDE VISIONI 

AEADAN I ligi: eh Zanna Bianca. 

in '■ Rei ( c A » 

ACIL1A. Da'eks, con P C.-'> n 

A • * 

ADAM- Uro r mi storioni 
' AFRICA: I dicci comandamenti, 
| .cn C Ki-tcn SM f 

i ALASKA- Jesus Clinsl superslar, 
ter T Noni/ M + 

i ALBA Piedino il questurino, con 
' I I wiichi C * 

! ALCE- It cucciolo, con G Peci 

ì 5 * 

ALCYONC Romanzo popolare, con 
I l 1 Togmrz 5 A *- * 

I AMBASCIATORI. Progetto mici¬ 
diale, con J Cjbuin 
1 (VM 14) G *4 

i AMBRA JOVINELLI- Il corpo, co 
| E M Sj eino (VM ’Bl DR * 
e i \ sla 

I ANICNE: Tarlati e i segreti della 
giungla 

APOLLO: Cnrtouche, con J P Pel 
J mon- 1 ? (VM 14) A 

, AQUILA Lo predo, con Z A^.iyo 
| (VM 18 DR 4 

i ARALDO: Torzsn e i segreti della 
giungla 

| ARCO. Il ritorno di Zanna Cionco, 
con f Ne io A + 

ARIEL: L’amvista, con A DHen 

DR « 

| AUGUSTUS Lo signora gioca bc- 
1 ne a scopa? coi C G.ti’hc 

(VM 13) SA * 

I AUREO- Delitto d'amore, con f 

San uro. . DR 

I AURORA: L’urlo dl Chen terro- 
j rizza anche l'occidente, con B 

I Lee A * 

i AVORIO D’ESSAI: Simona, con L 

I Anlonelii (VM 18) DR * 

I BOITO: Per amare Ofelia, con C 
| R». (VM 14) SA * 

i BRASIL: L'arrivista, con A D*-lon 
DR * 

BRISTOL: Jesus Girisi superstar, 
con E Necl> M <• 9 

BROADWAY: Agente 007 l'uomo 
dalla pistola d’oro, con R Mooro 

A » 

i CALIFORNIA: La testa dei serpen¬ 
te, con 5. Rome 

(VM 14) DR *• 

i CLODIO: Allonsanfsn, con M Ma- 
ilio anni DR 

1 COLORADO: Perchè 1 gatti, con B 
! Mnrihail (VM 18) DR » 

COLOSSEO: Stavisky il grande tnit- 
. latore, con J P. Beimondo 

DR **«• 

CORALLO: Come divertirsi con Pa¬ 
perino o Company DA 

CRISTALLO: La signora gioca be¬ 
ne a scopa? con C. Giulfre 

(VM 18) SA * 
DELLE MIMOSE: Stavisky li gran- 
de frullatore, con J.P. Beimonde 
DR +* 

DELLE RONDINI: I diavoli, con 

O Reed (VM 18) DR * * 
DIAMANTE: Il bestione, con G 
Giannini SA * 

DORIA: L’arbitro, con L. Buzzanca 

C « 

EDELWEISS: Alla mia cara mani¬ 
ne I giorno del suo compleanno, 
con P. Villaggio 

(VM 18) SA * 
ELDORADO: La signora gioca bene 
a scopa? con C G uilre 

(VM 18) SA * 
ESPERIA: La sbandata, con D Mo¬ 
dulino (VM 18) SA * 

ESPCRO: Il cucciolo, con G. Peck 

S * 

FARNESE D’ESSAI: Jesus Girisi 
superstar, con T. Ncely M ® * 
FARO: Protessero venga accompa¬ 
gnato dm suoi genitori, con A 
Maccione C * 

GIULIO CESARE: L'erotomane, con 
G Mosch n (VM 18) SA * 
HARLEM: Hold Up istantanea di 
uno rapina, con F. 51otlo r d 

(VM 18) DR * 
HOLLYWOOD: S.P.Y.S., con C 
Gouid SA * 

IMPERO: Jesus Christ superstar 
con T Neclv M is* 

JOLLY: L’arrivisla, con A Dalon 
DR ** 

LCBLON: Piedone lo sbirro, con 
C Spencer A * 

MACRIS: li giorno dcl deilino, 
con G C. Scoti A * 

! MADISON: S.P.Y.S., con C Gouid 
SA * 

NCVADA: Whiskcy e lorlatm», 
con T Scott SA r 

Nt AG ARA: Cuore 
NUOVO: La testa del sergente, 
con S Rome (VM 14) DR * 
NUOVO r-IDENE: Fratei coniglietto 
compare orso comare volpe, con 
L Wotson S * 

NUOVO OLIMPIA: Monlcrey Pop 
M »" 

PALLADIUM: L'orrivisto, con A 
Dcton OR * 

, PLANETARIO: L'astronave atomi¬ 
ca del dottor Quatermo»» 

! PRIMA PORTA: Lo spada nallo 
roccia DA * * 

. RENO: Prigione di donne, con M 
Brocliord (VM 18) DR * 

! RIALTO: Noi due senza domani, 

| con J L Tt ut .gnau S * 

RUBINO D’ESSAI: Borsalino, con 
J. Beimondo G * 

I SALA UMBERTO: L’insoddislaltn 
SPLENDID: Silvestro gotto malde¬ 
stro DA#» 

I TRI ANON: Il giustiziere dello noi- 
l le, con C. Bronson DR * 

TRI ANON: Il giustiziere dell» not¬ 
te, con C. Bronson DR * 

. ULISSE: Altrimenti ci arrabbiamo', 
i con T Hill C * 

I VERSANO: Fiocco nero, con M 

J Mallotl. DR * 

VOLTURNO: La rogano fuontlrida 
' con 2 Aioyo (VM 14) 3 * c 


TERZE VISIONI 

I DEI PICCOLI: 5 cortomotra»gì mn 
mot» 

NOVOCINE: Il sotilario dì Rio 

Grande, con G, Peck A • 

I ODEON; tl corpo, con E M Salem 
(CM 18) DR * 

SAIE DIOCESANE 

COLOMBO: Venga a lara 11 aoldat 

da noi, con Fi ancheIngi ossia 

C » 

CRISOCONO: Frankenstein contri 
i mostri 

DON BOSCO: Silvestro gatto mal 
destro DA * * 

CIOV. TRASTEVERE: Fantasia 

DA * * 

LIBIA: I viaggi di Gullivcr, coi. 

K Mal hews A * 

MONTE OPPIO: Spruzza sparlaci r 
spora, con K. Russell A * 
NATIVITÀ’: Continuavano • «hla- 
. marii i duo piloti piu motti dol 
mondo 

ORIONE: Nanu il figlio del!» »ìun- 
yta, con T. Conwoy A * 

S. SATURNINO: fi lungo duello, 
con Y Diynner A •*'* 

SESSORIANA: Tom e Jerry nemici 
per la pelle DA ♦* 

TIBUR- 2001 odissea nello sparlo 
con K Dulloo A * *-** * 

TIZIANO: Peter Pon DA ** 

TRASPONTtNA: Lo meraviglioso 

Invola di Biancaneve S 6 

N. D. OLIMPIA UFO allarmo ros- 
•ìo attacco alla Terra, con E 
| b shop A * 

| FIUMICINO 

| TRAIANO: Una donna una cana¬ 
glia, con L. Ventai a C * 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO: Agente 007 l’uomo dal¬ 
la pistola d'oro, con R. Mooro 

A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL • 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS. 
Alba, Americo, Archimede, Argo, 
Ariel, Auquslus, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Beklte, 
BrasiI. Brondway, California, Cnpl- 
1 ol. Colorodo, Godio, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Dorìn, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giulio Cesare, Golden, 
Holiday, Hollywood, Mnjrstic, Na- 
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Olimpio, Olimpico, Planetario, Pri¬ 
ma Porlo. Reale, Rcx, Riatto, Ro- 
xy, Traiano di Fiumicino. Trlanon, 
I Triomphe, Ulisse. TCATRI: Arti. 
■ Ccat 72. Belli, Carlino, Centrale, 
De: Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Papagno, Rossini, San Gcncsio, 


ANNUNCI ECONOMICI 


I ECCEZIONALI OCCASIONI!!! - 
i Mobili - Lampadari - Quadri - T*p- 
petì - Oggetti vari, prezzi ultra 
'bassissimi - Via Nomentan» 171 - 
, Tol. 85.41.96. 
















PAG. 12 / sport 


l’Unità, / (nartccTi TT fcb'i"7975 




l «caos» d 

i San Siro assegnato ] 

io scud 

el 

ito ? . 



Sedici i convocati 


i! laziale 


La Juventus ancora saldamente a! comando del massimo campionato 

. - • 

La Lazio annaspa ma resiste \ 
mentre Roma e Milan cedono Centi nella 


Boniperti non esclude che saranno presi provvedimenti nei confronti di longobucco che ha colpito con un pugno il rossonero Gorin • Regolare 
il gol di Cordova - Alla Fiorentina, battuta dal Bologna, oggi o domani si decide la sorte di Rocco - In coda lotta serrata per la salvezza 


Il momento degli incidenti in Milan-Juve: Anastasi c a terra colpito dal razzo. Sugli 
tra il fumo dei petardi si nota lo striscione « Commandos Tigre » 


II risultato di San Siro (re¬ 
ati il 2-1 del campo o diventi 
il 2-0 a tavolino contro il Mi¬ 
lan m .seguito ai aravi Inci¬ 
denti) chiude probabilmente 
il capitolo della lotta per lo 
.scudetto da parte del rosso¬ 
neri di Giacconi. Domani si 
conosceranno, comunque, le 
decisioni del giudice della Le 
ga, avv. Barbò, il quale pren¬ 
derà 1 provvedimenti In base 
al referto dell’arbitro di Mi- 
lan-Juve, Barbaresco. Può dor¬ 
isi che si tenti ancora di mi¬ 
nimizzare come può darai che 
M usi il pugno duro e clic 
i rossoneri M vedano costretti 
a giocare in campo neutro gli 
incontri con la Roma (23 feb¬ 
braio). 11 « derby » con rinter 
(D marzo) e. forse, anche quel¬ 
lo con il Torino (23 marzo). 
Chissà? Comunque il campio¬ 
nato appare compromesso 
per colpa di una pattuglia di 
j teppisti (gli Incidenti sono na¬ 
ti dalla parte della curva do¬ 
ve campeggiava lo striscione 
«Commandos Tlgic »), perche 
il Milan, dopo 11 rigore realiz¬ 
zato dal binneonero Damiani, 
aveva ancora 20' dinanzi a sé 
per raddrizzare il risultato e 
raddrizzare 11 risultato pote¬ 
va s igni! tea re tutto un altro 
corso per il torneo. Invece le 
possibilità dei rossoneri so¬ 
no state vanificate dail’uscUa 


I ma del campioni d'Italia. Se 
' e vero che contro :1 Vicenza 
j mancavano ai laziali due po- 
; dine valide, quali Garlaschel- 
j li e Re Cecconi, è altrettanto 
j vero che Chinaglla e apparso 
I ancor più in fase involutiva 
1 e che D’Amico ha smarrito 
! buona parte del suo « genio » 
persino negli incontri casalin- 
i ghi. 

, Torino, Napoli, Inter c Bo- 
. logna non demordono, sono 
sempre a un tiro di schioppo, 
pronte ad approfittare di 
I qualsiasi passo falso della cop- 
1 pia di testa. E tutto è possi¬ 
bile. perché all» dirittura di 
arrivo mancano ancora 13 
giornate. 

L'altro incontro di cartello, 
che vedeva di fronte Napoli 
e Roma, nel « derby » del cen- 
trosud, ha rilanciato i parte¬ 
nopei nell'alta classifica e re¬ 
legato l giallorossi a centro- 
classifica (in compagnia del¬ 
la Fioroni ma battuta a Bo¬ 
logna da un gol del capocan¬ 
noniere Savoldi, il che rimette 
In discussione la permanenza 
I di Rocco al'a guida del « vio- 
j la ». Oggi o domani ci sara 
un « vertice» fra dirigenti c 
allenatore per un esame della 
situazione che potrebbe anche 


// teppismo negli stadi: 
da tifo a provotazione? 


; Una domenica eli violenza a 
; Milano. Violenza assurda se si 
t pensa all'accasarne clic Vita 
I scatenala. Una partila di cui- 
| ciò. importante, bella, tra due 
: squadre clic l'arerano al [rati- 
tata con diligenza e genero¬ 
sità. Violenza che .si assomma 
alla rintana orinai di tutti i 
giorni, quella dei sequestri ma¬ 
liosi o quella dei picchiatori 
[ascisti. 

Le cronache spartire hanno 
molle rolla riferito di analoghi 
Jenomeni rii violenza o rii top- 


Franchi : 

« Emarginare 
i gruppi 
apportatori 
di violenza » 


FIRENZE, IO 

* lo credo che quanto acca¬ 
duto iori a San Siro sia un 
riflesso di violenze che acca¬ 
dono non soltanto sui campi 
di g-oco » ha detto il Presiden¬ 
te della Federazione Italiana 
Gioco Calcio dott. Artemio 
Franchi. 

« Si tratta — ho detto an¬ 
cora Franchi — e bone conti¬ 
nuare a ripeterlo, di « una 
semplice partita di calcio >• e 
vorroi che questo frase tosso 
scruto in tutti gli stadi. Di¬ 
sgraziatamente la - scmpl co 
part.to di calcio » va trasfor¬ 
mandosi in qualcosa di d verso. 
In passato c’era uno violenza 
episodica mentre quella di ora 
ho lo caratteristica di esser qua¬ 
si proord.nota Perche, od 
qsempio, qti oggetti che sono 
stati scagliati, indubbiamente 
do una minoranza, anche se 
ugualmente pericolosa, non so¬ 
no oggetti che s portano abi¬ 
tualmente ondando a vedere 
una partita di calcio. 

« Come si può trovai e una 
soluzione’ Non certo nodo no¬ 
stre sanzioni, previste do un 
regolamento, non nella (orza 
pubbi.ca che non ha modo di 
intervenire in questi casi. Si 
tratta di un problema d< edu 
canone. Tornare oll'ospiessione 
della " semplice partita di cal¬ 
do '*. I giocatori m campo, an¬ 
che se l'orbitio sbagl o ed e 
molto do vedere se stagna o 
no. lo accettino senza lo dram¬ 
matiche scene che si son v stc 
ieri c cho si vedono sempre. 

Franchi ha proseguito dicen¬ 
do che le organizzazioni dei 
tifosi, i club, « oio un po’ sot¬ 
to accusa « potrebbero loppre* 
sentore un aiuto perche la 
gran massa di questi giovani 
, dovrebbero aiutarci od emar¬ 
ginare quest, pochi gruppi che, 
m dchmt va, non gettano solo 
dogli oggetti n campo, non fan¬ 
no solo de clann, allo società 
o provocano cld pericoli agli 
spettatori, ma r schisilo di uc- 
c dare questo fenomeno del 
co.c o che e un fenomeno che 
a giande poi te sfolla nosti a 
gente piace 

Ed u di questo tipo d col¬ 
laborazione che obb amo biso¬ 
gno. perche non s può fai 
certo delle perqu siz an al r 
persone che enti ano negl 
stadi. 

f mozzi delie !ogg nomili 
delio Oloto e delle loqq noi 
mali dello spoi t non c / sei 
vano se non tela cCnvmz onc 
in tutti gli attoic. dai evocatori 
n campo a> dii gnnt , agl 
allenatori, che dovrebbe! o smet¬ 
ter a tutto le volto cho per 
doio una poit la di dai l la 
colpa a tutti meno cho al'a 
oio squad'J, c nella gran 
parte del pubb co che a do 
-■ebbe .iiutjic ad emory mre 
ruost pochi, fortunatamente 
pnehi v o^nh •. 


piamo sportivo, Napoli, ad 
esempio» doro decine di tifosi 
rischiarono la vita nel tenta- 
tiro di scavalcare una cancel¬ 
lata, dove tafferugli coinvol¬ 
sero in ef/ttal ninnerò force di 
pulizia e teppisti. L’occasione 
era pure allora una partita rii 
calcio, all’inizio d' un Torneo 
internazionale di tramai •‘abile 
valore agonistico. Milano co 
me Napoli, Firenze. Roma o 


eli Anaótaol, colpito da un raz¬ 
zo. c dal ripetuto lancio di 
oggetti In campo: apparso 
chiaro che rincontro sarebbe 
stato perso a tavolino è logi¬ 
co che i giocatori abbiano ti¬ 
rato a campare sino al fischio 
1 inale. 

Salvo qualche eccezione 1 
resoconti di questo confronto, 
sul quale erano puntati tut¬ 
ti gli occhi delle inseguitrici 
della Juve, parlano di rigore 
che allora flit incidenti furono ì molto discutibile c la movlo- 
pravi. La provocazione, mani ♦ la - P*r •»u° conto, non ha 
festa, renne denunciata dai «Sfatto chiarito i dubbi, serri- 
stagni di Napoli. Ui notizia 5»! iL h » "W ! “i 


I sfociare in un divorzio con 
1 il «Pareri »). Ma anche in 
questo incontro non e man¬ 
calo l'episodio dubbio: Cor¬ 
dova aveva segnato, nella ri¬ 
presa. pareggiando il gol di 
Rampanti del primo tempo, 
una rete stupenda. Ma l’ar- 
{ bitro Menicucci (lo stesso che 
annullo In rete eli Prati col 
] Milan — che avrebbe portalo 
i la Roma in vantaggio — al- 
I la quarta di andata), su se- 
1 gnalazione del guardalinee, ha 
I annullato per presunto fuori 
I gioco di Curdo. E la moviola 
| ha confermato, puntualmen- 
[ te. quanto questo iuori gioco 
fosse presunto e come il gol 
di Cordova fosse validissimo. 
Certo è che, a prescindere 
dalla dubbia decisione arbi¬ 
trale. la Roma non ò stata 
all’altezza de) compito. Atte¬ 
nuante non l’aver potuto di¬ 
sporre di un difensore del ca¬ 
libro di Pcccenim, ma anche 
errore di Lledholm l’aver so¬ 
stituito, nella ripresa, DI Bar¬ 
tolomei con Curcio, togliendo 
una pedina al filtro di cen¬ 
trocampo. essenziale in una 
partita clic non si doveva 
perdere. 

E cosi il campionato sj è 
diviso ;n due tronconi, perche 


l In coda la situazione si <• fat¬ 
ta ancor piu ingarbugliata. 
Sempre sette squadro nel 
»< fazzoletto » di quattro pun¬ 
ti: Cesena 1 .14>: Ternana. Va¬ 
rese, Cagliari e Samp (12); 
V.ccnza (11) ed Asroll ilOi 
Ma un passo avanti io hanno 
fatto Ternana e Varese, tor¬ 
nando al successo, i rosso- 
verdi sul Cesena — dopo 4 
turni che non vincevano, dal 
7> gennaio, vittoria suH’Ascoil 
| per 3-0 —, e i varesini bulla 
I Samp, dopo ben .sette turni 
idall’8 dicembre, vittoria sul- 
l’Ascoli per 3-D. Forse la su¬ 
bitanea battuta d’arresto po¬ 
trebbe venire fin da domeni¬ 
ca prossima, perchè sia Ter¬ 
nana che Varese sono impe¬ 
gnate fuori casa, rispettiva¬ 
mente con la Juve e con il 
Cagliari: insomma lotta sem¬ 
pre a coltello per uscir dalla 
spirale della retrocessione. 
Non c’ò che dire, ogni dome 
nica riserva dello sorprese, an¬ 
che se il livellamento dei va 
lori resta pur sempre il dato 
1 onda menta le, testimonio t o. 

dalle 14 reti realizzate, solo 
due in piu della scorati set¬ 
timana! 

Giuliano Antognoli 


AIC: le richieste 
alla Federcalcio 

ini. ino. in 

bu'io l,i prisi'hii/.i del- 
I .i\ . ( i.i e i arido 

-t.nn.i.ìi i 1 Con-agl a d.r< t 
li. n doil’.MC ( \ssiii i i/,unc 
ila) alia tal. iato”! > i Ih* ha 
! oi mulatti un p a l ’u fu 
di j k'u< ‘‘e 1 m a (|U i i 
mane noi «ne sui tia-leii* 
im-n'i, mudila nc nei rap 
porti ira giocalo;, e so- 
lieta, ist.tu/ione di una 
senta rii -t salano garan- 
hit» . inserimento dei cal- 
calori in organi lederai) v 
eh \jk g.i Circa i trusJen* 
menti e stato dece» di pro¬ 
porre a'la Federa/ione che 
le liste r.mangano aperte 
sino al 30 noi emiri 1 e che 
i contraili debbano esse-re 
soli usi. ritti coni esili a)m< nle 
dalle due società interc's- 
sale e rial giocatore per ac¬ 
ci U,i zinne. 

Campana ha Miche dotto 
che ,’MC msstefa pi" lo 

s, -H ulo j)i •• natt.v fa di. 
proio'sam.vij soni pio 


«Under 23» 

j Anche Ghedin e D’Amie: 
! i « viola » Casarsa e Gu 
! rini e Garritano della F 
! nana nella lista 


I . 


delle 200 via zzo c spranghe, 
quanto è ancora una colta av¬ 
venuto in campo, cv fa sospet¬ 
tare che a Milano sì sia ve ri fi¬ 
ca to qualche cosa che ricorda 
Napoli: gruppi organizzali di 
teopi sii. Che due club milani¬ 
sti («Commandos tigre» 


Torino. Il teppismo negli stadi ! <'Fossa dei leoni») siano da¬ 
nari può più trovare solo moti - i fi espulsi dalla società non 
razioni di carattere pscudo- 1 l>nò bastare a qualificare quei 
sociologico. Non è più quest io- I teppisti. La provocazione ha 
ne di cancellare con la ritto • | Vana di essere più grave c di 


rati mostrando che il fallo d! 
Sabadlnl .su Damiani e stato 
del tutto Involontario, e che 
la posizione dei piceli tanto 
dello Juventino quanto del 
mesonero. era di qualche cen¬ 
timetro fuori dell’area. Non 
m capisce poi perchè il signor 
Barbaresco non ubbia avver¬ 
tito la sensibilità di consul¬ 
tare il guardalinee, date le 
reiterate proteste dei giocato¬ 
ri. E ancor meno si capisce 
come arbitro c guardalinee 
(che pure doveva essere 11 a 
due pav»i) non sì siano ac- 


Concluso il torneo giovanile internazionale di calcio 

Il «Viareggio» al Napoli 
(Lazio sconfitta per 2-1) 

Ai magiari dell’ Ujpest, che si è rivelata una delle migliori compagini 
un meritato terzo posto grazie alla vittoria riportata sul Kickers (4-1) 


..v ... -"... i . , -'i , t i uue iiun si siano ac- 

ria della squadra preferita le i venire da piu Imitano, di cn- j cort , cle n a „ carezza da 12 putì- 

. f. 4*,.-*:*..: v- eftir, tivnm-i n I sere i/ttst nnmnnnente dì miri ; n .. r .. 


« frustrazioni » detta propria | sere una componente di quel 
rito, - frustrazioni -> che si | clima dì tensione che i gruppi 


chiamano poi in termini piu 
concreti disoccupazione, mise¬ 
ria. ignoranza, isolamento. La 
partita di calcio e il tifo non 
sono poi più le valvole di sfo¬ 
go di una fotta repressa da un 
modo d' vivere, di lavorare 
soffocato c condizionato dalle 
distorsioni e dalle contraddi¬ 
zioni della nostra società. 

Di fronte ad tm Paese clic 
chiede ormai sempre più viva¬ 
cemente di partecipare alla 
vita democratica, che affron¬ 
ta coscientemente lotte decisi¬ 
ve per lo sviluppo della so¬ 
cietà, diventa sempre più dif¬ 
ficile abbinare meccanicamen¬ 
te divertimento ed evasione, 
tifo a fuga nevrotica Diventa 
a questo punto difficile anche 
riversare tutte le accuse su un 
mondo sportivo degenerato, su 
un calcio spettacolo che ha 
pure generato fenomeni di di¬ 
vismo o di fanatismo. Ricor¬ 
diamo i tuffi nelle fontane ro¬ 
mane guardo Titolici, ir» una 
partita dei campionati del mon¬ 
do del Messico, battè la Ger¬ 
mania Ricordiamo Ascoli pa- j 
recala di migliaia di bandiere j 
per la promozione della squa • i 
eira Ma erano, quelle. mani¬ 
festazioni di tifo accresciuto \ 
al parossismo, incredibile 7iel- i 
la misura in cui apparivano | 
de! tutto slegate dalla realtà ! 
del Pwe.se. immerse piuttosto J 
in un clima di artificiosa tcn- ] 
fsiowe e mot ira. 

Questi certo i prodotti di 
una dimensione dello sport, e 
dei ca'cio in particolare, di¬ 
storta dalla logica del guada¬ 
gno. della pubblicità, dell*in¬ 
dustria. Così come sono frutti 
I di questo calcio miliardario 
l'invasione di campo, il calcio 
! mercato, i mortaretti. 

I Ma a Milano si è andato al- 
1 tre. Il mortaretto non e stato 
I .strumeuto d/ ^sulfauca incori 
! .salta, i* direnfafo uw’a/ma, 

| tn<a provocazione. 

I uà Hofjgtfl. trascurata /or* 
t s * ni parte, di fi onte ad Ana- 
, .sfasi trasportato fuori in ha 
! rclla o ad altri episodi aiie 
I miti bruta/mente fra gli spalti 
! e /! rampo ri ferisce che, al 
1 l'ingresso dello stadio sono .sta 
| h sequestrati enea duecento 
• tra mazze, spranghe, catene, 
entelli La ci onora dettaglia 
\ fa def;fi avi empienti i iterisi e 
1 in aggiunta che tu tribuna m 
j .suiio i isti squamare coltelli e 
rolaie maz-e d'ognt tipo 
A .Napoli, afcii/u me.» fa, 
j avvenne qualcosa di simile. 
Ma allora si individuò Vorigi¬ 
ne dei fatti, fu raduno fa- 
'■cista arpia sguinzagliato in 
torno al San Paolo decine ri* 

.* i provocatori professionali. Au- 


rcazionari c le forze eversive 
cercano da diversi anni di 
instaurare nel Paese. 

Oreste Pivetta 


r 
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Le « papere 

di Barbaresco 

MILANO. 10. 

L'allenatore del Milan, 
Gustavo Glatjnonl, ha cosi 
commentato l'arbitraggio di 
Barbaresco: « L'intcnzionn- 

llta del fallo di Sabadinl era 
molto discutibile. E' strano 
che quest'arbitro, che una 
volta non vide una reto del 
Torino sul campo della 
Samp e cho quest'anno non 
ha rilevato ad Ascoli cho 
un ragazzino ha rlcncciat.o 
fuori porta un tiro di Sa- 
voldl, qui a San Siro non 
abbia avuto esitazioni ncl- 
t'assegnare II rigore alla 
Juve ». 


tl » di Longobucco u Gonn. 
Corto errare umanum c^t, ma 
qui si è' errato davvero gros¬ 
so. A proposito di questo ri¬ 
provevole episodio. Boniperti 
interpellato da alcuni giorna¬ 
listi. ha dichiarato che la so¬ 
cietà prenderà in esame il 
comportamento del difenso¬ 
re bianconero c non e esclu¬ 
so che vengano presi seri 
provvedimenti. In altra par¬ 
te della pagina parliamo più 
delusamente degli incidenti. 
Qui torniamo :il campiona¬ 
to come latto... tecnico. 

» Alla luce di quanto nccadu- 
- to la Juve resta sempre salda 
al comando della classifica, 
■ vede sfoltila la « muta » del- 
1 le inseguitrici, e se il vantag- 
l glo sulla Lazio resta immuta¬ 
to, c pur vero che già da 
domenica prossima esso po¬ 
trebbe aumentare: i bianco¬ 
neri giocano m casa contro 
il pericolante Varese, men¬ 
tre i biancazzurri tornano su 
un campo che « scotta ». a Ge¬ 
nova contro la Samp. In po¬ 
che parole, il calendario pare 
J giocare a tutto lavoro della 
capolista, che si trova anche 
migliori carte in mano visto 
i l'attuale precario stato di for- 


Domani la decisione 
per gli incidenti 
di Milano 

Dalia nostra redazione 

MILANO, 10. 

Dopo gli incidenti, la previsione di quello che accadrà. Una 
previsione cho sembra abbastanza semplice. Alla Juventus 
verrà concessa partila vinta per 2-0, il campo del Milan verrà 
quasi certamente squalificato. C'ò un precedente, quello di 
Nnpoli-MIInn, Il 20 dicembre del 1970. Il Milon stava vincendo 
per 1 0, quando n 3' dallo fine l'atlnccanlc rossonero Silvano 
Villa venne colpito da due petardi, riportando ferite ed ustioni. 
La partita venre assegnata al Milan per 2-0, Il campo del 
Napoli venne squalificato per una giornata. 

Domenica a San Siro si ò andati ben oltre il petardo c il 
mortaretto. Il giudice della Lega calcio dovrebbe tener conto 
unicamente di quanto c avvenuto in campo, cosi come rife¬ 
rirà l'arbitro Barbaresco nel suo rapporto. Per quanto bene¬ 
volo possa essere l'arbitro, si potrebbe comunque prevedere 
un inasprimento della sanzione rispetto a quella cho ha col¬ 
pito il Napoli. Duo giornate dunque invece di una, così che 
non si giochino a San Siro Mìlnn-Roma c Milan-lntcr. 

Ma si potrebbe tener conto di un altro problema. E' accer¬ 
tata la responsabilità oggettiva del Milon? Fino a che punto 
cioè arriva la responsabilità della squadra rossonern negli 
incidenti avvenuti a S. Siro? O, In altro modo, si possono con 
sidcrnre tifosi del Milan i teppisti cho hanno sparato morta- 
retti in campo? 

La risposta andrebbe a giustificazione del Milan, ma diffi 
cilmente il giudice sportivo no terrà conio. Se non altro per 
il timore di introdurre un precedente che solleverebbe poi in 
finite contestazioni e polemiche. 

Un altro provvedimento potrebbe rìgunrdaro infine il gioca 
toro Longobucco, che ha colpito con un pugno il rossonero 
Gorin, Sempre che ovviamente Barbaresco o uno del guarda¬ 
lìnee abbia annotato nel suo rapporto II grave episodio. 

g. m. m. 


Dal nostro inviato 

\ i.uii'KHiio. io. 

(ili » suunv ' n.ipok-.in:, 
sm \ oi U lido ogni prono Ai co. 
lumini unto la XXVI) odi/,uno 
dol Torneo ìnterna/iun.do di Via* 
roggio. I partenopei m moto a*'- 
'latrati il successo battendo la 
Lazio por 2 a 1. dopo essere 
stati .ri svantaggio d 1 un gol tino 
ni I.T del secondo tempo. 

Una vittoria p.ù che meritata 
quella dei napoletani clic, a dif¬ 
ferenza dei bianea/zum, hanno 
sfoderato una grinta ed una te¬ 
nuta di gara veramente eneo, 
mutbile. T partenopei hanno vin¬ 
to il « Viareggio , por monto 
del terzino Panismo, che ha se- 
gnnto il gol del pareggio e del¬ 
la mezz’ala .Jov ino che ha rea¬ 
lizzato un gol con un tiro ria 
fuori arca a seguito di un cal¬ 
cio d’angolo. 

Un successo che p”em,a la 
volontà profusa da questi lin¬ 
eane compagine thè solo in quo 
sta partita, allo stopo di raf¬ 
forzare il pacchetto difensivo, 
ha sch.erato Pun/iuno che ha 
già esordito in prima squadra 
Po" suo conto la compagino di 
C’.irosi, a nostro avviso, ha com¬ 
messo una Unga sene di o v 
rori. il primo dei quali quello 
di ritenersi già smura v incelilo 
dopo iJ gol segnato da Npu/zo 
poco dopo la mezz’ora del pn 
mo tempo. 

Roto mollo dubbia pothé il 
centravanti laziali, .il momen'o 
di ricevere il pallone da Castel- 
Itoci, si trovava sul fì'o elei Ino¬ 
ri gioie. Sala che l’arbitro M.- 
ri ciotti di Parma (die alla ‘ine 
è stato premiato con il hs< motto 
d’oro quale migliore arbitro de! 
la stagiono 1<173-74! non ha est. 
tato a convalidare il gol poiché, 
prima di puntare il dito sul 
centro del campo, ha guardato 
i! segnalinee che è rimasto im¬ 
palato convalidando così il gol 
dt A puzzo. EH è stato a questo 
punto che la compagino 1) incaz¬ 
zami avrebbe dovuto fare un 
nuovo stor/o |h-i assicurarsi il 
v isultuto. Invece i laziali, come 
avevano fatto nel corso di que¬ 
sto massacrante torneo, hanno 
cambi ilo tattici, dal gioco of¬ 
fensivo sono pass.a* ,i quello 
difeos vo cercando d« («pie i 
napoletani con az.om ds contro¬ 
piede. 

l’n g’oco che non ha appro¬ 
dato ad alcun frutto po'ché i 
napoletani dopo un primo mo¬ 
mento di giusta demoralizzazio¬ 
ne hmno trovato la forza di 
reagire: hanno sostituito la mez 
z’a’a Grotta con Scandiz/i che 
è p ti portalo al gioco di at'acco 
e al IT sono nasciti a rag 
gì ingere ia parità con il ‘or/’no 
Parasmn cho ha Innato su \v 
ebano un va’irlo .(.alante* su! 
tiro del tei / no il pori-oro t i- 
z ale e solo riiis. :ln ,i to<*ca”e 
il prone ini non ad evitare 
d» questo finis / in re'e 

Dopo questo momento r.ru/ia- 
t \ a e pass Tu m mano ai n i- 
po’* I m , di< come abbiamo .u- 
tonn;T(» al 27' sono andati ri 
vaniiggo con Jov no che In 
s.wq ( mi un gran tuo da 

I imi, ,i -, ,i 

I ge..ii u » ’ho'osi doTUipost. 
i”o s'.id o d« P m pi mia dei 
i ■ i »')’ o L i/ o \ ip,). . h inno 
1 iT *o io* A i I i '( dì sdii di 1 
' 11 \ t s muli i mando qa.rro ■* a 
i ivano ih **o nel corso del *o‘- 
im o i- i ih- che r escono a dar 
vr.i ad un ottimo gioco corale 
e de s. s.ireblHU'o merita*! di 
disputare la (male con la Lazio. 
1 \ o'a de’,'’t’ipest si strio por¬ 
tali la vantaggio un il eenlra- 
v unti bdiumuTi I 't deschi bari 
no pareggialo al 21' con B.hn 


j m.i se; nvnut: dopo il terzino 
I S.irlos ha riportato i magiari 
ni^ vantaggio. Nella r.prc-sa .i! 
2(5’ Sarlos ha nuo\ anientc con 
t'alo la rete di Schmid il e al 
2/1' Schtimani) 1 a purùito a quat¬ 
tro i gol per l’Ujpest clic si so¬ 
no cosi assicurali un mentalo 
terzo posto. 

Ed eu», mi ine. le note rolli- 
Iva a Napoli Lizio: N’XPOLl. 

1 Fiore; Scarpitti, Par.ismo; Mn- 
siello, Pun/iano. Zainlxin: Bac- 
chiocchi. Armi doro, Grotta 
(Scanduzzi al 44* del primo lem 
po). Jov ino. Coeo; LAZIO: Nv .- 
gliano: Tinabuin, (’remaschini: 
\mato. Di Ulnara. Rosati; Gior¬ 
dano (Lombardo/zi al 2J' de) 
secondo temjxi). C'ecc.irelh. A 
puzzo. M.iniredon-a. Ciste»!lucci 
NRB! T RO: Nlielielotli d. Parma. 
.M MIC NTOi’l: al TJ’ del primo 
\ tempo Apuzzo: nella ripreso a. 
l’<* P.e'asnm, al 'IT Jov ino 
In tnb.aia d’onore il CT Ber 
mirri ni. i tecnici della na/ionaV 
Rea ivo*. Vicini e Va’careggi. 


Continua l’agitazione 
dei dipendenti CONI 


Loris Ciullini 


he org.im/zaz.ioni sindacali 
CCìlL C’ISL l IL del CONI, riu¬ 
nite con lo proprie strutturo, 
nel prendere aito della com¬ 
patta astensione dal lavoro 
<!»*> por cento), < vogliono riba¬ 
dii e che lo sciopero non c 
| stato finalizzato al ” blocco 
! de! Totocalcio”, dimostrando 
! u*n un un alto sirnso eh ic 
I sponsabilila. ma è una prò- 
I testa nei con!remii dell’Animi- 
lustrazione per costringerla al 
i r.spelto della piattaforma n- 
■ vendicativa, concordata l.bcra- 
[ metile nel novembre 1971, nba- 
i d.ta nel novembn* 1974 c a 
I Uilt'oggi disattesa \ 

I *.<1 sindacati «i/ietid.idj. De 1 
I donunei.ire il comportamento 


antisindacale di I!' Xmmaust'M 
/ioni* (sost’tuzione de) ix-r-o 
naie ai lotta con estranei al¬ 
l'Ente' libai).scono !u multi 
ria de. lavoratori di’ CONI 
che. con la loro i< sponsab h!u. 
hanno evitalo incidi ali 
. La massiccia a/.one di si n 
pi io, a coni crina della vali 
dita delle r,chiesti. Im Midollo 

V Nmmmislru/mne a convocare 
le mganizzazion aziendali e 

V Federazioni pa, a* totali CGIL, 
CISL e L IL . 

1 lavoratori di 1 CONI man¬ 
tengono lo stato di ugitu/.-ono 
e sj riservano d, iuotmi.no 
la lotta ncl'c forme che ver 
ialino stabilite di volta in 
\ olla s. 


del J>.0 ’i j 

j cn.H'o < lie li Unocz - 
d.»v *a ri -ii'ti.eo ne, q,i.< 

> cielli Copjja l-'-i.opa. j co. 

] m '.«'in l'Mi ai Bernardi 
1 ha <tMi.oc.Tn pe r domun’, .■ 

I cc.T.n Uè i co Iodorale di C 
i ve. i rio i te e l'U < .seguo: v 
' c.ocatori* Callom <Milani, C 
, .sar/i «* Chi '] ,m (F.orcnt.na - 
Coni: iRoni.i'. D’Amico, Pu 
I Ci.ied n ! 1 D«nov 

l e Ori.inJ. 'C'-senpi. Genti.e • 

1 St r-M (Jir.ontu i, Girrltan- 
| iTornanai. Chn.n «Vicenza 1 
j P.ct. iHu'o’n.n, Mozzini < 
Giaz.am iTnri'io). 

GL a/'iir:, i bili domani, :i’ 

| le o:e 1">. a),o .st.uLo d: P 
i .sto. a nc nutre "anno in arm 
i clic,ole li hi'.ikIm hvrzzcr. 
de’ C P.is. o. 

I Diikio uno guardo alla ro 
.'.( chi con 1 oc d. e. si rene! 

! coito che c t . a d.fiere.* 
za de.la . q mira de: ma gè < 
i venni, da a icora lid’u a a... 
stj.ur.mde maggioranza do 
giov.uor, ciie jx'r.-e:o cont-r 
l’Olanda R ..petto a quel’, 
cara mane 'no solo gl: infor 
! lunati <Maldo*n. Della Mari’ 
r.i. M.wine!’!. Bonn. E Be' 

! n-ird.n., a «.siamento, punt * 

I su qu sto giimpo po.ché o.tr 
I cb^ ad e.ssc'-e :l mogl.o eh • 
cifre ’l nostro viva.o, slam¬ 
ai a prò onzu di alcuni oV 
menti com-* Peci-:. Scire* 
Gru/ani. D’Amico. Gentile i ** 
po..ses o di numerosi' qualità 
ice.veo .ìcom.stK he. 

A.la pr.ma ii't ta urficbi 
contio hi "Under 23 > del 
! Oland.» la no tri rappreseli- 
t-itr.a per. e )>-r 3 :» 2 d.mn 
.•tra.ido p "o d. po'.*edere nu 
mosoe c'nncos anche se 
nmlctmo tome Massime,'), 
dopo uni nifv'nr.i di gioco, 
mostro .a <o”,’a. Ora. non 
sappiamo con qun’e lorinnzro- 
n<> n<.r-din' .nlenda affron¬ 

tare .) cma.s o. ma v.Mo che 
G.tor.n la i>T'le del’a roan, 
tufo la !i'<npT (he il cJ 
J ir.» goca.T v ola nel ruolo 
di mecLano «U• tro a! po^to 
eh 11 .nlort un.To Boni de’.lft 
Sampd<'ria. mentre nel ruo¬ 
lo eli m'itvo in copp.a con il 
bolognesi pecci. dovrebbe g.o- 
care il ),iz fé D'Amico. 

Sempre dando uno sguardo 
aì.u iosa d-*i convocati, ci si 
pia» rendere conto che Ber- 
ni"dm. p. r quinto riguarda 
. portie* i. è .tato costretto a 
vonvocarue duo fuori quota* 
Palai della Biro, ha 30 an- 
r . Con*. del a Poni i ne ha 
2“>. 1 due e tremi difensori so¬ 
no i pai .n lo: ma del campio¬ 
nato insieme a ’/jOÌf 
Ricapitolando h può dire 
i.he la pioli il))lc formazione 
dovrebbe e.s.si'.-o la seguente• 
Pu.u.; Geni,‘e. Ghedin 
Guer.n., Moz/Jm 
Se.re'i: Graz sani, 
Cd.on,, Pecci, Gar- 


(Mo/'/.m. 
i Dunov a > 
D'Ami, o 
v tane 


C. 


Serie B: mentre sale alla ribalta il Como 

Il Perugia si laurea 
«campione d’inverno» 

Avanzano Palermo e Catanzaro - Deludono Foggia e Genoa - Il Pescara 
« tiene » - Due punti d’oro per la Samb - Clamorosa impennata del Brindisi 


(covano i rance' 


(Imam 




in (Mie irnte conoscenza 
di irmeli-i . ledi sco. spa¬ 
gnoli » il.iliano, ceien occu¬ 
pazioni 

Sci iv in : M. Fnbien, PON- 
THIEUX, 159; chausséc St. 
Pierre - 80000 AMIENS 

(Fra ned. 


S: era parlato di « opera¬ 
zione sorpasso » da parte del 
Verona o quanto meno di 
riagganciamento della squa¬ 
dra scaligera al meraviglioso 
Perugia. E le premesse c’era¬ 
no. Ala non si e venia alo 
mente di tutto questo, anzi, 
il Verona e addirittura crol¬ 
lato in casa sotto ì colpi sec¬ 
chi, precisi e inesorabili elei 
Como. 

E icrmiainoci un attimo su 
questo Conio. Aveva disputa¬ 
lo un brillante campionato 
nella stagione scorsa, ma poi 
se ne era parlato poco. Sem- 
brava indebolito, m questa 
stagione, rispetto al campio¬ 
nato scorso. E tuttavia Mar- 
chioro, che va confermandosi 
conio uno de. giovani teen.ei 
piu interessanti, aveva conti¬ 
nuato a lavorare con tenue.a, 
con sagacia, in proiond.ta: 
aU’ombra doli'esperienza di 
Correnti aveva saputo tirar 
su un Tardeili che ndc.-.so 
molte squadri della massima 
divisione tengono costane* 
mente in ossei\azione c la 
squadra aveva r.trovato quel 
suo cq u.. : bi io ci : gloco e d i 
comportamento che. un po’ 
per volta, ha r.portato li Co¬ 
mo in lina zona di classila*.: 
non solo a.v..u tranquilla, ma 
sufi icien temente prestigiosa 

Ora e venuto )’ '.nonio ci. 
Veyon.ì K Gtiron/,, che ave¬ 
va ricevuto molte io-io dio 
stadio, non ha rofo opre il 
pruno tempo d. ironie allo 
spollaialo che : cornasih, ol¬ 
ir, va. io. di Ironie a.lo 'laida 
monto pro’rcssivo del suo 

< .squadrone . si e alzato c 
so ne o andato, abbastanza 
corrucciato. 

Applausi al Como, dunque. 

< un o*. l'ilio p.ul.toluie per 
:i prosieguo dei campionato. 


Fra l'altro il Como col suo 
netto successo ha messo a nu¬ 
do quelle magagne del Vero¬ 
na che si intuivano, ma che 
Un qu» erano state nascoste 
abbastanza bene. 

E applausi anche ni Peni- 
g.a che a Novara, malgrado 
1 assenza cìi Curi e Vannini, 
e del ditensore Petra/, ha 
presentalo m campo una 1 or¬ 
inazione tranquilla e per nien¬ 
te squilibrata dalle assenze. 
I sostituti si sono degnamen¬ 
te battuti, soprattutto P.cc!- 
la, la geometria della mano¬ 
vra ha funzionato alia perle- 
zione dopo un breve, invale 
sbandamento. E questo e me¬ 
nto di Castagner. Il Novara, 
da parte sua. non ha demi* 
ritato e la partita, condotta 
.sul ilio dell’equilibrio, ha pro¬ 
vocato un leggero malore al 
sensibile Seghedonl al qua .e 
giungano ì nostri allenitosi 
angui;. 

Unitamente al Voi onc e 
crollato anche il Brest* j a sul 
campo del Parma Un erodo 
un po' imprevisto. E pertanto 
adì* so la situazione e questa 
.1 Pcrug.a. che poteva iiac.rc 
mu)con< io da questo turno, 
non so o si e laureato cani 
pione d'inverno, ma ha por¬ 
talo n due punti il suo van 
targai su] Verona, a cinq u 
su,l’accoppiata Brescia e No¬ 
vara. a sei su Palermo c Ca- 
lan/ain che. come era preve 
dib.Ic. a duetto conlronto. 
ih n sono andati olili* ,1 pa 
re-g.o Un paiegg.o Milza n 
t:. p»u*testo squalliduccio, 

Palermo e Catum.aro, dun 
qui*, mmact lesamente a.a* 
spallo del Blese..» e del No¬ 
va) a, un Cerno che incalza, 
un Pe. caia che. contro l'Ala- 
'anta, ha pi i so „a Uittuta, ma 
che tullav.a non può ioiw- 


dcraivu tagliato inori. E’ piut- 
to.-ilo, come «nei.amo soste¬ 
nendo. che l’At.ilanta. con la 
tura P.vc.ol. sla ritrovando 
pian paino se stessa e alle 
avversarie, ormai, concede po 
co o niente. 

Insemina un bel camp o 
nato, combattuto e ricco d 
colpi eh scena Peccato che 
non riescano, pfpr.o non r.e- 
se.ino a riscattarsi squadre 
ionie il Foggia, i he si e latto 
.mporro in casa un altro 
malinconico paregg.o dal. i 
Kcgg.ana (che Di Bella sta 
i cicando di tirar su con mol 
la accortezza» e d Genoa che. 
parimenti, malgrado h* inno¬ 
va/.uni portate da S.mon., n.i 
cìo'*uto accinttntars. del pi 
iiggio i asa..ngo con l'Avc., • 
no, sciupando, ira 1 altro, all¬ 
eile un cuiT.o ci. : gore con 
B. itolo 

J: a., i ila male ad'AIi.- -an 
di i sul 'cileno della Sani 
benedettesi’. Il .ungo ostri» 
/.di smn de: p.emontcsi i 
stai ) a .a 1 ne punTo da un 
c.i.c o di /.gole (In* Berla nt n 
ha .sba *h ito Due punti d'oro 
pi r la Sauibi-Ui (K f esc 

Caino:o-. t d.mpennatn ci*-. 
Br nd.'i che. <0:1 Remi» 11 
oanch.na. e tornato 


NOVITÀ * 


Dopo il cochot oro anche la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 
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UNA FRETTA CHE N ON HA GIU STIFICA ZIONI Complessa serie di consultazioni comunitarie a Bruxelles Prima conferenza stampa dopo la malattie 

Prezzo delia benzina: Ventisette ministri alle prese M arch a i S ribadisce 

una decisione del CIP ! I dlTT ICÌIl H0OI della Itt ai socialisti francesi 

Temi principali: agricoltura, il « rinegoziato » dell’adesione inglese, crisi energetica, scambi 
Prime riduzioni dei costi del greggio -1 conti delle compagnie petrolifere commerciali, politica regionale — Esaminato il problema della rappresentanza della CEE alla 
e quelli del governo - In pieno movimento il mercato mondiale del petrolio conferenza preparatoria sul petrolio fra produttori, consumatori e paesi in via di sviluppo 


| Il Partito socialista « condurrà con noi una lotta riso- 
I luta e conseguente per il programma comune o rt- 
i spenderà agli inviti del grande capitale e del suo po- 
I tere? » - L'interrogativo, secondo il segretario del 
I PCF, «rimane valido anche dopo il congresso di Pau» 


Una decisione del governo 
In merito alla reiterata richie¬ 
sta delle compagnie petrolife¬ 
re per un aumento del prezzi 
della benzina, o per un alleg¬ 
gerimento del carico fiscale a. 
beneficio delle stesse compa¬ 
gnie, viene data in alcuni am¬ 
bienti Der molto prossima, 

Non si conosce ovviamente 
l’orientamento del CIP, chia¬ 
mato a sbrogliare la matassa. 
SI m soltanto che la «spe¬ 
ciale commissione» funzio¬ 
nante presso 11 ministero sta 
studiando con Impegno la 
questione sulla base di conti 
analitici forntti per buona 
parte dalle stesse società pe¬ 
trolifere, E si sa che, finora, 
11 ministro dell’Industria, Do¬ 
nati Cattln, hu fatto sapere 
che non intende accogliere la 
richiesta del petrolieri In 
quanto gli utili di questi ul¬ 
timi sarebbero già assicurati 
con gli attuali livelli del 
prezzi. 

Il fatto che le compagnie 
Insistano, tuttavia, e 11 fatto 
che 11 fronte del petrolio sla 
In movimento su scala mon- 


Woldheim a 
Roma: urgente 
la conferenza 
di Ginevra per 
il Medio Oriente 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unito, Kurt Wald- 
hetm, In visita a Roma, ha 
avuto ieri una serie di col¬ 
loqui con 11 ministro degli 
Esteri Rumor, con 11 Presi¬ 
dente del consiglio Moro e 
Infine con 11 capo dello Sta¬ 
to, Leone. Nel suo Incontro 
con Rumor, Waldhelm ha so¬ 
stenuto la necessita di tene¬ 
re presto e in ogni caso la 
conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente. Egli ha defi¬ 
nito cruciali per 11 Medio 
Oriente gli avvenimenti del¬ 
le prossime settimane. 

La conferenza di Ginevra 
a suo avviso deve tenersi sla 
che l'attuale missione di Kls- 
singer registri un successo 
sla che si chiuda con un In¬ 
successo. In questa ultima 
eventualità, Infatti, la con¬ 
ferenza costituirebbe l'ultimo 
tentativo per evitare un nuo¬ 
vo confronto fra arabi c 
israeliani. 

Altri temi trattati nel cor¬ 
so degli incontri sono stati 
quelli della crisi energetica 
e alimentare, la situazione di 
Cipro. l'Indocina. l'Africa au¬ 
strale. A questi problemi 
Waldhelm ha accennato nel 
suo discorso al pranzo uffi¬ 
ciale offerto in suo onore 
da Moro. Si tratta di pro¬ 
blemi. ha detto, che non 
hanno ancora trovato una 
soluzione anche se 11 favo¬ 
revole andamento del pro¬ 
cesso di distensione autorizza 
a sperare in sviluppi posi¬ 
tivi. Al moltipllcarsi dei Pro¬ 
blemi ha corrisposto un au¬ 
mento del membri dell'ONU: 
ciò — ha detto Waldhelm — 
può avere talvolta contribui¬ 
to a rendere piò complesse 
le discussioni ma ha consen¬ 
tito anche di attenuare at¬ 
traverso 11 dialogo t fattori 
di confronto. Egli ha tutta¬ 
via deplorato l'Inefficacia di 
certe deliberazioni della mag¬ 
gioranza delle Nazioni Uni¬ 
te. per H disinteresse del pac. 
al Industrializzati. 

Waldhelm si reca oggi In 
vtslta In Vaticano. 


Lasciano 
il PSDI 
125 iscritti 
nel Molise 

Centoventlclnque iscritti 
dalla sezione del PSDI di 
TTrurl, un piccolo centro In 
provincia di Campo basso, 
paese natale del presidente 
del partito socialdemocratico 
on, Tannasi, hanno deciso di 
lasciare il partito e stanno 
preparandosi ad aderire al 
PSI. 

I dissidenti che tacevano 
parte della corrente saragat- 
tiana d: «Democrazia socia¬ 
lista » -- hanno spiegato le 
ragioni delia decisione jn una 
« lettera aperta » nella quale 
si critica duramente la li¬ 
nea politica condotta dai 
PSDI a livello nazionale e 
locale. 


Achilli 
si (limette 
do vice-presidente 
del gruppo PSI 

L'on Achilli .si è dimesso 
- da vice presidente de! grup¬ 
po socialista della Camera. 
Non e stata ufficialmente co- 
| munlcata la ragione delle di 
missioni eh* gl: osservatori 
[ pongono In relaz.one alla vi- 
a cenda del decreto legge sul- 
f RAI TV. 


diale non consentono di af¬ 
fermare che la questione sia 
ormai risolta, nel senso che 
la «rivendicazione» del pe¬ 
trolieri sla stata accantonata. 
D'altra parte, slamo stati abi¬ 
tuati a svogliarci con troppe 
sorprese per quanto riguarda 
l'Intera materia del prezzi e 
del carovita. E va segnalato 
oltretutto che 11 CIP sembra 
I avere preso l'abitudine di «la¬ 
vorare» in gran segreto e per¬ 
fino di prendere le sue deci¬ 
sioni In maniera semlclande- 
stlna. come ha fatto nel gior¬ 
ni scorai con 1 provvedimenti 
di rincaro dello zucchero e 
del cemento. 

A parte questo, comunque, 
il problema rimane sul tap* 
ì peto e rimane la minaccia di 
I un nuovo aumento non solo 
per la benzina, ma anche per 
il GPL ((gas da petrolio li¬ 
quefatto) per autotrazione e 
per usi domestici e industria¬ 
li. Ciò perché, fra l'altro, la 
Unione petrolifera cui aderi¬ 
scono la Esso, la Mobil, la 
Texaco, la Gulf, la Chevron, 
la Elf c la Total, ha presen¬ 
tato la sua richiesta di rinca¬ 
ro sulla base di un calcolo 
per cui 11 greggio costerebbe 
oggi 57.400 lire a tonnellata, 
mentre secondo l calcoli del 
CIP tale costo sarebbe di 
54.766 Uro. 

Secondo i petrolieri, pertan¬ 
to. l’Introito delle compagnie 
per la benzina dovrebbe esse¬ 
re aumentato In ragione di 
venti lire al litro, sla mediante 
un nuovo aumento puro e 
semplice de! prezzo di vendita j 
sia — e questa ò la carta i 
che le società giocano con mag¬ 
giore insistenza — de tassando 
Il prodotto nella stessa mi¬ 
sura. 

Ora è certo che le compa¬ 
gnie petrolifere associate al¬ 
l'Unione (sostenute, peraltro, 
In una sorta di fronte unico 
anche dalla Montedlson e dal¬ 
la Monti, che aderiscono alla 
Confindustrla) hanno pro¬ 
spettato calcoli «precisi» nel 
senso che hanno documenta¬ 
to l costi elemento per eie- | 
mento. Ma gli stessi calcoli, 

! e col medesimo procedimen¬ 
to, Il hanno presentati an¬ 
che l tecnici del CIP. E d'al¬ 
tronde Il governo potrebbe 
effettuare accertamenti esAttl . 
sol che Impegnasse seriamen¬ 
te l’azienda di Stato CAOIP- 
ENI). Ma perché si avrebbe i 
tanta fretta di decidere, se. | 
come abbiamo già detto, Il 
mondo del petrolio é In mo¬ 
vimento? Se l prezzi di que¬ 
sta materia prima sono nuo¬ 
vamente in discussione, e vi 
è cht ne prospetta una ridu¬ 
zione? 

E' vero, del resto, come ha 
scritto questo giornale, che 
gli Stati Uniti premono per 
una diminuzione contenuta 
del prezzi, dovendo mantenere 
competitivo il loro petrolio 1 
cui costi di estrazione sono 
più alti rispetto agli altri. Ma 
é anche vero che, nel frat¬ 
tempo, In presenza di uri calo 
complessivo e generale del 
consumi petroliferi, si vanno 
profilando operazioni al ri¬ 
basso che consentono già og¬ 
gi ad alcune grandi società 
multinazionali (americane) di 
effettuare sensibili risparmi 
sul greggio, mentro rimane 
inalterato il prezzo del pro¬ 
dotti raffinati al consuma¬ 
tori. 

L'Associateci prcss (AP). ad 
esempio, proprio noi momento 
in cui l’Unione petrolifera ri- 
presentava le sue auances. ha 
diffuso ne! giorni scorsi una 
nota in cui si affermavn te¬ 
stualmente che «alcuni pro¬ 
duttori di petrolio medio- | 
orientali stanno effettiva¬ 
mente abbassando 11 prezzo I 
fissato dal cartello per 11 pe- j 
i trollo greggio offrendo credi- , 
I tl fino a 90 giorni al com* 

, prato ri". 

I «Siccome la domanda di I 
I greggio diminuisce — afferma- 
i va l'AP — Iran. Irak e Kuwait 
' hanno offerto crediti fino a , 
I 60 giorni, c ogni 30 giorni di 
I credito equivale a un decre¬ 
scimento di nove cents nel 
prezzo del greggio». 

Da notare, ai riguardo, che 
[ queste Informazioni sono sta- 
I te diramate nel momento in 
| cui si apprendeva che l'Ara- 
, b‘.a Saudita stava contrattare 
1 do ingenti partite di petrolio 
i sempre a prezzi relatlvamen- 
| te contenuti, Questo può si* 

! gnlflcare che si è In presenza 
I di una nuova tendenza nel ' 
mercato del greggio, una ten- 
; donza a! ribasso appunto sla 
. pure misurato, resa possibile 
■ fra l'altro dalla riduzione del 
| consumi petroliferi. Questa ò 
; comunque una nuova dlmo- i 
; strazlone del fatto che 11 mer¬ 
cato del petrolio è In pieno 
movimento anche per quanto 
riguarda ì prezzi e l modi 
di lornltura, l quali poi si 
ripercuotono sui prezzi stessi. 

Noiì si vede, quindi, 11 mo¬ 
tivo per cui :n Italia l'affare ! 
de! prezzo dei prodotti pe¬ 
troliferi dovrebbe essere ri- | 
sotto «entvo pochi giorni». 

E questo, pur ammettendo — 
ma non certo concedendo — 
che 1 calcoli presentati al go¬ 
verno dalle compagnie risulti¬ 
no giusti, cosa che nessuno 
può stabilire. 1 

A questo riguardo, Infatti, 
va chiarito ancora una volta 
che molte compagnie operan¬ 
ti In Italia ricevono greggio 
1 direttamente dalle proprie cu* 

| se-madrl. che a loro volta de- i 
I terminano l prezzi Intcrnazip- j 
I nuli delia stessa materia pri- ( 
' ma E sirebbe naturalmente ■ 
1 interessante sapere quanto i 
I guadagnano te stesse case-ma- j 
dri con !o loro partecipazioni , 
| allo Improbe estrattive. 

Sirio Sebastianelli 



Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 10 
Agricoltura, « ri nego/ mio » 
inglese, energia, scambi com 
mere lai l. politica regionale: 
da domani a giovedì 27 mini* 
! atri, uno stuolo di sottose¬ 
gretari, rappresentanti diplo¬ 
matici ed esperti della CEE. 
slederanno, in una serie di 
differenti riunioni di consi¬ 
glio, per esaminare alcuni 
de: principali dossier della 
politica comunitaria. Si trat¬ 
ta di tutta una serie di nodi 
I ne) quali si intrecciano con¬ 
trasti politici e difficoltà eco¬ 
nomiche. che a forza di rin¬ 
vìi stanno ora arrivando al 
! traguardo di improrogabili 
scadenze. 

Cosi è per i prezzi agricoli: 
si era partiti con la lodevole 
Intenzione di anticiparne la 
fissazione per poter Iniziare, 
quest’anno, la campagna al 
primo febbraio, almeno per 
una serie di prodotti, e si è 
invece arrivati quasi a metà 
mese senza che, a quanto 
se ne sa. le posizioni contra¬ 
stanti si siano ravvicinate. 

E’ questo Infatti uno del 
campi nel quali la politica 
comunitaria mostra la corda 
nel modo più clamoroso: l'or¬ 
ganizzazione di un mercato 
i comune dei prodotti agricoli, 

- basato esclusivamente su in¬ 
terventi di mercato, sulla fis¬ 
sazione cioè di prezzi comu¬ 
ni. e non Invece su una 
reale integrazione delle strut- 
. ture agricole, non regge In 
tempi di crisi alla diversa 
strutturazione e forza delle 
singole agricolture, al di ver- 

L'astronauta amicano Vane» D. *» *£*?, 


cosmonauti IN giostra srsrzsjt ! HsSStH 

russi, Vladimir Shatalov, hanno visitato Dlsneyland a si sono divertiti su una giostra con j proméssa revisione del- 

aeroplaninl che si alzavano e abbassavano. I cosmonauti sovietici e americani stanno met- i \ n politica agricola comuni- 
tondo a punto In Florido il progetto per II volo congiunto Apollo-Soyuz ' tarla, a pagarne le spese 

I N UN A INTERVISTA ALLA TV MESSICANA 

EDWARD KENNEDY: È FALLIMENTARE 
LA POLITICA AMERICANA PER CUBA 

Invito agli USA a normalizzare le relazioni con la Repubblica cubana — L'ex capo della 
CIA, Helms ammette gli interventi in Cile — Indiscrezioni sui week-end di Nixon 


WASHINGTON. 10 
Un autorevole riconoscimen¬ 
to del risultati tallimentnrl 
della politica statunitense 
verso Cuba è venuto dal se¬ 
natore Edward Kennedy. In 
una Intervista rilasciata a 
Washington alla televisione 
messicana. 11 senatore ameri¬ 
cano ha affermato che la po¬ 
litica degli Stati Uniti, ten¬ 
dente ad Isolare Cuba dal re 
sto dell'America latina, è ri¬ 
sultata Inefficace e non ò rlu- 
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scita a registrare alcun suc¬ 
cesso. Kennedy ha anzi alfor 
muto che responsiva m cor¬ 
so a Cuba deve essere consi¬ 
derata «con rispetto». Il se¬ 
natore democratico ha quindi 
esortato gli Stati Uniti e tut¬ 
ti 1 paesi dell’America latina 
a normalizzare le loro rela¬ 
zioni con la Repubblica cu¬ 
bana, ed ha affermato l'esi¬ 
genza che il suo paese non 
fornisca ulteriormente aiuti 
militari a quegli Stati che 


Ungheria: buoni 
risultati economici 
in un anno difficile 

Dal nostro corrispondente ! d2E“ 


BUDAPEST, 10. 

Il 1974 è stato un anno dif¬ 
ficile per l’economia unghere¬ 
se, mn al é chiuso con buoni 
risultati. Il reddito naziona¬ 
le è cresciuto del 7% la pro¬ 
duzione industriale dell'8,2%. 
la produzione agricola del 
3.7, l salari e 1 guadagni rea¬ 
li degli operai e degli impie¬ 
gati sono cresciuti del 5,5 u u. il 
reddito prò capite del 6,6'", 
mentre 1 prezzi al consumo 
sono aumentati solo deU’1,9%. 

F.’ stato un anno dliflclle 
perché l'economia ungherese 
ha dovuto far fronte agli ef* 
letti dell'inflazione che scon¬ 
volge l mercati capitalistici, 
all'aumento del prezzi delle 
materie prime e In partico¬ 
lare del petrolio, al peggio¬ 
ramento deila ragione di 
scambio del prodotti unghe¬ 
resi sul mercati capitalistici, 
allo misure limitative prese 
dai paesi del MEC verso !e 
esportazioni dei paesi terzi, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda la carne, di cui l'Un¬ 
gheria é grande •“sporta trIce. 

Tutti questi fenomeni non¬ 
no creato difficoltà enormi 
aH’oconomia deU'ungherla, che 
è priva <11 maicr.e prime e 
ha un reddito nazionale 1 or¬ 
mato per il 40"» dal commer- 
c.o estero. D'.fllcolta che non 
sempre e stato possibile su¬ 
perare. come nel caso del 
commcrc'o estero, la cui bi¬ 
lancia aI chiude quest'anno 
con un grosso passivo. Mentre 
le Importazioni calcolate in 
valore sono cresciute del 4'.. 
le Importazioni sono cresciute 
di ben il 18 r l. D.fflcoltà gra¬ 
vi cl sono state ancne per 
l'Industria chimica, la quale, 
a causa dell'aumento dei co¬ 
sti delle materie prime, ha 
dovuto addirittura sospende¬ 
re certe produzioni per con¬ 
centrare la disponibilità di 
materie prime sulle produ¬ 
zioni piu Importanti, ciò non 
di meno, la chimica ha otte¬ 
nuto risultati di tutto rispet¬ 
to aumentando \« propria 
produzione .n assoluto d**l 
9,4"• e contribuendo In mi¬ 


sura notevole al grosso ri¬ 
sultato ottenuto dalla indu¬ 
stria: più 8,2% contro il 8% 
pianificato. 

A questo buon risultato 
hanno contribuito, oltre alla 
chimica, importanti settori in¬ 
dustriali com* quello della 
elettricità (più 8.2"n), come 
quello metallurgico (piu 9.4 
per cento), come quello del 
macchinari (più 11,8%). Solo 
l'industria alimentare ha lat¬ 
to registrare un Incremento 
Inferiore all'obiettivo: 5% con¬ 
tro :1 previsto 7,2%. II buon 
I risultato della Industria é sta- 
j to raggiunto per l'89% grazie 
all’aumento della produttività. 
Infatti la mano d'opera é cre¬ 
sciuta di appena Io 0,9’’! ed 
v diminuito per molte cate¬ 
gorie l’orarlo di lavoro. 

Notevoli i risultati ancne 
nell'agricoltura, dove l’incle¬ 
menza del tempo ha messo 
In forse : raccolti d'autunno. 
La raccolta di mais si é po¬ 
tuta concludere con succo.*»- 
I so grazie alla mobilitazione 
i volontaria degli operai e de¬ 
gli studenti e a! contributo 
dato dal soldati. Quest’anno, 
i il raccolto è aumentato di 
' moz.zo milione d. torme!.at**. 
! raggiungendo . 42.5 quinta- 
i 11 per ettaro, contro 1 4U.o 
dell'anno precedente. Buono 
• anche il raccolto del grano 
, che, oltre ad essere aunien- 
i tato in cifra assoluta, ha fat¬ 
to registrare il dato unitario 
di 37 quintali e mezzo per 
ettaro contro I 34.8 del 1973 
Sia 11 mais che 11 grano ec¬ 
cedono il fabbisogno nazio¬ 
nale e quindi potranno es.se- 
1 re esportati. 

Negativo. Invece, il risultato 
della campagna vinicola. A 
causa del maltempo il rac¬ 
colto è stato Inferiore all’an¬ 
no passato per quantità e 
i qualità. 

Infine, un risultato record 
nel turismo: otto mll.ont e 
trecentomlla stranieri hanno 
visitato l’Ungheria, mentre tre 
milioni e trecentomlla unghe¬ 
resi, su dicci milioni o mez¬ 
zo, si sono recati all'estero. 

Guido Bimbi 


violino 1 diritti de; propri cit¬ 
tadini A questo proposito. 
Kennedy ha latto specifico 
riferimento al Cile e al Bra¬ 
sile. 

La parte che gli Stntl Uni¬ 
ti hanno avuto nei golpe san¬ 
guinoso del Cile é tornata al¬ 
la ribalta con le dichiarazio¬ 
ni rese dinnanzi alla com¬ 
missione Esteri del senato dal¬ 
l'ex direttore CIA. Richard 
Helms (attualmente amba¬ 
sciatore a Teheran). In queste 
dichiarazioni — fatte nello 
scorso gennaio ma pubblica¬ 
te oggi — l'ex-capo della CIA 
ha ammesso che nel 1973 non 
furono veritiere le sue infor¬ 
mazioni sulla partecipazione 
della CIA agli eventi del Ci¬ 
le. sotto la presidenza di Ai* 
ìende. Rispondendo allora a 
interrogazioni di senatori che 
chiedevano conto degli Inter¬ 
venti del Tenie spionistico 
contro Al lcnde. Helms ne 
escluse ogni partecipazione. 
Oggi egli ammette di avere 
commesso « un grave errore » 
e giustifica 11 suo comporta¬ 
mento con l’cbigenza che 1 
rapporti tra Cile e Stati Uni¬ 
ti non venissero ulteriormen¬ 
te compromessi da rivelazioni 
sulle operazioni condotte 
contro 11 governo eli*no. 

L’ex-capo del servizio segre¬ 
to ha confermato anche che 
l’amministrazione Nixon era 
Interessata alia caduta del go¬ 
verno cileno e diede incarico 
alla CIA per una inchiesta che 
accertasse le possibilità di ab¬ 
battere Allende. Secondo Tln- 
verosimlle dichiarazione di 
Helms, la CIA non avrebbe 
Individuato alcuni» 1 orzai po¬ 
litica. in Cile. In grado di ro¬ 
vesciare 11 governo, c pertanto 
avrebbe rinunciato ni suol ten¬ 
tativi In quella direzione. 

Il sen. Church ha Interro¬ 
gato con Insistenza Helms 
sulla sua precedente deposi¬ 
zione circa lo attività della 
CIA In Clic, quando egli negò 
che 11 servizio .segreto avesse 
tentalo di Influenzare le ele¬ 
zioni cilene del 1970 Succes¬ 
sivamente, Invece, alla CIA t 
stata mossa l'accusa di avere 
impiegato oltre un milione di 
dollari nella campagna con¬ 
tro Allende Helms ammetto 
oggi che nel 1973 egli forni 
Inlormazioni «ristrette», tras¬ 
se In inganno, cioè. 1 senato¬ 
ri che !o ,n ter roga va no. 

Gli intrighi, le ingerenze il¬ 
lecite. le iniziative cornuti-, 
cl del servizi segreti sono :n 
questi giorni all'attenzione 
della opinione pubi Ica ameri¬ 
cana. Il FBI (Federai Bureau 
of Invcstlgatlon) — secondo 
quanto scrive il settimanale 
« Newsweek » nel suo ultimo 
numero - intorno al 190.» fe¬ 
ce controllare da suo. agenti, 
con congegni di ascolto, nu¬ 
merasi parlamentari e altre 
note personalità che frequen¬ 
tavano certi postriboli a Wa¬ 
shington. Il direttore del FBI 
del tempo. Edgar Hoover, for¬ 
niva le informazioni raccolte 
a! precidente Lyndon John¬ 
son che era solito tenere bpn 
:n evidenza, sulla propria scri¬ 
vania. una pila di rapporti 
del FBI, soprattutto quando 
doveva Intrattenersi con mem¬ 
bri del Congresso « vulnera- ! 
bili ". 

In una trasmissione telavi- i 
blva i noti giornalisti Max ine • 


Chcshlre e Jack Anderson 
hanno riferito anche di ave¬ 
re avuto a suo tempo infor¬ 
mazioni dirette secondo le 
quali 11 presidente Nixon. 
quando a fine settimana si 
recava a Camp David, era so¬ 
lito bere «molto forte» In¬ 
sieme con « Bebe » Re boxo, il 
miliardario latino-americano 
suo intimo amico. Nixon, han¬ 
no detto 1 due, beveva « fino 
a perdere conoscenza ». 


Le Isvestia sul 
significato 
attuale degli 
accordi di Yalta 

MOSCA, 10 

Nel trentesimo anniversa¬ 
rio della conferenza di Yalta, 
le « Isvestia » rivelano che 1 
documenti in essa firmati 
«non sono oggi due sempli¬ 
ci pagine di storia gloriosa, 
ma decisioni di grande at¬ 
tualità ». 

L’accordo fu allora raggiun¬ 
to. scrive :1 commentatore 
VìkentlJ Matvelev, perché 
URSS, USA e Gran Breta¬ 
gna si incontrarono e trat¬ 
tarono a parità di diritti. 

Le « Isvestia » ricordano 
che «alla conferenza di Yalta 
si parlò di garantire la pace 
per almeno 50 anni e sotto¬ 
lineano che « ciò che viene 
oggi discusso in dettaglio al¬ 
la conferenza sulla sicurezza 
e la coopcrazione in Europa 
deve porre una base solida 
per la pace stabile sul no¬ 
stro continente per un’altra 
generazione » 

Le svolte positive avvenute 
negli ultimi anni nelle rela- 
zkm sovletleo-amcncnne — 
dice ancora il giornale di Mo¬ 
sca — gli accordi fra URSS 
e USA per frenare gl! arma¬ 
menti strategici ed evitare 
una guerra nucleare favori¬ 
scono gli ulteriori sforzi di 
tutti i governi e Stati in¬ 
teressati alla radicale soiuzlo 
ne del problema del disarmo 
e con ciò stesso a garantir* 
l'uman'tà contro un nuovo 
confetto mondiale ancora più 
terrificante. 


Mailer incontra 
a Lusaka i dirigenti 
del movimento 
nazionalista rhodesiano 

LUSAKA. 10 

Il ministro degli esteri del 
Sud Africa. Hllgard Mullcr, 
si e incontrato Ieri a Lusaka 
con 1 dirigenti del movimento 
nazionalista rhodesiano «Con¬ 
siglio nazionale africano » 
(ANC) con 1 quali ha discusso 
la possibilità di un ritiro dal¬ 
la Rhodcsia del reparti di pò- 
Iizla sudafricani che pari'' . 
pano alla lotta contro .a 
guerriglia. 


coni muano ad essere i piu 
deboli com» 1 l’ita'In. che ha 
visto crescere negli uh, mi 
undic. mesi il suo saldo ne¬ 
gativo della bilancia com 
mereiaio, per l’importazione 
di prodotti agricoli dai paesi 
della CEE, fino a somme 
astronomiche. 

Il consiglio agricolo che 
ha Iniziato 1 suoi lavori nel¬ 
la serata di oggi, ha ripreso 
11 dibattito da punti che non 
sembrano lasciare sperare 
in una rapida decisione in 
materia di prezzi, nonostan¬ 
te le numerose riunioni bila¬ 
terali che si sono tenute In 
settimana. 

Germania e Francia, che 
rappresentano 1 due poli del 
la discordia sembrano avere 
accorciato le distanze In ma¬ 
teria di misure «agro-moneta¬ 
rie»; dopo 1 colloqui tra Gi¬ 
ocarci d'Estolng e Schmldt, 

1 due governi si presentano, 
come ha detto 11 presidente 
francese, su posizioni «vici¬ 
ne e parallele»; il che po¬ 
trebbe anche voler dire, ha 
commentato Le Monde, che 
si tratta di posizioni desti¬ 
nate a non incontrarsi. 

In un'altra sala del Palaz¬ 
zo Charlemagne, dove si ten¬ 
gono le riunioni del ministri, 
siedo da stamane 11 Consi¬ 
glio degli affari generali, 
quello cioè formato ufficial¬ 
mente dal ministri degl! 
Esteri, In realtà tale la 
gamma del problemi che que¬ 
sto consiglio affrontn, che 
ad esso partecipano a rota 
zlone a seconda del punti 
all’ordine del giorno, diversi 
sottosegretari e rappresentan¬ 
ti dei vari ministeri degli 
esteri. 

Nella mattinata il Consì 
gl lo aveva affrontato le pri¬ 
me battute della preparazio¬ 
ne comunitaria sul negozia¬ 
lo commcrcale del GATT per 
la diminuzione degli ostacoli 
tariffari e non tariffari alla 
espansione del commercio In 
ternazloimle. 

La riunione vera e propria 
del Consiglio è stata prece 
dula da una lunga seduta ri¬ 
stretta nella quale si sono 
decisi 5 punti da discutere 
nel vertice del capi di Stato 
a Dublino, c il modo corno 
trasformare tali vertici m un 
normale organismo comuni¬ 
tario pur mantenendone la 
specificità. Por quanto riguar¬ 
da l’ordino del giorno del 10 
e 11 marzo a Dublino, si è 
deciso che vi sarà iscritto 11 
rlnegozlato con In Gran Bre¬ 
tagna; la situazione economi¬ 
ca della comunità, con parti¬ 
colare riguardo alle misuro 
congiunturali, ai problemi 
delTinflazlonc* e della disoc 
cupazlone; la partecipazione 
della Comunità alla confe¬ 
renza preparatoria sull'ener¬ 
gia, e la preparazione della 
conferenza sulla sicurezza e 
la coopcrazione in Europa. Il 
Consiglio ha poi affrontato 
il cosiddetto « meccanismo 
correttore », la proposta cioè 
por venire Incontro alln ri 
chiesta della Gran Bretagna 
di ridurre 11 suo contributo 
al bilancio comunitario. 

Il cosiddetto « meccanismo 
correttore » dovrebbe met¬ 
tersi in moto al verificar¬ 
si di alcune condizioni. La 
prima: una situazione eco 
nomlca diffìcile, dimostrata 
dal fatto che il prodotto na¬ 
zionale lordo per abitante non 
rappresenti che l’ottantacin- 
que per cento di quello me¬ 
dio nella CEE: la seconda: 
un tasso d! Incremento reale 
del prodotto nazionale lordo 
prò capite inferiore del 20 " .. 
al tasso di incremento medio 
della Comunità, tale cioè da 
non permettere un recupero 
da parte del paese in diffi¬ 
colta: la terza: una bilancia 
del pagamenti in deficit. 

Se. dandosi questo tre con* 
dlz'on). si dimostra che il 
paese In questione versa al¬ 
le casse comunitarie una quo¬ 
ta de! dieci per cento supe¬ 
riore alla sua parte del pro¬ 
dotto nazionale lordo della 
Comunità, Il «meccanismo» 
dovrebbe scattare, previa do¬ 
mando e decisione del Con¬ 
siglio del ministri. La restitu¬ 
zione del surplus pagato dal 
paese in questione secondo 1 
parametri previsti non snreb- 
n«le al volume delle somme 
eccedenti. 

be però loia le, ma pròporzio- 

Attorno alia proposta della 
Commissione, sulla quale piu 
o meno tutti convergono, 
preoccupati di scongiurare la 
Uscita della Gran Bretagna 
dalla CEE. 11 Consiglio ha di 
ironie, innanzitutto, la posi¬ 
zione abbastanza favorevo¬ 
le degli Inglesi, convinti m 
fondo che sin dii he ile strap¬ 
pare di piu. ma che tuttavia 
non rinunciano a una certa 
<ontrattazlone su: parametri 
e sulla automaticità del mec¬ 
canismo. 1 francesi ai coltra* 
ro vorrebbero che le restitu¬ 
zioni non si applicassero a 
quella parte d' contribu'i 
idn/t o prellev, .igr.coli) che 
provengono dagl: scambi, ma 
solo all’IVA. La posizione ita¬ 
liana, di sostanziale appogg.o 
alle proposte della Commis¬ 
sione, è che il « meccani¬ 
smo » vada soprattutto cons.- 
derato come una sorta di 
«paraurti» temporaneo per 
il periodo di transizione ver 
so la completa integrazione 
e rlequlllbrlo strutturale del¬ 
le varie economie 

I! Consiglio continua do¬ 
mani 1 suoi lavori con un 
punto, fra gli altri, di parti¬ 
colare Importanza per l'ita- 
!m. quello dell'approvazione 
delle norme di lun/ionnmen- 
to del fondo regionale deci¬ 
so dal vertice di Parigi, su! 
quale sono sorte una serie di 
divergenze che potrebbero di- 
mimi.me drasticamente Lof¬ 
fie m la 

Vera Vegetti 


Dal nostro corrispondente 

PARICI. 10 

I! compagno Georges Mar 
chai.s, un po’ smagrito, palli¬ 
do. ma non privo di vigore 
polemico, ha tenuto questa 
mattina, u meno di un nv*se 
dall attacco cardiaco che lo 
«aveva colpito il 14 gennaio 
scordo, la sua prima confo 
ronza stampa nella sede del 
Comitato centrale del PCF 

Il segreta-rio generale hu let¬ 
to, in una sala gremita di 
giornalisti e di fotografi, un 
testo di una vcnt.na di pa 
gine ed ha success.vomente 
risposto «ci alcun.» domande 
Egli partirà nel prossimi gior¬ 
ni verso il sud j>*r alcune 
settimane dì convalescenza. I! 
prof. Slama, che lo ha curato, 
ha detto che «Marehais è In 
ottima forma» e che impedir¬ 
gli di tenere la conferenza 
stampa «sarebbe stato pro¬ 
babilmente peggio, su! piano 
psicologico, della futlea che 
essa avrebbe comportato». 

La situazione francese, ha 
esordito Marchnls. si sta ag¬ 
gravando su tutti i piani Per 
far fronte al crescente mal¬ 
contento popolare il governo 
uti).zza tre armi: prima di 
tutto l'autoritarismo, come lo 
piovano «le dichiarazioni fn- 
salst-egglanti de! pericoloso 
ministro delTintcrno Poniato- 
wsk!» e la nomina al rango , 
di segretario di stato alla di* , 
fesa «di un generale (Bl- , 
geard) che si di.stln.--e come j 
torturatore in Algeria»: in i 
secondo luogo «la demagogia 
e le v«a Ui u sistema di gover¬ 
no». dal Presidente della Re¬ 
pubblica: in terzo luogo, poi¬ 
ché la destra non h? più ri* 
serve ed è use,la Indebolita 
dalle elezioni presidenziali. 1 
tentativi sempre piu pressan¬ 
ti di attirare il partito socia¬ 
lista alla collaborazione di 
classe, d: indebolire il PCF 
e di rompere l’unità dello si* j 
nlstre. 

In queste condizioni ~ si 
è chiesto Marchels — cosa 
debbono fare l partiti di s.* 
nistra? Debbono «chiarire le j 
cause della crW. condurre ! 
nel paese una campagna co- I 
stante sulla attualità o la va* ; 
lldità del programma comu* , 
ne», intensi!icarc in.somma la 
battaglia contro 11 potere sul* [ 
la base di «una più elevata [ 
qualità dell'unione della sì* j 
nistra» ì 

A questo tendeva li propo- i 
sta fatta dal PCF al partito 
socialista di tenere una se¬ 
rio di comizi comuni in dieci i 
grandi città francesi. 

Il partito socialista, come [ 
è noto. h« respinto questa 
proposta e il suo segretario 
generale Mitterrand ha definì* I 
to questi comizi «un Inutile | 
spettacolo che lascia *1 tem* , 
po che trova». Di qui. da i 
questa diversa valutazione del- | 
l'iniziativa (ma i motivi sono i 
molto più profondi), è .scatu¬ 
rita la polemica del PCP’. , 
«Noi abbiamo constatato — | 
ha detto Marehais — un rr- t 
retramento del PS davanti al* i 
le lotte necessarie e questo ■ 
arretramento è intervenuto 
nel momento in cui si moTl- | 
plicavano le pressioni delle 
destre». 

FTlma del congresso ìocla- 
lista di Pau il problema che \ 
i comunisti si ponevano era : 
il .seguente: «il partito socia¬ 
lista condurrà con noi una 
lotta risoluta e conseguente I 
per il programma comune o i 
risponderà agli inviti del gran* j 
de eupltale e del suo potere?». 
L'interrogativo, secondo Mar- 
chAls. «rimane valido anche 
dopo il congresso di Pau». 

L'analisi fatta dal comuni¬ 
sti francesi di quel congres¬ 
so. una analisi che li Induce 
a mantenere valido il loro gra¬ 
ve interrogativo sulle inten¬ 
zioni dei socia listi, si fonda 
su questi fati, enumerati dai 
segretario generale del PCF: 1 
li Mitterrand a Pau si é ri¬ 
chiamato a Leon Blum, «cioè 
alla vecchia SPIO e alla pra¬ 
tica della collaborazione di 
classa»; 2> quando Mitter¬ 
rand definisce «spettacoli inu¬ 
tili » ì comizi proposti dal 
PCF. egli dimentica che que¬ 
sti comizi non erano altro eh-’ 
l'applicazione «delle decisio¬ 
ni prose dui due partiti nei 
g.orn; successivi alle devio- I 
ni presidenziali»; 31 le prò- i 
poste del PS per uz.oni co- 1 
munì come quella in lavoro i 
dell'occupazione sono troppo 
restrittive poiché «un parti- . 
to politico non può limllar..ì I 
ad una azione di tipo sinda¬ 
cale»; 4) il PS e slittato a I 
destra con l'el.mlnazione del- I 
la corremo di ministra dalla , 
nuova segreteria del partito. 

5» il PS è apparso al con- l 
grosso di Pau meno preoc . 
cuputo di combattere la po- • 
litica g.scnrdiam che d. ral- • 
forzarsi a spese del PCF. 

Queste le critiche E q li ' 
Marehais. riprendendo te*-tua! \ 
m*nte una famosa i roccia tu 
dei gen th V De Guulle direi 
m ai dirigenti israeliani, ni* J 
ferma di aver tratto dui con¬ 
gresso d; Pau «la spiacevo! 0 
impressone di una direzio¬ 
ne e di un primo segretur.o 
socia lista sempre più sicuro [ 
di sé e dominatore - i 

La tensione è dunque p.ù ! 
che mal a< ut» tra 1 due mn t- j 
glori pari.li della s.nìstn i 
franco.»» Ix» cnt.ehe di Mar- 
oha's. in effetti, .sono tutta.- | 
tro che lievi e vanno ben al di , 
la della negativa congiuntura 
maturata < o! r;liuto dei com. | 
zi comun da parte dei so- j 
cialisti La fiducia che era , 
-.tata alla b <\m* della rea.iz* I 
razione del programma co I 
mune e che deve essere pre ! 
sente in ogni alleanza e e- 
Firmante mer nata se è vero 
che il sospetto emergente e 
q iella di uno scivolameli’o 
del PS wr-o la lollnborazio- I 
no di classe 1 


Qu ni. p rospel live s U nr.o 
dunqiv d»vu’V. a.le m.-t» 
,n Pia-' ia * I' PCF <■ o 
a mobiliare da , o •* i lavo¬ 
ratori per ioti,ira «contro la 
politica di austerità e di au¬ 
toritarismo del potere» con 
vinto che l'unione «.wru por¬ 
tato a un livello i-upenore 
ne,la lotta » Un PCF p.u ,< dvi 
ro »T> «No — ha risposto 
Marehais — c 6 che diventa 
piu dura e la politica de! 
potere, e la v.ln che questa 
politica impone ai lavoratori» 
e il PCF non può restare im- 
mob'le davanti a questa si 
tua/ione. 

Augusto Pancaldi 


Sostegno 
popolare al 
regime di 
Velasco Alvarado 

LIMA. 10 

Le principali organizzazio¬ 
ni popolari peruviane hanno 
costruito un com. tato d: 
coordinamento in r.sposta al¬ 
la olfensiva reazionaria ma- 
ridestatasi ne. giorni scors. 
D: esso lanno parte le con 
federaz.onl sindacali (CGTP. 
CNTP e CTRP). l'organ.zza 
zione delie comunità indu¬ 
striali (gli organismi di par 
tecipazlone del lavoratori aJ 
la gest.one delle industr.c) t 
le associ uzzoli] contadine. Ne! 
comunicato con il quale si 
costituisce il comitato si nf 
ferma che « l’operazione sov¬ 
versiva controrivoluzionaria 
voluta dalHmperlalUmo e 
dalla reazione interna — ut! 
lizzando Ih CIA e il partito 
APRA — s: propone di an¬ 
nullare il processo rivoluzio¬ 
narlo » a cui ha dato avvio 
il regime militare di Vela- 
sco Alvarado 

Le autorità hanno comu- 
«■lento ulflcialmonte che la 
sommossa della scorsa setti¬ 
mana ha provocato la mor¬ 
te d: otUintasei persone (tut¬ 
ti civili) e il fer.mento di 
ceti ’.osess an tnd ue MilìcdcxM 
ci sono gli arrestati che ver 
ranno g.udlcati da corti mar- 
z.all 


Affidata 
all'esercito 
la lotta contro 
la guerriglia 
in Argentina 

BUENOS AIRES. K» 

Il presidente argentili 
Maria fistola Peron ha or 
dlnnto ai Teserei to di in torve 
nire nella lotta contro i guer 
riglien d. sinistra che dal 
ritorno del peronìsmo, ne! 
maggio 1973, era stata affi 
dota alla polizia. Un comu¬ 
nicato della presidenza pub 
bbeato la notte scorsa affci¬ 
ma che « In lotta contro la 
sovversione richiede la par¬ 
tecipazione dell'Intera comu¬ 
nità ». sottolineando che « la 
partecipazione dell'esercito 
coincide con : piani del go¬ 
verno per la sicurezza In 
terna ». 

CITTA’ DI PIOMBINO 

Provincia di Livorno 

Avviso di gara 
di appalto 

2-21973. n. Mi 

P'ubbhtMZ. orte vj! Rolleei no 
Vili lale, 

Questo Comune inrl "A quar'o 
pi nia un i licitazione privato 
per l'apuullo della eostruzior** 
di una Scuola Materna :n Loi. 
Dia coseni. in cvecu/'oro delle 
de).bora cons,bare n 829 
! H 12 197.». mod i ! : ca tu con de! : 
Ivi pule conv..are n. 233 de* 
29 3 W4 

Lbmpor'o dei la. o' 1 (opere 
muraste, j gioii ^ io di r.seslda- 
iruivo. di rifinì*uru) a ìx>se di 
gara, è di L 112 OMO 000 oltre 

1 1 Y ci ragione eie' 3^ . 

la* tibie interessate, con do 
manda imlir./zala a questo En¬ 
te. potranno chiedere di ess«v 
.mitate uba gara entro 20 *i<r 
ii da. ih da’a di pubblicazione 
del p ro son ’.o a \ \. so. 

Rombino, il l lebbra o 1975 
IL SINDACO 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Avviso di gara 

Li P-m .‘tc a di Pis’oiu md 
lu iti 1 Èj? iz ocii’ pri ’a*a. do 
vn-", reti i! s stenla <! cni. 
a i'.u-' 1 le’.', al del’a 

2 2 197! u IL per appaltare i 
u\o;. ,>» • ’u cos'ruzone del 1 

!M"o > P le Veba - Ve Su 
:op n eh rii \unan'e a i s'rn 
di pzn, m a «• Mon*.dbano 'na 
e loca’ 'a Foncé Slel'a e ]o 
B-zza, pe~ 1 impo-to a bis* d 
upnul'o <1 L 29! HÙ0 ’>!9 

L' Virn.n.struz one si ;*ser\e 
:,i i'agg.'id c.r one 

]*■ i Tipi ose cilerass ite. p>n 


tra 10 

g.orm de. la 

>ub 

bl.CHZ’O 

n< cl»’. 

presente u\ \ 

sO. 

possono 

"ichn'ii 

•r« di esse 


rniCHte 

mod ,n 

*e domanda 

d 

:m ’ i 

!*t Ui.I 

K.p.irhz one 

s< 

■tra* or 

lieì’a 

Pro\ ne a i 

i 

Pi^iu» 

Piazza 

S 1 .cono ! 



P s«n 

u 1 Vbb i.i 


c» 


presidente 

(Doti, Vincenzo tardi) 
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«^SEGRETARIO DI STATO_E* GIUNTO IN ISRAELE | Dal governo di Ali Bhutto 

Difficile la «missione» di M n Tpi!kSn d0 
Kissinger in Medio Oriente nJSLSS^d 

Dovrà persuadere gli israeliani a restituire passi strategici e campi petroliferi, in cambio di una Aa restati numerosi esponenti, compreso il leader del 
tregua egiziana — Se il compromesso fallirà, si dovrebbe tornare a Ginevra, come chiede Mosca : parf.fo e capo della opposizione in Parlamento 


Dai governo di Ali Bhutto j Rinvio per le pensioni 


Bl IRU1 IO 

Piit to cU \V i i natoti con 
a benecliz onc <1 213 m o 
n di a tu. "icari ueituiti 
input Ligli da Ford Kiv>n 
:tr o g unto n Israele ì 
seme con una bu eia d nt 
ve E a prima tappa de [\ 
sui naov i m scorie n Mt 
d o Oriente c n Europa che 
o poi tea anche In Egitto 
Si la O o'd it a Ynba S ut 
d fo n É>e Kuvva t nonché a 


Mosca 
ribadisce: 
tornare 
a Ginevra 

Dalla nostra redazione 

MOSC \ 10 

Le t se' ve sov ttiche voiso 
un regolamento co-, d letto 
«gradui e de' conflitto nel 
Me'dlo Oriente auspicato ul 
1 c a mente claj? Stati Un t 
vengono ribadite ogg citi i 
TASS In un d spacc o su ! i 
partenza d* Hcruv Kisslnger 
da Washington ilei volta d 
Lsrae e 

Dopo avete ncotdito che 
secondo }? i osm. natoti i VI i 
bhtngton II UU7 0 del segic 
tano d Stato imenemo c 
ippunto un nuovo tentativo d 
’*eal zz irt una so uà oru -t i 
duft e l igonzi i soviet c i 
ber ve « Quest i formu a eli 
mostri II sostegno toinlto da 
gli Stati Uniti al e tnelln i 
r ? on cL Tel Aviv a un dtU 
ztonamento de processo di e 
golamento grazie a misure 
intermedie t ad altri pai 
llativl » 

La TASS riprende quindi la 
recente dichiarazione dello 
stesso Kis-slnger secondo la 
qua’e eg ' non aveva mai con 
b'derato la ripresa dei lavor 
del’a Conferenza d Ginevra 
come un & temiti a al rego 
lamento gì aduale della que 
sttone mediorientale 
Latteggiamento negativo del 
1 URSS verso la nuova mis 
sione» del mlntstio America 
no rilevano gli osservatori a 
Moe*ca der va dal convinci . 
mento che 1 azione degl Sti i 
tl Uniti contrariamente a le 
dichiarazioni ulflchll non ha 
come obiett vo una soluzione 
giusta e dui stura del confllt 
to Ta e convincimento Uovo 
pubb Ica espressione alla fine 
dell v scorsa settimana con li I 
pubb Icazlone di parte de a , 
TASS c d i cunl Importanti ' 
» quotld «ni di Mosca tra 4 i 
f quali Stei ut Rossa organo j 
H delle forze armate d 1 un art l 
f colo del francese Le Figaro \ 
sul'e « raccomandazioni > che 
gl* Stifc Uniti avevano rivo 
to a Isra* e 

Queste « nccomandizlon > 
venivano cosi riassunte dagl 
organi sovletlc di informa 
alone « Lsnele t v talmente | 
Interessata a guadagnare tem \ 
po al fine d permetter** agli 
Stati Unlt* e ih Europa occl i 
dentale di riassorbire *a cri J 
cnerget ca che parai zz^i e 
loro nz onl verso l paesi aia j 
bi Isrnele dev» accordsre li | 
piu grande importanza ad 
ogni concessione latta dagli I 
arab 1 c in particolare dal 
1 Egitto per quanto riguarda 
le dilazioni del regolamento 
nel Medio Or ente Allo stes 
so tempo esso non dovri nt j 
tenders dal Callo in cambio 
de evacuazione della peniso 
la del S'ni da parte del e 
truppe Israeliane a'tro com 
penso che la promessa non 
ufficiale dell Egitto di non r 
prendere per due o tre an il 
operaz on 1 militari Qua siasi 
rinuncia d Isiaele a un inte 
sa con 1 Egitto porter\ alla 
convocazione del a conteren , 
«a d pace di Ginevra 

La pubblicazione a Mosca di , 
queste < ndlscre/lonl > e sh 1 
ta interpretata dagl osserv i 
tor come un ammonimento a , 
sciogliere gli equivoci e ad , 
Andare a fondo del problema ì 
Non i caso Ieri la Praida \ 
commentando la situazione | 
ha scritto « Nel Mcd o OrWn 
te s vede sempre piu neUi 
mente profilarsi la dlfleren 
za fra coloro che cercano di 
proteggere i diritti legittimi 
del popoli di questi reg on* 1 
e coloro che non mirino che 
al loro obiett vi egostici 

A giud zio dell organo a n 
tra e del PCUS li tendo del 
problema e queho rtbidito d il 
ministro degli esteri soviet 
co Gromtko nel suo recenti 
viaggi a Damasco e a Cam 
e cioè bisl del rego intero 
de conflitto sono a ib*M 
sono d tutt 4 i terrltor arib 
occupa* 1 da Isiaele m 1 I9f>" 
la gai inzia de dii tti na/io 
nali legittimi de popoo ui 
bo di Palesttn i i pos ibi i* i 
a tutti l pae l e popo 1 de II a 
regione eli uv<re in co i t 
zionl di pace e d scuiezzi 

Circa i risultati df i visti 
di Cromiko la Prenda hi il 
cordato che e put s scio 
accordate su uni rapdi i 
presa della ConJetenzi di G 
nevra e su la rteces t\ che 
1 Unione Sovietici pai tic pi i 
tutti v «spett o i tuU'* le 
1 fasi del regol ime nto ni \t« 
dio Oi en f e Que M sui i i 
che A, p ire re degl os i i 
to i U pos /ione chi Grotn ko 
1 rtbidira a K ss in c- i^-l i 
coitr fisMt i Gmrvi > t 
1 Ih e 17 febb a o 

Romolo Caccavaie 


Onuii dove s neon •ai i 
con Gomko» Pir,, «dove 
| si icontiet i con i orosden 
| te G sci-d d Lsf a ng) Bo-*n 
I Loncl a t o se 2 u -o ido 
ve potrebbe ivvenire un n 
| cont o con lo scià) 

In un nte-v ta a a TV 
[ o andesc KUsin s i hi zi 
messo c min uniti t 
\ uvo hi de Ho non 
p evede * su't il Fa o uni 
&ostd n ogn cip tue, a pi** 
te Ist iole dove m rechilo 
due volte a o stopo di co 
nosceie qui siano e ie«l 
conv nzioil de prnclpall pio 
tagonlst che potrebbero es*e 
re nluttant a mettere per 
iscritto uò che pensano Do 
po di c he rieri irei o i Wa&hing 
ton pei po to nn-t nel Me 1 
d o orientt e conc ude e e | 
t attnt ve 1 un/ionai de di I 
part mento di Stito hinno ' 
detto che l aucccv>i\o vlig 
zio d Kinslngci potttbbt 
uvei n z o l io m irzo ag 
g ungendo può che se K s 
angtr non riuscii a ildur 
ìc 1 so co che divide Eg t 
to da Isiaele questo sira 
ult mo episodio della dpo 
nuz i elei p eco pus* 

v indo n Ls lele K s 
s ngu ha detto no tre che I 
Isi le t e Mi Stat Uniti so ì 
no d iccordo ne. r tenete che 
U d p om i/la de p eco l p as 
"> i ■> a i v a n g oic pei 

ru„gUuue e li pict ma ha 
«Ui unto che il governo ime | 
c ino e pionto a ptendere 
In cons> citi nz one < altre pos 
s bl 11 i i a ti luoghi > c oe 
sottinteso) un r tomo i G 
nei i 

I i Uto che questa voi I 
ta i v iggo d Klbòinger s . 
svo ge botto cattvl auspic , 
Senapi c piu numerose ’niattl 
sono e voti di pe sona ta I 
Lsrae 1 ane che b pronunciano 
contio gli iccordl seperatl e 
t «plccol pasb » e a favo 
le d un " torno a a conte 
renza pei a pace di G ne i 
vra Lex m n'stro degli Este i 
r Abbi Eban la cut 4 nfluen 
za e sempre notevole e 11 
ministro della Difesa Peres 1 
(dlct o 11 quale ce Dayan) 
si sono espresa in questo 
senso anche se con mot'va 
ztonl diverse 

I do ut des sul quale Kis 
* nger dovi ebbe mettere d ac 
cordo Egitto e Israele C? oi 
mal noto gli lsrae ani do 
vrebbero restlt lire a l Egitto 
l passi strategici di Mlt a e 
Gldd e 4 cam M petrollfer 
d Abu Rud es e 1 Eg tto n 
cambio dovrebbe impegnai 
«con Klssngei) a non fare 
la gue la <pei due o fe an 
ni Ne e ntenz on de se 
greta o d Stato, e del grup i 
po d r gentte Israeliano ta j 
le accordo separato doveva I 
aveie un r sultato pollttco 
la ìotturi Ira Egitto e Siria 
Ma ora si sta Insinuando in 
alcuni diligenti di Tel Aviv 
l dubbio che un ulteriore so 
stanzioso utiro nel Sinai con | 
tutte le conseguenze che c o 
comporterebbe (fri lalt.ro la , 
riapertura del Canale di Suez 
fonte per Egitto di Ingenti 
Incassi in va uta pregiata) sla 
un prezzo troppo alto per 
un < po di pace > clot. per 
una ttegua veibalmente e se 
greti mente promessa, la cui 
stabilita potrebbe essere mes 
si in forse di ‘attor impon 
der ibi e Impreved bill i 

Lo stes.-»o Saclat ribadendo | 
nncoia oggi in un colloquio 
con un corrispondente del | 
rtrfies di «non potere nccet » 
tire un r tuo ne Slnal a 
meno che un piogresso ana 
logo non avvenga su le alture 
di Gol in e in Clsglordania > 
perche senz i ciò U princi 
pio de 1 unita iraba sarebbe 
min ito cosi che Sadat non 
può consentire ha contri 
bu to i gettate sul a nuova 
« missione Klsstngei l acqua 
gel ita del pess mlsmo nono 
stante i not entusiasmi del 
piesidentf eglz ano per 11 suo 
umico Henrv 
Secondo alcune f onti 11 go 
ve no Israeliano Insisterà ntl i 
colloqui con K sslngci su 
conce si on minori un riti o l 
par/ ale che escluda Mltla | 
Glddi c Abu Rudles In cam 
bio di una gtoss Nslma con I 
tiopirtlta eglz ma ■* cioè 
cesbizione di fatto del o stito I 
d guetia o iapertura del Ci 1 
naie di Sue? con beio fin 
sito d navi e merci da t 
vcr^o Istiee E impo->. Ibi e 
s a f ferm i a Be rut — eh 
Siclit po si icci t + a c uno 
sr imblo co l s* ivo-e ole al 
rd to o pu in generale 
il paesi ti ib 

Dii dito suo 4 dtit i 
esttenn tst icl mi L kticl 
si igiti contro qui s as v.o 
cessione e qnlsli 1 ic culo 
I c,ue pniv )a poi nil del 
Likud Beghin t Tamii hanno 
convocito oggi uni confe”en 
z^t st impa cimante a quie 
hinno condinnato la po it ca 
eie piano tn nhtto Ribn e 
d Kiv.mgei ed hinno chic | 
sto U dimissioni de t ^ovtino 
e mmtdi iti nuove 'lezioni . 

In concili ione gli ossi iva 
to’* sono incl ni i t Uncit j 
che U v It i di Klssin n? si i 
conclude a con un insutccs I 
so dopo II quale non vi sia , 
altra o u/ione <ht la rlcon 
voci/ioae del i Conteren /1 d I 
Gin vi i sotto g i msp ci eie j 
1 ONL deg i Stati Uniti e dal 
URSS e con li putecpi/io 
n< ci Isr u le dell LglHo del i 
Su i cidi i Gio d inii c » io 
eh so „li is i Imi i on o 
voglio io i d< 1 pie t ne rap 
p (sentiti cl ili OLP Lm t t/a 
i te nitila d ebbe puit oppo 
a guetla 



ADDIS ABEBA — E' attesa di ora In ora la partenza dalla 
capitale etiopica di un aereo diretto in Italia, con a bordo 
un primo gruppo di italiani profughi dalTAsmara, che hanno 
chiesto di essere rimpatriati L'ambasciata italiana ha Invitato 
«fermamente» i profughi a non parlare con i giornalisti, una 
volta giunti in Italia Nelli loti alcuni italiani scendono da 
vanti al circolo « Juventus » di Addis Abeba dove saranno 
ospitati 


RAWAI PINDJ 10 
li s tu i/ioni po i n 
terni del Piksln hi subio 
un i bluse i non/ o ic 
I come cont iccolpo di 1 it Un 
t ito di riamiti-do nel colsi ck 
1 qu i e In pei o i v 1 1 s ib ito 
scoi so il nnmstio dt^.1 ntcì 
ni del „o\uno piov ne i c di 
li it r onc d Hontu j i elei 
Noid Ovest Moh miai Khin 
Sheipio il governo di Ai 
. Bhutto ha ni itti oidin ito \ 

| messi a bmdo de Putito 
Nazion ile Avvimi c hi lat 
I to mics ue tutt prncipi 
li dirigenti compì oso 1 suo 
leader e upo de opposi/io 
I ne in pai lamento Abdul Wa 
I Ji Khan II giave piovvedi 
| mento — che usch i di ipn 
ìe li via secondo gl osscr 
v itoli a’ii sopp es.s one d 
quals is torma di opposi/io 
nc n governo Bhutto — t 
stito motn ito con un comu 
nuiito nel quik s » timi 
che e automa «vtv ino ig 
giunto i ceuezzi che 1 iz o 
ne del Putito Avvimi ìc ava 
piegiudt/to all i t>ovi in 1 1 c a 
Intcgiltà dt ii mzione 
II Pirtlto ni/lonilc Avvimi 
eli stilo sciolto unti puma 
volti dal gc nei ale ditti Loie 
Yhaia Khan prima della guer 
J.a indo pakistana del l^l 
(che slocio nell indipendenza 
del Bangla Dcsh) ed eia sta 
to poi riammesso nella iegi 
lita con andata tl potere 
propilo di Al Bhutto 
I Pa-Mto Avv uni < i s i o 
uitoi i//i o i *o m i e ns c 
mi il pmt to J imi u Utim 
el I I un govom piovine u 
li de Bc tuistan c della p o 
v itela delli liontleia de 
NoiciOvcst ni sicccssivi 


menu A i Bh i to ivov i de]X) 
so nc Jebb i o 197 ì il pn 
| r to d quest due govein n 
1 seguito a n d 11 c le situa/ o 
nc c t it t clt gueniglkr in 
i d pendentist che il Pikistm 
j usi di <smu Istigati e u u 
kit dii coni nmte Afghani 
st m In s( i to ilio sciogli 
I nii ito di „owrno del B rt 
ut) ! m nache il „ovono del 
1 1 liontici i \o d Ovest eia 
d messo n segno d piote 
j sta II Putito nazionale Avvci 
1 mi avevi quindi foimato con 
» tu sci «partiti minori in 
I hi onte dona oc rat co unito d 
1 opposizione il governo Bhut 
to L Avv imi ha r ) deputiti e 
3 scn itoi 

E diti eie ota sipere co 
me Mino indite eoa esatte/ 
zi le cosi sopì«ittutto in ìc 
I Ji/Jonc alme soie citI mi 
nistio Sheipio « Pesh uvei 
I << ipoluogo del Noid Ovest 
Gli ossiiv itor sospettino co 
munqiu che Bhut o nc io 
b i picso pretesto per vibri 
I le un colpo coni io 1 opposi 
/ione che indivi coi z 
/lindo nei confronti del suo 
gov orno 

Secondo le lont uff c i 
I gli a—est effettuati sono una 
sessmMni e comprendono 
tutti r diligenti locali Aliami 
Dopo 1 annuncio ufficiale a 
Pesh ivv u migli ila di dimo 
stianti prò goveinativi hanno 
o icclic„,J ito numciose sedi 
del Pi tito \w uta e hanno 
| di visi ito c imenei ito li ìe 
I dizioni de mio quotdimo 
Sin libi/ Sono sUiv disbiut 
t anche, divus slud ci av 
voi iti ì iti come adeten ì i 
p u tito A \ mai 


( Dulia intimi pagina) 

i< < a n d if e « p 

// -< i i ) v o i 

ì j a n < a i t i 

z u ) L» M 

e i p ludi u i r ) 1 

( de c i \ ]X p ai 
pove ni a tic d i 

i< Co oinlx 

Og n di< i co so 

d* « limole, de i < -c c 
■ r a de 11 1 I e de *■ i/io ac u a 
Ui i vi ute inno 1 itt«*g i 
l me a o ck „o < o n me o 
I i e pi oa e ov a nc ite 

i gìive. de onc pr< si io 
Come e io e pe - qunnlo 
vui di i k h e tu d tu 
n « nio mine l i d p< a 
on i d o o ck o 10 H n a 
t m« n ad ìe i s so 

I o d eh ì i d pon b ul 
un i al t chi uii ni 
I u a icco do « 1 lume n o 

comp e ss \o d l r m il c < 
mese > e que o co a o uopo o 
d a gov (*i ao d k ni a r < 

Li comm ssione teen u che 
ì min stro Tcios hi anco i 
un volti eh cimato n causa 
I per giust Ucare > il rinvio 
| dell acontro ha gl indn 
i du-ito i cune loia i ihc con 




^ES 


il a a 

a _ e IM ■s (i 
i o i i u p lei 

alici i (t di 

ni] 

jx c i d I • i 

t v > eh e t \ i c 
)> nde n 

I p I 1 * 

< > a lede P) | 

d ck t i au i lei 1 

comm o a centi p< ì t 
<eiil no io jx a tic e 
miai ul c i i a 

< m isoa i p< <) j i 

i g j i d i poi »n i d 
ma ì d< cl pe a n 

< id i a u a < < nte I *1 

c < le c ì- t a d il 

a< i te-na a -tic d 
eo t a o i a‘c i c 
OH 5-i !< < )>e il l\ et 

) iov\< d n r e he e tu 
Lons n ìe bb u i ni o a d 
(' i o ile i v d r r 
]x*n-( ci 11 a o )i inno ix 1 ) 
con Ir ne rodi co o d 
v 1 


Appello per Camacho 


| Mentre si concretava la mediazione del presidente sudanese 

SI È SVOLTA IERI ALL’ASMARA 
UNA NUOVA VIOLENTA BATTAGLIA 

Le truppe etiopiche si sarebbero ritirate verso il centro della città - FLE e FPLE insistono 
per l'indipendenza - Messaggio di Sadat al governo di Addis Abeba - Forse 4000 le vittime 


(Dulia prima pagina) 

oi?g il bocottiggo d tutt* 
le n ivi battenti binde a i pu 
g*aoj« Con tal** minlfe 1 1 / o 
nc U ci legar a intende prò 
testile cont o i pi occaso ci 
ippc o < 11)01 i cu co cl 
s od ic i si m i ero di 
c T aie fa c s i I i\orato 
po tu i intendono *a ta < 
modo l de to in un ca 
miiHJ'o sudicie esp- 

rneie a loio sol duietà i tut 
t I noi itone i popo a spi 
gnolo a lotti coat-o ”c^ 

me fusa sta e p - la conqu sta 
do t b - * 1 1 de moe \* che e 
s adie i 


MADRID 10 

rete/on ii misure di si 
I t urezza sono in aMo nel i 
l ipita c spignol i In visi i de* 
pioeosso di ippello p< r j m> 

| ve operi! « uà prete e itvO 
1 1 co delle Couis/oHn obu 
I /f/s 

le ì i poi /i av< i 1< r 
■ m ilo >7 pei one poi i\<a di 
] mos i ilo di tiontc il e ute 
ih C inibì ac he 1 dove s t o 
i v ino dtunula novi de dei 
I mput iti 1 pn e ut liso 

[ 1 1 i ute ìe d / \ aaoi i 111 

f« ini iti »nth< due » \ ì 
t si te le v ivo \ lx i le 
N< /i n e ope nt a t G mtu 
lo h< 11 indo che s i ov iv mo 
[ n fap ign i jxi conto dell i TV 
I svizzeri I due sono s iti ri 
iscut oum e e spulsi d i pie 
se Tutto il materia c di lo'*o 
gira o e stato conficcato Gl 
I c btKto contestato d non es 
sere In possesso dei documen 
ti spagnoli necessiti per svol 
gere la loro attività 
La di mostri/Ione avev i 

p-eso \ ivvio di una vitina 
chiosi dove alcune centinaia 
d persone si ciano min ito 
per th ede*ro la searcon/ione 
dei de tcnut politi Acun 


de u. i risi a ai i aa 
p ì t piov in so ac 
s ìet(ss v i aa* a ili i 
Cane \ot che ì d 
t de t t uole u)3* < a 

k nei i io p oc 1 ina i t do aa a 
lino st ope i d sol cl u i 
eoa dt te au 

Qu itilo tk g 3t * 
sp uncl f* i m u ab i \ 
dilli poi /ad M idi d i 
t it iil-’ ol a ii 
<* t cl C ai ab» aehe i i > 

; i ei i del i c ap t a e Nt di 
aoli/ i i e a/ l sp n i 
ruopi p >i«t ii 

< he - i •> al soao \ a 
aaio Malo adì Sa aehe/ e ì 
mogi e A ol and i Mo a * ‘ 
Cirton Jose Caro P i /1 C. 

1 an * Mi- a F -nnnd i s i a/ 
Rublo tonost iti eoa i m 
me d irte d Tm S un/ 

I a un tornami ito de* 1 1 p> 
i/ i s iife na i che * ]> v 

soae le-mite sibi <3 sei i a< 
p-ess d< le a ro Lo B 1 i 
Ai te s < t osti mue v ino n o 
i ed i Ine id mped h • 
r appre se nt i/ on aoi le* a r 
disi il bue ad< \o mtln > 
e i\ 

C> ili i) te i ni a < 
no st il i i e i de po v 
pi io n mi i cl d i< ) 

1 c n < 00 m i pe t is e ì 
( i )0 in o a d e 

] )nt et e u e he h a t 
cl t la nato e Ih i \> )/ a h i 
e i cond ito mi i h esa ne 
iggio d Iste i pi e s.m. pi a 
poni dove «luspi cl elmo 
MiHnt hanno chiesto i l> 
i«/one di re siceido n 
career it li setti mini sco-si 
Domenica sto-sa Ih po 1/ l si 
e*ra sconcati eoa dmaostran 
ti dopo una messa enu i n 
una chies i de] \ llagg odio 
aicivescovo di Pimplona moa 
signor Mende/ Asens o D aaa a 
te il suo sermone lamve to\o 
ivev \ chies o t fede di 3 * 
gire jxr i pie t he no a o 
aio con aoi 


Redditi bassi 


\DDIS ABIBA 10 
Una violenta bea uiglia tia 
esci cito e guen gl ci c e'sp o 
mi jnpiow samuate » c 16 
oca iconlspondent u < H 
l ore ita Ima) allumali Se 
1 condo un testimone oc u mi e 
I che ha seguito lo svo gcrsl ck 
g event con un binoco o gl 
sconti! sono com nt «ti n< li 
palle nord de la citta In t3-os 
s m tà della Mnea e etti ca nd 
«Iti tens one che collega » 

, centrale e ettrlca id strutta 


nei gioin scoisi) i cent io 
del a cittì Di La zona si e 
vai ino alte co onne d turno 
guen g er itti Iz/avano 
morti e bazooka ment e 
soldati r spondevano ton le 
m magli itile pesant Ale 18 
1 Iftt isc< 1 ANSA i salda 
tl dopiti hinno da’o ini/o 
«Ad un npogimcnto stmteg 
co veiso 1 eentio dell a c tt i 
sotto un Intendo fuoco d moi 
tal dei guciilg en Li bitta 
g « avevo avuto qua che n 


Manifestano contro Thieu 


Monache buddiste 
aggredite a Saigon 


, SAIGON 11) 

V ole n/e contio una tien 
Una di monache buddista e 
uno sciopero de i lame ini 
| /nato da venti deputati del 
I 1 opposizione hanno conti ab 
| segnato i Saigon 1 1 v gll 4 a 
del Ftt il cipodmno luna 
ìe U molliche ivevano ‘n 
cenato uni rum test azione 
d piotest i contio il regime 
di rhieu e conilo i sui po 
itk i d gut i i i solo un 
(«ntlnalo d metn di pala/ 
zo pustden/iau Ui po zia 
ha sbit iato le sti id( e al 
lontanato erniosi t poi ha 
in ilmen ito k maniche il 
| cune delle qu ili sono st ite 
viste e ideit a tori a I de 
1 olitati si sono 'meco insta 
| lati su gtadinl dcllAscm 
bea n iz on i < annunciando 


| uno se lope i o del a f ime d 
24 o e pe'r piotestarc «con 
tro la coiru/ione llnefflcien 
za e li eprcssionc dell am 
min stiazione di Thieu u 
1 elisilo Inoltre di « Ruttate 
I di moti anni il pei lodo del 
1 Fi t per reai zzare suol 
oscui piopos ti 
Intanto i Do km a sud 
ovest di Silgon un grosso 
elicottero «Chinook» Ch 47 
I dell aviazione di Th'eu » st i 
1 to abbAttuto da un miss * 
de le loi/t di bei azione 
In Cimbo-,ta il regime Lon 
Noi le cui foi/e gii si eia 
no macchiate di elimini oi 
iendi hi pi e so la gl av issi 
ma decisone di liburne 1 >00 
eliminali commi detenuti 
noie calceli ch Phnom Ponh 
mandandoli sub lo i fronte 


Dopo la decisione dell'IRA 

Ripresa da ieri sera 
la tregua nell’UIster 


I 1 ! I 1 \sl lo 

j 1) il t 19 d o duv t blx i j 
t iceu U t:u ni 1 nc i d 
Noni I tl< \ a» nt tt dui « 
eli pt ili uu i tempo ncUlei 
ni n ito i lumi - i pi od » 
rn il i d i \ il i » met a a 
i no solitimi inde e t s t iti 
jx i Ol A di in i ta /i il v i l 
I [) i e eh» in oi i m ili ) l mi 
m no (Ini « ss* u compiuto 
| jx u ! i 1 e s il* l I loco sj 
. tc ist n d i n nii>o un « n 

I d< tm t o 

; \11 i t il sn o p* i Iti » c nit > 
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ÌLIO » 

i un t 1 

1 

«V 

n 

ha U a 

Bi t, 
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1 mi > du< g ov un i i udutu 
in ti i /o («li i s il uh i s e t 
no poi eclissi! su un mio 
a ubiti n eia qui tele pule 
t i»atc d< » c A)) l ili 
I di esc i due »l me no 

Illesi i c li ut on del in 
il stio klcst |XI Usici 

Me ilvn Kc s ~ Un li tu gu i 
si i h ult ) d ict n I s< 
gì ti ti a gl i icdentisli c ilt i 
c c cl i g >vc n n t (fili udì i 
Si ini a i tk pc i iIt o d i p u le 
1 qu ti u I m elu ita a veli 
e c nci« t i et 1/ ne di 11 a \ o 

Ieri/ i poti i e sue lot e t di 
IN te tino d p t« i put) 
sii utt vo )i li torma nt it i 
piovine! t Da p i te h it ima e i 
i t empie d< Ito elle un i \ il 
t i i t » ti it i ne l Istct li p et 
«ebbi po o f m ili ntu 

n 11 e nt ) > < v t nt v » d< -, u m 

g i 11 de Ut \ s si ebbe j 

t ! Ilo s aie ai li • t 1 

pi e sili ne tuo i 
m hb n! n lunato 
n ime o ri g tffotkv, nuuta-i 
agcsi nc . LiS'e- 


visag a u scn qu indo do 
po una dome nt a ì estolsi 
m a e Lima e mo echegz ite 
ixi un ol a i all! he d c in 
a itom Aliene e loco d lue 
era 

Ve so -O/i tu h inno 
au tee ito nuov ime lite n pie 
no ceri o co i un luteo a si 
intenso 1 coniando del i se 
cond i d s one coni i ido 
de \ Mai ni e i B ise Kd 
gnevv Ul i n ente lo /a e io 
pcu siiebb Aecticha‘i se 
condo «uu lo ite ck-.ui d 
tede 3 eUiLi dal \Nsà i 
nord de a citte I t mtjitti 
menti su blxio cessiti ei 
c a un oi a e mezzo piu t nel 
I e om beali meni non sono 
im Lati al capoluogo Se con 
do nlo mazioni piu te di 
ANSA >00 so d iti d un i io 
lonnca etiopica sono mpc-,n«t 
ì di guemg ei plesso \d 
Uevh 80 eh) omcti a sud dea 
1 Asinai i Ino tu* almeno 
quat -o ciccia Ixmibiidti 
et opti hanno ette ttuato o g 
« t icch ne a zona di Amia 
Dei ha 20 km i note! ovest 
di Asm un 

La i m ìov i i b Al lag 11 e 
Il / (Ul piopi o menile S d 
iondev ino no iz e c ici una 
npusa cl cent 1*1 li i e die 
p uti i otta A puto a vo t 

i le 1 t a d i AP e c i mio 

cl emssu del ove i no d 
Adcl s Abt b i pi e s o ile 11 
g e e ui f a lo be e il e i 

oi a ili iv it ) n< a i ap la t 

e op e a i m n si o d 1 te 
sud uie s ( imi Me li uru l 
Ahmed jx neon ti a con 
d r 'cnt de „ove nc ni it i 
le Og- stA s O in 3 1C p t 
s de n * icl a it st N me \ a 
un d sco so j ad od II i 3 ha 
r vo ilo e 3io)3os * d a i i 
vo u i le due p a t < cht 30 
sono 1 issum im n < pun 
cessate 1 io c mmed i 
to am a ist a gc nt e « da pi 
te de ow i no c op c l 
tuiii d Pr.o /1 it e nz a co 
dizion ])ie m ì in di nessu 
ni di i die pi t Se lido 
Nimen a e in i i < vo 
li/ on i e i it < i blx u 
g»u vi i Ivli i i j mi 
tic m a s e el li ini 
z on e t e p e e lm i a io 
et ad \dd Alx ki » 

iv t blx e sp e s e) I i\ u eh 
e venie ili tue ) t in eoi 
Ito d te tto con t t 

Qut*s < no / e pe i t a 3 
)Xi ono eoli Acide t e lon se o 
da a i piosa de comb i 
meni mi meli di in i dii i 
d chi a iz ono de c ipo de i 
m ssione iste i ck fioHe d 
lx i i/ ono \\ e de ab Wo do 
mai ini qua di Ci ha 
c - t tato 1 1 med i/ one ci N 
me n a h a det o e In >m 
bi‘ nnn ‘1 ceseianno o se 
I liop i ucc t< » p ìc p o 
ck nd pe neh n/a I * )x * i 
Zi e de le — Il A de tl > W i 
de m u am e slot in i 
mento e a loti a de I I I E 
mele pe tinto «a i tot a e 
indipendenza I III espn 
me soi pievi e dubb ixr 
p isso d N me r\ ed <1 
Vim i d d s)>oile cl < ifor 
nw on secondo o qui 
Sud m non vuoi ) o i ** 
d ve ci jx nd i e I ■* o 

no i o de III h a d hi io 
eh*' su 3 ma no lo 
a mi opi Ut il o di a LI) i 
* «ss htonza m aio da OLP 
c che 1 combett.ment. &\o. 


t s fino i sono s it un a 
P o\ i -chiù o non un ol 
‘elisiva su \ est i se i i In un 
se o too e mpo s itcock r i 
iuu cos^a cl inoho piu gian 
de Wo eleni in un hi Anche 
ì vo to un ap x o a Paesi 
e li ope e p i col i me nte 
alili p< un i < ungi oic 
comp c is one de i Jotia 
Ul ih \m e gì |30s /ione e 
S It A ls II 11 I (Il A tl O Mg 
iupp m ento guen -1 e io ] 
1 PI I Ilo ite pipo ue pe ì 
i i be 1 i/ olle e 1 iti e i a 

In un ine >.su 3 a Colisi 
1 o 111 Lue 3 ov v sol o 
P e side lite ( ' / ino S id it in 
v av i cl li cnt et op ci » kv 
le < tu to i po sib h )30 me t 
eie file a e sp il g mento d 
s ui-ite e a it ci o en/ t 
e jx ìov ue agnosie: e prò 
>/a i - oveie dissensi 
cs-aent n un quid o d ani 
e / a oim turni tic li ite 
in/ i e pe i tpnic 1 1 stii 
da a a t u e// i e ai a p ue 
il* i ti one 

*s< corde q i mi su ne 1 
seti ma ia e g oid mo Am min 
a Ma sa le e a pila i aiabc si 
s a ino c 3nsu t indo s i a s 
t A i/ one en e a i - c in ile 

11 le ni i elle si polle blx un 
vaie a i li tm ) de - unb i 

e itoi i ab d a Adcl \b 
1)1 II) Al t ASU A l 1 A/ O 
n« * ino de (Alidi junto 
d v s a cl p om ileo jx i d 
1 en et pc i3o e he 111 e 

- o n g e vedi li si do 
v i blx ì 1 Me » cl Add s Abe 
b i » e c e nz 3 d n i i 
eie ili ls deg Iste dt 

12 pi(s de 11 O-g mizz A/Jo ae 
x u (ali m i 

SI 1 inno nt a Ho sem )ie 
p u di imm a che e io z e 
si e 3eid le e au \*c di com 
b a tinti* Un un/onai od) 
Vici s \bt bela asce ìde e a 
4IHK) mo t lu l a (I |X s 
d c i -.(MIO e v >01) .utili 

- e e * 00 so dal 


USA : inchiesta 
dei senato su 
addestramento 
dell'esercito saudito 

Ni \Y YORK 10 
In neh s \ de i Cornili 

S ine iti le Alme C il A 

|3* i e i ) /e ai m i e sul co a 
t ito eie Pe ni i O IO 11 i 
col se d M < e t i pi 
\ ita mie i a i ì p ì telile s i 
] e t C«ll l <i i Al 1 / < a l e 
es e ) ci \ tib i ilici i 

1 At A II 11 Alt— d A 

e ilo < J )h i S « in 
I - ila elle un a o che i 
quts one <so e va a cimi ì 
eno-j v t pi tanto do 


(Dalla prima pagina) 
pecco commerci ante ed ar 
t g ino con 2 3 mi Ioni si 
co locano nvece nel u stessa 
mcd a del redd tl deg ox> 
li 2 2 ni on S amo n 
pitsen/a come tendenze ad 
uno sch icv imen o n pos 
/ioni p ossi ni* il lo-o d‘ tut 
Li ceti a basso tdd to 
bimp i tenendosi a diti me 
di d aro i qu i s liov ano 
ov v e d lleien/t 
Le difk lenze pu e vani 
ilei ì leddili di 1 i oio it 
tendono il '.qu bi setto 
i I d ixndcnte de a 

-,1 co tu i sempre i u t 
no ) 3 oslo con un n one c 
ncz/o l uno — ie- on.il e 
li a m i ch e e nm ne I -«i 
In RI gu idi-nano i 20 m 
meno se svo -ano e o o i 
l IV il L ne* Ma// og 01 no Un 
coll vuole dietto me doni 
le ila un )Addito ni11 o c de 
40 spttto il cont id no del 
Cenno Noie! Gli mp c ìd toi 
ed olc •» onis i nvcee 

Jìinno un ledei to ni i --oh 
nel Mezzogiorno thè ne e c 
noni eie Cent o Noie! nuli c 
idi* -enzi i slivoie de 
d igent a cont-ilio che ooe 
ino ne Mezzo ionio i so 
mto de 1 10 

li elle v uo die li puoi 
pove e che gl squ bi -to 
r il lei li p i- ino t i ‘ i 
o) itou oidin m 
I mici lo melisi e med o 
ck c donne suiti cita 
"0 d que o de - i i im n 
\ ipp o onci me nto di e d 
ere nz a/ on coni bu ce n 
celio i olle me lite t lolo 
d s ul <j li eo t t uisct t in 
to ur m un o e de e conci 
/ on d ) il tenz a qui ito un 
c - tei o d se e / o le Cosi a 
iven 1 so o to o el st jo a 

e tmin i e* co i spo de un 

h del to ndiv idu » t d un n 

eine e -b” mi i ìc mn ìe 


na i d a t d it n « essa a 

l Ad est lip o 40 de e 

‘ampie e ndeb tit i Me a 
oe e f am g e ton redd to -a 
1 e 2 m ioni ve n i o 
ed 13 d i e e un e 

tal me c nde b t a 3 pe o 

acqu sto de t c a a 

Disaccordo 
fra le banche 
sui tassi 
d'interesse 

lt t vo a t R ini i 
1 a e de de A> < b i u i a un i 
u noni t n i oid n cl 
orlo la duz i< ck ti 
d ite le s < p p a il a de 
nc oidi ufi a i] el le t 
ck Y*s )b uh il i i i om e i 
pt i doni m e il un e n< ik 
e u meli bui li ) t \ s a p 
- ai no 14 il en 
Ni ] ce i s 3 d n nt) o ci 
< r < C t> < d h p irm t 
s i e blx io oppo < iti un i 
c oid 3 > i 1 a ì duz om ck 
nteic s con sp 3 i a i c < ì 
e » i he li i litiga 1 
t i ind bili he <i v e bb 
concini < Aldi i ti dii 
ne de t i si ucd 

li 1 (lu Olle I eie po 

tu t iv a non \ e bbe il ai a 
i c ) it t napoi me a me i c ti 
pie po z c m i qu a de ! i 
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| SANTAWUJ 

« FASCISMO 

neofascismo 


I Biblioteca di stona pp 336 
• L 3 800 • Una complessiva 
ricognizione storlco*pohtlca 
del fascismo nella storia 
d Italia che affronta un am¬ 
pio orco di •* questioni w da 1 
movimenti del primo ante- 
I guerra o oggi 


Merker 

Marxismo 
e storia 
delle idee 

Nuova bibliotoea di cultura 
- pp. 312 - L. 3.200 • Il rap¬ 
porto presente-passato citi¬ 
la formazione e funzione 
delle ideologie attraverso II 
recupero di indicazioni es¬ 
senziali fornite dal materia¬ 
lismo storico 


Calice 

Lotte 
politiche 
e sociali in 
Basilicata 

Biblioteca dei movimento 
operalo Italfano • pp 176-1 
L 2 200 


Gruppi 

Togliatti e 
la via 
italiana al 
socialismo 


Argomenti pp 280 
L 1 600 

tl processo di esperlenta 
politica e di pensiero che 
I ha guidato il Pei a definirà 
| la hub linea politica 















